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j4  L    Signor 

3IARC.  GIACOMO  BEVILACQUA 

VINCENZI 


Eruditissimo  signore  e  benevolissimo  amico 


\^  uè  sta  non  dispregevol  porzione  della  sO" 
praddote  di  nostra  lingua  che  mi  è  venuto 
fatto  di  disascondere  ,  or  che  diventa  pubblica  , 
intitolo  a  lei  the  sì  volentieri  da  privata  C  ac- 
carezzò ,  Oltre  di  che ^  sin  da  quando  ebbi  in 
animo  di  dare  tal  decorazione  al  mio  libro  ^  mi' 
rai  a  due  ctsr  Una  ,  di  offerirle  come  un  mo- 
ninn^nro  dr^'ri  stima  ùngn/are  inspiratami  dille 
prerugutive    cUj  sono    in  lei  ,  sulle  quali  ,  tra 


le  molte  bellissima  ^  V  immenso  amore  e  colti- 
vatara  della  italica  lingua  campeggia  mara- 
vigliosamente  e  risplende.  L' altra  ^  di  additare 
a  questi  tempi  di  ogni  cosa  poveri  una  dovi- 
ziosa  miniera  di  virtii  e  di  letterarie  cognizio' 
ni  rinchiuse  in  gioitane  età  ,  né  stornate  da^li 
a^i  e  nobilezze  domestiche  ,  ma  loro  mercè  aC' 
cresciute  oltrenumero  e  conservate.  Le  quali  se 
io  potessi  qui  noverare  ,  cosa  troppo  a  cuor  fer- 
mo negatami  dalla  invincibile  sua  modestia  ^ 
V  adornamento  eh'  lo  pongo  nel  fronte  di  que- 
sto libro  f  sarebbe  indubitabilmente  pili  bello  • 
Alla  modestia  sua  tutti  dunque  gli  encomi: 
avvegnaché  in  essa  riunendosi  quelli  che  par- 
zitamente  si  aspettano  alle  altre  virtìt  delle 
quali  è  gelosa  custoditrice  ,  io  m'  avviso  che  al- 
la medesima  facendone  omaggio^  a  quelle  pu- 
re di  farlo  ^  e  di  farlo  insieme  a  lei  felice  lo- 
ro posseditore  ^  del  quale  sommamente  mi  pre- 
gio di  professarmi 

Bologna 

Adì  2  di  ottobre  i8l^ 


Vmo    devino    obbiho 
servitore  ed  amico 

Luigi  Mazzi 


jTjL  BERE  VI  ATA  MENTE.  Aw.  Brevemente,  Trascorsi- 
vamente.  Di  volo.  L-^t.  breviter  ,  obiter  ^  festl- 
nanter,  Fr.  fior.  P.  i.  V.  J.  Or.  5  pag.  i6i.  ,, 
I  cojiipendj  dell"  Etica,  della  Politica,  e  delle 
Meteore,  che  ahbreviataiiieiue  si  passano,  per 
toglier  via  all'angoscioso  pensare  spazio  delTu- 
tile  chf"   tratto  se  ne  starebbe  .   ,, 

Abete  Figuratomi  per  Nave  .  Lac.  navìs  .  Filic» 
Rim.  pag'  304.  (Canz,  Scioaber  ec,)  „  Lepan- 
to il  sa,  cb-  nel  naval  conflitto  De  i  toschi 
abeti  Je  trenjende  posse  Mirò  stordito.  „  E 
pag  jo^.  (  Canz  In  nn  ec,  )  Cinti  d^allor  già 
dair  argiva  Teti   Riedono  i   toschi   abeti.  ,, 

N.  E.     Così    per    Naviglio    vede  si     registrato 
nel  vocabolario  della  Crusca  Lenno  e   simili  . 

AbìLementl  .  Avv.  Esattamente  .  Lat.  examus- 
sim  .  Bf4L  Man,  Ani,  Fuc  ,,  E  quasi  d'  ogni 
nìe>e  nna  prestanza  Abbiamo  avuta  ,  e  ciascu- 
na  riscossa   Abilemente  .   „ 

N.  r..    Tale  avverbio  né  men  con  la  sincope 
non  è  nel  vocabolario  . 

Abitdare.  In  signif,  att.  Avvezzare^  Assuefare , 
Lat.  assiiefacere .  Pr,  fior.  F.  i.  V  2.  Or,  5  pag* 
116.  „  per  lo  che  è  necessario  ec.  che  noi  me- 
desimi e  privatamente  e  pubblicamente  ci  eser- 
citiamo intorno  a  quelle  cose  ,  nella  cognizio- 
ne delle  quali  vogliamo  abituare  Tintelletto.  ,, 
N.  B.  Questa  voce  oltre  alVesser  registrata 
nel  solo  signif.  n,  p.  è  inoltre  mancante  di 
esemplo . 
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Ablativo.  AdcL  Che  si  sottrae ,  Che  si  toglie  , 
Che  si  dìffxi/ca.  Lat.  qui  subducitur  ^  qui  decra- 
hifur  .  Gal.  Sist  46^.  „  et  il  moto  a(J«Uettivo 
pei  cosi  dire  ,  sarà  il  t'dtto  dal  punto  G  per  il 
mezzo  cerchio  G  £  F,  e  T  ablativo  sarà  il  re- 
stante  fatto  per  l'altro  mczo  cerchio   F  D  G  .   ^, 

ABoiniKL.  Neiit.  pns.  Sconciarsi  Lat.  abortum 
fa  cere .  Sana.  Are.  Pr,  io.  ,,  e  qiial  riincdio 
sia  alle  solitarie  pecore  che  per  lo  spavento 
de'  tuoni   non  "?i  abortiscano  .  ,, 

Absektak£  A'eut  pas.  Lo  stesso  che  Assentare, 
Lat.  r&ccdeie.  Cortig.  Castigl.  4.  406'.  ,,  La 
donna  amata  abseiuandosi  l3?sa  gli  occhi  senza 
il  suo  splendore  ;  e  conseguentemente  V  anima 
viduata   del   suo  bene  .  ,, 

N    B    Così  è  registrata  nel  vocaboL  absenza 
e  ab'cnzia  ,  come  assenza  . 

AccADtjviiGAMtNTE  .  Avv  A  Hiodo  d*  accadeuiìa  » 
Lat.  academico  more.  Pr  fior  P.  1.  F.  j.  Or.y, 
pag.  2^/.  „  atìTermeretno  più  accomodato  pen- 
siero non  potersi  iiniua^inar  di  quello  dell'aver- 
le collegate,  e  congiunte  insierrje,  {le  /acuità) 
per  protcssarsi  quelle  accadecnicamente  da  noi.  ,, 

AcchDLRE.  Ammettere^  Approvare,  Acconsentire, 
Favorire  .  Lat  accedere^  assenriri,  /avere  .  Car. 
Let.  Voi.  ^.  L.  g.  p.  %g.  margin.  30  ,,  Ogni 
Cardinale  può  dare  il  suo  accesso  a  tutti  L 
Cardinali  che  gli  piace  ;  perchè  non  sendo  por 
esser  Papa  quello  a  chi  ha  dato  il  voto,  acce- 
de a  un  altro  ,  e  poi  a  un  altro  ec.  ,,  E  appres- 
so .  ^^  &  ^  ognuLio  accedono,  quando  veggono 
che  non  sono  per  riuscire:  ,,  E  pag.  ^c.  mar- 
gin.  01.  „  quelli  che  tenevano  da  lui  (da  Far- 
nese) r  adorarono:  li  altri  vedendo  la  cosa  si 
ristretta,   per  paura  accederono.  ,, 

AccLNNANTE.  Che  acccnna  ,  Dinotante  ,  Indi- 
cante ,  Significante,  Lai.-  indicans ^  signifi- 
cans»  Il  vocabolario  alla  F.  Donnuccia  . 


Accesso.  Sorta  di  suffraEÌo^  Sorta  dì  ammis- 
sione. L  <t.  acceisu\  ;  suffragii  ,  admiisioms 
gcrius.  Car.  Lei.  VuL  3.  L.  ()  pag.  2f).  mar- 
fin  jc.  ,,  La  elezione  del  Papa  intendo  si  suol 
Idre  con  (ine  sorti  di  sullVnizi  ;  uno  doaiandaiio 
i^oto ^  r  altro  accesso.  ,,  £  apptesiO,  „  Oltra 
questi  voti  ,  osini  l.>ardinale  può  ditre  il  suo 
accesso  a  tutti  1  Cardinali  che  gli  piace:  per- 
chè, noi)  sendo  per  esser  P^jpa  quello  a  chi  ha 
dato  il  voto,  accede  a  un  altro,  e  poi  a  uu 
altro,  e  ec  <^r  codili  voti,  or  fogli  acrev-i  si 
vanuo  uccellando  1  un  l'altro,  e  a  ognuno 
accedono  ,  cjuando  veg^iono  che  non  sono  per 
riuscire,  e  quando  la  veggono  vinta,  recedo- 
no „  ec. 

AcciARPATAMENTE  .  Aii.  Tniscuratarnentc  .  Lar. 
incuriose  3  ntgli^enter .  Pr.  fior,  P.  4.  l^\  z, 
pag.  240.  „  Discorre  assai  luuiiamente  ec.  di 
mille  altre  curiosissime  materie,  benché,  a 
dire  il     vero,  assai  acci^rpaiainence     ,, 

Acclività..  Astratto  di  Acclive.  Ertezza  _,  Sali^ 
ta.  Lar.  acclivitas  .  Gal.  Sist  140.  ,,  secondo 
la  ma^iiore  ,  o  minore  a<"chvità.  „  E  appres- 
so. ,,  NelTun  caso  e  nell'altro  aas«"e  riiver^i- 
tà  dall' esser  la  declività  o  acclività  del  piano 
maggiore  o  minore.  „  E  poscia  .  .....ÌS^m  vi  es- 
sendo acclività  ,  non  vi  può  esser  resistenza 
air  esser  mosso.  ,,  E  poco  dopo.  ,,  lo  non  ci 
so  scorgere  causa  di  accelerazione  né  di  ritar- 
damento,  non  vi  essendo  né  declività  ne  ac- 
clività .  ,, 

>i.  E.    Così    è  registrata   nel   s^ocabolario  la 
V.   Declività  . 

Accluso.  Aid.  Lo  stesso  che  Incluso.  Lat.  in- 
clusiLS  .  Pr.  fior.  P.  4.  F.  2.  p.  2.6z.  „  Ve  lo 
mando  qui  accluse  {il  sonetto)  scritto  in  car- 
ta ordinaria  ,  per  denotare  la  coadizioue  del 
«ooetto .  ,> 
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Accomodazione  .  Z'  accomodare  y  Prestatura ^ 
Fìcsitizìtie  s  Pie.stamento  y  Prestanza,  Lat. 
corri rnoifat io  ,  rrtucuatio,  ,,  Pr.  fior.  P,  j.  V, 
^.  Or,  6  pag.  2.r  1  ,,  E  allora  che  egli  fu  vicino 
al  dover  davanti  al  giustissinio  tribunal  d'  Id- 
dio, esst  r  convenuto  a  render  ragione  deiram- 
n»inì^trazioDe  dell' aniaid  ,  la  quale  a  ciascun 
quasi  ,  che  per  via  di  una  accouiodazione  dal 
Supremo  Signore  è  coiomessa,  come  leale,  e 
buon  ragioniero,  acciorrhè  egli  ec.  „ 

Accostare.  Ncuf,  pass.  Ifigegnarsi ,  Industriar- 
si ^  Adoperar ù  ,  Sforznròi  ,  Lar.  Stadere  j  Ca- 
nari ,  Niti  Betnh.  AsoL  a  ii^^-  „  alquanto 
più  (>r<?inaramente  parlando,  rh(  lite  sia  il  suo 
enore  m'ar costerò  di  farvi  chiaro.  ,,  E  ^.  ì8l* 
,,  Fercioc(  h(^  nel  vero  eoe]  è,  che  Amore, 
di  cui  ragionato  ri  s'è»  può  essere  e  buono 
e  reo,  siccome  io  m'  accosteiò  di  far  lor 
chiaro     ,, 

N.  B.  Di  fatto  chi  si  adopera  e  si  a  ffcitica 
a  far  una  cosa  e  vi  nirtiC  tutta  la  diligenza  ^ 
si  accosta  e/'  ordinario  alf  inrcnto  Propon^ 
go  questa  in  cambia  della  spiegazione  ,  o  per 
dir  meglio  ^  aggiungi»  questa  (dia  spiega- 
zione datane  dal  Vannetti  ,  che  si  legge 
nel  vocabolario  di  Verona  ,  ove  è  riportato  il 
primo  solo  de'  qui  citati  passi  ^  e  detto  sem- 
brare a  un  dipresso  lo  aggredì  ad  dei  La- 
tini . 

AccosTfssiMO .  Prep  Superlat.  di  Accosto  .  Lat» 
multo  prope  .  Pr.  fiur.  P-  3-  V,  2.  Cic.  l5. 
pag,  2,8y.  „  pobti  così  infdati  (  i  beccafichi  ) 
accostissimo  alla  brace  infocata  ,  e  per  ogiio 
e  per  sale  sparso  loro  sopra  ,  in  breve  abbru- 
stoliti .  „ 

A  CLNTo  A  ctNTo  .  Posto  awcrb.  Dctiota  quan- 
tità innunierahile  e  vale  lo  stesso  che  A 
migliaia.    Lat.    centeni ^   milLeni ,   innumeri. 
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Filic.  Rlm.  pag.  48^^  (Canz.  Nella  ec)  „  Spiera- 
tamente  uneii<li  a  cento  a  cent  •  Esc.m  d'Avi-r- 
no  i  mostri.  „  E  png.  665  Cmtz-  Pcd^ier  ec.  ) 
,^  Sijspir  che  ad  iiiii>  ad  mn»  Non  ^i;j  inn  ia 
lolte  schiere  a  cento  a  cento  Uscir  ve^;^*  io 
dapali  angosciosi    petti  .   ,, 

N.  n  Così  troverai  nel  vocciln>l.atio  A  mille 
a   mille  . 

A  CIOCCHE  A  CIOCCHE  .  Posto  (ivverlì.  Lo  strsso 
die  A  ciocche  ,  A  mille  a  mille  .h.^i^  copm^e, 
Sol<L  Sat.  4.  „  Q. leste  conchision  si  tiran  dieto 
Poscia   l'  esorbitanze  a  cio-^clie    a  ciocche     ,, 

A  coMi^AGNA. .  Posto  avvcìt)  Di  compagnia  ,  fa 
compagnia.  Lu.  simul.  Rim  ant  Bell.  Man» 
Faz  Ùb,  ,,  E  i  pesri  ,  che  rin.  hiusi  per  le  tane, 
Fuggendo  del  ^ran  verno  la  fuai!;a^na  ,  A  schie- 
ra, ed  a  compagna,  Giuocan  di  sopra  sì, 
eh'  altrui   ne   giova  .  ,, 

>;.  B.  Così  son  registrali  nel  vocahoL  A  schie- 
ra ,  Di  compagnia  ,  e  mille  altri  modi  simi- 
li .  Anche  un  esempio  di  A  compagnia  è  in. 
quel  di   Verona  nella  Sopraggiunta 

Acquietato.  Add,  da  Argucctare  >  Contentato  ^ 
Soddisfatto.  Lat.  acouiescen^ ,  contenfus  ,  se- 
datus  .   Il  vocabolario  alla    V.  Contentato. 

A  CREDITO.  Posto  avverbialnir  A  credenza  Lat. 
non  praesentibus  nuwmis .  Sega  Penit  is^r. 
Cap.  ult.  Inter,  pag.  7 1^  Se  vt^ndendo  a  cre- 
dito avete  piiiliato  sopra  il  prezzo  rijioio^o.  „ 
E  il  vocabolario  alla    F,   A  credpnza  . 

Acutezza  .  Per  Concetto  arguto  .  Lat  atgutia  , 
dicterium  ,  sales.  Pr.  fior  P  4  K  2,  p.  jop» 
„  il  suo  cuore  le  fn  venire  alla  boc«  a  soavi 
e  obbliganti  acutezze ,  e  guise  di  dire  biz- 
zarre .  ,, 

Ad  astare  Stuzzicare .  Lat.  attrectare,  aj^ricare. 
BelL  Man,  Bonag.  Orbic,  „  Chi  adasta  lo 
vespaio  ,  follia  face  .  „ 


N.  B.  Nel  vocahoL  in  sìgnlf.  n,  p,  vale  fer- 
marsi ,  trattenersi.  Giachi  stuzzica,  si  trat- 
tiene su  quel  taf  oggetto. 
ÀBDENTRARii.  IVcut,  fùs.  Penetrare,  Internarsi . 
Lar.  penetrare  .  Pr,  fior  P.  i  F.  4.  Graz,  g, 
pcg'  197'  r-»  chi  sì  ci«l(ieritra  nelle  viscere  «Iella 
terra  a  vedere  i  metalli,  i  minerali,  le  pietre^ 
e  le  gemme  ec.  come  può  ec.  non  detestar 
1'  Ateienìo  ?  ,, 

N.  B  Ho  provato  (fiinlche  compiacenza  nel- 
r  invenir  (j  uè  sto  bel  verbo  cadutomi  già  tcm-- 
pò  spontaneamente  dalla  penna  ,  e  parato- 
mi  si  espressivo  e  pili  t/eZ/Mnternar^i  che  con- 
fortai  ad  usarlo  un  autore  d'  un' operetta  mat- 
tematica  stampata  in  Bologna  nel  iSoy  come 
ivi  si  vede  alle  pag  65  Ciò  serve  di  riprova  del 
quanta  forza  abbia  il  sui>gerimento  e  /'  esorta- 
zione dell'  analogia  j  la  quale  è  creatrice  di 
nu'tve  voci  cui  poi  si  trova  tal  fiata  esser 
venute  sull*  opera  anche  di  qualche  classico  , 
benché  non  iscorte  da  chi  rèe  fc  lo  spoglio  . 
Addimandato.  Add.  da  Addimnndare .  Lat.  pò- 
sru/atus ,  petitus,  Pr.  fior.  P  1.  F.  1.  Oraz.  5. 
pag.  loy.  ,,  nella  privazione  del  figlinolo,  di 
quel  figliuolo  con  tanto  desiderio  aspettata), 
con  tanti  preghi  e  sospiri  addimandato,  con 
t':^nta  letizia  ricevuto.  ,, 
5  E  per  Appellato,  Chiamato  ,  Nominato .  Laf. 
appellatus  y  vocatus.  Il  vocabolario  alla  F, 
Vite  ,  strumento  meccanico  . 

N.  B.  Al  verbo  addimandare  manca  nel  vo- 
cabolario questo  secondo  significato ,  cioè  di 
appellare,  chiamare,  nominare,  significato 
di  cui  è  provvisto  il  suo  Canto  simile  Addo- 
niandare  . 
Adi^i»oiire  .  F.  Z.  Imparare,  Apprendere.  Lat. 
discere ,  addiscere ,  edoceri  .  Sannaz.  Are, 
EgL  8*  „  O  folgori  che  fate  il  ciei  treaiiscere 
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Venite   a   qael   cljft   ad    alta   voce   rliiamavi   E 
vuol  se  può,  tli   «lisasnìre  ad  lisoere  .   ,, 

Adìusgii'linato.  Acid  DiscLpIiìiato  ,  A  ìiìnacstra- 
to  .  Lat.  eruditila  ,  in^fruccus  .  Pr.  fior  P  2. 
F.  3  Or.  y.  p(^^'  '^41  ^>  introducendo  (O  nero) 
Acliille  sdeiinaLo  (.ou  Ai^am^ntKHìt^  starai  in 
disparte  dallo  esercito,  lo  dipi^ne  andar  teui- 
prando  la  mente  facendol  cantare  iti  qudl  o- 
zio  gT  incliti  fatti  deiili  uomini  grandi  ,  addi- 
sciplinato  nella   musica   dal  suo  Clurone.  ,, 

N.    B.     Così    addimesticato,    e    dimesticato; 
addulzzato  ,  e  dirizzato,  e  tanti  altri, 

Addritto  .  Add.  Diruto y  Intero  della  persona^ 
Colla  cervice  diritta  ,  Lat.  creata  cervice  ^  ere* 
ctus  inccdens  Alam.  Gir,  /.  144-  ,,  Già  de' 
miglior  cavai  fanno  la  scelta  Di  possente  per- 
sona addritta  e  svelta.  ,, 

N.  B.   Alla   V.  Svelto   trovasi  anche    nel  vo- 
cabolario il  detto  passo  . 

Adducente  .  Cile  adduce .  Lat.  adducens.  QaL 
Gali.  21.  ,,  come  che  i  medesimi  {argomenti  ) 
militassero  ancora  contro  ad  Arcbìnìede  ,  ad»- 
ducente  lo  scacciamento  delP  acqua,  come  ca- 
gione del  tornare  a  galla  i  solidi  men  j^ravi  di 
lei.  ,,  {qui  nel  si^nif.  del  S  //.  ili  A/durre , 
Che  pone  avanti ^  Che  dice  ,  Che  allega^  Lat. 
allegans  ^  ec.  ) 

Aderenza  .  Facile  accesso  a  persone  grandi  , 
potenti  j  Legame  co'  grondi  ,  Protezione  de' 
grandi.  Persona  partigiana.  Lat.  Facilis  adi- 
[US  ad  pocentes  ,  Vinculum  cum  potentibus  ^ 
Potentiuni  favor ,  Patrociniamo  Patronus  ^ 
Fautor.  Pr.  fior.  P.  4.  F.  2.  pag  ^08.  ,,  Egli 
(  l'  amico)  vi  proccura  alrri  aiiìici  ,  aderenze  e 
favori.  „  E  il  vocabolario  alle  V.  CLiLNThLA 
e  Sf.GuiTo  . 

A  DIAMETRO .  Posto  avverb.  Diametralmente  ^ 
Per  diametro^  Per  r appunto*  Lau  diametrice ^ 
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adamussim.  Sold.  Sat,  /.  ),   e  viene  a  porse 
(i7  lasso)  A  diametro  incontro  alla  natura.  „ 

A  DI  SMISURATA  .  Fosto  avvcrb.  Lo  stesso  che  A 
disfìiisura*  Lat.  supra  modum,  praeter  mo- 
dum  y  immensum.  Dav,  Tue,  Ann  J. /a.  „  in 
Bonia  sospetto  di  severa  riforma  alle  pompe,  e 
scialaquii  di  danari,  a  dismisarata  trascorsi.  ,, 

Adizzamento  »  U  adizzare  .  Aizzamento  .  Attiz- 
zamento ,  Lat.  initnÙQ  y  incitano.  Il  poca- 
bolario  alla    F.   Inizzamento 

Adorabilissimo.  Superi,  di  Adorabile .  Lat.  mq^ 
xime  adorabilis ,  Scgn.  Cr.  is.  j.  ^6.  16,  „ 
Contravvenendo  tanre  volte  alla  sua  adora- 
bilissima Volontà  (  del  Signore)  per  cose  da 
nulla.  „ 

Adorando  .  Add  A  lorahile .  Lat.  adorabilis, 
Menz.  rim.  1.  4^).  ,,  Al  divin  trono  avanti  Sti- 
ensi  gli  angioli  amanti,  E  portino  sul  dorso  au- 
gusta soma  ,  Della  sede  adoranda  Ove  il  Dio  di 
Clemenza  alto  riposa  .  ,,  £*  2.  61.  Quale  il  di- 
remo allora  Che '1  bacio  imprime  all' adorando 
piede?  E  i.  11/.  ,,  Che  in  riverenti  ci2;lia  Stea 
d'  Innocenzio  alT  adorando  segjjio ,,  E  i.  124, 
Sull' adoranda  soglia  Delle  sue  colpe  potrà  far 
lavacro  „  £  1.  276".  ,,  Tra  i  sacri  fregi  Sorgi 
adoranda  in   front*^  ,,  (  augusta  Croce  )  . 

Adordinare.  Neut  pas,  Disporsi ,  Accomodarsi» 
Lat.  se  coni  punire  ,  ^e  accommodare  .  Bemb* 
Asol.  2.  161,  ,,  qu^le  si  dà  alT  armeggiare:  qua- 
le ad  usar  magfiificenza  si  dispone  :  quale  ec. 
quale  a  cittadinesca  vita  s' adordiaa  nelle  ono- 
rate bisogne  d^lla  sua  patria.  ,, 

AiiRE  .  Aria  nel  signi fic.  del  §  /.  cioè  Aspetto  , 
Viso.  Lat.  aspectus  .  Sen,  Fist,  116,  ,,  se  la 
persona  amata  da  noi  ,  ci  si  mostra  con  buo- 
no viso,  noi  ci  accendiamo  della  sua  buon  aere  , 
e  piacevolezza,  espella  ci  spregia,  noi  ci  ac- 
cendiamo  dei  suo  orgoglio  .   Tanto    ci   nuoce 
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l'agevolezza  ,  e  la  buon  aere  dell'amata,  quan- 
to l'asprezza  e   la  schifiltà  . 

N.  B.  Questa  voce  abbiamo  qui  registrata  , 
benché  la  mostrino  altri  due  luoghi  nella  So' 
pragginnta  del  vocabolario  di  Verona  ,  a  ca- 
gione del  qui  recatone  solenne  esempio y  il 
quale  e  le  assicura  il  detto  signijicato  datole 
con  qualche  esitazione  nel  medesimo  vocabo- 
lario ^  e  serve  a  levarle  quell'  altro  di  bonarie- 
tà ,  che  ivi  pure  si  sospetta  confarsele  j,  e  che 
a  noi  non  pare  . 

Aereo.  Add.  per  Alto  ^  Eccelso^  Sublime.  Lat. 
cxcelsus  ,  altissimus  y  oèrius.  Mcnz.  nm,  i. 
19J.  ,,  Voi  ben  sapete  qoal  trava2,lio  e  spine 
Soifcrsi  in  soverchiar  T  i  iti  ripenso  campo,  Ove 
sorge   Parnaso  ,  aereo  sasso  .  „ 

N.  B.  Alla  latina  .  Firg.  disse  aériae  quercns 
e  nel  ^.*  e  nel  ()  "  dell  Eneide  ;  aeiii  uiontis 
nell'  8>°  della  Bue.  e  della  Eneid.,  e  in  siniil 
modo  altrove  . 

AiiKio.  Add.  Lo  stesso  che  Aereo.  Lat.  aéreus. 
Menz.  nm.  i.  i66.  „  Nnbe  non  mai  giù  spin- 
se FuUnin  che'l  foco  sparso  aduna  intorno  ,  Sì 
rapido  a  ferir  V  aerio  monte  .  „  E  i.  lyy.  ,, 
Che  d'  inalzare  e  propagar  la  croce  Invano  a 
lui  contrasta  Vasto  home,  ampia  selva,  aerio 
monte.  ,,  (In  tali  casi  sta  per  Eccelso,  Al- 
to. Lat.  excelius  .)  E  i  22,2.  „  E  per  l'aeria 
chiostra  atri  sioni  Fan  guerra   incontro  al  dì.  „ 

Aescamsnto  .  L'  ae  scare  .,  L'adescare.  Lat.  il- 
lectatio ,  illecebrae .  Sr.or,  Bari.  ^4.  „  tutto 
quello,  che  la  femina  aveva  detto,  non  era, 
se  non   aescamento  del   diavolo. 

Affabilmente  .  Avv.  Con  amabilità  .  Lat.  comi- 
ter,  benigne.  Tas.  Ger.  i8-  5.,,  Tlacido  atfabil- 
mente  e  popolare,  L'  altre  genti  minori  ebbe 
raccolte  .  ,, 

Affangare  .  Colla  particella  si .  Lat.  lutesccre  . 


Sannaz.  Are.  E^l,  6.  ,,  Ta  sai  la  via  che  per 
le  piogge  affriDgasi  .  ,, 

N.  B.    Inoltre  nel  ^vocabolario  di  tal  voce  òi 
ha  un  esempio   solo  ,  e  vi  manca  di  poeta  . 
Affannai'ore  .   Che  aff^anna  ^  in  signif.  alt,  Lat. 
angens  .    Bemb.  AsoL  2.   106.  ,,    questo    mal- 
vagio   alFannatore    degli    ani  mi    nostri    da    noi 
scacciaiKÌo  .  ,, 
Affermativa  .    Affcrmamento  ,     Affermazione  . 
Lat.  affirmatio  .    Salv,   Inf.  scc.  ^6.  ,,   E  qual 
provanzd  adduce    egli    di    sua  sentenzia,   altro 
che   la  sua  semplice  alTeriiiativa  ?   ,, 
Affezionatissimamente.   Avv.   Superi,  di  affìszio- 
natamente.   Lat.    amantissime  ^    peramanter . 
Il  vocabolario  alla    V.    Amantissimamente  . 
AFFiizioNctLLA .   Dim.  di  ylffezione  j  Piccola    im- 
pressione y  Piccolo  accidente  ,    Lat.  parva  im- 
pressio  ^  parvam  accidens  .  GaL  sist.  44,  „  On- 
d'  io  argoinento  eh'  e'  i^  al)bia  per  una   favola, 
o  per  illusioni   del    cannocchiale  ,  o  al   più  per 
airezionntdle  fatte   per  aria  ,    et   in   somma   per 
ogni   altra  cosa  che  per  (Daterìe  celesti  . 
Affezione  .  Nel  signif,  di  Alterazione ^  Acciden- 
te meteorologico  .  Lat.   mutntio  ^  perturbatio  , 
meteora .    Pr.    fior.    P.    4.    F.  ^.    pag.  12.^.    „ 
Non  so  se   il  sito  si  ha    tanto    che    fare  ,     che 
basti,  nella  generazione  di  qnest' affezione  (^</eZ- 
la    congelazione    dell'  acqua  ia  gragnuola  )  ♦ 
£  appresso.  ,,  D'altre    atFezioni    non  vedem- 
mo gran  diversità;   tuoni  non  molti;  saette  ra- 
re; stelle  cadenti  senza  numero.  ,,  E  p.  124. 
,,  il  colore  della    nuvola   era  assai    chiaro,     e 
del  mezzo  usciva  com'una  tromba,    o  una  ma- 
nica di   fumo   di    color    negro    come    fumo    di 
pece,    dalla    quale     similitudine  addomandano 
Manga  quell'affezione,  e  il  fumo  continuava 
fino  alle  nuvole,   e   tutta    Taffezione  durò  cir- 
ca   un  quarto  d'  ora .  „    E  anche  dopo  .    „  e 
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Tifoni  cbi/imano  (  i  Portoghesi)  un'altra  affe- 
zione molto  più  pericolosa  al  parer  loro.  Que- 
sto è  un  vento  furiosissimo  ce.  ,,  £  12S.  „  S'è' 
fu  caso  il  trovarsi  le  nuvole  in  disposizione 
tale,  che  o^ni  nube  ave^^o  fatto  ({uelT  appa- 
renza ,  o  che  pure  ella  fusse  alFezione  della 
Luna  ,  nofì  so  .  ,, 

5.  E  per  Eff^etjo  di  costiruzione  ,0  semplicemen- 
te Lffi^rto,  Qualità.  Lat.  effpctusy  coitstitutionis 
cffcctus  y  (jualitas  .  Gal.  Sagg.  4g.  „  Di  qui 
si  cava  un'altra  dottrina,  cioè  che  le  nubilo- 
se  ,  ed  anco  tutta  la  via  lattea  in  cielo  non 
sou  niente,  ma  sono  una  pura  alf<  zionc  dclToc- 
chio  nostro,  sicché  per  quelli  che  lusserò  di 
vista  cosi  acuta  ,  che  potesser  distinguer  quel- 
le minutissime  stelle,  le  nubilose  e  la  via 
lattea  non  sarebbono  in  cielo  .  ,,  E  sist,  jj. 
„  Non  sono  queste  atfezioni  contrarie  tra  di 
loro?  Quali?  Eccovele .  Alterabiìe  ,  inaltera- 
bile, passibile,  impassibde,  ce.  ,,  E  ,^7.  ,,  Sua 
naturale   affezione   è    il   iettare   immolìi  e .  ,, 

AfficiìRe  .  Affiggere,  Affissare  .  Lat.  flgere^  affi- 
gere.  Filic.  Run,  pag.  -igS.  {San.  Dall' estre- 
mo ec.  )  ,,  Se  in  si  grand' opra  le  pupille  atfi- 
gì  ,  Lui  già  mirasti,  ch'ove  al  gran  Governo 
L'  alte  cure  dispensa  ,   ivi   è  Luigi  .  ,, 

§.  E  per  DUponere  ,  Far  inrprcssione.  Lat.  «/- 
ficcre .  Dant  Parg.  25.  Secondo  che  ci  affi- 
gon  li  disiri,  E  gli  altri  affetti,  T  ombra  si  fi- 
gura .  „ 

§.  L  E  neiit.  pass,  nel  sentimento  di  affissare 
gli  occhi  .  Lat.  ìntenfis  ocu/is  intueri .  Sana. 
Are.  Egl.  8.  ,,  Quante  fiate  del  tuo  error  sor- 
risero 1  monti  e  i  fiumi  1  e  se  'l  tuo  dtiol  com- 
punseli  ,  Quei  corser  per  pietà;  questi  s'affi- 
serò .  „ 

S-  IL  E  neut.  pas.  flgurat.  per  Applicare ^  Essere 
intento.  Lat.  incunibere^  intendere.  Dan.  Far. 
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33*  11  Qiial  è  il    geoaìetra    che    tutto    s'  affile 
Per  misurar  lo  cerchio  .  ,, 

N.   B     L' vs empio   qui   sopra   recato  al    J    è 
nel   vocabolario     dove    si    spiega    affile  re   per 
muovere,  stimolare;  e,  non  vi   si  mette  la  vo- 
ce latina.   Il  Volpi  la  spiega  per  pusi^nere     Al- 
tri per  àffliji<2;ere  ,    leggendosi  afflijj;oono  anche 
in    alcuni    testi    del    Dante  .     //     chi  a  rissimo 
professore  Giuseppe  Biantonti  mi  disse  parer- 
gli il  pretto  latino  aliicere  portato  con  leggier 
mutamento  da  Dante  nella  nostra  lingua  .   £ 
io  ainniettendit  il  suo  parere  e  allargando  anzi 
la    sua   osserK  azione  considero  esser  assai   na- 
turale   che    r  ombra  ^  cioè  il  nostro  corpo  y   il 
quale  è  come  ombra  deli  anima  secondo  ciuci 
che  dice  lo  stesso  D,  Purg,    17.  Chi  muove   te  , 
se  '1  senso   non  tj    porg-  F    Muovati    lume  ,    che 
nel   Ciei   s'  inFonria    „  esser  dico  ^  assai  natu- 
rale che  il   corpo  pigli  figura  ,    s'  informi  se- 
condo i  impressione    che  in   lui  fanno  i   disi" 
de  ni  e  gli  altri  affetti     II   significato  di   muo- 
ve re    e    stimolar^   c/ie  dossi  nel  vocabolario  a 
queir  affiiiono  ^    benché    in    qualche  modo  av- 
viciiiantesi  y    non  mi    par    tuttavia  proprio  il 
suo  nò  tutto  il  suo. 

Del  resto  abbiamo  nel  vocah.  della  Crusca ^ 
schietto  e  netto  senza  alcuna  mutazione  un, 
altro  simile  latino  verbo  y  cioè  inhcere  . 

2.  Alla  V.  Affluirei  e  con  doppio  g  §.  I.  in  sen^ 
tim.  n.  p.  SI  atr.ribuisce  nel  vocabolario  la  si- 
gnificazione di  Affisarsi,  Affi-.->arsi -,  e  vi  si  al- 
lega i  esempio  di  Dan  Inf  iz  ,,  Poco  più  ol- 
tre M  centauro  s' affisse  Sovia  una  piente,,.  Ma 
col  Daniello,  col  Fernovio  {Iena  i8oy  )^  colVAn- 
notator  di  Livorno  {iSoy^ì  ec.  ec  in  tal  esem- 
pio il  verbo  Affis>Q:ersi  vale  Fermarsi,  onde  gli 
va  levato  tal  sentimento  ,  e  il  passo  vuoisi 
arrogere    agli    esempi    del    §.    11.    che    hanno 
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appunto  tal  significazione  ;  e  quindi  col  si- 
gnificato d'  afrisaisi  resterà  per  ora  il  solo 
verbo  affigersi  re  caio  da  noi  . 
Ari'iNis.  Pttsto  avverbialni  Lo  stesso  die  A  fine 
Lat.  Cdussa  ,  grafia  .  Segn.  Penit.  ist.  C  2. 
pag.  6yg.  ,,  aiiiae  (li  amnìettcre  la  penitenza 
d'  un  peccatore  per  vera  .  ,,  E  C.  ^.  6S^* 
„  affine  di  poterne  poi  spremer  tanto  lat- 
te .  „  E  C  1%.  yo5.  „  affine  di  poterla  fiir 
(la  penitenza )  più   sicuramente.  ,, 

N.  E.  Così  sono  registrati  Abbastanza  ed 
A  bastanza;  Appieno,  ed  A  pieno;  e  altri 
simiglia nti  . 
Afc'ISa.henfo  .  Lo  affisare,  J ffiss amento  .  Lat. 
intuitas ,  Pi.  fior.  Pi  Vi  Oiaz.  6  pag. 
148.  ,,  senza  int^MponimcM^to  di  rpiella  caligine 
da  soverchio  affi^aaiento  d'aninio  cagionata,  la 
quale  di  (piando  in  quaiido  im^edi  il  puro 
chiarore  della  sua  luce.  ,,  {qui  per  fissione  . 
Lat.  fixio  .  ) 

N.  B.    Così  soìi    registrati    affidare    e   affisato 
come  affissare  e  affissato  .  Inoltre   la  voce  affis- 
satnento  chìi  due  s    vi  si  vede  piiva  d'esempio , 
Afflato.    Add.   Inspirato.   Lat     a  (flatus .    Scgr. 
fior.    Decen.   1.  ,,    lo  dico  di   qnel   gran    Savo- 
narola,   Il    quale    affiato    da     virtù    divina   Vi 
tenne   involti   con   la  sua   parola  .   ,, 
A  FIOR  DI  TERRA  .   Posto  avvcrbialm.    Vale    Alla 
superficie    della    terra .     Lat      ad    superficicm 
terrae    Fdic.  Rmi.  pag,  iSz   iCanz    Piante  ec.) 
„  Opra  che  in  he  romita  guanto  piih  stassi,  e 
cjuanto  più  severo  Industre    verna    V  inchiodò 
sotterra.  Tanto  |)iù   a   tìor  di   terra   Dal   gravi- 
do pensiero  E*.ceallor,  ch'^  alT  amabile  fiìrita 
Stagion   la  rea  die  loco.  ,,    E  pag.  igS    {Son. 
Mentre  sul  ec.  )  „   Mentre  sul  va2:o  aprii   de2;ii 
anni  vostti  ,    A  fior  di  terra,    dell' ingegno  il 
fiore  In  voi  sorger  si  mira  ec.  „ 
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N.  B.  Tale  ne  dà  il  ^vocabolario  A  fior  d'a- 
cqua . 

A  FOLLA  .  Posto  avverbi  alni.  Affollatamente  ,  A 
calca,  Lat-  confenitn  ,  certatitn  ,  Il  pocaòo- 
lario  alla    V    \   stormo  . 

A  FUOR- DI  MISURA.  Mail-  avvcrb.  Fuormlsura  j 
Fuor  di  misura  y  Oiaadissnna-neure .  Lat  itri' 
moderare  ,  mi  rum  in  modum .  BelL  Elan, 
Guid.  Quiniz  „  Madonna  ,  le  parole  ,  eh  io 
\i  dico,  Mostrano  a  uie  ^i  a  Fuor  dì  inisuia 
D^ogni  fuor  falsitate  Merce  non  trovo  in  voi, 
rio  che  affatico  .  ,, 

Aggioknabe  .  la  sign.  att.  vale  anche  Mutar  in 
giorno  j,  Render  giorno  ,  liluininare  y  Siene-* 
br*re,  Lat-  illuminare  ,  tencbras  dimovere , 
Filic.  Rmi.  pag.  j56-  (  Son,  Alba  ec)  „  AU 
33a  illustre  felice  ,  alba  loriera  Di  quel  gran 
di  ,  che  le  niie  notti  aggiorna  .  ,,  E  pag.  66z. 
(  Canz,  O  di  iiglio  ec  )  ,,  Deh  venga  il  dì  chs 
le    mie    notti    aggiorni.,, 

Aggikaee  .  Anche  in  signif.  attivo  por  àluover 
in  giro .  Lat.  in  orhem  movere  .  Filic.  Rim, 
pag.  5g^.  {  Soìt.  Se  d'orol.  ec  )  Se  d'orologio 
che  non  parla  e  gira  Le  ingegnose  talor  visce- 
re d'oro.  Siccome  dentro  io  veggio,  e  quel 
sonoro  Popol  di  ruote,  che  di  fuor  T  aggira. 
Così  ec.  ,, 

Aggreganza.  Aggregato  y  Aggregazione  ^  Aggre- 
gamento .  Lat.  compiexas  ,  coagmentatio  . 
Ciac.  Oraz  2,1.  „  L'  obbedienza  a  U  ragione 
et  a  le  vere  leggi  veri  parti  della  retta  ragio- 
ne è  una  aixgreganza  di  tutte  le  virtù  ,  le 
quali  poi  secondo  vari  oggetti  vari  nomi  sor- 
tiscono .  ,, 

Agnere  Lo  stesso  che  Angere  ,  Lat.  Angere , 
Bel.  Man.  pag.  60,  ,,  Né  qui  sicuro  sto  ,  né 
in  quella  parte ,  Dova  paura  e  duol  i'  alaia 
trista  agne  .  ^^  (  ia  rima  }  . 
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N.  E.  Dal  Petrarca  che  disse  nel  San.  ^3^' 
„  Tanta   paura   e  duul    l'alma    trista    ariste.,, 

2.  Così  san  registrati  nel  K'ocabol.  AiFraiine- 
re  ,  Fra^nere  ,  Ini'raiznere  ,  Rifra^iiere  ;  Piagne- 
re, Compiagnere,  Ripiagnere,  tanto  con  gn  , 
che  con  ng  . 

8.  //  Sa U' ini  nelle  note  alla  B.  M.  dà  que- 
sto avvertimento .  =  Agtie  per  Ange  è  parola 
dura  etl  ifiusitata  .  E  vero  che  l'analogia  di 
piagne  da  piange  la  |)otrebl)e  tar  comportevo- 
le ;  ma  l'uso  che  è  qut-l  che  vale  e  tiene,  la 
disapprova,  anzi  la  rigetta  del  tutto;  perchr'  an- 
che si  confonderebbe  con  A^ne,  cioè  Agnelle.  =rr 
Io  nel  resto  convengo  con  quel  gran  maestro  ^ 
ma  quanto  al  confondere  Agne  verbo  con  Agne 
nome  ,  sfido  qualunque  capo  quadro  a  pigliar 
questo  granchio  Vinio  sciupolo:  poiché  biso- 
gnerebbe poi  dettar  lo  stesso  deiV  infinito  no- 
{''ero  di  altre  parole  di  gemmo  e  fin  triplice 
Significato  y  come  verbigr  alto  ,  bello  ,  dolce  , 
sustantivi  addiettivi  e  avverbi  ,  e  simili  a  cen- 
tinaia ;  e  così  delle  parole  che  oltre  al  gemi- 
no significato  hanno  anche  gemina  pronun^ 
zia  y  come  legge,  pera,  torre,  volgo,  mezzo, 
mozzo  j  ecc.  ecc.  £  lo  stesso  mi  pare  potersi 
dire  a  quei  pochissimi  che  scrivono  con  ac^ 
cento  se  pronome  ,  rhe  congiunzione  ^  e  si^ 
min  .  In  primo  luogo  chi  ne  avvisa  che  l'  ac- 
cento costituisce  le  dette  parole  più  tali  parti 
del  discorso  che  tali  altre  ?  Ciò  sta  nella 
mente  di  chi  scrive  .  Poi  dirò  come  delle  let- 
tere maiuscole  .  Quando  si  parla  ^  si  distin- 
gue pure  e  non  si  fa  sbaglio  da  paolo  mo- 
neta  e  paolo  nome  d^  uomo  ^  da  se  pronome  ^ 
e  da  se  congiunzione  ^  e  via  discorrendo  : 
collo  svantaggio  che  la  voce  fugge  e  il  van- 
taggio che  la  scrittura  sta  ,  da  poterla  ponde- 
rare: di  qui  arguite  quanto  è  frivolo  e  insulso 
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il  dire  che  vi  si  pone  /'  accento  per  distinguer 
tali  poci  tra  loro.  E  concedendo  che  s'indo- 
vini qual  parte  del  discorso  indicherà  l*  accen- 
to fra  le  due  y  pongasi  ^  ma  dove  doppio  senso 
emergesse  ;    che  se  un  solo  òcnso    ne   risulta, 
l'accento  è  affatto  superfluo.    Uguali  o  simili 
considerazioni    vagliano  per  chi  contrassegna 
parole  sì  e  parole  no  cori    accento    circonfles- 
so  ^  e  indica  con  grave  se  è  sdrucciola  o  pia- 
na una  voce  ,    ecc.  ecc.    Di  questi  vani  sera- 
poli  y  giacche  hallo  qui  in  pronto  ,  eccone  un 
altro  di  poco  dffferente  natura  ,    dello  stesso 
Salvtni,  Nelle  Note  alla  B,  M  pag.  260    leg^ 
gesi  =  ,,  Pastori  on»ai  venite  a  [)ianger  Dosro  „ 
Dal  L.  nublscum  .  Non  si  disse  cura  nobis  per 
ischifare  il  cacefato  o  l'  equivoco  osceno  .    r=3 
Ma  a  chi  mai    di    grazia    sentendo    con   noi 
parrà  di  sentire  un  equivoco  osceno  F  Confesso 
che  io  ho  stentato    alcptanto    a    raccapezzare 
dove  consistesse  . 

Agumine  .  Sust.  Uncino  ,  Raffio  uncinuto  Lat. 
^uncus ,  harpago.  Pr.  fior.  F.  1.  V.  4.  Oraz.  5. 
pag.  102,.  ,,  Lascio  ec  d'essersi  rigirato  dieci 
giorni  continovi  traile  secche  ec.  e  di  essersi 
in  ultimo  rotti  cinque  grossissimi  .agumini  di 
tutte  le  loro  ancore  ec.  allorché  egli  ec  aspet- 
tava ognora  ,  die  ,  poiché  per  superar  quella 
punta  s'erano  spezzate  l'ancore,  e  la  vela,  si 
spezzasse  la  nave  ancora  .  ,, 

Aguzzare.  Detto  deW  ale  vale  Ugiarle  ,  forbir-- 
le  y  agilitarle.  Lat.  agileni  reddere  ,  perpolire , 
tergere .  B.  Man.  60.  ,,  Cosi  mi  levo  e  mi 
ritengo  insieme  ,  L'ale  aguzzando  al  mio  dub- 
bioso   volo  .  ,, 

Aido.  V.  A.  Aita,  Aiuto,  Lat.  auxHium,  BclL 
Man.  Aut»  Ferr.  ,,  Che  molti  aspettan  1'  ul- 
timo pentire.  Che  innanzi  suo  pentir  suo  pen- 
«ier    falla  ;    E    sua  speranza    calla .    Anche    ci 
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porga    aldo    Contrastar    non    porrla    V  ultimo 
2;rido.  „         ^ 

Alato.  Sust,  Uccello j  Volatile,  Lat.  avls ^  vo^ 
lucris.  Tass.  Gerus.  i/^  3S.  „  Stupisce  il  mon- 
do e  va  dietro  ed  ai  lati ,  Meravigliando  ,  es- 
seroito  d'  alati.  „ 

N.  B.  Alla  i^'oce  Pennuto  è  citato  Dant,  Parg. 
31.  dicciuiovisi  averlo  usato  in  forza  di  su- 
stantivo  .  Ma  secondo  me  no;  perche  ivi  pen- 
nuti^ detto  per  adulti ,  esperti ,  è  contrapposto 
di  augelletto  nuovo  nomato  nel  verso  prece- 
dente  ^  e  vi  si  sottontende  perciò  il  sustantivo 
auuelletti  .  Non  così  neW  esempio  che  qui  vedi 
del  lasso;  dove  aUti  è  sustantivo  pretto» 
Veri  ansi  i  due  luoghi  . 

Albatro  .  JS  anche  detto  così  da'  contadini  il 
Corbezzolo .   Lat.  arbutus .  Il  vocabolario  alla 

V.    C(JRBEZZ0L0  . 

Albicerato  .  Aggiunto  dato  da  Plinio  a  una 
spezie  di  fichi  .  Di  color  bianco  ,  Dì  color 
della  cera  bianca  ♦  Lat.  albiceratus  .  Salvia, 
Pros»  Tose.  1.  5-20.  ,,  I  leucoaifalii  ,  ci(^è  bian- 
chi umbilicati ,  saranno  quelli,  che  sono  sopra 
gli  altri  di  soavità  ,  e  di  gentilezza  dotati  ,  on- 
de il  bel  nome  si  feo ,  e  per  maggiore  spicco  , 
ribattutamente  detti  dottati  ,  se  non  fossero 
gli  albicerari  di   Plinio  .  „ 

N.  B.  Questo  passo  si  lei^ge  anche  nel  po- 
cabolario  alla    V.  Dottato . 

Alcione.  Di  genere  femin.  hat,  alcyone  ^  alce- 
do.  Filic.  Rini,  pag.  611,  (Canz,  Antica  ce.) 
,,  Del  mar  lungo  le  arene  Fan  le  Alcioni  al 
freddo  tempo  il  nido  .  „ 

Aldio  e  Albione  .  V.  Spagn»  Servo  destinato 
a'  lavori  de'  terreni^  e  alla  cultivazione  delle 
ville  .  Lat.  colonus  .  Borgh  .  Vesc,  fior,  5iy, 
Nelle  leggi  longobarde  gli  veggo  (  ta'  servi  ) 
chiaraati  Aldii  ovvero  Aldioni ,  ancor  che  forse 
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non  rispondeva  così  appunto  ne  interamente 
nel  suo  principio  a'  coloni  ,  perchè  avean  i  lor 
servi  distinti  in  Ministeriali^  Aldioni  piinci- 
palaiente,  ed  i  rusticani,  poi  ec.  E  poco  poi 
,,  ed  a  questa  ragione  sarebbe  stato  aìlor 
TAldio,  secondo  che  era  di  maggior  pregio, 
di  niighor  condizione  .  E  Col.  rom.  ^68.  ,,  pare 
che  ec.  s'  introducesse  un^  altra  voce  ,  che  fa 
Aldioni  ,  e  son  q\iegìi  per  avventura  che  poi 
ne'  tempi  de'  Franchi  si  dissero  Vassalli  ,  o  fu 
cosa   niolto  vicina   a  questo  .   ,, 

N.  15.  Questi  vocaboli  gli  credo  e  dico  d''  ori- 
gine spagnuola  ^  perchè  Aidea  in  ispagnuolo 
Vùle  contado,  villaggio,  e  simili.  Aldeaniego 
e  Aideano  significano  di  villa  ,  dì  contado 
(  Franciosuìi  ;  vocabolario  espahol)  da  cui  pa- 
re che  il  cel,  Niccolò  Villani  per  coprire  e 
discoprire  il  suo  cognome  nel  bello  e  raro  suo 
libro  della  Poesia  giocosa,  nomassi  l^  Accade- 
mico A  Idea  no  . 

2.  JSfel  vocaboL  di  Verona  è  errata  la  ci- 
tazione delle  pagine  del  primo  de'  suddetci 
passi  ivi  recato  fra  le  aggiunte  alla  V*  Co- 
lono . 

3.  V.  la  nostra  Nota  alla   Voce  Cacivacca  . 
Alidamente  .     Avv.   Asciuttamente  .    Lat.    sicce  ^ 

ieiune.  Pr.  fior.  P,  4,  V.  j.  pag.  20/.  „  le 
cose  nostre  vanno,  come  voi  sapete,  bene  ^ 
come  elle  andavano  a  Don  Vincenzio  ,  che 
in  cambio  di  campane  sonava  a  messa  co'  te- 
goli ;  voglio  inferire ,  che  noi  ci  stiamo  così 
alidamente.  (  qui  per  metaf,  e  vale  infruttuo- 
samente ^  senza  far  guadagno j  o  simili.  Lat. 
incassum  y  sine  quacstu  ). 
Alla,  cortigiana.  Posto  avverbialm.  „  Cortisi^ia^ 
riamente,  Lat.  aulico  more,  Car.  Let,  V.  1, 
L.  ^8.  pag,  72.  marg.  y6,  „  Son  tutto  vostro 
alla  scolturesca,  e  non  alla  cortigiana.  ,> 
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A^Lk  DOZZINALE.  Posto  avveihìalm.  Senza  deli- 
catezza ,  Alla  semplice  .  Lat.  crasse  ,  v^ulga- 
licer»  Il  vocabolario  alla    V.  Akkosucoiana.  . 

Alla  grapta  .  Posto  awerbialni.  V.  in  questo 
libro  Fake  alla  grappa  . 

Alla  marinakesca  Posto  avverbi alm.  Marina- 
rescamente. Lat.  naiitarum  more.  Lasc.  ^ov, 
11.  pag.  IJ4.  „  uij  paio  di  calzoni  lunghi  alla 
inaiinaicsca  del  medesimo  panno.,,  L  pog» 
14.1.  „  lo  condussero  a  vestiifee  quelT  abito 
alla   njai  inaresca  .   „ 

Alla  m^no  .  Posto  avverbi atm.  Almeno  ,  Alla 
più  trista y  Alla  piii  fiacuia.  Lat.  sultem  ^ 
minlmuni.    Il  vocab»  nella  V,  Alla  più  TnisfA. 

Alla  nobil?  .  Posto  avverbiabn*  Nobilmetite  , 
Splendidamente.  Lat.  nobiluer,  splendide .  Il 
vocabolario  alla   F.  Noeilmiìnte  . 

Alla  RoVJtS(;iA  .  Posto  avverbialm  vale  lo  stesso 
che  d  roi  escio  ,  Contrariamente  .  Lei  e.  piae- 
postere y  contrarie.  S'^ga.  Cris.  ist.  z\  12  12,. 
„  altiimenii  converrebbe  leggere  alla  rovescia 
tutte    le  divine  scrittore,   ,, 

Alla  sooltures^^a  .  Posto  avverbialm.  All'usan- 
za degli  scultori  ,  Da  scultore  .  Lat.  sculpto- 
rum  more  .  Cor,  Let.  V.  1,  L.  ^8.  pcig.  72. 
marg.  yo.  ,,  Son  tutto  vostro  alla  scohuiesca 
e   non    alla  cortigiana  .  ,, 

N.  B.  É  questo  esempio  alla  V.  Scolruresco, 
ina  giusta  U  sistema  del  vocabolario  vuol  regi- 
strarsi anche  sotto  la  lettera  A  ,  o  indicarviù  . 

Alla  thaditora  .  Posto  avverbialm.  significa 
alla  foggia  di  traditore ,  Tradicevolmente .  Lat. 
proditons  in  modum.  Il  vocubol.  in  Andare 
DIETRO  5  IV.  „  Andaie  di  dietro  (  t^a/e  )  attac- 
care aitMji  ilalla  parte  di  dietro,  alla  tradito- 
ra  .  „  £  alla    F.  Traditorescamììnte  . 

Allattato.  Add.  da  Allattare,  Lat.  lacte  nutrì- 
Uis  *  Sega*  Penic»  iscr,  C  14.  pag.  yii,  „  ma 
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dì  più  è  un  uomo  beneficato  soramaniente  da 
Dio  ec. ,  allattato  col  sno  san2;<»e.  „  {qui  sem- 
pliceni.  per  Nutrito  dalla  nascita,  Lat.  a  ria- 
tivitate  nutritus  .  ) 
All'Avviluppata.  Posto  avverbialm.  Disordina^ 
tamente .  Lat  perturbate  ,  confuse .  Il  voca- 
bolario   alla      V.    ScOMPiGLlATAMENTE  . 

Alle  brevi.   F.  qui  Venire  alle  brevi. 

N.  E.  Così  vegliamo  nel  vocabolario  sotto  la 
lettera  A  i  simili  modi  avverbiali  Alle  prese, 
Alle  strette  ,   Alle  volte  . 

Allegante  .  Che  allega  _,  Che  arreca  .  Lat.  nff^e- 
rens  y  prcferens .  Dav.  Toc,  ann.  i5,  207.  ,, 
a'  quali  alleganti  varie  scuse  della  lor  tuga 
disse  che  tornassero  alT  insegne.  ,, 

Allegare  .  Ritenere  suW  albero  i  nuovi  frutti 
al  cader  del  fiore.  Lat,  novum  fructum  in  ar» 
bore  servare  quum  flos  cadit .  Filic.  Mini,  pag, 
l85,  {Cam,  Piante  ec.  )  „  Vedete  poi  qual  nuo- 
va Di  subitanei  frutti  ampia  famiglia  Sul  ric- 
co tronco  il  nobil  ramo  allega.  ,,  E  pag.  4.2,0. 
(Canz.  Stanco  ec.  )  ,,  Odio  di  me  {io  bevo)^ 
del  mondo  odio  e  disprezzo  Di  quel  suo  sempre 
acerbo  ben  ,  che  tutto  In  fior  si  sfoga  e  frutto 
Mai  non  allega  o  tardi  ,,  (qui  figuratam,  per 
ritenere  soltanto  ,  Lat.  retinere  .  ) 

N.  B.  //  vocaboL  ha  tal  voce  al  §  viii.  ma 
nel   solo  signi f\  neutro  . 

Allegnato  .  Add,  e  dicesi  de""  vini  ove  siensi 
messe  in  infusione  cortecce  medicinali  d' aU 
beri .  Lat.  in  quo  medicamentosus  cortex  infu- 
sus  fuerit.  Pros.  fior,  P.  4.  F,  2.  pag.  igi.  „  Il 
signor  Molza  non  può  tornare  nella  sanità  con 
tutte  le  diligenze,  e  cure,  che  egli  abbia  usa- 
te di  vini  allegnati  ,   e   di   regole,   e  diete.  „ 

Allettare  .  Per  Desiare  y  Bramare  .  Lat.  exo- 
ptare  j  cupere .  Bell.  Man.  Cin.  Pist.  „  In 
questa  speme  è  tutto  il  mio  diletto,  Che  è  si 
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nobile  cosa  ,  Che  solo  per  veder  tutto  il  suo 
elYetto,  Questa  speranza  palese  essere  osa  ;  Che 
altro  gi^  "on  alletto,  Che  veder  lei,  che  è  di 
mia  vita   posa  „  . 

ALLhVANTfi  »  Cile  alleva  ^  Che  costuma  y  Am^ 
rnac  stran  te  .  Lat.  educati  s  ^  e  rudi  eri  s  ^  iri^ 
strueìis ,  Segn.  Cr.  is.  i,  14.  20.  „  si  lamen- 
teranno per  sempre  i  lìtiliuoli  male  allevati  del 
padre   e   aelU   madre    male   allevanti  .    „ 

Alloooltno.  Pulcino  deir allodola.  Lat.  pullus 
alaudae  .  Gal.  Sist.  2.^5,  „  Dal  che  ne  segui- 
rebbe che  ec.  irli  allodolini  si  morrebber  di 
fame  e  di  freddo  ,  non  potendo  esser  né  ira-« 
beccati,   ne  covati   dalle   lor   madri   „. 

Allontananza  .  Lo  stesso  che  Lontananza  .  Lat. 
longinquitas ,  distantia .  Qiac,  Oraz.  ig,  ,,  co- 
me quella  che  più  si  appropinqua  alla  suprema 
misura  delle  altre  per  la  maggiore  o  minore 
allontananza  ,  et  è  di  migliore  e  piià  alta  par- 
te .  „  Sana.  Are.  Pr.  6*.  „  E  per  la  allonta- 
nanza della  cara  patria  e  per  altri  giusti  ac- 
cidenti ogni  allegrezza  era  cagione  d'  infinito 
dolore  ,, . 

Alludente  .  Che  allude  ,  alludeva  ec.  Lat.  aZ- 
ludens.  Filic.  Ritn,  pag,  44.1.  {Son,  Tra  le  due 
vite  ec,  tit.)  ,,  Riflessi  morali  alludenti  all'al- 
luvione ,,  . 

Allumatore  .  Verhal.  masc,  da  Allumare  .  Che 
alluma.  Lat.  illuminator  ^  illustrator ,  Filic 
Rim.  pag.  206*.  (  Canz.  Acque  ec.  )  ,,  Quindi 
conìe  al  tornar  del  raggio  indietro  Avvien  che 
vetro  allumator  s' allume  Dall' allumato  ve- 
tro ,  Così  ec.   „ 

Altisono.  Add.  Altisonante ,  Che  fa  gran  suo* 
no.  Lat.  altisonus .  Bocc,  Coni.  Dant.  Can. 
5.  pag.  yy,  „  E  il  lione  ,  non  solamente 
audace,  ma  temerario:  e  appresso  è  rapace,  e 
soprastante  :    ed   è    ancora  altisono  nel  ruggir 
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SUO .  E  7V7  7^.  „  Simìlemente  dissi  che  il  leone 
era  ahisorio  nel   ruo;t;ir  ?>no  „. 

Altissimo  .  Avv,  SiipeHut,  di  Alto .  Altissima^ 
mente .  Lat,  altissime  .  Segr,  fior,  Cap,  2. 
„  Appresso  questi  son  genti  inhnite  ,  Che  per 
cadere  iu  terra  maiiiiior  botto  ,  Son  con  costei 
altissimo  salite.  ,,  (  con  la  Fortuna), 

A  LUOGO  A  LUOGO.  Posto  avverbialru  Qua  e  la* 
Lat.  hnc  illac ,  huc  illiic,  Sa^g»  nar,  esp, 
pag.  i65.  ,,  aiiiihiacciandosi  ( lo  spirito  di  ve- 
triolo )  neir  istesso  tempo  a  luogo  a  luogo 
in  diversi   pijni  .   ,, 

Amadbiada.  Ninfa  degli  arboreti,  Lat.  hama- 
dryas.  But,  Purg.  x5.  „  Altre  {gentili  giovani 
abitavano)  nelle  selve,  e  chiamavansi  Oria- 
de  ;  altre  agli  arboreti,  e  chiamavansi  Ama- 
driade  .  ,, 

N.  B.   Si  veggono  nel  vocabolario  a'  lor  luO' 
ghi  le  simiglianti  voci  Driada    e  Naiade  . 

2.    //  riferito  esempio    del  Bati  trovasi    nel 
vocabolo r.  alla    V.   Ninfa  . 

Ambasciare.  In  signif.  neut.  pas,  Lat.  anhelare , 
Sann.  Are,  EgL  2.  „  A'  loro  agnelli  già  non 
noce  il  fascino,  O  che  sian  erbe,  o  incanti 
che  possedano;  £  i  nostri  col  tìatar  par  che 
s^  ambascino.  „ 

Ambiguo.  Sust,  Ambiguezza  j,  Amhiguith.  Lat» 
Antbiguitas ,  Ambiguum .  Cortig.  Castigl.  1„ 
^77'  •>•>  Qnella  sorte  adunque  di  motti,  che  più 
s'  usa  per  far  ridere  ,  è  quando  noi  aspettia- 
mo d'  udir  una  cosa  ,  e  colui  ,  che  risponde  , 
ne  dice  un'  altra  :  e  chiamasi  fuor  d'  opinio- 
ne j  e  se  a  questo  è  congiunto  lo  am])igno  , 
il  motto  diventa  salsissimo.  „  £  appresso* 
„  Oi^niun  rise  molto,  perchè  dividendo  quella 
parola  mattonato^  faceste  lo  ambiguo.  ,,  CarL 
Fior.  i<jH.  „  Che  piena  grossezza  è  quest"  al- 
tra ?  pensar  che  basti  a  scusar  V  ambiguo  non 
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opportuno,  il  potersi  dallo  precedenti  parole 
certificare  e  dalle  st^iiuenti  .  „  E  pili  sotto. 
,,  Il  che  coiivien  fare  a  tutti  i  |..artm  ,  quan- 
do r  andìifzijo  continua  in  più  parole  cooie  fa 
questo,   che  si   diste-nde    fino   alla    quarta   „. 

N.  B.  Di  pan  guisa  son  registrati  artcìie  ia 
sìgriif.  sustanciio  gli  addicrtni  ecpiivoco,  co- 
modo ,    incomodo  ,   e  altri  moltissiini  . 

Amendola.  Mandorlo.  Lat.  aniygdalus .  Sann» 
Are.  ligi.  8.  ,,  Tur  mi  si  para  la  spietata 
Amendola  Dinanzi  agli  occhi  ,  e  par  eh'  al 
vento  movasi  La  trista  Filli  esanimata  e  pen- 
dola .  ,, 

Amfiteatro  .  Lo  stesso  che  Anfiteatro  .  Lat.  ani- 
phit/ieatruni ,  Pr.  fior.  P.  4  V  2.  pag.  101,  „ 
e  i  bistondi  di  alcune  strade,  che  si  dicono 
esser  vestigj  di  teatri  ,  e  d"*  amhtcatri  ,, .  E 
302.  ,,  Vene  ha  tanti  vestigj  ,  che  posson 
fare  certa  fede  ,  che  in  cotesti  luoghi  furoa 
terme,  teatri  ,  amfiteatri  .  „  E  pag.  i5j  „  E 
forse  il  riconsiderar  bene  talvolta  la  positura 
del  teatro  o  arntìteatro  ritrovato  da  lei  ,  le 
farà  ce,  E  appresso  »  „  Come  il  coliseo,  T  am- 
fiteatro di  Nismes,  quel  d' Arli  ,  ec.  ,, 

N.  E.  Così  vedesi  registrato  Amhbio  e  An- 
fibio . 

Amminicolo  .  Fallace  argomento^  Cavillo  y  Ri- 
piego  y  Gretola.  Lat.  cavillus  ^  fallaciloquen^ 
zia .  Bendo .  AsoL  ^.  181.  „  E  mentre  che 
in  diverse  maniere  ciascuno  e  con  piri  ammi- 
riìcoli  s'  è  ingegnato  di  sostentare  la  sua  sen- 
tenza ec.  ,, 

N.  B.  Neir italiano  non  ha  a  mio  senno  que- 
sta voce  la  significanza  del  Lat.  adminiculum  ; 
avvegnaché  vale  la  latina  aiuto,  sostegno, 
ma  non  ha  inerente  V  idea  di  fallacia  che 
queir  altra  ha  ,  ne  il  suo  rispetto  è  al  di-- 
scorso  j    come    di    quella    è .    Questa    voce 
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amminlcolo  è  usatissima  in  Toscana  nel  sìgnì^ 
ficato  per  me  datole  ^  ed  io  colà  V  appresi 
dal  parlar  famigliare  sin  da  fanciullo .  Ma 
non  fa  mestiero  nel  caso  nostro  di  saper  ciò* 
Basta  V  assennar  a  quelle  parole  del  passo 
!c=  s^  è  ingegnato  di  sostentare  =  e  vie  pili 
si  farà  chiara  la  suddetta  significazione  .  Per 
la  quale  serve  bene  di  appoggio  e  sostegno 
ciò  die  alle  pagine  ig8  del  medesimo  terzo 
libro ,  ove  seguita  lo  stesso  filo  e  argomento, 
si  legge  =  Questo  poco ,  Madonna ,  che  io 
vMio  lìn  qui  detto,  sarebbe  alle  nostre  don- 
ne potuto  per  avventura  bastare  per  dinio- 
stramento  della  menzogna  che  T  uno  e  1'  al- 
tro de'  miei  compagni  sotto  le  molte  falde 
delle  loro  dispute  aveano  questi  giorni  ,  sic- 
come udito  avete ,  assai  acconciaaiente  na- 
scosa =  O.ndechè  risulta  impropria  la  spie- 
gazione della  voce  Amminicolo  data  dal  For- 
cacela nelle  Note  agli  Asolani  y  e  ripetuta 
dalC  Alberti   nel  suo    vocabolario , 

Ammutire.  In  signif  att.  Fare  ammutire,  Lat, 
mutum  facercy  facere  ut  quis  obmutescat .  Cai, 
Sagg,  pag.  7.  „  mi  credetti  in  questa  maniera 
d'aver  ammutite  tutte  le  lingue,  che  anno 
fin' ora  mostrato  tanta  vaghezza  di  contrastar- 
mi. „  E  Sist,  %y8,  „  mostrando  (  questo  au- 
tore )  d'  aver  convinti ,  e  resi  muti  questi  A- 
stronometti ,  ec.  e  quel  che  è  più,  ammutito- 
gli e  convinti  con  le  lor  proprie  armi  .  „ 

S.  E  neut,  pas.  Ammutolire,  Lat.  obmutescere . 
Filic,  Rim.  pag.  2,40,  {  Canz,  Dogliosi  ec.)  „  E 
questa  mia  Non  ancor  s'  ammutì  Cetra  infe- 
lice ?  „ 

Anacoretico.  Add.  Di  anacoreta.  Eremitico» 
Lat.  ad  anachoritas  pertinens,  Pr,  fior^  P* 
1,  V,  5.  Or.  10,  pag.  1S4.  „  io  debbo  fa- 
vellare d'Antonio,  gloria  degli  eremi,  terror 


deir  iiiferno,  e  ìnstitutore,  e  maestro  dell' ana- 
coretica disciplina  „  . 
Anacreontico.  Add.  Imitante  le  maniere  d' A" 
nacrconte  .  Lat.  Anacrcontcus  ^  Anacreonticas * 
Red.  Ditirani  .  ,,  Il  grande  anacreontico  am- 
mirabile Menzin  che  splende  per  febea  ghir- 
landa ,, . 

N.  B.  Così  son  registrate  nel  vocabolario  le 
V.  Boccaccevole ,  Dantesco  e  forse  altre  si^ 
miglia  lì  ti . 

2.  JVeir esempio  soprallegato  la  V.  Anacreon- 
tico potrebbe  anche  giudicarsi  usata  in  forza 
di  siistantivo ,  Lat.  Anacreontis  aemulator  ; 
giacche  non  è  nò  preceduta  né  seguita  da 
virgola  y  almeno  nelV  ediz.  da  me  vedute, 

3.  Veggasi  in  questo  libro  la  Nota  alla  V» 
Italiano . 

Ananas  e  Ananasse.  Nome  di  pianta  venutaci 
dalle  Antille  ^  il  cui  pregiatissimo  frutto  che 
porta  lo  stesso  nome  è  piramidato  o  meglio 
conico  e  scanalato  come  la  pina  .  Lat.  p/zy- 
salis  pubescens  .  Pr,  fior.  P,  4.  V.  ^.  pag,  6g» 
„  Inìperocchè  ie  cose  che  danno  di  se  odore  , 
come  è  il  musco,  e"!  zibetto,  1'  ananas,  el 
cedro  ,  tosto  che  si  comparisce  dov'  e'  sono  , 
fannosi  subito  sentire  ;  il  che  non  avviene 
della  pianta  della  cannella,  ec  ,,  E  pag-  log* 
„  Ecci  una  frutta  che  si  chiama  ananasse  ,  la 
quale  è  fatta  come  una  pina,  nìa  maggiore, 
e  si  monda .  Questa  a  noi  altri  Fiorentini  ci 
pare  la  migliore  che  ci  sia  .  E  pag.  i^g. 
„  ne  fino  a  qui  ne  ho  trovata  alcuna  (  delle 
frutte)  che  empia  il  gusto,  se  non  l'Ananas, 
di  figura  e  grandezza  d'una  gran  pina,  fatto 
appunto,  e  prodotto  nella  sua  pianta,  come 
il  carciofo.  L'odore  dell'Ananas  è  tale,  che 
si  sente  dalla  via  ,  quando  se  ne  tengono  in 
camera  ,    ma   è   tanto    sdentile  che  non  se  ne 
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sente  noia  nessuna  ;  e  perchè  questo  non  è 
simile  se  non  a  se  medesimo,  non  saprei  a 
che  agguagliarmelo .  Il  colore  è  d'  oro  ,  un 
po'  verso  il  rame.  Mondasi  e  tagliasi  per 
traverso  ,  ec.  ec.  ,, 

Anapesto.  Piede  di  verso  formato  di  due  sìlla^ 
be  bre^^i  e  una  lunga  .  Lat-  anapaestus  .  Sper» 
Dial.  Lin.  114.  ,,  la  cui  prosa  (  delia  lingua 
volgare  )  io  non  so  dire  per  cp^al  ragione  bia 
numerosa  chiauiata,  se  l'uomo  in  lei  o  non 
s'accorge  o  non  cura  né  di  sponclei  ,  né  di 
dattili  ,  né  di  trochei  ,  né  d'  anapesti  ;  e  h- 
ual mente  di  ninna  maniera  di  piedi  ,  onde  si 
move   r  orazione  ben  regolata.   ,, 

N.  B.  Per  ugual  modo  si  veggono  registrati 
nel  vocabolario  dattilo,  spondeo,  trocheo,  e 
probabilmente  altri  simili . 

Anatomista  .  Lo  stesso  che  N otomista  e  Anoto- 
mista.  Lat.  Anatomes  faciendae  peritus^  Ana- 
tomicus .  Il  vocab.  alla  V.  Digiuno  §  ///. 
,,  Digiuno  dicono  ancora  gli  Anatomisti  V  in- 
testino tenue  secondo  ,  perchè  si  trova  sempre 
vuoto  .  1, 

N.  B.  Oltredichè ,  sou.  registrati  nel  vocaboL 
e  Anotomia  ,  e  Anatomia  . 

Ancacciuto.  Add,  Che  ha  l'anche  grosse,  Lat. 
magnis  coxis  praeditus\  Pr,  fior.  P.  4.  F. 
3'  P^S'  ^4'  ■»■»  Soumi  scaramucciato  quant  o 
io  ho  potuto  per  non  venir  seco  alle  mani 
{colla  peste) j  e  come  ancacciuto  forte  che  io 
sono,  non  ho  saputo  scambiettarsi,  che  ella 
non  mi  abbia   bucheralo  due  volte  per  casa.  ,, 

Andare  in  rivolta.  Andare  in  conquasso^  in 
precipizio^  in  rovina.  Disperdersi.  Lat.  in  exi- 
tinm  ire  y  mere  ,  dilabi  y  pcssumdari ,  Filic, 
Bim.  pag.  160.  (  Canz.  Alma  ec.)  „  E  di  Natura 
1  moti  oscuri  e  incerti  Festi  palesi  e  certi  Al 
paragon    de'  non    erranti  sensi  ;    Onde  n'  andò 
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poi  la   superba  e  stolta  Turba  dei  vecchi  error 
tutta   iu   rivolta    ,, 

ANFU.^'E  .  Lo  stesso  che  Oppio.  Lat.  opiiim.  Pr, 
fioì  P.  4.  V  ^.  pag.  2^2.  ,,  usceudo  di  quella 
teira  {  d(d  Regno  di  Cainboia  )  tre  cose  tan- 
to principali  ,  e  necessarie  a  tnito  questo  o- 
riente  ,  che  senza  non  può  vivere;  i' una  è  de' 
pano]  iurmirissuiii  di  cotone  ,  e  molta  bamba- 
gia tilata  ;  la  seconda  è  Tanile  ovvero  indaco; 
Ja  terza  è  V  an(i(.ne  ,  cioè  op[iio  ,  col  quale 
si  sostentano  i  ìVlori  in  c|uesta  parte  in  tal 
maniera  ,  che  senz'  esso  muoiono  .  ,, 

Anfrattuoso.  Add,  Pieno  d' anfratti  ^  Tortuoso. 
Lat.  anfractibiis  praeditas  ,  tortuosus ,  GaL 
Sist.  7^.  „  Vedrete  T  istcsso  teruìine  e  conti- 
ne ,  non  egualmente  disteso,  qual  sarebbe  se 
la  palla  fusse  pulita  ,  ma  aulVattuoso  e  merla- 
to. ,,  -E  Cfj.  „  il  trrmine  che  distingue  la  parte 
illuminata  dalT  oscuia  ,  nel  traversar  le  mac- 
chie fa  il  taglio  eguale,  ma  nelle  parti  chia- 
re si  m(3stra  per   tutto  aniratruoso  e  merlato  .  ,, 

Anìlil  .  Stist,  Lo  stesso  che  Anil  ^  e  vale  In- 
daco. Lat.  indicum  .  Pr.  fior.  P.  4.  V.  ^« 
p«g.  8.  „  Vienci  ranile  ovvero  ìndaco^  la  lac- 
ca per  tignere  ,  che  sono  cacature  di  formi- 
che ,  e  in  certi  cannelli  quella  dura  da  suggel- 
lare .  „  E  pag  232.  ,,  la  seconda  {cosa)  è 
r  anile  ,  ovver»:»  indaco  ,,  . 

N.  E.  Il  vocaboL  ha  soltanto  la  V.  Anil.  InoU 
tre  non  ne  reca  esempio  d'  autore  .  E  inoltre 
la  spiega  soltanto  per  V  Erba  dal  cui  sugo  si 
fa  i  indaco  .  La  desinenza  delle  ^oci  fore- 
stiere in  vocale  Cy  come  ognun  sa  ^  per  la  no^ 
stra  lingua   sempre  da  preferirsi  . 

Animadvlrsione.  Fer  Cvnsiderazione_,  Osservazio- 
ne .  Lat.  animadversioy  observatio . ,,  Pr.  fior.  Pm 
4.  F.  2.  pag.  2^0.  ,,  Giovanbatista  Coreo  farà  ri- 
stampare la  Scuola  Salernitana  coir«eruditissiniQ 
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anlmadversioni  di  Renato  Coreo  suo  padre  e  on 
addizioni  „  . 

N.  B.   Questa  voce  oltre  aW  esser    nel  vocab, 
in  tutt'  altro   senso  ^  vi  è   solo   co'   due   v. 

Annacquavino  .  Colui  che  sempre  o  spessissi" 
tuo  annacqua  il  vino  .  Lat.  aquain  vino  tem- 
perare solitus .  Pr,  fior,  P.  4.  F.  2.  pag,  272. 
„  Bisogna  poi  anche  essere  bevilacqua  o  an- 
nacqnavino  ,  manglalesso  ,  mangiaminestre  ,  e 
cose  simili  „  . 

Anneghittire.  In  sign.  att.  Infingardire,  Lat. 
segncm  reddere  .  Pr,  fior.  P.  4*  P'.  2,,  pag.  266, 
„  richiamate  alla  memoria  gli  antichi  valoro- 
si tempi  »  né  la  lunga  pace  serva  ad  anne- 
ghittire que'  sentimenti  di  valore  che  veglia- 
vano ne*  vostri  antenati.  „  {qui  metaf,  per  so- 
pire  y  reprimere  .  ) 

Annottare  .  JVeiit,  pas.  figuratam .  e  semplicem  . 
per  Oscurarsi  y  Chiudersi.  Lat.  obscuran  ^  clan- 
di.  Fitic.  Rim,  pag.  55().  (Son,  Mentre  del  ec.  ) 
,,  Mentre    del   viver     mio    tramonta    il    giorno 
E  già  s'annottan  di  qnest'  occhi  i   rai  ec,  „ 

Annovrake  .  Sincop.  di  Annoverare ,  Lat.  nume- 
rare ^   enumerare,  Sold   Sat.  1,  ,,  Ella  {la  co- 
scienza )  d'irà   le   ruote   e    le   catene,  Le   corde 
e   i  ceppi ,    e  gV  infuocati  bronzi ,   E   ad   una 
ad   una   annovrerà    tue    pene  .   „ 

Anomalia  ,  Irregolarità  ,  Disugualità.  Lat.  inae- 
qualitas ,  irregularitas  .  Gal.  Sist,  4S4.  „  chi 
potrà  ec.  render  ragioni  adequate  di  tutte  le 
apparenze,  e  dirò,  anomalie,  e  particolari 
difformità  che  nei  movimenti  dell'  acque  pos- 
sono  scorgersi  ?  „ 

Ansia.  IVel  signif.  di  Bramosìa ^  Desiderio  in- 
tenso, Lat.  cupidità s  ,  aviditas .  Sega.  Cr,  is. 
2.  20.  p.  ,,  Questa  è  un'ombra  supeilìciale  di 
quella  strage  che  pruova  il  cuore  di  quelle 
anime  sante  per  V  impedimento   frapposto  tra 
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loro  e  Dio  ,  mentre  con  tanta  ansia  lancia- 
vansi  verso  lui  .  „  E  3,  30.  4.  „  Se  avessero 
fatto  voto  di  ricercarle  (/e  pompe)  potrebbo- 
no  forse  tanti  andarvi  dietro  perduti  con  mag- 
gior ansia  t  „ 

N.  B-  Nel  vocaboL.  è  registrata  questa  voce 
per  ansietà,  la  quale  quivi  è  definita  Trava- 
glio d'animo,  Tormento,  Tribolazione;  diffe- 
renza che  meglio  si  vedrà  leggendone  gli  esem- 
pi alle  voci  Ansia  e  Ansietà  » 

Antenna.  Per  Navilio  .  Lat.  Navigium,  Filic, 
Rim.  pag.  3g4,  (  Canz,  S'io  presto  ec.  )  „  Che 
se  dai  liti,  ove  T  Eussin  risuona,  E  bagna  il 
suol  ,  cui  Costantin  già  tenne,  Col  premio  ec- 
celso di  murai  corona  Fia  ,  che  un  di  tornin 
le  toscane  antenne  „  ec, 

Anticameretta  .  Dimin.  d*  Anticamera  ,  Lat. 
parvum  penetrale  j  angustum  penetrale,  Lasc 
JVov.  Il,  pag,  ij5.  „  poi  dal  frate  furono 
menati  per  la  sua  camera  in  una  anticame- 
retta „  . 

Antictoni.  Antipodi  .  LsiU  Anticthones ,  Gal, 
Sist.  58,  „  gli  abitatori  per  così  dire,  delT  e- 
misfero  superiore  della  Luna,  che  a  noi  è 
invisibile,  son  privi  della  vista  della  terra,  e 
questi  son  forse  gli   Antictoni  „  . 

jsr.  B.  Così  nel  vocabol,  trovasi  la  V,  Anti- 
podi . 

Antifato.  Frutto  della  dote,  Lat.  antipherna  , 
Gr.  avr/(p6pvoL .  Segn,  stor.  y.  igj.  „  La  dote 
promessa  alla  figbuola  di  Cesare  furono  cento- 
nìila  ducati,  i  quali  colT Antifato,  che  è  una 
sopraddote  ,  se  ne  vanno  nel  doppio  ,, . 

Antipakistasi  .  Lo  stesso  che  Antiperistasi.  Lat. 
Antiperistasis  .  Sag.  nat.  esp.  pag,  iy8.  Il 
che  col  famoso  vocabolo  d'  antiparistasi  alcu- 
ni spiegano  .  ,,  E  2,5 H  ,1  Per  far  qualcosa  m 
grazia  dell'  autiparistasi .  „ 
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N.  B.  Così  nelV  ediz,  dì  Fir.  del  16G7  da 
cui  scn  tratti  i  due  detti  esempli  .  Error  di 
stampa  nel  vocaboLar.  non  si  può  cndcre  sì 
di  leggieri j  essendovi  tre  volte;  ne'  Sagoi  ^ 
ne  pure  ^  senJovi  due  .  Facciasi  dunque  gra- 
zia all'  una  ed  alT  altra  maniera  ,  se  pure 
gli  Accademici  non  intesero  di  foggiare  a 
bella  posta  la  parola  italiana  sulla  greca  e 
latina  . 

A  OCCHIO  A  OCCHIO  .  Posto  avvcrbìalin  .  A  viso 
a  viso y  A  faccia  a  faccia  ^  Fucialmente  ,  Lat. 
corain  y  palam,  (e  in  sacro  stile)  facie  ad  fa- 
cieni.  Rim  ant.  BeL  Man.  Faz.  Ub.  ,,  Aìlor 
terminerai!  queste  mie  pene  ,  Che  a  occhio  a 
occhio  vederò  il   bel   volto  .  „ 

AroLOGLTico  .  Sast,  Apologia,  Lat.  apologia.  Pr» 
fior,  P.  4.  F.  2,  pag,  2.4J.  ,,  Sono  qa«  capita- 
te alcune  opere  nuove,  ec,  tra  ie  quali  ,  per 
quanto  intendo,  vi  è  un  Apologetico  di  cose 
morali .  ,, 

Apebtura.  .  Nel  signiftc.  di  Opportunità  ,  Princi- 
pio di  speranza.  Occasione,  Lat.  aliqua  speSj 
aditus ,  opportanitas ,  Il  vocabolario  alla  F. 
Spiraglio  §. 

A  POCO  .  Posto  avverbialm  .  Lo  stesso  che  A  po- 
co a  poco  ,  A  poco  insieme,  Lat.  paulatì<u  ^ 
sensim.  Bel.  Man.  108,  ,,  Ed  io  sentiva  a  po- 
co venir  manco  II  mio  debil  valore  ;  e  di  pa- 
ura Tremare  il  freddo  cor  nel   lato    manco.   „ 

Appannamento.  //  tirar  su  il  panno  nella  ragna  , 
Lat.  panni  in  plaga  levatio-  Pr,  fior,  P,  ^.  F, 
a.  Cic,  i5.  pag,  284.  ,,  quante  campanelle  e 
campanelline ,  ventri,  sacchetti  e  spazj  perii 
appannamenti ,  in  somma  quanta  previdenza 
ed  arte  ec.  si  richieda  nella  composizione  e  nel 
finimento  di  questo  flagello  de'  J^eccalìchi  „  . 

Appagamento.  Paramento ^  Parato»  Lat.  aulaea, 
apparatus j  ornatasi  ec.  Cortig,  CastigL  1.  4* 


„  vasi  trargento,  aiiparamrnti  di  camere  di 
riccliissimi  drappi  d'  oro  ,  di  sete  ,  e  tV  altre 
cose  simili  • 

ApL'ARLNribSiMO.  SupcrL  di  Apparente  ;  Che  gran- 
dissi/ìicimcnte  apparisce  ,  Jlfar/i/'cótissiìno .  Lat. 
maxime  aspectuinlis  ,  munifcstissunus ,  Pr, 
fior,  P.  1.  F.  jf.  Or.  5.  /j.  144.  „  Qtiesto  è  quel- 
lo apparentis^imo  danno  ed  inconìportabile,  il 
quale  ,  o  per  V  avello  cosi  virino  ,  e  davanti 
agli  occhi  ,  o  per  la  sndsuranza  di  sna  gran- 
dezza ,  non  laj'cia,  che  col  pensiero  io  aggiun- 
ga a  poter  comprenderlo  „  . 

ArPARTJNENTE  .  Afld.  Li)  sttsso  cIic  Appartenente 
e  Appartegnente .  Lat.  Conveniens  .  Conìg. 
CastigL  2.  22^  ,,  Bisognerei.ìbe  prima  ,  che  un 
tanto  iniienin«iio  e  tanto  eloquente  quanto  sa- 
no il  Conte  Ludovico  e  Messer  Federico  ,  for- 
masse una  donna  di  palazzo  con  tutte  le  per- 
fezioni appaitiuenti  a  donna  ,  così  come  essi 
hanno  formatQ  il  cortegiano  con  le  perfezioni 
appartinenii   ad   uomo  .   ,, 

Appiìrtenere  .  Lo  stesso  che  Appartenere,  Lat. 
pertinere .  Sana.  Are.  Sanip.  ,,  A  te  non  si 
appei tiene  andar  cercando  gli  alti  palagi  uè' 
principi  .  ,, 

Ai'PERTiNLNTE  .  Lo  stesso  chc  Appartenente  .  Lat. 
conveniens .  Sana.  Are.  Pr.  10,  ,,  vi  erano  scrit- 
te tutte   le  medicine  appertinenti  a'  morbi.  ,, 

Applausi  BILE  .  Add,  Plausibile  .  Lat.  plaiisibdis . 
Gal.  Sist.  ^gi.  ,,  ditemi  di  grazia,  quali  stra- 
vaganze o  troppo  stoizate  sottigliezze  vi  ren- 
don  meno  applausibile  questa  copernicana  co- 
stituzione ?  ,, 

Applicare.  In  signif.  neutro  .  Approdare,  Lat. 
ad  ripam  appellere  .  ,,  Segr,  fior.  Dee.  2.  „  E 
come  in  alto  mar  giunse  costui ,  {  U  Arcirluca) 
Fu  da'  venti  Tarmata  combattuta  Tanto  che  si 
ridusse  in  forza  altrui.    Che    la    sua  nave  da' 
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venti  sbattuta  Applicò  in  Inghilterra,  la  qual 
fae  ec.  „ 

N.  B.  Se  mai  la  V,  applicò  nel  suddetti^ 
esemplo  fosse  giudicata  poter  essere  di  signif. 
attivo  con  sotrontendervi  la  parola  egli  ^  il 
che  non  parmi ,  sarebhelo  non  pertanto  in 
sigriificato  mancante  nel  vocabolario  ,  cioè  di 
accostare^  alla  maniera  de'  latini  che  dice" 
vano  applicare  naves  teirae  .  o  ad  terra  di  . 

Applicare  .  Far  applicare  ^  Far  addestrarsi  . 
Lat.  efficere  ur  quis  det  operarn  ,  erudiatur  ^ 
Sega.  Fenit.  istr.  Cap,  alt.  Inter,  pag.  722. 
„  Se  non  avete  allevato  nel  timor  di  Dio  i 
figlinoli,  o  i  sudditi  ec.  Se  non  gli  avete  ap- 
plicati a  qualche  buono  esercizio  .  „ 

Aprico  .  Add.  per  Caldo .  Lat.  caldus .  Segr> 
fior.  Decen,  8.  „  Voi  infelici  più  che  io  non 
dico.  Gite  cercando  cjuel  paese,  e  questo.  Non 
per  aere  trovar  freddo  o  aprico.  ,, 

A  Raccolta  .    Vedi  in  questo  libro    Chiamare   a 

RACCOLTA . 

Arbagio  .  Lo  stesso  che  Albagio .  Lat.  panni 
lanci  genus .  Segn.  Mann-  Sett.  1^.  i.  ,,  T  a- 
vrai  vìnto  (  il  nimico  )  come  V  oro  vince  il 
piombo,  come  la  perla  vince  l'alga,  come  la 
porpora  vince  Taibagio,  come  il  cedro  vince 
il  sorbo  .  „ 

Areero  .  Albero  ^  nel  senso  dello  stile  che  regge 
le  vele  delle  navi .  Lat.  malas  .  Cortig.  Cu- 
stigL  4.  ^g8.  ,1  Qual  cosa  tanto  è  necessaria 
nelle  navi ,  quanto  la  prora  ,  i  lati ,  le  anten- 
ne ,  r  arbero  ,  le  vele ,  il  timone ,  i  remi , 
r  ancore  ,  e  le  sarte  ?  ,, 

N.  B.  Giova  tal  voce  a  dare  almeno  una 
rima  alla  V,  Barbero  che  non  ne  aveva  ve- 
runa . 

Arboreto.  Luogo  piantato  d'  alberi ,  Albereta  ^ 
Albereto  .    Lat.    arboretuni  .    But.    Furg.    %5* 
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,,  Altre  (  giovani  abitavano)  nelle  selve,  e 
chiamavansi  Dnade  ;  ahie  ajili  aiboreti  ,  e 
chiaruavaijsi   Amadriade  .   ,, 

N.  B.  Il  ripa  tato  esempio  è  nel  vocabolario 
alla   V.   Ninfa  . 

2.  Albereta  e  Albereto  significano  ,  è  vero  , 
anch'  esse  Luogo  pien  d'  alberi  ;  ma  ,  come 
spiiga  il  vocabolario  j  più  propriamente  ci'  al- 
beri  così  detti  . 

Ai^GHiBUstKiA  .  J///izm  armata  d'  archibuso.Lat» 
mditcs  ballista  ignea  armati  .  Sign,  St.  g, 
241^  „  Non  pareva  a  Ciazzamer  da  tener  conto 
deir  aitiolieria  per  salvar  1' esercito  ,  ce.  la 
qnal  cosa  presentita  da  Maoniet  spinse  lor  die- 
tro la  cavalleria  ,  e  per  una  palude  vicina 
avendo  imboscato  grossa  archil^useria  ,  comin- 
ciò a   danneggiar  torte   il    letroiruardo  .   ,, 

Akijhitfttico  .  Add.  Arcliitetto  ,  architettonico, 
Laf.  archittctonicus  .  Fr.  por.  F.  3,  F,  i.  Cic. 
2"  /><^g'  39-  •>->  Eianvi  1  fiaschi  dell*  arte  vina- 
ria .,  e  quelli  dell'  archibuso  ec.  gli  novoli 
funghi  e  gli  uovoli  delle  cornici  ,  timpani  mu- 
sici ,  e  timpani  pure  architettici  ,  e  timpani 
notomistioi  .  ,, 

N.  B.  Vedasi  la  nostra  Nota  alla  V.  Noto- 
mistico  . 

Ak(  HrrLTTONicAM£NTE  .  Avv,  In  maniera  ar^ 
chnettonica  .  Lat.  architectonico  more  .  CaL 
Slot.  7.  ,,  conuncia  (egli  )  architf ttonirameme 
a  considerare  ,  che  essendo  la  natura  principio 
di  moto  ,  conviene  che  i  corpi  naturali  siano 
mobili   di   moto   locale.   ,, 

Arcibestione.  Oltre  modo  Bestione,  Bestia 
grandissima  .  Lat.  BeLliia  immanissima .  Al- 
legra Bini,  P,  1.  Canz.  5.  „  Perchè  non  è  sì 
fiero  arcibestione  Che  non  ceda  alle  forze 
d'  un   bastone  .  ,, 

Arcidiagonato  ,  Grado  e  dignità  cV  arcidiacono^ 

3 


A  34. 

Lat.  avchidìaconatus  .  //  vocabolario  alla  V, 
.Arcidiacono.  ,,  Arcidiacono  e  Archiciiacono . 
Quegli  che  ha  la  dignità  dell'  Arcidiacotiato , 
che  è  un  grado  ecclesiàstico  .  ,, 

Arcifavola.  Grossa  favola  ,  Minchioneria  .  Lat. 
ineptissitna  fabula  .  Fr.  fior.  P.  4.  y  ;i,  pag» 
^33*  •»>  Trascrive  di  que'  versi  ,  che  usano  co- 
munemente neir  Islanda  per  fare  spiritare  ,  e 
aimualare  la  gente  ,  come  anche  per  liberarla 
da'  mali  ec    lo   V  ho  per   una  a  rei  la  voi  a  .   „ 

Ar(  iMESSt.Rt .  Pia  che  messere,  Lat.  dominus  ex 
toro  mtus  .  Allcgr.  igò\  ,,  Quel  mio  sìg.  Piovano 
ArcicDCfesere  ,  Che  ftì  del  fatto  mio  tanto  schia- 
mazzo, ec.  Seciamenre  mi  disse,  vno'  tu  berei"  „ 

ArcisaVìiijse  .  Olticmodo  Savione  .  Lat.  perquarn 
sapientissimus  .  Atle^r  F,  a.  (  Fros.  5.  Vede- 
te in  ogni  u)ò  ec.  ) ,,  Di-se  per  tanto  un  arci- 
savione  <iel  lemp  andato,  che  dalla  fanciidlez- 
za  ,  e  dalia  pazzia  la  veiità  spesse  volte  si 
raccoglie  .  „ 

Ardit.  re  Che  arde  ,  Che  attacca  il  fioro  , 
Incenditore  .  Lat  inccndctts  ,  incensor  _,  igne 
vastaits  .  Bocc,  Cont.  Dinit.  Canto  6.  p^g* 
2,1/.  ,,  e  gli  altri  ,  che  fui  (ino  qik  idiali  e  lU- 
batori  e  aiditori  e  guastatoli  delle  cose  del 
prossimo  .   „ 

Abla  .  T  geom.  Il  vano  d'  una  figura.  Làt,  area  > 
Gal.  Slst  ^29.  „  la  piazza  del  cerchio  all'area 
dt^l    nudo  corpjcello  sarebbe   come   100   a   4-  •»» 

Arlnale.  Susr.  Rentiio  Lat  Ltjcus  arenosus  • 
Fr,  fior  F.  4.  T.  ^.  pag.  g%.  „  d(3ve  chi 
tocca  non  ha  nessun  genere  di  rimedio  ,  non 
vi  sendo  se  non  tre  o  quattro  secche  di  are- 
nali ,  dove  UiXi  è  acqua  ,  uè  albeii,  ne  co- 
sa nessuna  ,  e  tanto  il  gran  caldo  che  V  no- 
va senza  esser  covate  vi   nascono  .  „ 

Ariete,  Macchina  da  guerra  antica  da  rom^ 
per  muraglie.   Montone  ^  Bolzone  ^  BoLcione* 
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Lat.  Aries  .  Corllg.  Castig.  2.  1^2.  „  al  quale, 
(  ingegnerò  )  essendo  P.  Crasso  Miiziaiio  ia 
Asia,  e  volendo  combattere  una  terra ,  mandò 
a  domandare  uno  de' dui  alberi  da  nave,  ch'es- 
so in  Atene  avea  veduto,  per  far  uno  Ariete 
da  battere  il  muro.  ,,  Tass.  Cei\  11.  ^7. 
„  Gik  gli  arieti  alla  muraglia  appressa  ,  Mac- 
chine ti,ran(Ji  e  smisurate  travi  Cr  han  testa  di 
nionton  teriata  e  dura  .  „  E  5i,  ,,  Così  ia  torre 
sovra  e  più  <Ji  sotto  L'irnpetuoso  il  batte  aspr*» 
Ariete  .  ,,  E  64.,  „  E  da  lor  tanti  biro  uomini 
uccisi  ,  E  scudi  ed  elmi  dissipati  e  sparsi  ,  E 
scale  tronche  ed  arieti  incisi  ,  Che  (\\  ior  par- 
ve quasi  un  monte  farsi.  ,,  MaLm.  11.  24, 
„  Ed  in  fogiiia  (P  ariete  o  montone  Tira  ola 
addietro  e  dannole  i'  andata  .  „  FUic.  JÌiìu, 
pa^.  ij.  (  Caaz.  E  fino  ec.  )  ,,  Del  Ke  superbo 
Aisiro  Gli  aspri  arieti  di  Sion  le  mura  So  pur 
che    in   van  colpirò.   „    E  iL  vocabolario    alla 

V.     Ar  lETAKE   . 

J.  E  per  lo  Maschio  della  pecora  ,  Moutone . 
Lat.  aries .  Sannaz.  Egl,  1.  ,,  Per  lei  li  tori 
e  ^li  arieti  giostrano,,.  E  Pr.  11.  ,,  e  tacendt>si 
{  Ergasto  )  venire  un  bello  e  grande  Ariete, 
le  cui   la[ie  evan   bianchissinie ,  ec.  dis»e  .   „ 

N  B.  Per  simil  maniera  trovasi  registrata 
nel  vocnh,  col  signi f.  di  Macchina  da  guerra 
la  V,  Montone  al  J.  ///  ,  ^o^fo  il  quali::  leti,- 
gesi  anche  il  qui  sopra  riportato  esempio  del 
Malmaiit . 

2.   L'  esemplo   primo  del  Sanri.    nel    signif, 
proprio  )  cioè  d' animale  y    è  per  ishagUo  ,  ri^ 
posto  nel  i^ocabolario  tra  quelli  dinotanti  Arie- 
te per  Segno  del  zodiaco  . 

Aristotelicamente  .  Avv>  Secondo  la  scuola  di 
Aristotile .  Lat.  aristotelice .  Gal.  Sist.  4S, 
„  e  però  più  aristotelicamente  filosoferete  di- 
cendo ,  il  cielo  è  alterabile  ec»  „ 
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N.  B.  D'  avverbi  derivati  da  norni  propri  ^ 
non  sarebbe  questo  il  primo  nel  vocabolario  ; 
vedcvin  verbigrazia  boccaccevoimente  ,  frati- 
cescaiTjente  ,  latinamente,  e  forse  altri» 

Abitmo  .  JMamerO)  Novero,  Lat.  arithnius  ^  nu- 
menis .  Varch.  Ercol.  26^.  ,,  Questa  parer- 
la nuaiero  è  appo  i  latini  voce  equivoca  , 
perciocché  ella  significa  così  il  numero  pro- 
prio, il  quale  i  Greci  chiamano  asitrno,  e  noi 
novero,  come  il  nìctaforico,  ovvero  traviato,  il 
quale  da'  medesimi  è  chiamato  ritmo  ec.  e 
da  noi  numero  .  ,,  JE  appresso  .  ,,  Del  nove- 
ro annoverante  e  annc>verato ,  e  brevemente 
deir  aritmo,  eh' è  il  novero  proprio,  non  oc- 
corre che  noi  favelliamo  in  questa  materia  , 
ma  solamente  del  numero  metaforico ,  cioè 
del   ritmo  .   „ 

Armipotjinte  .  Add.  Potente  neW  arme.  Lat.  ar- 
rnipotens .  Menz.  rim.  1.  12.1.  ,,  Capo  Linaro 
additerassi  in  segno  Di  quel  celeste  armipo- 
tenre  sdegno  .   ,, 

Ai^  BANFI  ARE  .  Strappar  di  mano  ^  Tor  con  vio- 
lenza .  Lat.  extorcjuere  ,  abripere  .  Il  vocabo- 
lario   alle    V.    Arraffake  ,  Arraffiare  . 

Arriscabe  .  Ni-iit.  pas.  sinc.  di  Arrischiare  .  Lat. 
Audere ,  BeL  Man.  ^8.  ,,  Ben  sei,  crudel  , 
contenta  :  e  che  più  chiedi  ,  Se  pur  dinanzi  a 
te  venir  no  ardisco:  Vedendo  T  ombra ,  lasso, 
io  non  m' arrisco  Posar  sulT  orme  dei  tuoi 
santi   piedi  .  „ 

Arrischiamento  .  Perielio  y  Rischio.  Yj^ìì.  peri- 
culurn  ^  discrimen  .  Bemb.  AsoL  2.  166,  ,,  Egli 
{Amore)  in  piano,  egli  in  monte,  egli  in 
terra,  egli  in  mare,  egli  ne'  porti  e  nelle 
sicurezze,  egli  nelle  fortune  e  negli  arrischia- 
nienti ,  egli  ad  nomini ,  egli  a  donne  ,  siccome 
la  sanità,  sempre  è  piacevole,  sempre  giova. ,, 

Ajrrisicare.  In  signif.  neut.  pass.  Arrischiarsi^ 
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Aver  ardire .  Lat.  aiidere .  //  vocahoL  alle  T* 
Arrisicato  e  Risicoso. 
Arrossare  .  In  si^n/f.  atc.  Far  diventar  rosso. 
Ldt.  rubefacerc  ■  Bel.  Man,  55.  ,,  Chi  non  sa 
come  Atiior  punge,  ed  assale,  E  come  arros- 
sa i  SUOI   sei:ua<"i   e  imbianca  .   ,, 

N.  E.  //  Petrarca  nel  Son,  )i().  v.  „  Che 'n 
un  punto  ai(Je,  aiT^biaccia,  arrossa  e  'inbian- 
ca.,,  lo  disse  in   signif,  neutro. 

2.  Nel  vocabol.  è  in  significat.  attivo  ,  ma 
di  tìgnece  propriamente  di  rosso,  non  meta- 
forico. Inoltre  dall'  esempio  che  vi  se  ne  reca 
=  tutta  la  croce  era  arrossata  di  quel  santo 
sangue  =:r:  risalta  un  adiettivo  ,  non  un  ver- 
ho  ;  poiché  era  non  è  ivi  per  voce  ausiliaria 
formante  il  verbo  passivo  ,  ma  sì  per  si  ve- 
deva ,  esisteva .  Di  fatto  il  passivo  che  si 
può  sempre  mutare  in  attivo  ,  ivi  non  si  può  . 
Onde  poni  /'  esempio  alla  F,  Arrossato  per 
Tinto,  Asperso  di  sangue. 
ARTiFiciosissiMAMtNTE  .  SupcrL  d* artìficiosamen- 
te  .  Lat.  artificiosissime  .  Pr.  fior.  P,  4.  K.  a. 
pag.  252.  ,»  Il  grande  oro  è  segno  di  rirch^zza, 
iDa  non  di  gusto  \  laonde  là  appresso  Luciano 
nell^  avere  ad  accomodarsi  gli  Dei  nel  gran 
consesso,  e  concilio  di  Giove,  si  fa  nascere, 
e  non  senza  ragione,  disputa  di  precedenza  tra 
gli  Dei  barbari,  ed  i  Greci;  perciocché  laddove 
i  simulacri  di  questi  erano  di  marmo  ,  ma  ar- 
tificiosissimamente fatti  ,  e  basta  dire  alla  ma- 
niera Greca,  quelli  erano,  quantunque  rozzi 
e  malfatti ,  d'  oro  massiccio  .  ,, 
Arti¥izjoso  .  Lo  stesso  che  Artificioso  .  Nel 
senso  d'  Ingegnoso  .  Lat.  imieniosus .  ,,  Lasc, 
nov.  11.  pag.  118.  ,.,  una  beffa,  la  quale  ec, 
credo  che  non  vi  doverà  parere  raen  bella, 
né  meno  artifi/.iosa  .  „ 

N.  B.  Così  son  registrati  nel  vocaboL  a'  lor 
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luoghi  artificiale  e  artifiziale,  artificio  e  arti- 
fizio, e  tanti  altri  di  tal  cominciainento  » 

Akusvice  .  Anche  in  gen,  femin,  Lat.  haruspex 
femina  •  Sold.  Sat,  ^.  „  Quest' è  ben  ver  che 
la  satira  anch' ella,  Nuova  aruspice  fissa  a  la 
frattaalia  ,   La   verità   nascosa  ci  spiattella  „. 

AsBASSAUE  .  Abbassare  _,  Scemare  ,  figuratani . 
Lat.  de/ice  re ,  Bell.  Man.  Lap.  Saltar.  „  D'a- 
mar credo  ashassare  ,  e  pur  sormonto  .   ,, 

JkscENDENiE.  Li  sìgnlf.  di  uno  degli  Antenati, 
Lat-  aliquis  ex  niaioribus  .  Il  vucaboiario  alla 
V.   Pianta  $. 

N.  B»  In  tal  significato  il  vocabolario  rc^ 
gistra  questa  voce  al  suo  luogo  solo  in  più» 
ral  numero.    V.   Ascendente   Sust,   j.   Jf. 

Ascizìo  .  Add.  Straniero  ,  Ascitizio  .  Lat.  aUe- 
nus  ,  adscirus .  Bell.  Man.  Ant.  Fer.  ,,  £  mo- 
strerò con  gravoso  disdeano,  Come  vivendo 
pur  mi  fate  ascizio  ,  Amplificando  il  vizio,  E 
disponendo  di   virtù  la   norma  .  ,, 

N.  B.  JÈ  Dio  che  parla  in  tal  modo  a- 
gli  uomini.  Pare  avere  avuto  in  mente  il 
poeta  quel  dell'  Esodo  ,,  ego  sum  dominus 
deus  tuus  ;  non  habebis  deos  alienos  coram 
me.  „ 

Ascondito  .  Add.  da  Ascondere  .  Lat.  abditus  y 
absconditus  .  Sann.  Are.  EgL  12.  ,,  Non  vediò 
mai  Lucrino,  Averno,  o  Tritula,  Che  con  so- 
spir  non  corra  a  quella  ascondita  Valle  che  dal 
mio  sogno  ancor  s'  intitula  .  ,, 

A  SORTA.  Posto  avveibialm.  A  caso  ^  Acciden^ 
talmente.  Lat.  temerr  ^  forte  ^  casa  .  Buon. 
Tane.  ^.  1^.  „  i'  vo'  prima  veder  s'  i'  ho  in 
tasca   A  sorta  tjualche  chiave.  „ 

Aspettato.  Susi.  Aspetto  y  Aspettamento  ^  Indù- 
già.  Lat.  exsptctatio ^  mora.  Bell.  Man.  Cuid. 
Guiniz.  ,,  E  dicemi  speranza,  sta  alla  dura. 
Non  ricessar  per  reo  sembiante  dato>  Che  molto 
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amaro  fratto    si    matura,    E  divien   dolce    per 
luijgo  aspettato  ,,  . 

N.  B.  Nello  stesso  sonetto  u'  sono  i  detti 
ideisi  leggeri  anche  destinato  per  destino.  Do 
quest'  awiso  per  chi  opincisse  potersi  nel  deC" 
to  passo  spiegare  piuttosto  aspettalo  come  ci^ 
divttwo  di  frutti  y  e  Le  parole  per  luniio  come 
maniera  avverbiale  . 

Aspirare.  In  signif,  att.  per  Esalare^  Spandere^ 
Di ffofidere  .  Lai.  exhalure  j  diffundere.  Dan, 
Rini.  {Son.  ly.  Da  quella,  ec.)  „  Da  quel- 
la luce  che  1  suo  coi^'O  gira  Sempre  al  volere 
dell'  empiree  sarte,  E  stando  reg}:;e  tra  Satur- 
no e  Marte  ,  Secondo  che  io  astrologo  ne  spi- 
ra ;  Quella  che  in  me  Cv)l  suo  piacer  ne  aspi- 
ra ,  D"*  essa  ritragge  s-i^norevol  arte  .  ,,  i?a- 
ceL  Ap.  2Jg.  ,,  .  •  •  donde  il  sole  Aspirar  pos- 
sa vapor  caldi  ,  o  'l  vento  li  freddo  boreal 
che   r  onda  indura  .   ,, 

g.  E  per  Inspirare  y  Spirare,  Lat.  afflare^  in- 
spirare; o  meglio  per  Incoraggiare,  Infondere 
spinto.  Favorire.  Lai,  favere,  animos  arldere  • 
Beli.  Man,  7.  „  Appena,  clie  la  lingua  s' as- 
siema A  dir  del  ben  donde  ho  la  mente  ac- 
cesa ec.  Ma  prego  Amor  eh'  oani  mia  sorte 
ha  in  mano  Che  la  presuntuosa  affranchi  e 
aspire   Facendo  alle  mie  stanche  rime  scorta.  „ 

Aspro  .  Sust,  Per  Asprezza  ,  Salvatichezza  .  Lat. 
Asperità s  ,  Aspera  pL  Fdic.  Riin.  pag.  224. 
(Canz.  O  tu  et.)  „  E  per  solingh^  strade  Sull'er- 
to ed  aspro  degli  studi  accese  ,  Ove  1'  orme  ap- 
parian  più  incerte  e  rade  .  ,,  E  pag,  418. 
(Canz.  Stanco  ec.  )  „  Questo  è  '1  deserro, 
entro  le  cui  serene  Ombre  alpestri  m'  inter- 
no, e  quanto  alF  aspro  M' accosto  più,  m' iua- 
spro  ^  „ 

AsstGNARE.  Professare  j  Protestare  ,  Obbligare  • 
Lat.  profiteri  j  obligare ,  Dan*  Rim,  {Canz,  8* 
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La  dìspictata  ec.  )  „  La  ferfe  eh'  io   v'  assegno 
Muove  dal  vostro  portamento  umano .  ,, 

AssENNATissiMo.  SuperL  di  Assennato  ,  Giudi-^ 
ziosissimo  ,  Lat.  prudentissinius  ,  Il  vocabola^ 
rio  alla   V*  Sensatissimo  . 

AssERARE  .  Declinare  verso  sera.  Lat.  vesperasce- 
re  ,  Menz,  rini.  i.  14.2,  „  Poi  ,  fjuando  il  giorno 
assera.  La  speme  e  non  il  duol  chiude  eoo 
r  ombra  ,,  (  /'  uomo) . 

Asseverativo,  Add.  Che  assevera.  Lat.  adseve- 
rans,  confirmans.  Il  vocabolario  alla  V.  Dts- 
so. 

ÀssicuKAMENTo  .  L'  assicurarc ^  Sicurezza*  Lat» 
securitas  j  tutamen  .  Il  vocabolario  alla  F» 
Salute  . 

S*  E  per  Malleveria^  Sicurtà,  Lat.  cautio  ,  sa-* 
tisdatio  ►  Lo  stesso  alla   V.  Sìtjsdazione  . 

Assistito  .  Add,  Fiancheggiato  ,  Spalleggiato , 
Soccorso.  Lat.  auxiliatus  ,  adiulus .  Il  voca^ 
holario  alla   /^.  Accostato  . 

N.  B.  È  da  tenersene  tanto  più  conto  in 
quanto  che  il  verbo  assistere,  tal  significato  di 
proteggere  ,  aiutare  ,  non  lo  ha  . 

Assito  .  Vale  anche  Pavimento  di  tavole  *  Lai» 
povimentum  ex  asseribus ,  tabu/atuni  .  Il  vo^ 
cabalarlo  alla   V.  Tavolato  Sust* 

Assurdamente.  Avv.  Impropriamente  ^  Strava- 
gantemente  *  Lat.  absurde  _,  improprie  ,  Guicc» 
St*  L  I.  pag>  8.  „  li  reame  di  Napoli  detto 
assurdamente  nelle  investiture  e  bolle  della 
chiesa  romana  (della  quale  è  feudo  anfichis- 
Simo)  il  regno  di  Sicilia,  di  qua  dal  Faro, 
fu  ec.  „ 

AsTENiMfNTo .  Lo  astenersi.  Lat.  abstincntia^ 
Fr.  fior.  P.  2.  F.  J.  Or,  5.  pag.  16S,  .,  spe- 
rando la  sanità  ora  da'  valorosi  rimedj  ec.  ora 
dalla  sobrietà  ,  e  astenimento  del  bere,  e  dal- 
la sua  continenza .  « 
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Asti  uso  .  Tn  grazia  della  rima  per  Astioso . 
Lat.  invidus .  Beli,  Man.  Gin.  Pist>  ,>  Non 
può  dir,  ne  saver  quel  che  somiglia.  Se 
nun  chi  è  nel  eie!;  chi  è  di  lassaso:  Perchè 
esser  no»  ne  può  già  cuore  astiuso;  Che  non 
ha  invidia  quel  che  maraviglia:  Lo  quale  vi- 
zio regna  ove  è  paraggio  \  Ma  questa  è  senza 
pare  .  „ 

Astrattivo.  Add.  e  iole  Di  pensiero^  Di  mente y 
Mentale.  Lat.  menti s^  mentalis .  Segn.  Cr, 
istr,  2,.  18.  14^  »  come  quei  che  rimangono  a 
forza  esclusi  fuor  del  teatro,  all'udire  gli  ap- 
plausi ec.  non  capiscono  veramente  la  bellezza 
di  quelle  scene  e  di  cjnelle  solennità  con  una 
cognizfoae  intuitiva  ,  aia  la  capiscono  con  una 
cognizione  astrattiva  .   ,, 

AsTKicNENTE .  Add^  da  Astrignere .  Lo  stesso 
che  Astringente.  Lat.  adstringens  *  Il  vocabO" 
lario  alla   F.  Lazzo  col  suono  aspro» 

N.  £.  Così  son   registrati    Fugnenie    e    Pun- 
gente e  altri  .siffatti  . 

A»TROKOMETTo  .  Dìmin»  avvilit.  d*  astronomo ,  A- 
stroiiomo  di  poco  pregio  .  Lat.  i^ilis  astrono- 
ma s ,  Gal.  Sist.  2/5.  ,,  mostrando  d'aver  con- 
vinti e  resi  muti  questi  astronometti  .  ,, 

Attacco  .  Ajfezione  gagliarda  •  Lat.  amor  i'ehe^ 
mens  ^  siudium  ardens .  Sega.  Crist.  istr.  2. 
26.  lo,  ,,  Troverete*  che  la  vera  cagione  è  l'at- 
tacco inveterata  alle  cose   temporali  .  ,, 

Att ALCHE .  Posto  avv.  A  tede  che  ,  A  tal  the  , 
A  talché .  Lat.  ita  ut  ►  Gal.  Sagg.  yy.  „  al- 
taiche il  suo  mezo  {del  simulacro)  risponde- 
rebbe sempre  alla  drittura  del  Sole  .  „ 

Attemfrare  .  Sincopa  rli  Attemperare.  Lat.  lem-- 
perare .  Bell.  Man.  4.6.  „  Siccb'  io  non  veggio 
parte  ornai  tranquilla  Per  atteoip'-ar  la  fiam- 
ma >  che  mal  celo .  ,,  E  5o.  »>  Chi  darà  agli 
occhi    miei    sì    larga    vena  Dì  lagrime ,   eh*  io 
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possa  il  mio  dolore  Sfogar  piangendo  sì ,    che 
poi   iti'  attenipre  ?  „ 

N.  B.  Così  sona  nel  vocabol.  a'  lor  luoghi 
Contemplare,  Dlstemprare ,  Stemprare,  Tem- 
plare, e  sincopati  e  non. 

Attendere.  Neut.  pas.  Aspettarsi j  Doversi ^  Ap- 
parteitere.  Lai,  attinere ,  spectare ,  Rìcor.  Ma- 
lesp.  C.  igg.  ,,  il  re  ('drio  fue  molto  cruccio- 
so per  amore  dello  'mperadore  Baldovino  suo 
genero,  al  quale  di  ragione  di  conquisto  s' at- 
tendea   il  d'arto  imperio  .  „ 

Attentato  .  Aild.  da  Atrentare  nella  significa- 
zione di  Tentato,  Lat.  Ceritatus  ,  Sega,  Fred. 
^5.  S.  1,  trovavMsi  la  sua  cappa  in  mano  alla 
femmina  ,    la    quale  incolpandolo  di  adulterio 


attentato,   la  cavò  fuori 


lì 


Attossioàtore  .  Che  attossica.  Lat.  v  ene  ficus  • 
Segti.  Paneg.  5jj.  ,,  a  cald' occhi  si  raccoman- 
dujo  quei  che  iur  morsi  da'  mastini  rabbiosi  , 
ad  un  sant'  Uberto  ;  e  quei  che  da'  serpenti 
attossicarnri  ,  ad   un  sant'  Amabile.   „ 

Attrattivamente.  Avv.  Con  attrattiva  _,  Con  al- 
leitdinento  »  Lat.  cani  vi  attraliendi ,  ciun  il- 
lectamento ,  Pr.  fior.  P,  1.  V,  3.  Or,  5.  pag, 
162..  ,,  Ebbe  mansueta  la  voce  ,  e  la  pronunzia 
cliiara ,  e  soave ,  da  guadagnarsi  attrattiva- 
monte  r  attenzione  .  „ 

Attribuimento  .  L*  attribuire  .  Lat.  assignatio  . 
//  ^vocabolario  alla    V.  Imputazione  . 

Auledo.  Sonator  d'aula.  Lai.  auloedus,  Farch» 
Ercol.  2()0.  „  Come  coloro,  i  quali,  sccondo- 
rhè  era  proverbio  de'  Greci ,  non  potevano 
diventare  Citaredi,  si  facevano  Auledi.,, 

Aulo  .  Strumento  fatto  a  foggia  di  flauto  ^  Pijfe- 
rOj  Zufolo y  Tibia.  Lat.  tibia  .  Ciac,  Oraz,  42. 
„  tra'  musici  instrumenti  era  V  aulo  ,  del  qua- 
le poco  avanti  avea  detto  (  Aristotile  )  che 
era  infervorativo ,    ed  incitativo  ad  affetti,    e 
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doversi  osare  non  per  ammaestramento,  ma 
per  la  purgazione  .  E  però  vien  ripif^liato  So- 
crate di  avere  nella  Rep.  accettata  l'armonia 
frigia  ,  rifiutando  T  aido  ,  che  ha  J'  istessa  fa- 
cultà  ,  quasi  confadicente  a  se  stesso.  ,, 

N.  B.    Cosi  il  Ctcco  che  Ita  dato   al  latino 

auletes  ed  auloedns  sonator  di  aiilo  ,   ed  an- 

letirus  atto  per  V  aulo ^  ha  dato  all'  italiano 

quello  che  il  latino  non  ha  ^  il  nome  tal  quale 

■dello  strumento, 

AuNciNATo.  AdcL  Uncinato y  Adunco.  Lar.  Un^ 
cus  y  Aduncus .  Il  vocaboL  alla  y.  Scardasso  . 
„  Scardasso  strumento  noto  con  denti  di  fil 
di  ferro  auncinati,  detto  anche  Cardo,  col 
quale  si  raffina  la  lana ,  acciocché  si  possa 
fdare .  „ 

Ausiliare.  Add,  Lo  stesso  che  Ausiliario*  Lat» 
auxiliaiis .  Il  vocabolario  alla  V,  Aveke. 
,,  Aver  ,  verbo  ausiliare,  per  sua  proprietà 
coniugato  co''  verbi  d'attiva  terminazione  tan- 
to di  signif.  attivo  quanto  di  neutro.  ,,  ec. 

AusTKALissiMO ,  Superi,  dì  Australe,  Moltissimo 
meridionale.  Che  è  moltissimo  dalla  parte  di 
mezzodì .  Lat.  maxime  auUralis  ,  maxime 
meridialis  y  Fr,  fior.  P,  4.  F.  j.  pag.  377. 
„  di  quelle  navigazioni  così  australissime  co- 
me setcentrionalìssime  me  ne  riferisco  volen- 
tieri a  Olao  Magno.  „ 

Autentica  .  Sust.  Nome  d'  una  Legge .  Lat. 
Authentica  .  Sega.  Cr.  Istr.  ^,  26,  5.  „  Prima 
le  leggi  civili  nel  Codice  apertamente  dichia- 
rano reo  di  morte  1^  adultero;  e  quantunque 
r  Autentica  abbia  moderato  dappoi  questo  ri- 
gore nella  donna,  ec.  „ 

N.  B.  Forse  è  una  legge  che  comincia  colla 
parola  Authentica. 

2.  Cosi    abbiamo    nel    vocabol.  Clementine , 
Decretale,  Digesto,  Estravagante,  Pandette,  ce. 


AvERSO .  Add.  Folto  al  contrario  del  suo  dirit- 
to ,  Arrovesciato  ,  Inverso  .  Lat.  aversus  ^  op- 
posi tu  s ,  inversus.  BeL  Man.  ice.  ,,  Un  altro 
Cacco  qui  sotto  Aventino,  Con  orme  averse, 
e  disusati  inganni  Fura  gli  armenti  di  ciascun 
vicino  .   ,, 

Avouo.  Lo  stesso  che  Avorio;  detto  per  cagion 
di  rima,  L.it.  ebur .  Rim.  ant.  BeL  Man. 
Sennuc.  Bea.  „  Nei  suo  bel  viso  di  color 
d*  a  voto  .  ,, 

Avvenimento.  T.  aritni.  Prodotto  della  molti- 
plicaziQne  .  Lar.  pruductnm  .  Gal.  Sist.  2()/. 
„  multiplico  il  sino  dell'  angolo  B  D  C  per  il 
sino  della  corda  B  D,  e  parto  T  avvenimen- 
to, detrattone  le  5  ultime  li^jore  .  ,, 
n.  B.  In   Toscana  dicesi  il  Venuto . 


B 
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ACCA.  Baccante.  Lat.  baccha ^  maenas  .  Po- 
liz.  St,  1.  111.^.,  Vien  sopra  un  carro,  duel- 
lerà e  di  pampino  Coperto  Bacco,  il  qual  duo 
ti^ri  guidano;  E  con  lui  par  che  l'aita  rena 
stampino  Satiri  e  Bacche  ;  e  con  voci  alte  gri- 
dano .  „ 

N.  B.  Così  è  registrata  la  voce  Baccante. 
£  vedasi  la  nostra  annotazione  alla  V,  Gor- 
gone . 

Balio.  Per  Uomo  inesperto  y  malpratico»  Lat. 
homo  impentus  ,  rudis.  Gal.  Sagg,  48»  „  Son 
segniti  {questi  atti)  in  Vjuezia  ,  dove  se  voi 
allora  foste  stato,  non  m'avreste  spacciato  co- 
sì per  semplice  balio  .  „ 

Bara  .  V.  Spagn.  Bacchetta  .  Lat.  bacillus  . 
Cortig.  CastigL    2.    ilo,    „   molti  gentiluomini 
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giovani  trovansi  ,  che  le  feste  ballano  tut- 
lo '1  (.lì  nel  solere  i  villani,  e  con  es&i  gioca- 
no a  lanciar  la  bara,  lottare,  correre,  e  sal- 
tare .  „ 

jv.  B.  Forse  e  lo  stesso  che  <iinocare  a  can- 
ne ^  che  ,  cn'cndolo  detto  /'  autore  tre  altre  inai- 
le j,  V  ultima  delle  quali  poco  indietro  a  e. 
lOì)  y  noti  avrà  voluto  ripeter  tal  quale .  F. 
in  qutst:'o  libro  Canna  . 
BAuGtLLA .  Fewni.  di  Bargello,  Lat.  lictorum 
ducis  uxor.  Cari  Fior.  ig^.  „  E  fi  eque  me 
questa  figura  (  l'  ipeihole  )  ne'  flomesiichi  fa- 
vellari  ,  e  dicesi  dottoressa  ^  medichessa  ,  e 
bargella  (egli  ha  per  moglie  una  bargella, 
che  le  vuol  portare  essa  )  per  una  manifesta 
derisione:  niuno  de'  quai  vocaboli  ,  a  chi  ben 
sapesse  la  lingua  nostra ,  non  verrebbono  a 
cadere  in  bocca,  favellandosi  daddovero .  ,, 
(  qui  dunque  figuratamente  per  Donna  fiera y 
i^ivace^  soprastante .,  che  ha  del  virile^  che  non 
si  lascia  comandare.  Lat.  a/acris  ,  virilis , 
arbitrata  suo  vivens  ^  aliorain  imperium  ah- 
nuens )  . 

N.  B.  //  preretto  di  lingua  che  ne  ria  il 
Sahiati  nel  prefato  esemplo  non  consente  con 
quello  che  avea  lasciato  il  Varchi  neW  Erco- 
lano j  2.5 S ;  dove  si  legge  così.  ,,  E^sa  signifi- 
ca qualche  volta  bene  y  come  fatioiessa  ,  pa- 
dronessa  ,  e  dottoressa:  e  qualcìie  volta  male^ 
come  liressa  e  liutessa  _,  cioè  una  lira  cattiva 
e  un  liuto  non  buono  ;  e  ancoressa  significhe- 
rebbe un'  ancora  vecchia  e  cattiva  .  ,, 

2.  Per  somigliante  guisa  sono  registrati  i 
femm,  avvocata,  vedeva,  usciera  ;  tale  vari 
altri  o  per  significato  di  cui  giovi  la  spiega^ 
zione  ,  0  non  sì  comuni  ne  ir  uso  ;  sebbene 
regolarmente  di  femminini  aventi  il  lor  ma- 
scolino gli  Accademici   non   registrinoci  che   i 
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desinenti  in  ice  ,  come  consoUtrire  ,  regola- 
trice ec.  e  quelli  in  essa  come  verbig.  i  citati 
qui  sopra  ,  e  inoltre  boiessa  ,  nearoiiiantrtssa  , 
ec.  Perciò  si  trova  caaie;riei'a  solo  nel  rnascoL 
cameriere;  dispensiera  z«  dispensiere  ;  caniar- 
linga  solo  in  camarlingo 3  cantanihanchina  in 
cantanibanchino ,    e    via  discorrendo. 

Barretta  .  Lastretta,  Lametta,  Laminetta ^  Pic- 
cola verga  .  Lat.  tennis  lamina  .  Pr.  fior,  P.  4. 
V.  ^.  pag.  5,  „  Le  cose  che  riporiano  in  qua, 
sono  queste  ;  del  Capo  Verde  cuoja  ,  cotoni , 
zuccbe^i;  della  Mina  oro  perfetto,  e  zibetto,  che 
quest'atuio,  che  i  Porto2,hesi  sono  in  guerra 
con  quelli  del  paese  ,  in  due  legni  sono  venuti 
da  dugentoniila    ducati  in    barrette  d'oro,,. 

Basalistio  .  Lo  stesso  che  Basalischio  .  Lat.  ha- 
siliscus  .  Buon,  Tane»  1.  ì.  ,,  L'  h*  ben  un 
occhio  come  un  basalistio,  Che  qua  r  là  si 
volta  e  va  e  viene.  S'ella  favella,  ella  par 
propio  un  fistio  .  „ 

N.   e.    Questa  voce  rima  ivi  con    ra'  arristio 
e  fistio  ,    voci  tutte  e  tre  die  potevano    uscire 
in  ischio,    ondechè   vedesi  non  essere  adope^ 
rata  per  necessità  di  rima;    ma   per   seguire' 
la  parlata  rusticale  . 

2.  Così  Fistiare  ,  Fistiata  ,  Fistio  sono  nel 
vocabolario  tanto  con  st  ,  quanto  con  sch  . 

Bassa  .  Susr..  Sorta  di  ballo  o  di  sonata  .  Lat. 
cJioreae  vel  soni  genus  .  Cortig,  CastigL  1.  ^2. 
„  ed  esse  presesi  per  mano  ,  ed  avendo  prima 
danzato  una  bassa  ,  ballarono  una  roegarze  con 
estrema  grazia  e  singular  piacer  di  chi  le  vide  .  „ 

Bassaride.  Bacca,  Baccante  ,  Lat.  Bassaris . 
Red,  Ditir,  „  Cinte  di  nebridi ,  Snelle  Bassa- 
ridi Su  su  mescetemi  .  ,, 

N.  B.  Cosi  nel  vocabolario  veggiamo  Bac- 
cante .  E  leggasi  la  nostra  annotazione  alla 
F.  Gorgone . 
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Batuffo  .  Lo  ste<iso  che  Bdtuffolo^  Lar.  confusa 
massa.  Sold.  Sac,  4.  „....  ed  ho  g^-tute  al 
vento  Così  fatte  speranze   in   un   hatnlTo  .  ,, 

Bazar.  Lo  stesso  che  Bclzuar ,  spezie  di  pietra 
medicinale ,  Fr.  fior.  P.  4.  V.  j.  pui^.  11. 
„  Sono  stato  molte  settiniane  senza  rispondete 
alla  lettera  di  VS.  aspettando  di  averle  uiiH' 
dato  la  pietra  Bazar  ,  ehe  ella  mi  dotnandò  ,,  . 
E  p^(g'  2j.  „  Ma  per  tornare  alla  pietra  Ba- 
zar, in  Castijrlia  ne  tengono  s2:randissimo  con- 
to, per  rimedio  al  tabardillo  ,  che  sono  le 
nostre  petecchie.  „  E  pag.  ly.  „  Intanto  ella 
mi  farà  grazia  di  cocnandarmi  ,  e  wow  gnardi 
che  io  sia  nn  poco  lento  nella  esecuzione  , 
coLue  è  intervenuto  delie  pietre  Bazar,  nelle 
quali  aviò  caro  aver  satisfatto  a   V5.  „ 

Bebli  .  Belato  ,  Belamento  ^  Belo  .  Lat.  ha- 
latus  ,  Menz.  rim.  1.  304.  „  Non  più  il  loro 
bebti ,  (  della  gre^^ia  )  non  più  '1  mio  canto 
S'  udrà   per  queste   valli  .  ,, 

Beccaficidio  .  Dello  stile  sclierzoso  ^  e  vale  Uc- 
cisione di  beccajichi  .  Lat.  ficedularam  occi- 
sio  .  Fr.  fior.  F.  3  V.  a.  Cic.  i5.  pag.  2.S1. 
„  Il  beccaficidio  terribile  solito  farsi  ogni  an- 
no nella  nostra  Accademia  ec.  m'ha  faito  sem- 
pre credere  che  debbano  i  Beccafichì  essere  un 
cibo  delizioso  .  ,, 

Benandata  .  Mancia  che  si  da  a  uno  die  par- 
te ,  Lat.  praemium  abeunti  daltint  .  Fr.  fior» 
P.  1.  V.  j.  Or.  7.  pag.  2,12.  „  scrive  Filippo 
Villani  di  Taddeo  che  chiamato  fa  sommo  Fi- 
sico, che  chiamato  a  curar  Papa  Onorio  Quarto 
infermo ,  gli  furono  assegnati  cento  scudi  il 
giorno,  e  sanatolo,  di  benandata  ne  ricevette 
poi  diecimila ,  „ 

N.  B  Nel  vocabolario  è  registrata  questa 
voce  y  ma  con  due  difi[erenze  .  L'  una  è  che 
fi   si   spiega  per  Mancia  che    si  dà  al  solo 


s  48 

garzon  (T  osteria  e  al  vetturino  che  ti  con- 
duce ;  dal  che  risulta  ,  o  per  dir  meglio  mi 
che  è  implicita  l'  altra  differenza  dcW  esser 
Mancia  che  si  dà  da  uno  che  parte  a  uno 
die  resta  y  o  ad  uno  con   cui  tu  vai . 

2c  Inoltre  nel  vocabolario  non  è  recato 
esempio  di  prosa . 
Bene  ,  Dicesi  per  espressione  d'  affetto  a  perso- 
na teneramente  amata  .  Lat.  lux  mea  _,  vita 
mea  ^  meus  ocellus  ^  anirnae  dimidium  .  Bocc, 
canz,  y,  1,  ,,  O  caro  bene,  o  solo  mio  ripo- 
so. „  £  y.  ^.  „  Diioaiel  caro  giìo  bene,  &ni- 
ma  raia  ,,  . 

N.  B.  il  primo  esempio  è  anche  nel  voca^ 
boia  rio  alla  V.  Riposo,  e  il  secondo  alla  F, 
Aoima  §.  /r. 

2.  Così  in  tal  significato  sono  registrate  le 
Voci  Vita  §.  xxxiv\  Amore  %,  ri\  Cuore  \,  /^ 
Anima  §.  /r.  Sole  §.  ///. 
Benugno  .  Benigno  ;  detto  per  cagìon  della 
rima»  Dan.  Rini.  (Son*  22.  O  madre  ec.)  „  O 
madre  di  virtnte  ,  luce  eterna  ,  Che  partoriste 
quei  frutto  benegno,  C\v  l'aspra  morte  so- 
stenne sul  legno.  „  E  Rini,  g,  „  Ch'  entrare 
lioa    vi    può   spirto  benegno,  ,, 

N.  B.  Questo  secondo  esemplo  è  anche  nel 
vocab.  y  ina  alla  F.  Benigno;  e  V abbreviatu- 
ra è  quella  del  vocabolario  stesso . 
BenemiìKto  .  Jdd.  sincop.  di  benemerito .  Lat. 
benetneritus  •  Libr,  son,  ^j>  ,,  Stimo  sii  tram- 
basciato ,  e  beneaieito  Per  tant'  opera  de- 
gna .  „ 

N,  B.  Così  si  legge  nel  vocaboL  Demerito  e 
Deroerto . 

2.  //  suddetto  esemplo  è  nel  vocabolario  al- 
la F.  Trambasciato  « 
Bestialità'.  Per  Qualità  bestievolc ,  Lat.  bellui- 
na qaalitas .  Sega»  Cr.  is,  z.   iz>   14»   „  per 
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dimostrare  die  i  peccatori  non  sono  una  bestia 
semplice  e  sola  ,  ma  sono  un  mostro  composto 
di  tutte  le  b^srialirà  ripartite  fra  tante  be- 
stie .  ,»  E  n.  11,  i5  ,,  L'  ha  fatto,  percliè  per 
qnella  esterna  bestialità  delT  aspetto  s'  inten- 
desse r  interna  iiiostrnosità  molto  maggiore 
dejr  anima  ,  „ 

IV.    e.     Nel    vocabolario    è    per    Immanità  , 
Azione  bestiale,   e  per  lo  peccato  sì  detto, 
Bevisieko,  Frequente  bevitore  di  siero.  Lat-  niidti 
seri  potor ,    orrospota .    Pr.  fior.    P.   4,    P.  x. 
pag.  2J71.    „    e    voi    sarete  bevisiero .   Bisogna 
poi  anche  essere  bevilacqua  o  annacqnavjno  .  „ 
BiANCAHE  .    Bianchire  .,   Imbiancare  .    Lat.    alhc- 
faccre.    Bel.   Man.  111,  „  Vedea  le  mie  suavi 
juci  sante  Non  sfavillar,  ma  chinse  nella  stam- 
pa ,    E  ii   viso  ornato  di  bellezze    trinte .    E   il 
chiaro    impallidir  d'  una  tal   vampa    Biancarlo 
lutto,  e  r  onorato  fronte.  Che  ogni  core  ad- 
dolcisce, e  il   mio  divampa.   „    (qui  figurata 
per  Illuminare  .  Lat.  illustrare  ,  illuminare  ) . 
BiASMEVOLE.  Add.    Sinc.    di    Biasimevole  •    Lat. 
vituperabilis ,   GaL  Sagg»  5.  „  per  ovviare  in 
me  medesimo    alla  cagion    di    quei    dispiaceri 
sentiti  nt-ir  esser  bersaglio  a  si   frequenti  mor- 
dacità, e  togliere  altrui    materia    d'esercitare 
sì  biasmevol  talento.,, 

N.  B.  Cosi  neir  ediz.  di  Bologna;  sebbene 
in  qnella  di  Fir.  a  pag,  0,74  si  legge  bia- 
simevole . 

2.  Così  e  registrato  biasmare  e  biasimare. 
BiccHiERo  .  Lo  stesso  che  Bicchiere  e  Bicchieri» 
Lar.  cyathus ,  Car.  Let.  V.  2.  L,  ìoz.  pag. 
l68»  mar,  ij8.  „  Ma  quando  pur  vogliate  che 
vadi  alla  peggio,  io  vi  ricordo  che,  oltre  a 
questo  daiìno  che  vi  procuro  di  presente  io 
posso  rompere  un  biccbiero  ancora  con  la  si- 
gnora Claudia  .  ., 

4 


N.  B.  Così  son   registrati  Corsiere  e  Corsie- 
ro ;   Pensiere  e   Pensiero  e    tanti    altri   simili. 

BiLANOiiì .  In  signif.  di  Ondeggiamento  .  Lat. 
fluctuatìo ,  Pr-  fior,  P  4.  V,  ^.  pag.  146, 
,,  iij  nave  V  osservazione  delle  stelle  ,  o  del 
Cielo,  come  diceva  il  maestro  della  nostra 
nave ,  ììaò  falla  verdade  ,  per  Io  continuo 
bilancio  d*  Ila   nave  .  ,, 

Bjlanza  .  Bdancia  .  Fa  detto  per  la  rima  .  Lat. 
trutina  j  libra,  Bell,  Mqìi.  ^6.  ,,  Se  il  elei 
coaese,  e  soyìra  oLin' altra  beila  T'ha  fatta, 
e  il  tno  destin  d'ogni  virtnte  Ti  colma  sì, 
che  affonda  la  bilanza.  ,,  E  42.  ,,  Ben  può  ec. 
E  il  resto  di  mie  spoglie  m  la  bilanza  Tener 
tra  vita  e   morte  in   tanta  aspiezza  .  ,, 

BiBKiiR'A  .  Sbirraglia  ,  Sbirreria  .  Lar,  lictoruni 
vcl  satellituni  multitado  .  Segn.  Pred,  2(),  4. 
,,  grida  a  Dio  tutta  la  birreria,  ch'egli  tiene 
sopra  le  nuvole  :  ignis  _,  grando  ^  nix  j  glacies 
ec.  (  giù  per  similit ,  ) 

§.  E  per  Casale ,  Borgo  ,  e  simili  ^  alla  cui 
guardia  vi  stanno  solo  sbirri  .  Lat.  pagus  li- 
ctoribiis  munitus ,  Segn,  St.  11.  jci.  „  infra 
i  cittadini  horentini  alcuni  degni  d'  essere  o- 
scuiati  per  fama,  venivano  in  grandezza,  e 
fra  quei  del  Dominio  Iacopo  Polverini  Pratese 
e  stato  nelle  Birreiie  per  giudice,  era  venuto 
in  gran  conto  .  ,, 

pi    B.  Così  nel  i^ocabolario  si  i^cde  e    Sbirro 
e  Birro  . 

BiscHizzABE  .  Ghiribizzare  y  Fantasticare  j,  Stil- 
larsi il  cervello .  Lat.  inquirere ,  meditari  , 
secum  cogitare  j  ingenium  torquere.  Sold.  Sat. 
4.  ,,  Dimmi,  che  male  è  al  lin,  se  si  trastulla 
"Un  nel  suo  studio,  e  calcala  e  bischizza  Se  la 
terra  sta  ferma  ,  o  s^  ella  rulla  ?  ,, 

Bischizzo,  Sorta  di  motto  ,  Lat.  dicteril  genus  , 
Corti g.   CastigL  z.  lys»  „  Un'  altra  sorte  (c/i 


5r  B 

motti)  h  ancor,  che  cliiamianio  bisrlìizzi  :  e 
questa  cufisisr^  nel  iniuare  ,  o  vero  accresce- 
re, (ì  niiiiuire  uoa  lettera  o  sillaba,  cotiie  co- 
lui che  disse,  tu  dei  esser  pih  dotto  nella 
lingua   latina  che  nella   ureca  .  ,, 

Blandjcie  .  Sust  piar,  Luslnghry  Carezze  _,  Vez^ 
zi  ,  Moine  ,  Lezii  ,  BLniidinienfi  ,  L-»r.  blati- 
dirute  ,  ni  olila  vcrba  _,  iLlecebrac  .  Curri i^,  Ca^ 
stigL  4.  400.  „  nejuli  occhi  ed  in  iuttc>  l'aspet- 
to d'  alcune  donne  si  vede  talor  una  .certa 
lascivia   di))i()ta   con   blandicie  disoneste  .  „ 

BoLZORL.  B-ìlzone  ,  Sorta  di  freccia.  Lat.  sa- 
gitta  y  teiiuU.  Bili.  Man.  Quid,  Gainiz.  „  Ciò 
Furori  ali  be^li  occhi  p4en  <i' amore.  Che  mi 
ferirono  al  cor  d'  un  disio,  Conje  sì  fero  au- 
<^ello  di    bolzore  .  ,, 

Bo->TE.  Immagine  celeste^  Lat.  Boof.cs .  Filih» 
Bini.  pag.  41,  {  Canz.  Re  jiiande  ec.  )  ,,  o  do- 
ve ii  i;iorno  ha  cuna  ,  O  dove  T  aere  i ni  bru- 
na ,  O  dove  Sirio  latra,  o  dnve  scuote  11  pi- 
gro dt)rso  a'  suoi  destrier  Boote.  „  £  pag.  2^5. 
\Canz.  O  dì  provincie  ec.  )  „  Non  hifìiri  là  dal 
gelido  Boote  Sorse  indi  a  poco  imperiosa  stel- 
la .  ,, 

N.  B.  Così  nel  vocahoL  veggonsi  le  voci  Or- 
se ,  Carro,  Cane,  Arturo,  Oiione,  ]\lontooe  , 
Veriiine ,  e  cotante  altre  significanti  costel- 
lazione . 

BouDELLtTTo.  Nomc  gencrìco  d'un  oggetto  qunn^ 
do  non  ci  sovviene  il  suo  nomc  ,  o  che  noti 
è  il  nome  vero  suo  e  proprio  _,  o  simili ,  Coso 
nel  signif.  del  §.  11.  Cosa  y  CoselUno  y  Che. 
Lat.  recala  y  quiddam .  Pr.  fior.  P.  ^.  V.  2. 
Cic.  i.  pag*  16.  ,,  e  poi  son  loro  dietro  cou 
istaffiU  di  sovattolo,  e  si  gli  percuotono,  co- 
me i  vostri  fanciulli  fanno  colle  bucce  d'  an- 
gurie intorno  quel  bordeiictto,  eh' e'  chiainau 
fattore .  ,, 
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N.  B.  O  vero  vale  ììalocco  ,  trastullo  ,  cioè 
bagattelle  con  cui  trastullansi  i  ragazzi  ^  le 
quali  y  quelle  che  dannosi  ai  bimbi  _,  diconsi 
in  Toscana  con  appropriatissimo  vocabolo 
Nìnfjóli ,  forse  da  Niiìna  ,  bambina;  ma  questo 
vocabolo  non  è  nel  vocabolario  ,  ne  peranche 
è  stato  trovato  negli  scrittori  classici . 
BoBJoSiSssMo.  Superlat.  di  Borioso  .  Che  ha  mol- 
tissima boria  Lat.  ventosi ssimus;  maximopere 
supcfbus  .,  ambiriosus  ^  gloriosus  .  Il  vocabola- 
rio alla    V^    Vanissimo  . 

BoTTliGA  . 

Esercitare  bottega  o  la  bottega  vale  Essere 
bott' gaio  y  Sture  a  bottega  ^  Fare  bottega  ^ 
Tener  bottega  ,  o  la  bottega  y  Mercanteggiare 
allo  bottega  y  Esercitar  la  propria  arte  nella 
'botteoa.  Lat  officinae  praeesse  ,  nundinari  ■, 
palarn  vendere ^  institoriam  exercere  .  Il  vo- 
cnboL  alle  Voci  BorTtGAro  e  Fare  bottega.. 
5.  Tenere  la  bottega  vale  lo  stesso  che  Tener 
bottega  y  Far  bottega  ec.  //  vocabol.  alla  V. 
Bottegaio  . 

N.  B.  Così  è  registrato  Tenere  ragione  e  la 
ragione  ,  e  simili  . 
Braccio  .  Per  una  delle  due  porti  della  hilan^ 
eia  dov^  è  attaccata  la-  lance  ^o  sia  il  bacino 
o  piatto .  Lat,  Triitinae  pars  de  quo,  lanx 
pendete  Cai.  Cali.  5j.  „  e  quella  {palla) 
pongo  nrir  acqua,  legando  il  (ilo,  che  la  reg- 
ge ,  ad  uno  de'  bracci  della  bilancia  ,  la  quale 
tengo  tn  aria,  e  all'altra  lance  vo  aggiungen- 
do tanto  peso  ec  „  //  vocabolario  alla  V. 
Bilancia  .  ,,  Bilancia  ,  strumento  da  pesare  ,  di 
braccia  eguali .  ,, 
Br.amatissimo.  Superlat.  di  Bramato.  Lat.  exo- 
ptatissimus  .  Pr.  fior  P.  i.  V.  4.  Or»  7. 
pag.  12,1.  ,,  e  bellezza  e  virtude  in  reali 
donzelle  a'  principati  e  regni  stranieri  preparar 
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bramatissimi    avvenlnienti    e    gloriose    felici- 
tà. „ 
Bramosissimo.   Super/,  di  Brfimoso.  Lat.  avìdls^ 
simus  ^  cupidissimus  .  IL  vocahot.  alta    V,   Va- 

GHlSSiMO    §. 

Brida  .  Briu^lia  .  Lar.  habena  .  Cortìg.  CastigL 
1.  jS.  ,,  a^li  Italiani  è  pt-culiar  lande  il  ca- 
vali are    l^ene   alld    brida  .  ,, 

EnoNzo      Ducsi  cu  che  un'  Immagine  di  bronzo. 

.  Lat.  ncncuin  opus  y  statua  aerea  Filic.  Rirn. 
pag-  -iSg.  {  Canz.  Alti  ec.  )  ,,  Parte  in  Bronzi 
gittonne  e  parte  in  Marnii  Ne  s«nUe,  in  vari 
canili  D'altre  i  poemi  orili,  d  altie  ctxnpose 
Storica  tela  e  n'  adornò  le  prose  .  ,,  (  delle 
i'irtii  )  .  E  pag,  2.62.  ,,  Che  c[n mto  mai  di 
raro  e  pellegrino  O  in  Ma  reni  o  in  Tele  o  in 
Bronzi  arte  conserva  ec.  In  tna  reggia  s'  am- 
mira .  ,, 

Bruto.  Add,  Per  Grave,  Inerte  y  Immobile  . 
Lat.  brutus  ^  grai'is  .  Sana.  Are.  Pr.  io.  ^^  e  ''l 
sommo  aere,  e  '1  du'issinio  aspvHto  della  bru- 
ta terra,  gli  stanti  laghi,  i  correnti  tìumi  ,  e 
i  sorgenti   fonti  .  ,, 

N.  B.  Oraz.  Od.  34  L  1.  „  Qno  hrnra  tel- 
Ins  et  vaua  flmnina  ,  Quo  Styx  ,  ec,  roijfuti- 
tur  .  „  E  Od.  4.  L  j.  „  Qui  terram  inertem, 
qui  mare  temperat  veniosum  .  .,  Festo  dice* 
,,  Nam  brutuin  antiqui  gravem  appellabant.  ,, 
E  bcncìiè  ognun  sappia  che  la  terra  è  mobi^ 
le  y  Senio  con  buone  ragioni  crede  che  Ora- 
zio intendesse  bruta  per  i-rnnehile  . 

Bt;ov»)Lo.  r.  Venez.  Chiocciola  y  Lumaca  col  gu- 
scio .  Lat.  cochlea  .  Gal.  Sist.  22/.  ,,  E  questa 
che  e?  —  E  una  chiocciola  ,  che  cjua  a  Vene- 
zia chiaman  buovoli  -  ,, 

N.  B.  iVc/  vocabolario  veneziano  e  pado- 
vano del  Patriarchi  {Padova  lygS)  si  Leggo, 
Bovolo  .  Entrambe  voci  sdrucciole  . 
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EuRCHiELLiKo  .  Dì  min,  di  Burchiello  .  Lat.  par^ 
VHS  phaselus  .  Pn  fior,  P,  4.  V,  ^.  png.  ^4. 
„  Vennero  a  noi  questi  Cujussi  di  Terra  in 
lor  piccoli  burchiellini ,  ne'  quali  va  un  uomo 
che  rema  con  un  remo  simile  ad  una  mestola 
da  stiuma  .  „ 

BuRRAScHELLA  .  Dìmìn.  di  Burrasca  .  Lat.  bre- 
vis  ,  modica  tcmpestas  .  Pr.  fior,  P,  4.  F.  5. 
pag,  182,  ,,  si  chetatìo  i  venti  generali  ,  e 
non  ci  si  sentono,  se  non  certe  burraschel- 
le ,  che  quivi  nascono,  e  quivi  si  spengono, 
durando  molto  poco  tempo.,, 


\^ACAiA  .  Cacaiuola  y  Uscita  ^  Soccorrenza  • 
Lar.  Foria  ,  Car.  Man,  6.  „  Fi ,  ti  ;  che  gli 
s'  è  mossa  la  cacaia  .  Su  che  "1  cui  gli  si  turi 
e  sì  suggelli ,  Che  più  carte  non  schiccheri  , 
o  'mpacchiiK'he  .  ,, 

Cacivacca  .  V.  Spagn.  Luogo  trascurato  ,  di  po- 
co conto,  Lat.  Locus  neglecius  ,  vilis ,  Pr* 
fior.  P.  4.  F.  j,  pag,  loy,  „  Arrivammo,  fate 
conto  ,  a  una  cacivacca  sanza  mura  ,  e  sanza 
fortezza  ,  e  quella  ,  che  chiamano  fortezza  ,  è 
una  casaccia .  „ 

3v.  B.  Ho  raccapezzato  V  etimologia  di  que- 
sta  voce  nella  lingua  spagn u ola  .  „  Cachi va- 
ches,  o  cachibaches,  Bazzecole,  Tresche,  cioè 
tutte  le  cose  rotte  ,  guastate  e  mal  guardate 
tra  le  masserizie  di  casa.  „  {Franciosini  voca- 
bolario cspahol ;  Segunda  parte,  Fen.  J/ój.  ) 
Parecchi  voci  di  quella  lingua  son  fatte 
nostre,  Verdadiero,  cioè  veritiero,  la  quale 
fu  dal  Red,  Let.  2»  4.  adoperata  j  sol  eoa  P  i 


di  pili  che  nella  spngnuola  .  Aìborntto ,  cioè 
Agitazione,  Commozione;  dal  suddetto,  Cons. 
1.  242.  Arrerul^tore  ,  ciac  C/li  da  o  pigi  io, 
a  fitto.  E  mi  ricordo  anche  della  brutta  voce 
Alct)rnoch  per  Siiiiliero.  L'ultime  due  sono  nel 
vocabol.  ;  le  due  prime ^  nelle  Giunte  di  Nup» 

Cadente  .  Sust  Cosa  die  cade  .  Lat,  res  cadane  • 
Cai.  Sist.  16.  ,,  vi  parrà  falso,  se  io  dirò  che 
assolutacnente  le  velocità  de'  cadenti  per  la 
perpendicolare  e  per  V  inclinata  siano  eguali: 
e  pur  (juesta  è  proposizione  verissima  ,  sicco- 
me vera  è  questa  ancora  che  dice  che  il  ca- 
dente si  muove  più  velocemente  per  la  per- 
pendicolart^  che   per  la   inclinata  .   „ 

N.  e.    Così    Grave    e    tanti    altri    sono    nel 
vocabolario  come  sustantivi  e  come  adiettivi. 

Cadente  .  Add.  Tramontante  .  Lat.  occidens  ^ 
cadcns  .  Giac,  Oraz.  7^.  „  in  tutte  le  parti 
del  Sole  surgente ,  del  Sole  cadente ,  negli 
estremi  angoli  del  Settentrione  e  dell'Austro» 
porterà  alteri,  illustri,  e  gloriosi  i  nomi  ve- 
stii .  „  Filìc.  Bim.  pag.  J06.  (Canz.  Cara  mor- 
te ec.  )  ,,  Tutto  già  tace  il  mondo  ;  e  le  ca- 
denti Stelle  invitano  al  sonno-,  e  sonnacchioso 
11   mar  ne  sen>bra  e  sonnat  chiosi  i  Venti.,, 

§.  Scella  cadente.  Spezie  di  meteora  ignea  Lat. 
Stella  cadens  .  Pr,  fior.  P,  4  F.  ^.  pag.  12J* 
,,  D'  altre  affezioni  non  vedeamio  gran  diver- 
sità ;  tuoni  non  molti;  saette  rare;  stelle  ca- 
denti senza   numero  .  ,, 

CadiiRe.  Col  4*  caso»  Lat.  Cadere*  '^<-'gf'  fìor^ 
Cop,  2.  ,,  Appresso  questi  son  genti  inlinite  , 
Che  per  cadere  in  terra  maggior  botto  ,  Son 
con  costei  altissimo  salite  .  „  (  con  la  Fortu- 
na )  (  cioè  riportare  ^  cadendo  in  terra  ^  mag^ 
gior  percossa  .  ) 

Caduco  .  Sust.  Caducità  .  Lat.  fragilità s  .  Fillc» 
Run.  pag,  i5/,  (Canz,  Alma  ec.)  „  Maia  beila 
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rea! ,  clie  sì  repente  Ti  dispogliasti  de!  ca- 
duca e  frale  ^  E  già  se'  giunta  cii  tuo  corso  a 
riva  -1» 

N.  B.  Così  convesso ,  corto ,  frale ,  oscuro  e 
Tìiìlle  altri  sono  nel  vocabolario  anche  so- 
stantivi . 

Cagliabe  .  F.  Spagn.  Tacere  ^  Non  favellare* 
Làr.  Silere  y  Tacere .  Cortis.  Castigl,  2,,  180* 
,,  Domandando  il  Proto  da  Lucca  ec.  il  vesco- 
vato di  Ca^ljo ,  il  Papa  ìj;1ì  rispose,  non  sai 
tu  che  caglio  in  lin2;ua  spagnuola  vuol  dire 
taccio  ?  E  tu  sei  un  cianciatore  :  però  non  si 
converria  ad  un  vescovo  non  poter  mai  no- 
minare il  suo  titulo  senza  dir  bugia:  or  caglia 
adunque  .  ,, 

N»  B.  Dalla  Spagnuola  Gallar  e  formata  in 
ischerzo  la  detta  voce  per  dire  un'  arguzia  . 
Tuttavia  di  parole  formate  e  usate  per  casi 
simili  ho  presente  all'  animo  esserne  nel  vo^ 
cabolario  . 

Cagnazzo  .  Sust.  Cagnaccio  .  Lat.  irnmanìs  ca-> 
nis  ^  molossus  .  Ar,  Far,  ig.  42.  ,,  Costui  si 
scagliò  lor  come  cagnazzo,  Ch'assalir  forestier 
subito  viene  .  „ 

Calafatato  .  Add,  da  Calafatare .  Lat.  habens 
rimas  obtiiratas.  Pr.  fior,  P.  4.  V.  3.  pag.  1^4. 
„  avanti  eh'  ella  (  /'  acqua)  potesse  uscire  per 
le  buche  perciò  fatte  ,  ne  sopravveniva  sem- 
pre dell'altra  ,  e  la  nave  mal  calafatata  n'an- 
dava  sempre   inghiottendo  .  ,, 

N.  B,   Così  nelle  corre z.  appiè  del  Volume . 

Calamitico.  Add^  Di  calamita  j^  Magnetico ,  Lat» 
magneticus ,  Gal.  Cali,  ^6.  „  Questa  è  dunque 
quella  virtù  calamitica ,  la  quale  con  salda 
copula ,  congiugne  tutti  i  corpi ,  che  senza 
interposizione  di  fluidi  cedenti  si  toccano  .  ,> 
{qui  figuratam ,  per  Attrattivo  j  Attraente» 
Lat.  attrahens  )  * 
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Caldo.  Aìv.  Caldamente  ^  Con  grande  affetto, 
Lar.  benevole.,  oidenter .  Beli.  Man.  6.  „  E 
quella  man  di  chi  sì  caldo  sci  ivo,  E  gli  at- 
ti,   ehe   da   dir   tanro   mi   danno.,, 

N.B.  Così  ^aldocaldo,  tenipeiato ,  e  tanti 
altri  somiglianti  avverbi  si  ve^gon  nel  vaca-- 
holiirio  . 

2.  Farmi  doversi  la  detta  voce  riguardar 
come  avv.  ^  non  come  aUd.  cjaal  per  avverbio 
è  nel  vocabolario  la  voce  Dolce  in  quel  del 
Pcfr.  Son,  12,6.  ,,  Chi  non  sa  come  d^ytc^  ella 
sospira  E  come  dolce   parla  e  d«>lce  rrde  .  ,, 

Calmarb.  In  sign,  neut.  Diminuirsi  _,  Scemare^ 
Cessare.  Lat.  minai  ^  ininiinui  ^  desine  re  .  Pr. 
fior,  P,  4-  F.  j.  pag.  izS-  „  Appariscono  (  z  tu- 
beroni  )  al  bordo  della  nave  tosto  che  in  Gui- 
nea si  riroane  senza  vento,  e  seni[)re  se  ne 
trovano  quando    il    vento   calma  .  ,, 

Calmeuia  .  Dicesi  del  mare.  Calma  costante, 
perpetua;  Mancanza  di  vento;  per  cui  le 
navi  non  possono  navigare»  Lat  rnalacia  as- 
sidua j,  Ventorum  defectus .  Pr.  fior  P.  4. 
F'  i-  P^^ig'  ^43'  •»»  quella  terra  in  quel  clima, 
che  si  chiama  la  Costa  di  Guinea  ,  è  terra 
di   morte,   e   di   calmerie     ,, 

Calsiamento  .  Calzamento  j,  Calzare.  Lat.  cal^ 
ceamentum  .  Ricord.  Male.sp.  C.  204.  ,,  dicen- 
do perch'  elli  avea  il  calsiamento  rosso ,  il 
sno  legnaggio  non  è  degno,  di  mischiarsi  col 
nostro .  ,, 

N.  B,  Due  sbagli  sono  nella  Sopraggiunta 
del  vocabolario  di  Verona  su  questa  voce  » 
É  detta  Calsciamento  in  vece  di  Calsiamento^ 
e  il  passo  è  detto  della  Cron,  MoreL  laddove 
è  dei  Male  spini . 

Camene.  Muse.  Lat.  Camoenae .  Ar.  Fur.  46. 
ly.  ,,  Giacobo  Sannazar  (IV  alle  Camene,  La- 
sciar fa  i  monti  ed  abitar  le  arene .    „ 


Camera..  Compagnia.   Fedi  qui  Teni.r  camera. 

Camminato.  Add.  da  Camminare ^  Passeggiato^ 
Calcato.  Lai,  calcarus  ,  pressus  .  Bemb.  A00L 
2.  8.  ^,  damili  altsui  esse(}>|ji  ammaestrati,  ad 
entrare  nelli  non  prima  o  solcati  pelaghi  o 
caninun^ti  sentieri  della  vira  ec.  ci  mettiamo.,, 

Campakeliina  Dnn.  di  Campane/la  .  Lat.  an- 
nuius.  Pr,  fior,  P,  j,  F.  2.  Cic.  i5.  pag.  284. 
„  quante  campanelle,  e  campanelline,  ventri, 
sacchetti  e  spazj  per  ti  appannamenti  ,  in  som- 
ma quanta  providenza  fd  arte  ec.  si  richie- 
da .  „  (  nel  si  gai f.  del  §.  xii  di  Campanel- 
la ,  cioè  ,  Ctrehietto  di  jil  di  ferro  attaccato 
alle    reti .  ) 

Campa N liTTA  .  Dirniu.  di  Campana.  Lat.  No- 
la ;,  Tintinnabulum  .  Pr.  fior.  P,  4.  F.  5.  p(^g* 
166.  ,,  e  danno  un  tocco  ad  una  campanetta 
che  sta  quivi  bassa.  ,,  Lasc.  Nov.  li»  po.g' 
lj5.  )  ,,  non  si  sentiva  mai  remore  ,  se  non 
di  venti  e  di  tuoni,  e  qualche  campanetta  so- 
nare r  Aven^aria  .  ,, 

Cakapaccia  .  Surta  d' ciba  appellata  anche  Ar- 
temisia .  Lat.  artemisia  .  Il  v.ocabolario  in 
Artemisia.  „  Artemisia  erba  detta  altrimenti 
Canapaccia  ,   della   quale   v.    Dioscor.  ,, 

Canna . 

Ciuocare  a  canne .  Dicesi  d*  una  spezie 
di  giostra  introdotta  dai  Mori  in  /spagna 
e  dagli  Spagnuoli  in  Italia  .  Che  forse  {>ale 
in  Lat.  bacillis  ludere  in  equo  ^  bacillos  iacere 
cquitando  .  Cortig.  Castigl.  1.  ^5.  „  Nel  gìuo- 
care  a  canne  ,  correr  Tori  ,  lanciar  aste ,  e 
dardi  sia  tra  Spagnuoli  eccellente  (il  cortegia- 
no.  )  E  z.  icy.  „  gio-trando  ,  torneando,  o 
giocando  a  canne ,  o  facendo  qual  si  voglia 
altro  esercizio  della  persona .  „  E  z»  log» 
„  degli  esercizii  del  corpo  sono  alcuni ,  che 
quasi  mai  non  si  fanno ,  se  non    in    publico , 
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tome  il  giostrare  ,  il  torneare ,  il  glnocare  a 
cantie,  e  gli  alni  tutti,  clit-  depeiKlono  daJI  ar- 
me .  ,,  Cant,  Cam,  4^5,  ,,  La  canna  da  Ferire 
Vuol  esser  grossa  ,  soda  ed  appuntala  ,  E  c<ìn 
impeto  uscire  Volendo  eh'  ella  taccia  gran 
passata  .  ,, 

N.  r,.  In  qucst^  ultimo  esempio  si  parla  di 
giuoco  ;  poiché  è  nel  canto  intitolato  del 
giuoco  df^ìle  Canne. 

2.   Vedasi  in  questo  libro  la   V,  Bara» 

Cantone.  Comune  confederato .  Lat.  comune  ^ 
ciiiras  foederata  .  Pr.  fior.  P,  4.  V.  2.  pag» 
140.  ,,  la  Toscana  era  divisa  in  dodici  Canto- 
ni ,    per   chiamarla    alla    Svizzera  .  „ 

Canuti  .  Sast.  alla  latina  .  Capelli  canuti  .  Lat. 
cani  j  capilli  albi.  Sega.  Pred.  lo.  12.  „  S'io 
promettessi  a  c]uanti  vecchi  voi  siete  qui  non 
altro  che  questo  ;  togliervi  tutte  le  ru^he  di 
fronte  ,  tutti  i  canuti  di  capo,  tutta  la  debo- 
lezza  di    dosso  ;   ce.  „ 

N.  B.  Deciderà  a  suo  tempo  V  Accademia 
della  Crusca  se  dir  si  possa  ancJie  nel  nume' 
ro  del  meno:  a  me  è  sembrato  un  caso  par- 
ticolare ^  avi^egna  che  in  latino  abbiamo  tal 
sust,  sol  pluralmente  ,  Cic.  de  senect.  xviiim 
,,  Non  cani  ,  non  rugae  repente  auctoritateoa 
arripere  possunt  .  „  {altrove  afferre) 

Capannaccia  .  Peggior .  di  Capanna.  Lat.  <^/Zff 
tufunum.  Pr.  fior.  P.  4.  V.  ^.  pag.  icy.  „  Lo 
trovammo  {il  re  di  Cuccino)  come  dire  in 
lina  [capannaccia  assiso  in  una  seggiolaccia , 
che  da'*  ferravecchi  se  n'  avrebbe  per  quattro 
crazle  .  „ 

Capigliatura.  Capellatura.  Lat.  Capillitium  • 
Cordg.  Castigl.  2.  3^5.  ,,  molti  ne  vedemo, 
che  pongono  tanto  studio  nella  capigliatura  , 
che  si  sr  orda  no  il   resto  .  ,, 

Cavolo  .  T.  Z.  Manico  dell'  aratro  p  Stiva. .  LaU 
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.  capulus  .  OvicL-^  Sana,  Are.  Egl.  12.  ,,  Or  ve- 
drai ben  passar  stagioni  e  secoli  ;  E  cangiar 
rastri ,  stive  ,  aratri  ,  e  capoli  ,  Pria  che  mai 
sì  l)el  volto  in  te  si  specoli.  ,,  {qui  per  Ma- 
nielli  anche  d'  altri  strumenti  rusticali .  Lat. 
manubri  a  .  ) 

Cappulluzza  .  Dim.  di  Cappella  ;  Cappellina  j, 
Cappelletta .  Lat.  parvuni  sacellum,  Tratt.  gov, 
fam.  ,,  Debbono  variatamente  adornar  quella 
cappe  11  lizza  .  ,, 

N.  e.    Tale  esempio  è  nel  vocabolario    alla 
V,   Variatamente  . 

Gap  RARO  .  Lo  stesso  che  Capraio  .  Lat.  capra- 
rius .  Tas.  Am.  z.  i.  ,,  Che  per  quanto  un  ca- 
prar  testò  m'  ha  detto  ,  Ch'  osservato  ha  suo 
stile  ,  ella  ha  per  uso  D'  andar  sovente  a  rin- 
frescarsi a  un  fonte  .  „  Sanri.  Are»  EgL  g. 
DiQìQii  ,   caprar  novello,    e  non    tMrascere.  ,, 

Capro  .  JLo  stesso  che  Caprio  ,  Capriolo  y  ee. 
Lat.  caprea  ,  eapreolus .  Menz.  rim,  i.  ^oS. 
,,  Quel  capro  maladetto  ha  preso  in  uso  Gir 
tra  le  viti ,  e  sempre  in  lor  s*  impaccia  .  ,,  E 
appresso .  „  Ma  Bacco  è  da  temer ,  che  ancor 
non  prenda  Del  capro  insieme  e  del  pastor 
vendetta  .  „  E  pag.  jo^.  „  Ed  io  (  avrò  )  de*" 
greggi  tuoi  lanuti  e  molli  Quei  capro  che  le 
corna  ha  curve  al  mento  ,,  .  Sannaz.  Are, 
EcL  p.  ,,  Furasti  il  capro,  ei  ti  conobbe  ai 
zaccari  .  ,, 

CarattiiRuzzo  .  Dimin.  di  Carattere,  Lat.  parvus 
character  ,  exigaa  nota.  Cai.  Sist,  g8>  ,,  Ma 
sepia  tutte  le  invenzioni  stupende,  qual  emi- 
nenza di  mente  fu  quella  di  colui  ,  che  s' im- 
maginò di  trovar  modo  di  comunicare  i  suoi 
più  reconditi  pensieri  a  qualsivoglia  altra 
persona  ,  benché  distante  per  lunghissimo  in- 
tervallo di  luogo  e  di  tempo  ?  parlare  con 
quelli ,    che  soq  neir  hidie  ;    parlare    a    quelli 
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cbe  non  sono  ancora  nati  ,  ne  saranno  se  non 
di  qua  a  mi  Ile  e  dicci  mila  anni  ?  e  con  qual 
facilità?  con  i  varj  accozzamenti  di  venti  ca- 
ratteruzzi  sopra  nna  carta  .  Sia  questo  il  si- 
gillo di  tutte  Je  amuiirande  invenzioni  uuia- 
ne  ec,  „ 

Cakoato  .  Add.  da  Cardare  .  Lat.  carminntns  . 
Farcii,  Sen»  Bcnej\  /.  8^  ,,  L'eloquenza  sua 
(  couje  nelle  foni  cose  si  conviene)  non  era 
cardata,  né  andava  dietro  alla  scelta  delle  paro- 
le, ma  diceva  animosainenie  secondo  q\\^.  T  im- 
peto ricercava,  tutto  quello  che  voleva  dire,,. 
{  qui  flgurat.  per  Lisciato  ,  Leccato  ,  Affetta- 
to ^   inorpellato  .  Lat.  facarus ,  concinnatus  .  ) 

Carnivoro  .  Add.  Divoratore  di  carne  .  Lat.  car- 
nivorus .  Pr,  fior.  P,  4.  F.  j.  pas,-  12,8.  „  son 
carnivori  e  voracissioìi  „  (  i  pesci    Tuberoni  )  . 

Caerktiare.  Carreggiare  ^  Guidar  la  carretta, 
Lat.  plaustrum  ,  esscdum  ,  carptntuin  ,  cur- 
rum  ducere.  Pr.  fior.  P.  4.  V,  j.  pog.  43. 
,,  Buoi  e  bufoli  ci  sono  in  molta  cfUf)ntità  , 
ma  piccolini  ,  e  qui  nella  terra  servono  qual- 
cuno a  carreitare  al  modo  nostro  ;  ma  ec.  ,, 
E  pag.  140.  ,,  De'  buoi  si  servono  in  cambio 
di  muli  a  portar  la  sonia  ,  ed  an-  he  a  car- 
reitare;  sono  dilFerenti  ria'  nostri  nelle  corna.  ,, 
N.  B.  Cusì  il  2.^  (sciupio  nelle  correz.  del  VoL 

Carriera.  Rota.  Lat.  rota..  Filic.  lìim.  pag, 
òiS*  (  Son.  So  pur  ce,  )  ,,  So  j-ur  ,  so  pur,  cbe 
suir  eterea  mole  Dei  dì  listetter  le  Cartiere 
immote  Allor  ,  cbe  ai  suon  d' impeuose  note 
Fermossi    a    un    tratto    ubbidiente   il    Sole.,, 

Carruzzetta  .  Dirain.  di  Carrozza  .  Lat.  parva 
rheda  .  Gal.  Sist,.  162,.  ,,  Credo  che  prova  assai 
accomodata  sarebl:>e  il  pigliare  una  carrozzetta 
scoperta  ,,  .  E  appresso.  ,,  adunque  tirandosi 
verso  il  corso  delie  trecento  braccia  del  ti- 
10 ,   la   carrozzetta  ne  passa   cento  .  „ 
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Cascamorto.  Che  fa  V innamorato ,  Vagheg^^ino, 
e  simili*  Lat.  blunditiis  difflaens  ~  amatorie 
agens  ,  Pn  fior,  P,  4.  V.  2..  pag.  2.55.  „  Hf.ù 
ceci ,  e  beir  itiibu6ti  affé!  senza  tipore,  senza 
sapore  ,  senza  sustanza  ,  o  siigo  ,  o  fioro  alcu- 
110  di  sf  nno  ;  vani  di  cervello,  vizzi,  gualci- 
ti; tulipani  veri,  e  cascainorti  ridicoli»  e 
mal^raziosi  .  ,^ 

Casinina  .  Dlmin.  di  Casina.  "L^t.  domuncul  a . 
Farcii.  ErcoL  254.  „  Da  casa  si  founa  o  vero 
si  diminuisce  non  pure  casetta,  Casina,  ce» 
ma   casetrina  ,    casinina.,, 

N.  B.  A  chi  guardi  nel  {vocabolario  secon- 
dochè  porta  V  alfabeto  ,  apparirà  mancante 
qaesta  voce.  Ella  si  lei^ge^  è  i>ern,  unita  alla 
V.  (^asf^ttina  ,  ma  non  è  ivi  suo  posto  ,  ritro- 
vandovisi  cinque  vocaboli  intermezzi  .  Non  è 
come  Gaserei  lina  ,  che  unita  ,  come  pur  si  ve- 
de ,  a  Caserella  ,  non  si  può  dir  fuor  di 
posto  j  perchè  la  seconda  di  queste  terrebbe 
naturalmente  dietro  all'altra  immediate.  La 
presente  Nota  si  riferisce  alle  Giunte  di 
Napoli  fatte  al  vocabolario  della  Crusca , 
avvegnaché  le  V.  Casettina  e  CiSerellina  non 
sono  registrate  nel  vocabolario  del   172^. 

Casissimo  .  Superi,  di  II  caso.  Essere  il  casissi- 
mo  vale  Esser  moltissimo  a  proposito .  Lat.  ap- 
prirae  aptus  ,  maxime  idoneus .  Pr.  fior.  P. 
4.  F.  n.  pag.  2yo.  ,,  Il  siero  è  il  casissiaìo  per 
rintuzzare  e  smussare  le  punte  di  quelli  aci- 
di ,    che    voi  dite  .  ,, 

N.  B.  Benché  quaro  vocabolo  mancante  nel 
vocabolario  della  Crusca  si  vegga  nella  So- 
praggiunta di  quel  di  Verona  con  esempio 
del  Redi  ^  V  abbiamo  voluto  non  ostante  qui 
registrare  ,  perchè  ivi  si  Legge  L*  erroneo  av- 
vertimento che  ò  detto  per  2;iuoco,  quandoché 
cgU  è  detto  nell'  uno   e   acW  altro  esempio  e 
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sempre  >  per  esprimer  il  sommo  dell'  idoneifà  . 

Cassiopea.  Immagine  celebre.  Costellazione  c/tc 
tramonta  collo  Scorpione  e  nasce  col  Sagitra- 
rio.  Lat.  cassiope  _,  cassiopea  .  Gal,  Sist.  ^i5. 
,,  paragonandola  (  la  stella  )  con  V  undecima 
di  Cassiopea  sua  vicina  .  ,^  E  appresso  .  ,  ha 
tentato  {quest'  autore)  di  ritiiar  dalle  regioni 
altissime  la  stella  nuova  di  Cassiopea  in  que- 
ste  basse  ed   elementari  .   ,, 

N.  B.  Non  solo  Arturo,  Cane,  Carro,  Coro- 
na ,  Orse ,  Verdine  ,  e  altre  costellazioni  di 
nome  appellativo  son  registrate  nel  vocabola- 
rio ^  ma  anche  di  quelle  di  nome  proprio  , 
vcrbfgrazia  Oi  ione  ,   e  fnrse  altre  . 

Castellina.  In  signif,  di  CasteUetta  j  Castellet- 
to .  Lat.  Oppiduium  .  Cortig  Castigl.  2.  lyo, 
„  il  quale  <  commessario)  era  assediato  nella 
castellina  dal    Duca  di   Calavria  .  ,, 

Castigatoria.  Qastigatura  ^  Castigazione  ,  Ca- 
stigatoia  ,  Castigo  Lat  castigatio  ,  pan  iti o  ^ 
pocna  .  L'I  se.  nov.  8.  pag.  70.  ,,  si  disposero 
fra  loro  (  i  fratelli  )  di  darne  ec.  si  fatta  ca- 
stig^atoria  ,  che  ^\i  dovesse  uscire  per  sempre 
l'amore  e  il   ruzzo  della   testa.  ,, 

Catadupe.  Femia,  piar.  I  luoghi  dove  sono  pre- 
cipitose e  fragorose  cadute  d'  acqua ,  e  diconsi 
propriamente  del  Nilo  .  Lat.  catadupa  .  Pr. 
fior.  F.  1.  V.  5.  Oraz.  11.  pag.  iSi.  ,,  perocché 
fra  i  tumulti  e  gli  strepiti  delle  terrene  cose, 
non  altrimenti  che  gli  abitatori  delj^  catadupe 
del  Nilo,  abbiam  quasi   perduto  Y  mlito  .  ,, 

K.  B.  Questo  nome  oltr'  a  esser  proprio  è 
anche  appellativo.  Chiaro  si  scorge  dallaver 
detto  il  Fi/icaia  ,  (di  cui  è  il  passo  )  delle 
,  catadupe  del  Ndo,  ove  volendolo  usar  per 
proprio  avria  peravvcntura  detto  soltanto  delle 
Catadupe.  Può  valer  anche  qualche  cosa  il 
vedersi  scruto  con  minuscola .    £>l  più   oltre 
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air  esser  questa  voce  fra  i  nomi  proprii  nella 
fine  del  ladn  vocabolario  di  Tarino  .,  leggesi 
anche  fuor  d*  essi  ,  in  famiglia  co'  vocaboli 
appellativi  ^  e  vi  è  spiegata  per  Caduta  ,  Ca- 
tajiipe  del  Nilo  {  Ediz.  del  lySS), 

Caute.  Cauzione  ,  Sicurtà ^  Cautela  ^  Sodamen- 
to  .  Lar  Cautela  ,  Cautio  y  Satisdatio  *  Ri^ 
cord.  Malesp*  C.  2,o5.  ,,  fermando  la  detta 
pace  eoa  solenne  caute  e  mallevadori.,, 

N.  B.  Forse  liassi  a  leggere  solenni  ;  e  in 
tal  caso  sarà  il  singolare  Canta  .  Sebbene  net- 
le  pili  moderne  ediz.  e  del  Giunti  e  de'  Tir- 
tini  e  Franchi  leggasi  solenni  carte,  pur  non 
(V  avviso  non  doi^ersi  esser  corrivi  a  riputar 
un  errore  la  voce  caute  in  tal  passo .  Gio- 
verebbe riscontrar  i  codici . 

Cavaiuolo.  Forse  Borghigiano .  Lat.  vicanus  ^ 
pagorum  incola  .  Pr.  fior.  P  4.  F.  2..  pag.  ii(), 
,,  E  quanto  a  coloro  ciie  credono  quasi  per  cosa 
certa  che  i  Fluentini  ec.  non  siano  una  terra, 
ma  popoli  che  abitassero  a  borghi*  come  oggi 
i  Cavaiuoli  del  Regno  ,  ini  risolvo  a  lasciarne 
lor  credere  ec.  „  E  png.  1^6.  „  essi  vogliono 
che  i  Ftuentiiìi  fussero  anticanjente  come  i 
cavaiuoli  del  regno ,  e  non  una  città  ,  come 
mostra  F  autorità  di  Plinio  e  d*  Angusto.  ,,  E 
pag.  16;^.  ^y  Dalle  quali  (parole)  per  ventura 
anche  si  può  cavar  per  corollario,  che  a'  tem- 
pi d'  Augusto  i  Fi'uenrini  fussero  una  città  ,  e 
non  come  i  cavaiuoli  del    Regno  .   „ 

Cavigoiulo  .  Lo  stesso  che  Cavicciule,  Capestro, 
Lat.  Capistrum .  Pecor.  g,  5.  nov.  2.  „  e  'l 
vetturale  lo  prese  (il  *nulo)  per  lo  cavicciulo 
per  farlo  passale   il   ponte.,, 

Ceoato  .  Add.  Cieco  y  Accìecato  .  Lat.  caecus  , 
Bell,  Man.  Ant.  Ferr,  ,,  E  il  mìo  savere  ogni 
cecato  regge;  E  infra  1' umana  gregge  Sostenni 
ia  sulla  Croce  aoiara  sorte .  „ 
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Ced^o  .  A  Ingiunto  di  selva  o  bosco  ;  e  vale  Da 
tagliarsi \  Che  puossl  tagliare.  Lat.  caeciuus , 
Fr.  fior.  F.  4-  ^'  3-  P<^t^'  ^4-  ■>ì  »»ì»  se  quella 
vaajpd  fu  cosa  accidentale  ,  percliè  non  tornò 
la  terra  a  produrre  quelle  piante,  che  ella 
spontaneatue£ìie  innanzi  producea ,  come  noi 
ve;:ijiamo  accadere  nelle  selve  cedue,  o  ia 
quMle  ohe  per  alcuno  accidente  s*  abbimia- 
no?  „  £  pag.  69^  ,,  mi  ceitificai,  (he  il  lin- 
nainom»)  degli  antichi  non  era  altro  che  il 
gambo  della  Cannella  spiccato  dal  suo  cesto, 
cosi  come  lo  creò  la  natura  ,  convenendole 
tutte  le  not(*  vere,  che  gli  antichi  le  attri- 
buirono ,  essendo  primierauiente  di  natura  ce- 
dua ,  sicché  si  spicca  la  scorza  tagliando  i 
giambi    (lì    tre   anni    in    tre   anni  .  „ 

Cklebremente  Avv,  Famosamente,  y  Divolgata" 
mente  .  Lat.  ublqae  ,  cum  celebrirate  .  Fr.  fior, 
F.  1.  F.  J.  Or.  5.  pag*  l5g,  ,,  egli  era  felicita 
intino  al  morire  in  quel  secolo  ,  che  V  uo«no 
dopo  morte  dovesse  per  eccellenza  delle  ora- 
zioni funerali  di  questo  Salviati,  essere  innal- 
zato alle  stelle,  e  dato  a  conoscere  celebre- 
mente  a  coloro  ,  che  di  secolo  in  secolo  son 
per  nascere  .  „ 

Celesti  .  Sust.  piar.  CU  spiriti  beati .  Lat.  cac" 
lestes  animae  ,  Tas.  Qer.  i.  zS»  ,,  Principi,  io 
vi  protesto  (  i  miei  protesti  Udrà  il  mondo 
presente,  udrà  il  futuro.  L'odono  or  su  nel 
cielo  anco  i  Celesti  )  Il  tempo  dell'  impresa 
è   già   maturo  .  „ 

CiiNQUATroRDicLsiMo.  Add^  numerale  ordinativo* 
Lat.  centesimus  decimus  qaartus .  Red.  Ins» 
ìi8.  „  neir  Olimpiade  cenquattordicesima  ,  o 
poco  dopo ,  ne'  tempi  del  primo  Tolomeo  Re 
di  Egitto  .  „ 

Cbnsorake.  Lo  stesso  che  Censurare  ,  Sindaca^ 
re  ,  Criticare .  Lat.  censoria  virgula   notare . 
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Varch.  Sen,  Benef,  2.  8-  „  Ora  questa  non  è 
liberalità,  ma  un  voler  censorare,  e  rivedere 
i  conti  altrui.  „  E  a.  22.  ,,  Diremo  noi  che 
questo  sia  accettare  i  doni,  o  più  tosto  cph- 
sorar  gli  uomini?  „  (In  questo  esempio  il  Lat, 
ha  senatum  leggere  .  ) 

Cetsttauro  .  Nome  ci'  Immagine  celeste  .  Lat. 
Centaurus  coelestis  .  P/.  fior.  P,  4.  K.  J. 
pag.  125.  ,,  li  Cielo  dair  altra  parte  di  mez- 
zoii^iovno  è  più  povero  di  stelle  assai ,.  che  non 
è  dalla  nostra  ,  e  chi  io  spogliasse  del  Cen- 
tauro, e  della  Nave  d'  Arj^o ,  lo  lascerebbe 
quasi  ignudo.  „  £  appresso,  ,,  Ne''  piedi  di 
dieiro  del  Centauro  sono  le  quattro  stelle, 
che  domandano  il  Crusero .  ,, 

N.  B.  Tale  son  registrare  le  costellazioni 
Ariete  e  Montone,  Arturo,  Cane,  Canicola, 
Carro  ,  Testuggine  ,  Toro  ,  e  altre  . 

Centesimo  e   Centesima  . 

N.  B.  Neir  aver  impostato  in  tal  m,odo  gli 
Accademici  questa  voce  hanno  mostrato  eli 
considerarla  per  sustantivo  ;  ma  la  definizio- 
ne _,  e  la  voce  latina  vi  sono  poi  come  di 
solo  addiettivo .  Essa  fu  adoperata  e  per 
V  uno  e  per  V  altro  ^  giusta  anche  gli  esempli 
ivi  recati  ^  il  primo  de'  quali ,  di  Dante,  vuol 
dire  la  centesima  parte.  Però  vanno  distinti 
ì  due  significati  nella  stessa  guisa  che  terzo  , 
quarto,  quinto  _,  sesto  ec.  sustantivi  ^  son  de- 
finiti la  terza  parte  ,  la  quarta  parte  ec.  e  gli 
addiettivi  y  come  nomi   nutnerali  ordinativi. 

Centodiciannovhsimo.  Add.  numerale  ordinativo 
di  Cento  diciannove.  Lat.  centesimus  unclevi^ 
cesimus  .  Cari.  Fior.  181»  ,,  Veggasi  ec.  il  Pel- 
legrino nella   centodiciannovesima  Replica.,, 

Centodieclsimo  .  Add»  numerale  ordinativo  di 
Cento  dieci .  Lat.  centesimus  deci  mas  .  CarL 
Fior,  181»  „  Veggasi  la  difesa  dell' Ariosto  ec. 


((reggasi)  lo  "Sfarinalo  al  primo  (verso)  della 
<eiifO(lieresfina  (  cartn  )  ,,  . 
C£NroQUARANTANov£siMo .  AcUL  ìiitmcm/e  ordi" 
nativo,  Lar.  centesirmis  quadragesiinus  no- 
nus.CarL,  Fior.  iS;^.  „  «ella  centoquarantano- 
vesima  replica  della  sua  Replica.  ,,  E  iHy* 
„  r  liA  dimostrato  €c.  nella  cent<Kj\_iarantano- 
vesiriìJ  sua  ri'sposta,  alla  qual  rimetto  il  let- 
tore. „  E  altre  volte,  cioè  a  e  188  e  ipj. 

Centosei BiiLioNESiMo .  A'id*  numerale  ordinati^ 
<'o  di  Conto  sei  milioni,  Lat.  centies  sexiesi 
mille  ,nillia  ab'iQUens ,  Cai,  Sist.  ^58,  „  il 
qu  il  Soie  è  niiuore  assai  della  centoseimiìio- 
nesima  parte  di  esso  orbe  magno  .  „ 

CERASA .  Ciliegia  ,  Ciriegia  ,  Lat.  Cerasum  .  Cor- 
tig.  Casti  gì.  2«  Ì4G.  „  molte  donne  ec.  posero 
ogni  indosiria  e  studio  per  goder  delT  aaiore 
di  oostiii:  e  ne  fecero  per  un  tempo  alla  grap- 
pa, come  i   fanciulli  <lelle  cerase.  ,, 

Cerbetto  .  Di  mi  a.  di  Cerro.  Lat.  parva  cerrus  ^ 
Sana.  Are.  Pr.  5,  ,,  altra  (  capra  )  andava 
rodendo  le  tenere  cime  di  querciuole,  e  di 
cerretti  .  ^,  E  Pr.  g,  „  il  quale  (  valloneeUo) 
d'  o^ni  iniurno  (ircon<lato  «aturalniente  di. 
qaercinrde  ,  cerretti ,  suberi ,  lentischi ,  sali- 
gastri  €C.  era  si  <Ìa  o^ni    parte   richiudo  -  „ 

Cessotta  Accrescit.  di  Cesta.  Cesta  grandofta* 
hau  gran  dicala  cerbi  i .  Car.  Mari.  S,  ,,  Con 
la   bennola    in   co   de    la   cestotta  .  „ 

Chlle  .  Sa<:c,  piar.  Le  bocche  degli  scorpioni, 
de'  gamberi  ,  de"  granchi  ,  e  di  altri  simili 
animali  ;  e  diconsi  anche  Forbici,  Lat.  chelae, 
Gr.  x*^''^^'-  R^d.  Ins.  6y.  ,,  11  lor  colore  (  </e- 
gli  scorpioni  Tunisini  )  è  per  to  più  un  ver- 
degiallo dilavato,  e  quasi  tra*<parente ,  come 
d'ambra,  fuorché  nel  pungiglione,  e  nelle 
due   forbici ,   o   chele  .  „ 

CfiEaMLDsi .  Lo  scesso  che  Chermisi  ^  Cremisi^  ce* 
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Lat.  coccineus  ,  purpureus  .  Cortig.  CastigL 
2.  20K  „  s'era  vestito  {iL  capitano)  un  bel- 
lijisimo  saio  di  velluto  cherrnosi  ,  il  qual  por- 
tava "«empie  dopo  le  vittorie  ♦  „ 

Chiamare  a  raccolta  .  Vale  Raccogliere  ^  Miti' 
nire  .  Lai.  coUigeie  y  recoUigire  .  FlIic,  Ilini. 
pag'  126.  (  San.  Ecco  ec-  )  „  E  al  gran  giorno 
fatai  cuentr'  io  m'appresso,  Gli  antichi  miei 
pensier  chiamo  a  raccolta  ,, .  E  pag.  240. 
(  Canz  Dogliosi  ce  )  „  E  plettro  e  coide  e 
canu)  Depongo,  e  chiamo  nel  dolor  più  irjten- 
so  Gii  egri  spirti  a  raccolta,  e  piango,  e  pen- 
so. „ 

N    B.    Così    è  registrato    Sonare    a    raccolta 
alle   Voci   A    r^  ero  ita  ,   B  accolta  ,  e  Sonare  . 

Chiuolnte.  Che  chiude.  Lat.  claudeas ,  Il  vo- 
cabolario  in  Con  tra  acarpa.  ,,  Conti  ascarpa  di- 
cesi la  parte  del  teneno  chiudente  il  fosso  di 
conno   alla    scarpa  .  ,, 

C1ABATTIERE  Calzolaio  )  Cordovaniere.  hat.  Cai' 
ceolarius  ,  sutot  ,  Ut  cord  Malesp.  C.  ij/S.  ,, 
poi  alessano  Papa  Uibano  cpiano  della  città 
di  Tresi  in  Carnpagnia  in  Fiancia:  il  quale  fu 
di  vile  nazione,  si  come  uno  figlinolo  d'uno 
Ciabatliere,  tanto  vuole  dire  come  uno  calzo- 
laio ;  n)a  valente  e  savio  fue ,  il  quale  fu 
consecrato  negli  anni  di  Cristo  mille  dugento 
sessanta    uno  .  ,, 

N.    B.  Nel  vocabolario  questa  i^oce    è    spie- 
gata per  ciabattino^   e  non  altro, 

CiciSBLANTJB. .  Clic  Cicisbea.  Lat.  nimìs  officiose 
et  comiter  se  gerens  in  mulicres .  Pr.  fior,  P, 
4.  V.  2.  pag.  2.55.  „  a  me  parve  propriamen- 
te un  muto  rimprovero  della  gioventù  disso- 
luta ec.  e  perpetuamente  con  iscialacquo  la- 
grime vole  del  prezioso  tempo  in  frivole  con- 
versazioni   dimorante,  o  cicisbeante.,, 

Cieco.  Prontissimo  ^  Speditissimo ^  Immediato, 
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Libcnte  .  Lat.  alacerrimus  ,  immedìafus  ^  li-» 
bcritissimus  ,  proniptissimus  .  FlIlc  Rtrn.  pcig. 
2,21»  [  Cii'iz.  O  tu  ec.  )  ,,  Odo  odo  già,  co- 
me (li  tanti  ei  scopra  Struiiieiiti  'i  genio  e 
l'oso,  e  qual  valore  Abbiano,  e  coiue  i 
nioti  lor  con  cieco  Necessario  ubbi«lir  seguiti 
ì'  opra.  ,, 

Cinedo  .  V.  Z.  Bagascia  ,  Bagascione  ,  Bar» 
(lassa  .  Lat.  cmacdus  _,  puer  nicritorius  .  Ar» 
Far.  ^5.  20.  ,,  Così  là  giù  ruffiani,  adulatori, 
Buffon,  cinedi,  accus-tori  e  quelli  Clie  vi- 
vono ec.  ,, 

Cinico  .  Aggiunto  d*  una  antica  setta  di  Filosofi 
che  attendevano  alla  sola  morale  ,  e  sprez- 
zavano r  ani  liberali  ,  la  fisica  e  la  dialet- 
tica 3  c  cui  si  rimproverava  l  esser  mordaci, 
come  cani  .  Lat.  cynicus  .  Sold,  Sat.  4.  ,,  Sic- 
ché il  timor  che  ti  mandò  sossopra  ,  (>  Bozio  , 
e  fé'  incettarti  il  bariglione  Che  M  Cnico  di 
casa  in  vece  adopra  {qui  in  forza  di  sust,  ) 

INT.  E.  Così  è  registrato  Scolastico ,  e  forse 
altri . 

CiNosuRA. .  Costellazione  che  si  chiama  anche 
Orsa  minore  .  Lat.  cjnosura  .  Menz,  rim*  i. 
247.  ,,  Da  cui  vibri  scintille  Che  a  questa 
navicella  sian  cinosura  e  stella  .  „  {  qui  per 
guida  .  Lat.  dux  ,  praemonstrator  .  ) 

N.  B.  51olti  nomi  di  costellazioni  son  regi-^ 
strati  nel  vocabolario  ,  e  fra  ^li  altri  anche 
le  due  Orse  alla  voce  Orso  §    x. 

CiNQUANZBEsiMo .   Add.  numerale    ordinativo    di 

Cinquanzei .  Lat,  quinquagesimus  sextus.  Cari, 

Fior.  18I'  1,    Consentele    (ali*  opposizione)  il 

Tasso    neir  Apoloo^ia    alla    trentunesima    riga 

della   faccia    cinquanzeesima  .  „ 

CiNQUANZEi .  Add.  numerale  che  contiene  sei 
sopra  cinquanta.  Lat.  quinquaginta  sex,  Segn, 
Se-  i5.  ^8^>    „  f*apa  Marcello  allora   si  mori 
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in  età  d^annì  eìnqnanzeì ,  dopo  vcntun  óì'^  che 
fa  eletto  dì  Pontitìrato.  „ 

CiNQutrooLio .  Sorta  d'erba.  Lo  stesso  che 
Cfftquefoghe  ,  Lar-  quinquefolium  ,  Il  pocabo* 
lario  ttella  F    Turmewtilla  . 

Ci t*JGi^» ACCIO .  Fe^gtorat.  di  Cipiglio.  Brutto  ci* 
piglio  Lar.  horrifica  torvitas  ,  deforme  sape r- 
ciLium  .  Pi\  fior.  P.  j.  V.  2.  Cic.  i5>  pag> 
SLyS,  ,^  hanno  U  catarro  di  non  rider  mai  ^  e 
stanno  a  iiilir  le  cose,  per  altro  ridicolosissiriie 
con  un  cipigliaccio  arrovesciato,  eoo  guarda- 
tura brusca,  e  tutta  Catoniana.,, 

CmcoNDABji .  Nciit.  Aver  di  circuito^  Girare^ 
Lat.  circuita  Claudi  j  amplccti.  Cortig.  Ca- 
stigL  2.  2IJ.  „  il  qual  {compagno)  dice  che 
questa  torre  circonda  ben  quaranta  piedi  ,  ed 
io  dico   ili    no .  ,, 

CiBCCMFuso  e  CiRcuNFuso  »  Add.  Lo  stesso  che 
Circonfuso .  Lat.  circunifusus  .  GaL  Gali,  ij» 
„  egU  {il  solido)  da  tale  acqua  sarà  j^iusta- 
fBenie  sostenuto,  e  sia  1' ar(]Ud  circuntusa  in 
quantità  inìuiensa ,  o  pochissima  .  „  E  14^ 
„  Nel  sollevarsi  il  solido  M  ,  T  alzau^ento  suo 
air  abbassamento  dell'  acqua  E  N  S  F  cirrun- 
fusa  ,  ha  la  n^edesiina  proporzione  che  ec.  ,, 
^33'  ■»  J^  quali  gocciole,  purché  non  sì  eoa- 
giun^ano  con  T  altr' acqua  circuuifusa  ,  non  la 
graveranno  si ,  che  ella  si  protondi  »  „  Filtc. 
Mìrn,  pag.  64/^  (  Canz.  O  di  figlio  ec.  )  „  Ne 
circuntuso  in  tante  parti  e  tante  Era  il 
grand'  aere  che  la  terra  abbraccia  .  „ 

N.  B.  Così  nel  vocabolario  reggiamo  a*  lor 
luoghi  f  co'  loro  esempli  Circundato  e  Ciicon- 
dato,  Cncunspetto  e  Circonspetto ,  e  altri, 

CiSTULA  .  F.  L.  Cestellino  »  Lat.  cistula .  Sann,, 
Are.  EgL  12.  „  l  tuoi  capelli  o  Filli  in  una 
cistula  Serbati  tegjno  .  „ 

CiTAiA .  Add,  di  Lente  ^  usato  per  distinguerla 
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dalla  lente  palustre  '^  e  dalla  lente  dì  vetro . 
Lat.  qua  e  legume  n  est.  Il  vocabolario  alla  V. 
Lente  .  Vetro  —  e  alla  V.  Lenticchia  . 

Givo.  V.  A.  Cibo.  Lat.  aca.  Petr.  Frott.  ,,  L'er- 
be e  talor  le  rape  soii  mio  civo  .  E  cosi  vivo 
pur  mi  stetti   un   tenjpo  .  ,, 

N.  B.  Così  net   vocabolario  vegghiamo  Civo- 
rio  e  Ciborio  . 

Clericalil.  Add.  Clierìcìle  j  Chcricale  ,  Ch'ieri-^ 
cale  .  Lat.  clerìcatls  .  //  vocabol.  alla  V,  Roc- 
CETTO .  „  Roccetto .  Veste  clericale  di  tela 
bianca  .  ,, 

CoGNiTORE  .  Conoscitore  ,  Giudice  .  Lat.  cogni^ 
tory  iudcx ,  Guicc  Sror.  16.  6^8.  „  pare- 
va che  avesse  (  il  re  d' Inghilterra  )  per  fine 
principale  di  diventare  talmente  cogniiore  del- 
le differenze  tra  gli  altri  Principi,  che  tutto 
il  mondo  potesse  conoscere  dependere  da  lui 
il  momento  della  somma  delle  cose    ,, 

Colimbo  .  Sorta  cV  uccello .  Tuffolo  .  Lat.  co- 
lymbus ,  Red.  Ins.  zoo.  „  i  tuffoli  che  sono  L 
colimbi^ de'  greci,  e  tutti  gli  altri  uccelli  che 
si  tuffano  ,  e  predano  sott'  acqua  ,  e  usano  le 
paludi  e  gii  stagni ,  anno  gran  quantità  di 
pollini  .  ,, 

Collacrimare.  F.  L.  Neut.  Piagnere y  Piagnere 
insieme.  Lat.  collacrymare^  lacrymare  simul  • 
Sann.  Are.  EgL  iz.  ,,  Dunque,  amici  pastor , 
ciascun  consacrirae  Versi  sol  di  dolor  ,  lamenti 
e  ritimi ,  E  chi  altro  non  può  meco  collacri- 
me .  „ 

CoLOMBARA  .  Lo  stcsso  cJie  Colombaia  .  Lat.  co- 
lumbarium  .  Cortig.  Castigl.  2.  1^4.  ,,  si  la- 
mentava (  un  fastidioso  )  che  alcuni  suoi  vi- 
cini con  lacci  gli  pigliavano  i  colombi  della 
sua  colomba ra  .  „ 

Colto.  (  coli' v  stretto)  Add.  Dotto,  Bravo  ^ 
Eccellente  .  Lat.  doctus  ,  peritus  •  Dan*  Riin* 
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(Canz,  ^.  Amor,  dacché  ec)  „  Ma  chi  mi 
scuserà  ,  s'  io  non  so  dire  Ciò  che  mi  fai  sen- 
tire? Chi  crederà  ch'io  sia  ornai  sì  colto?  „ 

CoMEO.  F.  riniz.  Gomito»  Lat.  Cubitum  ,  Cor- 
tig>  Castigl.  2.  1-^5.  „  essendo  a  loro  questo 
abito  tanto  conveniente  e  proprio,  quanto  ai 
Viniziani  il  portar  le  maniche  a  corneo,  ed  a' 
Fiorentini  il  cappuccio.  „  (qui  sembra  posta 
avverbialm.  ) 

N.  B.  Nel  vocabolario  veneziano  e  padova^ 
no  delV  ab.  Patriarchi  (Padova  iy^6)  leg- 
gesi  C.>inio  ^  dove  rimandasi  a  Gomio  cioè 
Gomito  .  E  di  qui  sembra  derivar  Corneo  . 

2.  Altre  voci  veneziane  e  intitolate  tali  ah* 
hiamo  nel  vocaboL  ,  verbigrazia  la  V*   Bezzo. 

Comincio.  Add.  da  Cominciare,  Lat.  inchoatus  , 
Tass,   Ger,  i€.  ^^^  ,,   Vieni  o  fatai  Guerriero, 
e  sia  fornita  La   ben  comincia  impresa  .  .  .  ,, 
N.  B.  Così  veggonsi  registrati  ratfreddo,  tur- 
bo, usr),  vendico,  e  altrettali  assai, 

CoMMLNTARiETTo .  Dlm.  di  Commentario.  Lat. 
parvus  commentanus  ,  commcntariolum ,  Pr, 
fior.  P.  4.  F.  2.  pag.  2JJ.  „  In  oltre  vi  ha 
fatto  ag^iugnere  il  Commentaiietto  del  Gesne- 
ro  de  Lunariis  j  cioè  delT  erbe  cosi  chiamats 
o  perchè  risplendono  la  notte,  o  per  altre  ca- 
gioni. „  £  appresso  y  2^4,  „  non  si  trovava  il 
detto  Coinmentarieito  [)iù  ,  essendo  già  stato 
stampato  in  Znrich  Tanno   i555  in  quarto.  „ 

CoMMooATo  .  Add.  Accomodato*  Lat.  accommo- 
datus y  aptus ,  idoneus.  Cortig,  Castigl.  z*  i56, 
„  egli  (  il  cortegiano  )  sia  tale  ,  che  mai  non 
gli  manchi  ragionamenti  buoni  e  commodati 
a  quelli ,  co*  cpjali    parla  .  „ 

CoMMODATRict.  Vcrbal.  femm.  Che  comoda,  Aia- 
tatrice  .  Lat.  quae  commodat  ,  adiutrìx .  Pr, 
fior,  P,  1,  V,  J.  Or.  6.  pag.  192.  „  Al  che 
fare,    siccome    la    prudenza    in   hii    assisteva 
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rommodatrifc,   cosi  la  giustizia  disponeva  dis- 
pfiisatnce .  ,, 

Commoventi!.  Che  commuove,  Lat.  excitans , 
comniovens  .  Seti,  Pist  8j*  pog.  iSo.  „  Sanza 
dubbio  eir  banno  (/e  ricchezze)  cagione,  non 
solamente  accendente ,  e  commovente  F  ani- 
mo,  ma  attraente,  peroccb' elle  banno  appa- 
renza di  vero  bene,  e  simijiliante ,  e  crede- 
vole  a  molti .  „  (  //  testo  lat,  ha  irritaniem.  ) 

CoMrAGNiiVOLMENTiL .  Aw,  III  Compagnia ,  la 
modo  compagnevole  ,  Lat.  socialiter ,  coniun- 
ctim  ,  Pr  por.  P.  4.  V.  ^,  pag*  i85,  „  vannosi 
agli  orli  ed  alle  ville  in  trotta  nomini  e  donne 
festeggiando,  e  compagnevolmente  si  bagnano 
ora    nel   no  ,   ed  ora   in   alcun   vivaio .  „ 

CoMi>ARERE  .  Comparire»  Lat.  comparere  ^  oppa- 
rcre  .  Cortig,  Castigl.  z.  2,11»  „  mi  posi  a  fug- 
gire verso  casa ,  e  la  mattina  seguente  non 
osava  comparere.  ,, 

N.  B.    Così  e   con   molti    esempli   son  regi^ 
strati   tanto   apparere   che  apf)arire  . 

Compitezza.  Per  Compimento  ^  Finimento .  Lat. 
perfectio  ^  absolutio  Gai.  Sagg.  pag,  8,  „  il 
qual  proemio  sarà  però  da  no»  qui  registrato 
intero  per  total  compitezza  del  testo  latino.,, 

Complesso.  Amplesso^  Abbracciamento  .  Lat.  am- 
plexus  y  complexus .  Ar,  Far.  2^.  24.  „  Or 
quivi  i  baci  e  il  giunger  mano  a  mano  Di 
niadre  e  di  fratelli  estimo  ciancia  Verso  gli 
avuti  con   Ruggier  complessi  .  ,, 

CoxMPRo  .  Add.  sincopato  da  Compero  ^  e  accor- 
ciato da  Camprato .  Lat.  cniptns  .,  compara» 
tus .  Segn,  Fred.  29.  7.  „  Rubare  a  Cristo 
un'anima  da  lui  compra  col  propio  sangue, 
e  rubarla  per  renderla  a  Satanasso  ?  ,,  Varch» 
Scn.  Benef.  7.  f).  ,,  Io  veggo  una  cupola  la- 
vorata e  distinta  scrupolosamente  con  nicchi 
dì   bruttissimi    e    pigrissimi    animali  ,   compri 
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con  un  pregio  grande .  „  Tass.  Cen  7.  ì^, 
„  E  questa  greggia  e  l*  orticel  dispensa  Cib. 
non  coaipsi  alla   mia  parca  mensa.,, 

N.  B.  Tal  son  registrati  gli  acid,  domo,  pe- 
sto ,   ec.  ec. 

Concettizzare.  Formar  concetti,  arguzie  ^  e  si- 
miti .  Lat.  argutias  excogitare  ,  argutias  com^ 
foriere  .  Pr.  fior,  P.  4.  K.  2.  pag.  309.  „  So 
che  nel  suo  pellegrinaggio  al  Monte  Ella  fece 
que'  he'  versi  ec.  ma  il  concettizzare,  com' ella 
ha  fatto,  sopra  Febo,  cioè  il  Sole,  e  sopra 
le  api ,  cacciate  le  mosche  ,  dimostrano  in  lei 
un  nuovo  bello  umore,  dal  quale  inspirato  il 
suo  cuore,  le  fa  venire  alla  bocca  soavi  e  ob- 
bliganti acutezze,  e  guise  di  dire  bizzarre.  ,, 

CoNCHiUDENTEMSNTE  .  Ai^v,  Concliidcntemente  y 
Fondatamente ,  Lat.  efficaciter  Gal.  Sagg. 
^6.  ,,  In  oltre  dalla  minore  o  rnaggior  du- 
razione  poco  conchiudentemente  s'  inferisce 
un' essenzial  differenza.  ,, 

N.  B.  Così  registrarono  gli  Accademici  Con- 
chiudere ,  Conchiusione ,  Conchiuso  ,  e  Con- 
cludere ,  Conclusione  ,  Conciu>o  . 

Concitatissimamente  .  Avi>.  Con  sommissima 
concitazione  j  veemenza;  Furiosissimamente ^ 
Impetuosissimamente.  Lat.  maxima  impetu  ^ 
summa  concitatione .  Pr.  fior.  P.  4,  V,  ^. 
pag.  124.  „  sopra  il  mare  era  una  nuvola 
tonda,  ec.  movevasì  in  giro  concitatissimamen- 
te, e  nel  muoversi  cavava  il  mare  a  scarpa.  ,, 
N.  B»  Tale  avverbio  superi,  fa  supporre  V  esi- 
stenza del  suo  positivo;  ma  questo  non  ab-^ 
biamo  finora  nel  vocabolario  . 

Concludenza.  Buon  esito,  efficacia.  Prova. 
Lat.  Efficacitas ,  Probatio .  Gal.  Sist.  2/5, 
„  resti  capace  almeno  {d  sig.  Simplicio} 
della  non  concludenza  delle  dimostrazioni  di 
questo  autore  .  „  £  joó".  ,,  T  incertezza  »  poca 
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concludenza  dì  quelle  (ragioni)   chiaramente 

ai    compremfe    ^lerivar    dauli    errori    cooimeììsi 

nelle  Osservazioni   stiuiDentalì  .  „ 
Co'.crjDciMfcNTo-  Cufifi  ziotic.  Lat,  con  cocci  o  •  Il 

\,acabolo.rìo  ti  Ha  V   CfCtwENTo   J.  /. 
Condir  fe  o  Conluclk^     Addire  y.  JJj  arsi  _,  Con  far» 

si.  Lar,  decere,  convenire  »  Sei.  Man.  o.g^ 
„  SiT    questo    foro    aitine    a    vot    non    spando 

Ne  lauro  già,  ne  mirto,  che  non  lice;  Ma 
gli  ultimi  soe-piri  ;  e  lairrìmando ,  Atti  doienti, 
Biisera  ,  e  infelice  Vita  angosciosa  ,  e  triste 
ricordanze  ;  Che  lieto  consacrar  no»  si  coridi- 
ce  .   Non  si  condite  a  idc  false  speranze,  „ 

N.  B.  Così  son  registrati  decente,  decevole, 
e  condecrnte  ,  condecevole . 
CoNDiToRb  .     VfrhaL    masc.  Che  condisce  .   Lat. 
conditor  .   Bemb.   Asoè.  2,.    go.    ,,  Certo  se  ec. 
tu   del  cuoco   ti   raiiin»ari?'assi  ,    e    dicessi    che 
egli  ne  fosse  stato  ragione  ,  che  il  condin^enfo 
dilicato    sopia    quella    colai   vivanda  fece  ec^ 
Ora  se  la  fortuna  nostro  ma!  2:rado  si  ritoglie 
que*  beni  ,  che  ella  prima  ci  ha  donati  ec.  tti 
Amore  ne  'ncolperaì ,  che  \ì  conditor  di  loro  è, 
e  non  ti  parrà   d*  impazzare  ì  „    (  qui  figura» 
tam,  )  » 
Co^i-FiRMABE  »   F.  L.  Lo  stcssù  clt€  Confermare^ 
Riccrd.  Malesp.  C  igg.  ,^  Il  detto  Papa  con- 
firnm  il  detto  Paglialoco  imperadore   di    Con- 
stan^trnopoli ,    e    confermò    Ridolfo ,    ^^   €t>r(ìg. 
CastigL  2..  146.  „  Voi  per  eonfìrflf>are  i*  parer 
vostro  co»  ragione   m'allegate   opere  di  don* 
ne .  „ 
5.  E  neat,  pass,  per  Persuadersi .   Lat,  credere, 
persuadere  siti .  Corrige  CasdgL  2..  1^2..  ,^  Quel 
servitore    pensò    che  'i    Re    non    avesse  po>io 
cura  ,  a  cui  date  V  avesse    (  r  aneila  )  ce    ed 
in  questo  pìij  si  conlirmò,    vedendo  cbe  1  re 
più  ììQQ  le  lidotuandava,  „ 
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N.  B.    //  detto  senso  del  neut,  pass,    non    è 
nel  vocabolario  uè  pure  alla   V.  Confermare  • 

CoNFLUTTi^AzioNE  .  Perplessità  y  Dubbietà  ,  Lat. 
perplexitas ,  dubitatio .  Quicc.  Scor,  12.  4y6* 
„  In  queste  conflurtuazioni  ambiguo  il  Ponte- 
fice in  se  medesimo,  perchè  donde  lo  sprona- 
va la  voglia,  io  ritraeva  il  timore,  ec.  diffe- 
riva di  dichiarare  quanto  poteva ,  la  mente 
sua  .  „ 

Conforme  a  che  .  Posto  avverbialm.  Secondo- 
che  ^  Secoiidainentechè ,  Conforme.  Làt.  prout  ^ 
sicut.  Gal.  Sisc.  7^.  ,,  quando  il  signor  Sim- 
plicio attiibuiva  le  apparenti  inegurilità  della 
Luna  ec.  alle  pani  di  essa  luna  diversamente 
opache  e  perspicue,  conforme  a  che  simili 
illusioni  si  veggono  in  cristalli  e  gemme  di  più 
sorti  •  „  E  il  vocabolario  alla  F.  Secondo- 
che  . 

Congratulatorio.  AdcL  Gratulatorio,  Lat.  gra- 
tulatorius  .  Guicc.  Stor,  4.  1^2.  ,,  scrisse  su- 
bito (  Luigi  d'  Orlicns  )  lettere  congratula- 
torie della  sua  assunzione,  al  Pontehce,  a'  Vi- 
neziani  ,   ed   a'   Fiorentini  .  „ 

CoNGRUENTEMENTL  •  Avv.  In  niodo  congruó  3 
Convenientemente  •  Lat.  congruenter  y  apposi- 
te .  Gal.  Gali.  ^6.  „  le  cui  superficie  (  de* 
corpi  duri  )  di  rado  congruentemente  si  cori- 
giungono  .  ,, 

CoNiFERO.  Aggiunto  d*  albero  il  cui  frutto  è  di 
figura  conica  ,  come  quel  del  cipresso  ^  del 
pino  y  della  picea  y  delV  abeto  ec.  Lat.  coni- 
fery  coni^er .  Il  vocabolario  alla  V*.  Larice. 
„  Larice,  Albero  di  grande  altezza,  dagli 
scrittori  annoverato  tra'  coni  feri  (  com'  e'  di- 
cono )  e  resiniferi ,  e  perde  la  toglia ,  ed  è 
celebre  per  nascere  solo  sopra  questo  il  vero 
agarico  .  ,, 

N.  B.  Il  vocabolo  Resinifero  registrato  nelle 


77  C 

Ciuìite  di  Napoli  è  tratto  dal  suddetto  passo 
degli  Accademici  ,  ed  e  stata,  non  so  come, 
pretermessa  la  registrazione  di  ronifero  che  è 
nel  passo  medesimo  e  che  è  sì  accosto  a  Re- 
si nifero  .  Conviene  propriamente  in  simdi  spo- 
gli sospettar  inanertenza  anche  dove  il  sos- 
petto sembra  metto  fondato  . 

Convessità.'.  Connessione  ^  Correlazione  ,  Atte- 
nenza .  Lat.  connexio ,  congruentia  .  Guicc. 
Stor.  6,  228*  „  la  qnal  cosa  e&sendo  ce.  ed 
avendo  per  il  danno  che  ne  ricevè  la  città  di 
Vinegia  qualche  connessità  con  le  cose  italia- 
ne ,  non  è  al  tutto  inora  del  proposito  farne 
alquanto  distesamente   memoria  .  „ 

CoNNUBBio  .  In  grazia  di  ritna  .  Lo  stesso  che 
Connubio.  Sana.  Are,  Egl.  io,  ,,  Un'  orsa,  un 
tigre  han  tatto  il  fier  connubbio  :  Deh  perchè 
non  troncate  o  Parche  rìgide  Mia  tela  breve 
al   dispieiato   subbio?,, 

CoNsEGLio  .  Iti  grazia  della  rima  .  Consiglio . 
Lai.  consilium  .  BeL  Man.  5j.  „  Amor,  che 
a  si  bel  foco  mi  disface,  Cosi  mi  gira  j>er 
divin   conseglio  .  „ 

CoNSBRBA .  Conserva  .  Lat.  Cella  .  Dan,  Rim. 
(  Cam,  18.  Giovene  donna  ec.  )  „  Amor  si  glo- 
ria nel  beato  regno  Ched  ella  (  la  donna  ) 
onora  e  rene  ;  Sicché  li  pensier  eh'  hanno 
vaga  spene  Considerando  si  alta  conserba,  Fra 
lor  medesrai  si  coviglia  e  strigne .  ,,  (qui 
figuratam  .  per  Albergo  ,  Ospizio  ,  Stanza  . 
Lat.  hospitium  y  habitac  ulum  ) . 

CoNSTA^Til .  Add.  Lo  stesso  che  Costante .  Lat. 
constans ,  Ciac.  Oraz.  6\  „  T  altezza  ,  l'am- 
piezza, l'immortalità  de'  Cieli  ,  i  loro  con- 
stanti e  regolati  movimenti  ,  la  bellezza  delle 
stelle,  e  questa  maravisliosa  luce  che  di  là 
su  discende  ,, .  (  qui  per  Durante ,  Indeficien- 
te .  Lat.  permanens  ^  indejìcicns  j,  perpetuus  )  • 
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N.  B.  Per  u.gita.1  modo  san  registrati  circo  a- 

staate,  cìrcoiiscanzi  ,  e  inoltre  ccniscendefe  , 
cofiscienziìa,  cotispicao,  constare,  C(Mi^t.rign«re  , 
eo  astrai  re  e  tamti  altri  sani  glia  n  ti  ;  i  quali 
tatù  si  riPegf^ono  colla  sillaba  cos  senza  la  n  . 
CoMsi:jLNrEi§i£NrE .  A\^v,  Lo  stGsso  ckc  CoHafUe^ 
mente.  LdU  coastanfer ^  firmiter.  Ciac,  Otaz* 
2.J.  ,^  €  sdegna  ogni  alerò  aiuore  l'uor  che 
r  s.mme  <leir  otuf^sto ,  che  è  quasi  mg'i,io  del 
volere  divino^  ed  opera  proatasieote   e    cou- 

M<  B.  F.  /a  iVotf»  alla  voce  Constante- 
CoHSTiLHTf5ssM:Aai:»ifNiTE  .  Av{>.  Lo  stesso  die  Co- 
sSaìitissìmameiUe .  L;ìt.  coantanUsslme  .  C-iac* 
Graz.  pag.  So,  „  La  Francia  ^  qarlia  Frajicia^ 
clis  aaa  sohì>  C(:*!ìS[aarÌs«i(Bci'.Bsate  per  !«'.»  spa- 
zio di  pia  di  milie  anni  Ìia  la  «e  conservata 
la   |'stidt4  delia    Fe^ie,   osi   ce  ^, 

M-  B-  F.  pur  la  Mota  alla  voce  Gaastaiite, 
CoKSTAìe^ZiL.   £o  ^^^f«o  c/ie  Costanza .   Lat.   €</f<- 
staiitia.    Giac,    Oraz.  91.  ,-,    ia    Sapienza  .,    la 
Giastizia ,  ìa  Gommenza  <^  e  la  Cofìstauza .  ,, 
m.  s.    Feti  la  stessa  ISfofa  soprallegata . 
CoNT£aj»o-    Per  Condotta  ^    Maniera   di  gover^ 
nani  nel  vivere y  ec,  Lat.  ^^iveìidi^  administraa' 
di  f  ^abernaadi  ratio  .  Il  i^ocabolario  alla  F". 

Cq^teskì  .   Add.  da  Contendere .   A  cui  qualcosa 

fa  contro.    Lac.  cai  ultqmd  advematur  ^   un- 

pedifus .  FiliCo  Ml/n.  pag.  ^5S^  {Caaz.  ài  rao- 

tcì  ec.  I  ,,  Il  desir  va2,o  io  desiar    più    cresce  , 

E  al  cotiteso   desir    forza   s'  aecr^^sce.  ,,^ 

CoNrfBfESiTE  .  Sìist.  CoatrarÌQ  d  Isola  .  Terra 
ferma.  Lar.  Coatiaens  .  C-iac.  Oraz.  21,  ,,  Pe- 
rò dato  ciì3  «iti  solo  iiiìw  pare  imperi  a  tutte  le 
nazloiìi  che  sogi^iornaiìo  oeiraiìtpio  Gontiaeii- 
te,  che  quasi  ^raaJe  isola  daij' aeque  delT  In- 
dico, deli*  Australe  ,    ad  Mageliatiico -,  ■  e   del 
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Settentrionale  Oceanr) ,  è  circondato  e  racchiu- 
so ce.  „  Pr.  fior-  P  1.  F.  5.  Or.  6.  pag.  Su. 
,,  (^he  importava  ,  die  al  di  lui  generoso  ar- 
dire, levate  V  Aqniìc  romane,  spiegassero  dal 
continente  su  per  l'oceano  (juel  gr^n  volo  a' 
lidi  della  sconosciuta  Brettagfia  .  ,,  Fiiic,  lìini. 
pag.  209.  (  Canz.  Acque  ce,  )  „  aLiT  infinsiardi 
alteri  Gconietri  nocchieri  Quel,  che  già  im- 
menso Continenre  apparve  Scoglio  a  lui  pic- 
ciol  parve.  ,,  J^  pag.  644.  (  Canz.  Figli  se  ce.) 
.,  Al  Ligure  Nocchiero  Gran  Continente,  cen- 
tra "1  ver,  già  pai  ve  Quella  che  pria  gli  ap- 
parve I-ola   ingannatrice.,, 

§.  E  per  Ciò  in  cui  si  contiene  ,  Contenente  » 
Lat.  Conrinens.  Gal  Sist.  ^18*  ,,  io  direi  che 
molto  più  lagionevol  lusse  il  dire  che  il  con- 
tinente e  le  parti  contenute  si  mov esser  tutte 
circa  un  coniun  centro,  che  sopra  diversi.  ,, 
E  il  vocabolario  alle  V.  Bicchiere  §.  /.  e 
Impinzare. 

CoNTiNOVATAMENTE.  Avv .  S€guitam,cììte  ^  Di  se- 
guito ,  T art' in  una  volta  j,  Senza  interruzio- 
ne. Lat.  sine  intermissione  .  Pr.  fior.  P.  4.  V, 
2.  pag.  14<).  „  La  grandezza  della  lettera  ec, 
mi  spaventò  in  modo,  che  io  non  mi  ardii 
air  avuta  di  quella  ,  non  die  altro,  di  legger- 
la continovatamente  .  „  E  pag.  161*  ,^  Concios- 
siache  volendo  seguitar  la  positura  della  ma- 
rina ,  non  poteva  (  Plinio  )  mantenere  il  de- 
scrivere prima  la  prima  ,  e  poi  la  seconda  re- 
gione ,  e  seguitar  continovatamente  la  terza  .  „ 

CoNTiNUATissiMAMiiNTri  .  Supcrl  cli  Continuata^ 
mente  ,  Con  costante ,  o  eterna  continua- 
zione .  InccssabiUnente ..  Lat.  indesinenter  ^ 
sinc  intermissione  y  sempiterne ,  Ciac.  Oraz. 
22.  „  tìssate  le  luci  nelle  celesti  menti  più  di 
voi  eccellenti ,  le  quali  continuatissimamente 
intendono .  „ 
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CoNTKABBATTENTE .  Add,  Rlpe/cusswo .  Lat.  re- 
percuùens  .  Pr,  fior.  P.  4.  r.  s.  pag,  ^^04,  , 
Perciò  i  Greci  le  cose  dure  chiatnaoo  oì.vt'!tuxx^ 
antitipa,  cioè  coiUrabbatteuti  ,  poiché  ribat^ 
tono  e  ripercuotono  chi  le  batte  e  percaot« 
coir  impedire    che    non    penetri,  e  passi    più 

Contraffaccia  .  Ciò  che  è  posto  a  linipetto  ,  a 
riscontro;  La  cosa  contrapposta.  Lat.  qaod 
ohiicitur  ,  oppositani  ^  aversa  facies  .  Gal. 
Sagg.  44.  „  ma  dove  lasciate  voi  il  vetro 
concavo,  che  nel  Telescopio  è  la  contraffaccia 
della  lente,  e  la  più  importante,  perch' è 
quello,  appresso  del  quale  si  tiene  rocchio.  ,, 
N.  B.  E  la  detta  voce  con  una  sola  t;  rna 
essa  e  cotante  altre  sono  scritte  nelV  opera 
contro  al  sistema  di  ortografia  del  voca- 
bolario . 

Contraffazione  .  Contravvenzione  .  Lat.  viola- 
ti o  ^.^  transgressio  .  Guicc,  Stor.  12.  4^2.  ,,  ma 
bene   prometteva  da   parte    di    levarle    presto 

l  (le  genti)  con  qual«.:he  comjnoda  occasione,  e 

fiche  i  Fiorentini  hiss«=tro  assoluti  dalla  contraf- 
fazione   pretensa   della   Lega  .  „ 

N.  B.  Si  confà  anche  a  questa  Voce  la  No" 
ta  posta  alla   V   precedente  . 

C0NTHARIANTE  .  Add.  Che  contraria  .  Lat.  adver- 
sus  y  adversans .  Gal.  Sagì^.  y4.  ,,  E  facil- 
mente di  quelle  (esperienze)  prodotte  dal 
Sarsi ,  come  cont»arianti  a  tal  posizione  ne 
troveremo  la  magjj^ior  parte  esser  favorevoli.  „ 
£  Sist.  11/.  „  ed  il  sii^nor  Simplicio  co- 
minci a  produr  quelle  diffieultà ,  che  gli 
paiono  contrarianti  a  questa  naova  disposizio- 
ne del  mondo  .  ,, 

5.  E  per  Avversativo  .  Lat.  adversativus .  Il  vo- 
cabolario alla  V.  Ancoraché.  „  Ancoraché  e 
Ancorc'v^  con;j;iuaziona  contraciaate  •  „ 
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Contrattabile.  Mcrcatabìle ^  Clic  si  può  con- 
trattate.  Dav,  Tac.  Post.  4:^0.  ,,  e  distur- 
bano il  coinmerzio  (i  Principi)^  nocj  lueno 
a  non  tener  t'erriia  la  inoiieia  ,  ohe  è  misura 
del  valore  delle  cose  contrattabili  ;  che  se 
niiirassoro  stadera,  staio,  barile,  e  braccio, 
che  son  misure  della  loro  qiìautità  .  ,, 
Convivio,  Compirò.  L^t.  cutiviiium.  Conig.  Ca- 
stigl.  1.  80.  ,,  Si  scrive  Alessandro  alcuna  vol- 
ta essere  stato  da  Catella  (  dalla  Musica  )  cosi 
ardentemt^nte  inrirato,  che  quasi  contra  sua 
voo;lia  "li  bi^^osiuava  levarsi  da  i  convivii  ,  e 
correre  all'arme:  poi  njJitando  il  !Vlu*-ico  la 
sorte  del  suono,  raiti'j;arsi,  e  tornar  dalT  arme 
a  i  convivii  .  „  £  4.  41^.  „  e  levdncJouf*  da  ter- 
ra esser  a<hnes-i  ^\  convivio  dei^li  \uiieli  .  „ 
5.  Per  lo  Titolo  (P  un  comcntu  di  Dnntc  a  tre 
sue  canzoni  .  Lm.  Conviiuain  .  Bocc.  Vie. 
£)ant.  260.  „  Compose  ancora  un  co.iu-nto  iti 
prosa  in  horentino  iJiojna  sopra  tre  delie  suo 
canzoni  ec.  e  questo  intitolò  convìvio.  ,, 

N.  r..  Questo  ultimo  esenpto  è  fjuie  nel 
vocabolario  alla  V .  Comentr»  . 
CoprELLARL.  Sperimentare  ^  Provare;  detto  così 
figurata m.  ,  quasi  Porre  nella  C( ppella  .  Lat» 
experiri  y  pcriculuni  facere  .  Gal.  Sist  114. 
„  Ma  sentiaiDO  il  iiu)aneute  delle  raji;ioni  ta- 
vorev(ìli  alla  sua  opinione,  per  venir  poi  al 
lor  ci«nento;  coppellandole,  e  ponderandole 
con  la  bilancia  del  Sa^'ii  uore  ,  ,, 
Coppo.  (  colV  o  aperto  ).  Per  siinilitudine  il  Ca- 
lice di  vari  fiori  e  frutti  ,  e  spezialmente 
della  ghianda  e  della  cannella.  Lat.  calyx» 
Pr.fior.  P  4  V  ^.  pag.  y5.'  ,,  Ed  il  bnito 
che  nasce  quinci  ,  è  una  boccia  non  moho 
grande,  e  non  dissimile  nella  figura  ad  una 
boccia  di  tìor  di  cedro  o  di  Unione  ,  che  siedo 
in  un  coppo  ,  siccooie  le  ghiande  .  ,^ 
6 
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CoRiciDA  .  Sust.  Ucciditore  di  cuori.  Detto  fi  gii- 
ratamente  per  cagione  e/'  amore,  Lau  corda 
amore  saucians.  Menz.  rii/i,  i.  a.^1.  ,,  Ma  j.ur 
quella  co!  icida ,  Che  u]i  alida ,  Vuole  al  ììq 
eh'  io  mi   disperi .  ,, 

CeRiLo .  V,  L.  Avellano  y  Nocciuolo  •  Lat.  co- 
rylus .  Sann.  Are.  EgL  12.,  ,,  Volgi  in  qua 
gli  occhi,  «   mira   in  su  quel  cerilo.  „ 

CoRjs^AMUsARE .  Soiuire  la  cornamusa  ,  Lat.  tibiìs 
utricido  injixis  canere  ,  fistala  utriculari  ca- 
ri ere ,  Varch.  ErcoL  y6,  ,,  Se  alcuno  chiama 
un  altro,  e  il  rhiainato  o  non  ode,  o  non 
vuole  udire  ;  il  che  è  la  pe^sjior  sorte  di 
sordi  che  sia  ;  si  dice  al  chiamante  :  tu  puoi 
zufolare  ^  o  -,    cornare  ,    o  ^   cornamusare ,  „ 

N.  iJ.   Così  è  registrato  nel  vocabolario  Cor- 
nare con  esempli   d'  altri   autori  . 

Coro.  Per  Moltitudine  ^  Schiera,  si  dice  anche 
di  cose  inanimate-  Lat  multitudo .  FiUc, 
JRim.  pag.  ig8.  (  Son,  Aure  ec»  )  „  Sì  disse 
Amitìta  ,  e  in  più  d'un  faggio  i  detti  Scrisse , 
e  de'  faggi  col  fr<)nd<)So  coro.  Crescer  poi 
vide  ,  e   vt^getar  gli  atfetti  .  ,, 

Corpulentissimo  .  Superi,  di  Corpulento  -  Lat. 
summe  corpulentus  ,  obesissimui  .  Pr.  fior.  P, 
1.  F.  3.  Or.  5.  pag.  168.  ,,  per<  he  con  pazien- 
zia  eseujplare  solIVi  rm  anno  di  febbre,  ec.  e 
in  ultimo  una  corpulentissima  idropisia  .  „ 
(qui  per  Inducente  grandissima  corpulenza , 
Lar.   sunimopere   corpuh^ntuìii  facicns  )  . 

CoRRfcNTJssiMAMENTE  .  Superi  di  Correntemente. 
Lat.  curriculo  ^  cursim  ^  celerrime  .  Pr,  fior,. 
P,  4.  V  2.  pag,  2.44,  „  Mi  onori  di  stracciar 
subito  questo  fogliaccio  scritto  al  solito  cor- 
rentissimamente ed  alla  peggio  con  mille  rom- 
pimenti dì   capo  .  ,, 

CoRRiDERE,  Ridere  in  compagnia  ,  Lat.  corride^ 
re  j   ridere  invicem  ,  Sega,  Cr,  isC,  z,  22.  ij. 
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,,  Mirate  quel  giovane,   il  quale  ec.  cominciò 
a  vagheggiare  quella  fanciulla    men  cauta  ;    a 
parlare  con  esso  lei  di  cose  mondane  ,  a  con- 
versare, a  corridere  •  ,, 
CoRRUTTivo.  Add.  Atto  a  corrompete  .  Lat.  iim 
corrumpendl  liabens  .  Cai.  Sist.  ^i.  ,,  lu  oltre 
arei    molto    caro    d'intendere,  come  e   perchè 
questi    contrari    corruttivi   sieno    così    benii^ni 
verso   le  cornacc  hie  ,    e    cosi    fieri  verso  i  co- 
lon» hi  .  ,, 
Corsale.   Petto  ,   Torace^  Corazza  ^  Corsaletto  4. 
h-it.    ihorax .   Pr   fior,  P.   u    V.  ^.  Or,  y,  pag, 
^43'    1^    ^    ^3'    letterati     per    converso    modo 
u-urpa  il  soldato  quel  che  da  quelli  vien  detto 
n^l    corpo    umano    secondo  gli  Anatomici  ,    il 
torace,  cioè  il  corsale.  „ 

:n.  b.  Giusta  il  gemino  sentimento  risul- 
tante da  tal  passa  abbiamo  spiegato  la 
detta  i^oce  e  nel  significato  anatomico ,  e 
nel  militare  . 

2.  Puossi  il  detto  esempio  aggiungere  a 
quello  recato  nella  Sopraggiunta  veronese  alla 
f^  Torace  la  quale  manca-  nel  voca^bolario 
degli  Accademici  . 

6,  Dicesi  in  Toscana  Corse  cpiel  riparo  del 
petto  fatto  a  triangolo  ,  rrmnito  di  stecche  e 
impuntito  3  che  principia  dal  seno  e  si  disten- 
de per  tutta  la  sua  larghezza  fin  quasi  alle 
ascelle  ,  e  scende  in  punta  fin  sotto  V  ombe- 
lico ;,  e  che  sono  le  contadine  che  lo  porta- 
no in  Toscana  e  altrove . 
CoKTEGiANiA.  Lo  Stare  in  corte  e  servire  i  si- 
gnori ^  Scienza  del  cortigiano.  Lat.  aulicuni 
servitiurn  ,  aulica  scientia  .  Corti g.  CascigL 
1  2.  ,,  Voi  dunque  mi  richiedete  eh'  io  scri- 
va ,  qual  sia  al  parer  mio  la  forma  di  Corte- 
giania  più  conveniente  a  gentiluomo,  che  viva 
ia  corte  4e'  Piiacipi .  „  £  appresso .  „  difficil 
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cosa  ec.  elega^ore  la  più  perfetta  forma  ,  e  quasi 
il  fior  di  questa  Correj^iaijia  ,  ^^  E  i.  i^.  „  uo- 
mini che  memino  esser  cbiaoiati  buoni  Corte- 
giani,  e  che  sappiano  giudicar  quello  che  alla 
perfezion  della  Cortegiania  s'  appartiene  .  ,,  £ 
s..    120.    £    2.    iz6, 

N.  B.  Cortigiania  e  scritto  nel  vocabolario 
coir  i  ne/la  seconda  sillaba^  e  in  ben  altro 
significato  . 

CoRTict .  Corteccia^  Scorza  hnx,  cortcx ,  Filic, 
JRim-  1^1.  „  Sì:  gli  alti  gioghi,  e  Time  Valli 
udranno  il  mio  canto  ;  e  qui  de'  faggi  Sa  i 
Cfìrtici  selvaggi  S'  inrideran  le  rime  .  ,,  Sana. 
.Are.  EgL  12.  ,,  Dth  se  ti  cai  di  me  Barcinio 
scribili  {gli  accenti).,  A  tal  che  poi  mirando 
in  questi  conici  L'  un  arbor  per  pietà  con 
r  altro  assibili  .  ,, 

CoRusoARE  .  Lo  stesso  che  Corruscare  .  Lat.  co- 
ruscare^  Sann.  Are  EgL  ii.  ,,  Forse  pur  novi 
incendj  in  lui  coruscar»o  .  ,,  (  nel   Fesevo  ) , 

N  E.  Così  il  vocabolario  ne  dà  cornasca- 
7Ìone   e   coruscazione  . 

CoBVìiTTA  .  Sorto  di   piccola  nave  a  vela  e  a  re- 
mi ^  con  un  solo  albero  >  Lat.   naviculae  genus  , 
Sold.  Sat.  y.    ,,    Le    calze   intere ,   i   profami 
i  gioielli   De'  nipotini  ,    i    paggi  ,    le   corvette  ' 
Le  carrozze  dorate,    i   can  ,    gli  uccelli.  „ 

Cosci r:3N ZA  . 

Uomo  dì  coscienza  vale  Uomo  devoto  ^  Uo- 
mo d'  anima  ,  Che  attende  alle  cose  spiritua- 
li»  Lat     religiosus  _,  pius  .  Il   vocabol.  alla  V. 

AjVIMA    §.    VI. 

N  B  Così  registrato  si  vede  y  alla  V.  Uo- 
mo %  XXI  y  Uouìo  <!'  anima. 
CospicuAMiiNTb. .  Avv.  Chiaramente  ■  Lat.  perspi- 
cue ,  manifeste.  GaliL  Sagg,  14.6  „  per  graa 
lume  si  facciano  {gli  accidenti  ec,  )  molto 
cospicuamente  vedere  .  „ 
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Cospicuo  .  Acid.  Nel  senso  di  Discernevolc,  Che 
può  adersi  •  L.it.  qui  disccrni  pocesc  ,  visibl" 
iis  .  Gal.  Sist  ^i5  „  ([iiaiid'»  ella  (  la  srella  ) 
fusse  stata  prossima  alla  Luna  ,  doveva  farsi 
p:raiJ(Ienjeiite  cospicua  anco  alla  semplice  vi- 
sta, sen^a  srniiuenro  veruno.,, 

N.  e.  Nel  iocJiboLano  e  nel  solo  significato 
di  esposto  alla  vista  :  ed  è  detto  di  luogo  , 
come  lo  e  anche  neir  esempio  del  Segrtcri 
oggiutito   in   quel   di    Verona . 

CosTiuGNENTE  .  Lo  stts SO  chc  Costringente  .  Lat. 
cogens,  Sen.  Fist.  8y.  pag.  zSo.  „  elle  {le 
ricchezze)  bar'bbt^ro  ree,  s' elle  nocessero  ,  e 
s' elle  avessero,  coiiìe  detr' è  di  sopra,  cagione 
costrignente  .  ,,  ( //  testo  lat,  Aa  eflìcienreai  )  . 
N.  r>.  Così  san  registrati  G  )Striji;nere  e  Co- 
strmiiere  5  Co5tri2;ninirnto  e  Costrine:imeiìto  . 

CoTALCHE  .  Avi>,  Tidchè  y  Talmente  cìie  ,  Dima" 
nierachè  .  Lar.  Ita  ut,  Lasc  noi^.  8.  pag  ya. 
,,  il  quale  {fratello)  non  avendo  ancor  bar- 
ba  ,  s'era  tiiesso  un  fazzoletto  al  collo  con  una 
roba  in  capo  di  quelle  della  snocchia  ,  cotal- 
chè  proprio  pareva  lei.  „  E  nov.  ii.  pag»  14.2» 
,,  stava  fermo  e  cheto  {Maestro  Manente) 
cotalriiè  a  ^ran  pena  respirava  per  non  esser 
sentito.  ,,  E  24^.  „  riaiase  attonito  e  sbalor- 
dito (  Manente  )  cotalchè  ci  non  pareva  né 
morto    né    vivo  .  ,, 

Crassissimo  .  Superi,  di  Crasso ,  che  aggiunto 
ad  ignoranza  vale  Grandissìiuo  ,  Inescusabl- 
le.  Lat.  inexcusabilis  y  crassissunus .  Gal.  Sist» 
2/4.  ,,  tanto  basta  all'  autore  per  convincer 
d  una  crassissima  ignoranza  tutti  quelli  Astro-» 
nomi .  ,, 

Crevitante.  Che  scoppietta  ^  Che  fa  strepito. 
Lat.  crepax  ,  crepitans  .  Filoc,  7.  liió".  „  Tutti 
ginocchioni  nel  tempio  davanti  a'  crepitanti 
fuochi  dimoravano.  „  Sann»  Arc\  Fr*  $*  ,1  con 
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odorìferi  incensi ,  e  rami  di  casti  nlìvì ,  e  di 
teda,  e  di  crepitanti  lauri,  insieme  con  erba 
Sabina  .  ,, 

N.  B.  //  primo  esempio  è  nel  vocabolario 
alla  V*  Crepitare  verbo,  certo  per  isvista  ^ 
come  per  isvista  vi  è  un  altro  esempio  in  cui 
la  voce  crepitare  è  nome  y  da  noi  perciò  le- 
vato e  aggiunto  in  questa  raccolta  ;  laonde 
tal  voce  considerata  come  verbo  rimane  nel 
vocabolario  riuda  di  citazioni  y  se  pure  senza 
citazioni  e  solamente  di  suo  si  Jia  da  dire 
che  avessero  intenzione  gli  Accademici  di 
registrarla  j  che  non  pare.  In  tante  ristampe 
del    vocabolario^  nissun   vi    ha   badato , 

Crepitare.  Sust.  Scoppiettìo  .  Strepito,  Lat. 
crcpitus  y  fragor  .  Èuc.  Ap.  2,23.  „  Sentii 
prima  il  crepitar  de  1'  arine  Misto  col  suon 
de  le  stridenti  penne  »  „ 

N.  E.   F  la  Nota  alla  voce  precedente . 

jCrepuscolino  .  Add  Del  crepuscolo ':,  Che  è  in 
tempo  del  crepuscolo  .Lat.  tempore  crepuscuU 
exsurgens.  Gal.  Sagg.  6g,  „  la  qiial  {  materia 
delle  comete  )  è  nt-Cv^ssarìo ,  che  sia  assai  più 
rara  e  sottile  che  i  vapori  crepuscolini,  e  che 
cjLiella  noateria  della  detta  Aurora  boreale  ►  ,, 
£  y5.  „  De'  vapori  crepuseolini  che  circonda- 
no tutta  la  terra ,  non  è  evU  sempre  egual- 
mente illuminato  uno  emisferio  da'  ra^rgi  so- 
lari  ?  „ 

Crepusculo  .  Lo  stesso  che  Crepuscolo .  Lat» 
crepusculum  .  Red.  Ditin  „  Ed  al  chiaror  di 
lui  ben  eomprendea  Gli  atomi  tutti  quanti  e 
ogni  corpusculo:  E  molto  ben  distinguere  sa-» 
pea  Dal  mattutino  il  vespertin  crepusculo  ►  ,» 
N.  E.  Così  nel  vocabolario  oltre  la  voce 
Corpuscolo  è  registrato  anche  Corpusculo  ;  e 
anzi  coli'  esempio  stesso  del  Redi  c^ui  di  so-^ 
pra  recato  • 
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CTìEspake  .  Accrespare  y  Increspare  ,  Rincrespa- 
re  .  Lat.  crisp>tre  ,  crispuni  reddere .  Cor/ig, 
Cdstlgl.  i-  3^'  ■.*  molti  ,  che  non  S()lampnre  si 
crespano  i  rapegli  ,  e  si  pelano  le  ci2;lia  ,  ma 
si  strisciano  con  tutri  quei  modi  che  faccian 
le  pi>^  lascive  e  disoneste  fenime  del  iDondo .  „ 

Cbooero  .  T.  Astronom.  Costellazione  australe 
die  ha  quattro  stelle  disposte  in  croce  .  Lat. 
consteilatio  quatuor  sidera  in  niodum  crucis 
disposila  complectens .  Pr.  fior.  P  4  F  ^, 
pcig-  Ì46.  ,,  Quanto  alla  distanza  del  Crucerò 
al  polo  australe  ve^L!;a  VS.  nella  palla  celeste, 
contando  ,  che  lo  Tacciano  le  quattro  stelle  , 
che  sono  ne'  pie  di  dietro  del  Centauro,  che 
sono  eSo  gradi  lunsii  dal  polo,  e  T  altre  due 
stelle,  che  sono  ne'  piedi  davanti,  una  delle 
quali  è  della  magiiior  grandezza  ,  «ono  qnelle 
che  i  Portoghesi  domandano  as  Guardas  ^  o  i 
Gujdoni  ,  ancorché  eglino  stieno  a  Levante, 
e    vadano   dietro   al    C recéro  .  ,, 

^•.  B.  Così  è  registrato  Fosforo  nome  di 
stella  ;   così   Espero  _,   <?c.    ec 

Crociere.  Sust.  Lo  stesso  die  Crocerò.  Pr., 
fior,  P.  1.  f^.  4.  Or.  6*.  pag.  11/.  ,,  erme 
dall'  altezzH  del  Sole  ,  ovvero  dal  piede  del 
crociere,  delle  cui  stelle  è  vedovo  il  nostro 
settentiionale  emisfero,  conoscesse  la  distan- 
za   del    polo  .  ,, 

N.  E.  Poiché  oltre  Crocerò  abbiamo  anche 
la  suddetta  voce  schietta  e  netta  italiana  , 
non  ho  creduto  doverne  registrare  una  equi^ 
valente  accattata  dal  linguaggio  spagnuolOj 
cioè  crusero  della  quale  non  pertanto  ecco 
r  esemplo.  Pr.  fior.  P.  4.  V.  3.  pag.  iz5  „  Ne* 
piedi  di  dietro  del  Centauro  sono  le  quattro 
stelle,  che  domandano  il  Crusero^  dell'una 
delle  quali  se  ne  servono  a  pigliare  V  altezza 
del  polo  australe .  ,,  {In  ispagnuolo  Cruzero)  • 
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Cruentissimo.  Superi,  di  Cruento.  Sanguino» 
sissimo  L  it  sti'fnjifjpere  cruentus .  Segn.  Pa* 
roc.  instr.  i5.  i.  ,,  lu  p.r  em-udare  rurro  quel 
male  ,  ch»^*  erasi  mps'olaio  nel  sa^iihzìo  cruen- 
tissimo dt-ll,!  C  oce  dal  lato  de'  rei  Minisiri, 
e   per  agi  iiiL'i)»-r^  i  ,  fc  ,, 

Cruliake  Nf'Ut.  pns  C  oliarsi  ,  Muoversi.  Lat» 
mfpvcfi  y  comma  eri  Dna.  Ri  in.  \  Canz  j. 
Ahi  te.  )  ,,  tlia  Sd  b  n  (he,  se  '1  idio  cor  bi 
cnilla,   A  plaser  d' awie  ec.  „ 

N.  B.  Sebbene  fa  runa  con  uuWà  ,  non  ostan- 
te non  dissi  tal  ioce  usata  per  cagion  della 
rima  ^  avvegntjt  he  il  Cavale.  Specck.  Cr.  loi, 
disse  tMiillatt'  per  rrniUre  o  ij;ri>i|are,  secondo 
l  esenipio  che  se  ne  Legge  riportato  nel  vo^ 
cobolano  di    Verona 

Crus<!oli»  Add  Voce  bassa  ,  e  vale  Vivace  ,  Ro" 
busto»  Lai.  vlvax  Fr.  fior.  P.  4.  V.  2.  pag. 
U.^5  -,  Ho  avuto  ucca-^iorie  di  ùv edere  con 
questa  orcasione  quella  v«  cchia  Martiiiuccì, 
che  sta  accanto  al  Palazzo ,  che  quando  ve- 
niste qua  stava  per  niorire  ;  ora  è  più  cru- 
seola  che   n)ai  .  ,, 

Cu(ULLo.  Cocolla  y  Cappurcio  ^  Lat.  cucullus  ^ 
Sann  Are.  Pr.  11.  ,^  Chi  per  difender-i  dalle 
pioa^ie  del  gLiazzoso  verno  desidera  un  cu- 
culio, o  tabarro  di  pelle  di  lupo,  adesso 
con  la  sua  fionda  in  quel  bersaglio  sei  può 
guadagnale .  „ 

K.  B.  Ci  dà  il  vocabolario  di  pari  maniera 
e  cuculia  e  rocolla  . 

CucuMERo .  Lo  Stesso  che  Cocomero.  Lat.  cucu- 
mis  y  cucunier,  Sann.  Are.  Egl.  8-  ,,  auinen- 
tera  'I  tuo  numero  ec.  E  non  ti  sdegnerai  portar 
su  inumerò  La  cara  zappa,  e  pianterai  la  nepu- 
ta  ,  L' aspai  a'jo,  T  aneto  ,  e '1  bel  cucumero.  ,, 
Ed  EgL  12.  ,,  Un  lauro  gli  vid'  io  portar  su 
•  gU  unieri,  £  dir;    coi  bel  sepolcro,    o   lauro 
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alìbrarciati  ,     Mentr'  io    semino    qui  menta   e 

ni'  injieii  .  „ 

Cllt.)  .  Add.  N'el  sigili f.  contrario  d'Idiota. 
Addottrinato  ,  Erudito,  e  simili,  Lat  crudi- 
tus ,  institutus,  Scgn.  Fred.  5  i.  ,,  Così  con- 
viene ,  chr  cnnlVssirjte  voi  pure  ,  se  pur  siete 
uomini  ,  ed  uonìini  specialiueiue  sì  ingenui 
d'intioU',  sì  Civili,  sì  cnhi,  come  vi  descrive 
la   faina    ., 

J  £  per  Ornato  y  Elegante.  Lat.  cuftus ,  eie-" 
gans.  Ar  Fur.  2^.  loy,  „  Qofsta  sentenzia  in 
ver^^j  dvea  «idotra  ;  Che  losse  ciiita  in  suo  lin- 
gna'^iiiio  10   penso  .  „ 

Cuore . 

Dar  nel  cuore  per  Accorare.  Lat.  affligere, 
contristare  .  Cortig.  CastigL  2.  i/ó".  „  desesi 
guatdare  il  CoiteLMano  di  ìion  parer  nialiirno  e 
velenoso;  e  dir  motti  ed  arguzie  solaaienis  per 
far  dispetto,  e  dar  nel  core;  perciiè  tali  uo- 
mini spesso  per  difetto  della  lingua  merita- 
mente  hanno  ca«tigo   in  tutto  '1   corpo.  ,, 

N.  E.  i\'el  vocabolario  alla  V.  Cuore  S  xxx 
Dar  nel  cuore  è  nel  solo  significato  tutto  ap- 
posito ^  Cloe  di  „  Pare  o  Dire  ct^sa  grata,  o  che 
dia  altrui  nelT  umore  portandogli  gian  conten- 
tezza „.  Neir  altro  òignificuto  se  ne  reca  un 
esempio  dell'  Ambra  in  quel  di  Verona  ma  solo 
tra  le  voci  Dare  ;  ed  ivi  poi  manco  tal  frase 
nel  significato  che  è  sotto  il  detto  §.  xxx  della 
parola  Cruore:  onrle  son  mancanti  ambedue  i 
luoghi.  Quel  dell'Ambra  si  aggiunga  alT  C" 
Sem  pio  del  Castiglione   qui   sopra   riportato  . 

CuRTo  .  Adii.  Corto,  Breve.  Lat.  brevis  .  Fetr, 
Canz.  j5.  4.  ,,  Perù  s'  i  mi  procaccio  Quinci 
e  quindi  alimenti  al  viver  corto,  Se  voi  dir 
die  sia  flirto  ;  Sì  ricca  «lonna  deve  esser  con- 
tee ta  .  ,,  ^cgr,  fior.  Dee»  J.  „  espugnando 
Faenza  in  tempo  curto .  „ 
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Cutaneo  -  Acid.  Della  cute .  Lat.  cutem  Qffi^ 
cìens  .  //  ^vocabolario  alla  V.  Rogna  .  ,,  Ro- 
gna .  Male  cutaneo  consistente  in  moltissime 
piccole  bollicine  ec.  „ 


D 
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AERE.  V.  A.  Dare.  Lat.  dare.  Sen  •  Prov» 
426.  „  Vegnìamo  a  Regolo  ,  che  gli  seppe  dae- 
re  la  Fortuna  ,  che  ammaestramento  di  fede  j 
ammaestramento  fece  di   pacienzia  ?  ,, 

N.  B.  //  testo  latino  ha  =  quid  illl  fortu- 
na nocuit  =.  Onde  si  potrebbe  la  traduzio^ 
ne  tirare  al  significato  del  §  ir  di  Dare , 
cioè  percuotere  ;  ma  fia  meglio  peravventura 
ricordare  il  parere  di  Munsig.  Bottari  nella 
Prefazione  al  Folgarizzam,  delle  Pist,  di  Se- 
neca (  pog.  XIII  )  yi  che  quei  volgarizzatori 
non  ne  videro  giammai  il  testo  latino  ,  poi- 
ché se  r  avessero  una  sol  volta  veduto  ,  se  ne 
ravviserebbero  in  qualche  parte  le  vestigia  , 
come  appunto  segue  sovente  dal  franzese  ,  e 
non  vi  sarebbero  tante  e  tali  diversità,  e  cosi 
strani  mutamenti  ,  quanti  ad  o^ni  tratto  vi 
s'incontrano  ,  che  danno  manifesto  segnale,  che 
il  volgarizzatore  non  attinse  dalla  prima  e  ve- 
ra sorgente  ,  ma  da  altro  rivo  da  quella  per 
lungo  corso  allontanato.  „  Le  quali  parole 
del  Bonari  stanno  bene  anche  al  Trattato 
della  Provviden  za  . 

2.  Così  è  regisirato  nel  vocah,  Daente  cioè  Co- 
lui che  dà  . 

Daiente  .  Dante  ^  Daente.  Lat.  dans,  Fr.  lac. 
T.  6.  14.  g.  ,,  Non  rimali  dal  daiente^  ma 
dal  recipiente  •  „ 
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isr.  B.  Questo  esemplo  è  anche  nel  vocabo-^ 
lario  alla  V.  Ree  ipieiire  Add. 
Dameggiare  .  Andare  ov  e  concorso  ,  passeg^ 
^io ,  ritrovo  di  signore  .  Far  conversazione  tra 
uorniui  e  donne  .,  che  dicesi  anche  Donnea- 
re .  Lat.  cum  mulienbus  versarti  conversati  ^ 
Sega.  Cr.  is.  J  20  6.  j,  le  seoonde  (  gio^ 
vani  ec. )  voirebbono  iht-  o^ni  ili  fosse  tt*sta 
per  useir  fuora  ,  e  che  o^^ni  di  sì  danzasse  e 
si  dameggiasse  per  esscFC  vedute  in  un   pieno 

N.  B.  Questo  verbo  vedesl  registrato  anche 
Tìcl  vocabolario  di  Turino  (edizione  del  ijH€ ) 
ma  colla  generica  indicazione  dee  St^gn,  C»ist. 
£d  è  spiegato  per  Vuiihegiriar  dame.  Se  tale 
spiegazione  s*  intendesse  data  alla  voce  del 
passo  recato  da  noi  >  ognun  vede  dal  con-^ 
testo  del  discorso  _,  non  convenirsele  per  al^ 
ciui  modo. 
Danaibsco»  ^gg-  di  pecunia  vale  Copioso  ,  Nu^ 
meroso,  Lat.  copiosus  ,  numerosus  .  Anigh. 
yS  yy  Cohù  ,  il  quale  il  più  ,  e  U  meno  con 
pari  onori  agguaglia  ,  informenta  e*  ciliari  co- 
stu(ui  colla  danaiesca  pecunia  •  „ 

N.  E,  Cosi  si  legge  questo  passo  nelV  edìz* 
di  Firenze  del  ìj^o  ,  che  è  citata  y  e  così  nel 
vocabolario  alla  V*  Informentare  .  La  V.  Da- 
na rese  o  che  collo  stesso  passo  e  colla  stessa 
citaz.  di  pagine  si  legge  nel  vocabolario  >  se 
non  è  surrettizia  ,  sarà  stata  tratta  da  2e- 
sto  ms» 

1.  Danaresco  vi  è  definito  per  dì  Danaio. 
Con  che  si  sarebbe  fatto  dire  a  quel  passo 
Danaio  di  Danaio;  avvegnaché  il  nostro  vaca- 
holario  non  da  a  Pecunia  altra  significane 
za.  Volendosi  usato  Pecunia  alla  latina  per 
qualunque  spezie  di  Avere  sì  mobile  che  sta* 
hilej,   in    tal    caso  la   definizione    antidetta 
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quadrerebbe  ;  se  non  che  vi  si  oppone  il  testo 
lutino  il  quale  non  dice  nuruQìaiia  nta  nu- 
merosa pecunia  . 

Danzare.  Sust.  Danza  ^  Ballo.  Lat.  chorea , 
saUatio.  Pr  fior,  F,  1.  F.  4.  Or.  7.  pag. 
J39  33  Restin&i  aurora  addietro  i  sì  spessi 
danzali  pubblici  ,  così  vago  diporto  di  donne ^ 
e  di  oavcilieri  ,   le  musiche  ,  le  cavalcate.  „ 

N.  E.  Per  simil  guisa  son  allibrati  i  so- 
stantivi Dire^  Fallare  ^  e  tanti  altri. 

Dare  .  Suppone  j  Porre  y  Pone  caso  ^  Con- 
cedere per  ipotesi  .  Lat.  ponerc  ,  dare  .  Segn, 
Cr.  Ls.  3.  50.  2.1.  ),  Diamo  per  abbondanza  «li 
cortesia  ,  che  le  mode  odierne  del  vestir 
fciDminile  fossero  solamente  vane  ,  e  non  im- 
modeste :  diamo  che  la  intenzione  di  chi  le 
adopera  per  compaiir  solamente  ma  non  per 
nuocere  ,  dovesse  ammettersi  nel  di  vin  Tribu- 
nale, qual  ^iusiiiìcazione  verace  e  valida  :  dia- 
mo che  tatti  i  sacri  dottori  si  fossero  accor- 
dali  ec.  ,, 

Dahe  j.e  vele.  Dirigere,  Incamminare  ,  Indi^ 
rizzare  ;  e  anche  Aggiustare  y  Ordinare  y  In- 
vigorire .  Lat.  dirigere ,  acconirnodare ,  vues 
adiicere  .  Bcmb.  AsoL  j.  194. .  .y  E  quantun- 
que di  c{ueste  lor  tali  e  così  fatte  openioni 
mani  lesta  mente  ne  segua  convenirsi  di  neces- 
sità confessare  che  almeno  V  una  non  sia  vera  , 
perciocché  esse  tra  se  si  discordano  ,  non  per 
tanto  e^^lino  sopì  a  ciò  in  cotal  guisa  le  vele 
diedero  din  loro  ragionamenti  ,  che  senza  fal- 
lo e  r  una  e  T  altra  sono  potute  agli  asQol- 
taiiti  parer  vere  .  ,, 

N.  e.  Si  badi  che  il  vocabolario  a  questa 
frase  tanto  nel  senso  proprio  che  nel  figa- 
rato  aggiunge  la  parola  a*  venti  y  di  cui  il 
suldetto  esempio  fa  senza  .  Inoltre  dal  con- 
testo   del   passo    medesimo    par    che     risulti 
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unzicJiè  Cominciare  voler  fine  ,  Assettare,  o 
IntVuzare  ;  je  no  è  difficile  die  dal  bel  prin- 
cipio ,  cioè  prima  di  sentirne  le  piove  f osse- 
ro jìotute  agli  ascoltanti  parer  vei e  quelle  opi- 
nioni . 

2.  NclV  ediz.  onde  mi  sono  servito  maìi- 
cn  a  vele  L'articolo  ,  ma  il  senso  lo  richir^ 
de  e  in  altre  ediz,  è;  verbfgr.  in  ijuvlla  d'Al- 
do del    i5i5. 

Dare  nel  cuore.  Fare  o  Dire  cosa  grata  ec^ 
Lat.  arridere  .  Tac.  Dav.  Stor.  ^^  ^16.  ^j,  Al 
quale  si  presta  vittoria    die<Je  nel   more  ,   ,, 

N.  B.  Questo  esempio  è  anche  nel  vocabo- 
lario y  ma   solo  alla    F.  Cuore  §    xxx. 

2.  Neil'  opposto  signific.  di  Accorare  ^  A(\- 
dolorare  ^  all'  esempio  recatone  tra  le  vo- 
ci Dare  nel  vocab,  di  Verona  ,  aggiungasi 
quello    recato    da  noi  alla    V.  Cuore  . 

Dare  tarole  .*  Infinocchiare  .  Dare  a  bere  , 
Dare  ad  intendere  e  far  credere  quel  che 
noti  è  ,  Ingannare  .  Lat.  imponere  ,  verba 
dare  .  Sen.  Pist.  Ar,  Uh.  ,,  F'^rchè  vai  ca- 
endo  ,  se  Penelope  tu  disonesta  ,  e  non 
leale  al  marito,  o  s'ella  diede  parole  al  suo 
secolo  ,  o  snella  ebbe  sospetto  ec.  ,, 

N.  B  Questa  voce  è  pure  nel  vocabolario 
della  Crusca  (  Dar  par*de  §  i.  )  col  latino 
verba  dare,  non  però  nel  senso  c^"Iiì'J:annare  , 
imperocché  non  ne  danno  gli  Accadt-mici  la 
definizione  ,  essendo  questa  risultante  dai 
passo  che  allegano  ^  il  quale  e  il  seguente  . 
,,  Farcii.  ErcoL  86,  Dar  parole,  cioè  trattene- 
re ,  e  non  venire  a'  fatti  ,  cavato  dai  latini  , 
che  dicevano  dare  verba  ^  e  lo  pigliavano  per 
incannare  ;  dicesi  ancora  dar  paroline  o  buo- 
ne parole  .  ,,  E  alla,  vece  Parola  §.  xii  si 
i^Qge  così ,  „  Dar  parole  ,  vale  Intf  rtenere  , 
Non  venire  a'  fa  iti  „  :  e  vi  si  cita  il  suddetto 
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passo  del  Varchi  con  altri  esempi,  tutti 
nel  significato  d*  Intertenere ,  Non  venire 
a'  fatti  <. 

Daee  spia.  Dare  avviso  ^  Dar  contezza  .  Lat. 
certìorent  faccrc ,  lignificare ,  V,  in  questo 
libro  la  V\  Si'ia  . 

Dato  .  Sust.  Presupposto  ,  Supposto  ,  Cosa  pre- 
supposta y  Cosa  prefissa  ^  Quantità  cognita  , 
Ciò  che  serve  dì  premessa  ,  Lai.  res  posila  , 
res  statura.  Cai.  Sist„  2,8^.  ,,  non  variando 
io  ahi<»  (i  calcoli)  che  nella  quantità  del  da- 
to ,  cioè  nei  numeri  óqì  gradi,  dell' altezze 
polari  ec.  „  £  Sagg.  g2»  „  e  parmi  s'  io  noa 
m' inganno  ,  che  1  suo  progresso  (della  di- 
mostrazione )  sia  molilo  ,  e  che  gli  manchi  una 
patte  principalissima  del  dato  (  che  sarebbe 
gran  difetto    in   loaira  )  .  „ 

Degemviki  .  F.  L.  Magistrato  dì  dieci  uomini. 
Lat.  decemviri  .  Dav,  Tao.  Post,  4x6.  „  For- 
se è  meglio  dir  de*  Decemviri  ,  e  i  nomi  così 
proprj  .  come  de'  tcraiuii  lasciare  ne'  lor  ter- 
mini .  ,, 

N.  B.  Così   veggonsi    nel  vocabolario  Triun- 
viro*  Centainvifi  ,  e  Gentoviri. 

DEciDiMhNTo  .  Dccisione  3  e  Risolvimento  ,  Dìj^ 
finizione.  Lat.  decisio ,  Sega.  Cr.  is.  ^  ^6* 
14.  „  E  poi  non  udite  ciò  che  vi  dice  espres- 
samente il  Signore  a  decidiuiento  di  questa 
lite?  ,,         _     '' 

Decisissimo  .  Superiate  di  Deciso .  Lat.  omni- 
no  decisus.  Sega.  Cr.  is,  j.  2^.  51.  ,,  Vo  tal 
possesso  ,  se  è  controverso  ove  si  tratta  di 
roba  ,  è  decisissimo  ove  si  tratti  dell' anima  .  „ 

Declinatorio  .  Add.  Che  declina  .  Lat.  decli- 
nans  .  GaL  Sisc.  ^gH.  „  quando  altro  (acci- 
dente) non  si  vedesse  ,  che  quello  de  IT  ago 
declinatorio  ,  che  portato  intorno  alla  terra 
più  e   più  s' incliaa  eoa  Tavviciuarsi    al  polo 
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boreale,    e   meno    declina    verso    T  Equinozia- 
le  .   „   (parla  della   calamita), 
Decorrlriì  .    Passare,  Lat.    transcurrcre ,    tran- 
sire,   li    vocabolario    nella     F,    Cokso    §.    iv, 
„    Corso    per    siniilit  .  Spazio  decorso   o  da  de- 
correre .  ,, 
Dlcorso  .  Acid,   Trapassato  ^  Opposto  a  preserie 
te  .  Lat  .  praeteritus  j  decursus.  Cai.  Sist.  42.  „ 
essendocisi   veduto  per  molti  secoli  decorsi  .  ,, 
■E    il   vocabolario    in  Coi^so  §.    iv. 
§.  E  per    Trapassante  ,  Impiegato^  Speso.  Lat. 
ìrnpensus  ^labcns  ,  efflucns  .  Cai.    Stst.  joy,  „ 
Conv'ien    reiterar  l'operazione,   e  tener  minu- 
to conto    del  rempo   decorso  ,  (idandosì  o  do- 
rivnoli  ,  o  d'altre  osservazioni  di  stelle.  „ 
S-   I.   £  detto  di    mercedi  ,  stipendii  e  simili  va- 
le   Di  che    uno   è  creditore  ,    Il    termine    del 
cui  pagamento  è  passato  .    Lat.  exigendus  et 
noudum  exactus  ^   cuius    soUeiidi    dies  txiit  . 
Guicc.    Stor.  iS.    c)5.   „  Ma     si  crede  giovasse 
più    (he  alcuna  altra  cosa  la  necessità    ec.   di 
condurre    quello  esercito  alla  difesa    del   Rea- 
me di  Napoli  ,  cosa  impossibile  ,  se  prima  non 
era  assicurato  de  «ili  stipendii  decorsi  ,    in  ri- 
compenso de'  quali  ricusavano  ammettere  tan- 
te prede  ec.  ,, 
Decretale.     Add.    Canonico.   Cuicc.  Stor.     ig, 
119.  „   Fece  secrrerissimamente    una    bolla    de- 
cretale,   declaratoria   che    il  matrimonio  fosse 
invalido  .  „ 

N  B.  //  passo  è  anche  nel  vocabolario  al- 
la V,  Declaratorio  . 
DtcuRioNATo.  Sust.  Dignità  di  decurione  .Lai. 
Decurionatus .  Pr.  fior.  P,  4.  V.  2.  paz.  249.  ,, 
1  Decurionati,  che  erano  come  i  Senatorati 
de'Municipj,  o  Città  fuori  di  Roma,  che  si 
governavano  colle  proprie  loro  leg^i  ,  erano 
similmente  cariche ,  che  il  cittadino  ^  statutale 
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e  raunicipe  ,  cioè  particeps  munerum  ,  che 
era  capace  degli  offizj  ,  tion  poteva  non  ac- 
cettare ^  ed  erano  di  più  onorcvolezza  ,  che 
lucro  .   „ 

Def£Nsorio  .  Siisc.  Difesa.  Lat.  defensio  .  Pr. 
fior.  P.  4.  V.  2.  pa^.  21^.  „  Nella  seconda 
parte  al  capitolo  18  del  suo  Difensori o  d«  Ile 
tre  conclusioni  ,  che  io  già  lessi  in  libreiia 
del   mio  serenissitno  Padrone  .  ,, 

Definitkige  .  VerbnL  femla.  Che  definisce  .  Lat. 
diiudicatrlx ,  quae  dir  unì  t .  Ciac.  Graz,  iz  ,^ 
qneste  due  pure  (  Are  fi  e  e  Sparra  )  (piali  stel- 
le della  maggiore  grandezza  sopra  le  altre  (cit- 
tà )  lampeggiavano,  una  per  fan)»  di  sapien- 
za ,  r  altra  per  gloria  di  valore  ,  e8S(-ndo 
C[uella  prudentissiina  ,  questa  arbitra  e  dfdini- 
trice  delle  discordie  e  delle  guerre  tra'Geci,  „ 
N.  B.  Non  è  nel  vocabolario  ne  il  suo  Ver- 
haL  masc.  Vi  ha  bcnù  diffitìitore  e  ditìnito- 
re  ;  ma  senza   poi   il    Vcrbal   /(minino  . 

Dfii^^LETTERE  .  Ncut.  PicQ^are  ,  Torcere  .  L^t.  cle- 
fiectere  .  Cai,  Slst,  2.^5  e  2.46.  ,,  altre  (on- 
de )  possoii  girare  alquanto  la  nave,  e  tarla 
defletter ,  diremo  con  V  artimone  dal  dritto 
punto  orientale,  or  verso  Greco  ,  or  verso  Si- 
rocco  ;  altre  sollevando  per  di  sotro  la  carina 
potrebher  far  che  la  nave  ,  senza  deflettere  , 
solamente  si  alzasse  ,  et  abbassasse  .  „ 

DtGNAKÈ  .  Nf'Ut.  pas,  col,  terzo  caso  .  Mostrar- 
si di  facile  abbordo  .  Lat.  benevole  ,  humani- 
ter  se  gerere  .  Scgn.  Cr,  is  ^.  30.  3.  „  cur- 
vandovi come  principe  a  chi  né  pure  merita 
il  nome  di  cavaliere  ,  e  degnandovi  come  a 
nobile  a  chi  gode  appena  la  sorte  di  mer- 
catante .  „ 

Delibero  .  Add^  Libero  y  Leggiero  di  peso  .  Lat. 
expeditus .    Sen.   Pist.    J/.  „    povertà    è  cosa 
'delibera  e  sicura  .  „ 
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Delito  .  Delitto .  In  grazia  di  rima  .  Lat.  pcc- 
canini  ,  culpa  .  Dan.  Rim.  (  Son»  22.  O  ma- 
dre di  ec»)  ^^^\^Q  ^^  mai  teci  al  mondo  alena 
delito.  L'alma  ne  piange^  e  '1  cor  ne  vieii 
contrito.  „ 

Deplorando.  Add»  Deplorabile.  Lat.  deplorane 
dus  ,  Se^n.  Cr,  is,  ^r  ^2.  n..  „  O  cecità  de- 
ploranda  !  ,, 

Derogante.  Che  deroga  .  Lat.  derogans.  Il  vo^ 
cubai  alla  V.  Dispensa  §.  ni.  ,,  Per  dispen- 
sazione in  sentiniento  di  cooceisione  derogan- 
te alla  legi>e  per  lo  più  ecclesiastica  .,,  jG  al- 
la    V.    DlSPlìNSAZIONh    §    II. 

Descendentè  .  Sust.  Cosa  che  discende  .  Lat. 
res  clescendens  .  Gal.  Sist,  20.  „  ricordiamoci 
che  e  ramo  convenuti  ,  che  il  cadente  per  la 
perpendicolare  e  e  et  il  descencJente  per  l'  in- 
clinata e  A  nei  termini  b  a  si  trovassero  ave- 
re acquistati  eguali  gradi  di  velocità  .  „  E  ap^ 
pri'sso  .  „  il  moto  del  descendente  sarebbe  an- 
co» a   più   tardo.   ,, 

N.  B.  Così  Grave  e  altri  molti  nel  vocaboL 

DtsiATissiMo  .  Superlat.  di  Desiato  •  Lat.  opta^ 
tisòirnas,  Pr.  fior.  P,  1  V.  4.  Or,  8.  pag. 
168 ■  „  rotta  quella  gloriosa  colonna,  sostegno 
desiatissimo  di  questi   stati  .  „ 

Designato.    Add     Accennato  ,    Descritto,    Lat. 
■  indicatas  y     descriptus  .     Sann,   Are.     Pr,    12. 
„  tutto  lasso  e  rotto  ,  e   già  fuora  di  me  ,  ini. 
cr»ndussi  alla  designata   fontana  .   ,, 

Destruente  .  Che  distrugge,  Lat.  destruens ,  Sper. 
diai.  disc,  y6  „  anzi  T  elemento  distrutto 
SI   muta,  e  prenJe  forma  del  destruente.  ,, 

Destrutto  .  Add,  da  Destruggere  ,  Lat.  destrac- 
tus  ,  Menz.  rim  1.  ì8(),  „  Vinse  cadendo  ;  e 
quasi  al  suol  destrutta  Fu  alla  sua  prima  liber- 
tà ridutia  (  Buda  ) .  „  £  1.  2.65,  „  .  .  e'I  tuo 
bel  fiore  Più  non  muor  ,  perch'  egli  muore  , 
7 
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E  destrutto  s'indlv'ma  .  „  Pr.  fior.  P,  1,  V,  ^. 
Or.  IO.  pag.  ^2^.  ,,  avendo  egli  veduta  la 
sua  patria  da  barbara  irnpietà  tatta  schiava  , 
e  destrutta  .   „ 

DISTRUTTRICE.  Fcmm.  di  Destruttore .  Lat.  quae 
destruit  .  Pr.  fior.  P.  4.  V.  2.  pag.  yi.  ,,  Or 
quando  queste  cose  mi  sian  fatte  vedere  esser 
così ,  ed  esser  contrarie  ,  e  destruttrici  di  quel- 
lo ,  che  io  ho  creduto  esser  vero,  ec.  E  ^y.  „ 
N'era  quella  nazione  {ì  Longobardi  J  calun- 
niata da  Papa  Adriano  appresso  i  Re  di  Fran- 
cia, come  destruttrice  d'Italia.  ,,  Cai.  Slst. 
5o.  „  e"*  confessa  ,  che  le  alterazioni  che  si  fa- 
cessero nelle  stelle  sarebber  destruttrici  delle 
preroiiauve  del   cielo  .  „ 

DEibRMiNAiRicE.  Vcròal.  femìn.  Che  determina  ^ 
Lat.  detti minans  ^  praefiniens  .  Galil.  Sist. 
4.  „  Noi  dunque  aviamo  la  linea  retta  per 
decerminatrice  della  luntìhezza  tra  due  termi- 
ni.  „  £  6.  „  da  esso  {punto  )  farete  partire 
una  retta  linea  ,  come  deteiminatrice  della 
pi  inia   niis»u»a  .  ,, 

DiiTiiRMiMATJVo  Sust-  CosG  determinante^  Spìn^ 
ta  y  Impulso  .  Lat.  inipuLsas  ,  res  efficax  Sega, 
Fred.  ^5.  8.  ,,  Questo  fu  F  ultimo  derermifia- 
tivo  a  comujetterne  la  cattura  {di  Cristo): 
r  avere  un  mondo  di  &eo;uito  .  „ 

D^TiNERK  .  K.  L.  Trattenere  y  Soprattenere  .  Lat. 
detineie  .  Sunn.  Are.  Pr.  12,  ,,  Onde  mi  si  fa 
legiiit-ro  il  ciedeie,ihe  da  vero  in  alcun  tem- 
po le  Sirene  vi  abitassero  ,  e  con  la  dolcezza 
del  cantare  dctinessero  quegli  che  per  la  lor 
•via  sì  andavano  .  „ 

DETfANTE.  Che  detta  y  Ammaestrante.  Lat. 
doceiis^  Cai.  Sist.  2.  „  E  dove  lasciate  voi 
€C.  ihe ,  dettante  pur  cosi  la  natura,  alle  co- 
se che  son  tre  e  non  a  meno  ,  attribuiscono 
(  i  Pictagorici  )  il  titolo  di  latte  ?  „ 
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DrAFANissiMO  .  Superi,  di  Diafano ,  Traspn^ 
rcnrlssuno  .  Lat.  maxime  iransLucidus  .  Cai, 
Sugg.  79.  -,,  Qui  non  si  può  dire  che  la  re- 
trazione si  taccia  nella  sostanza  delT  eteie  ,  la 
quale  come  diafanissima  non  è  potente  a  ciò 
tare  .  ,, 

DiBAFTo.  Dibattito  ,  Dibattimento  .  Lat.  con^ 
teiitio  .  Cortig.  Casfig/.  Q..  212.  ,,  sopiaggiun- 
seio  dui  Flange-i  ,  i  quali  vedtnido  qurato  no- 
stro dibatto  ,  dioundaiono  che  cosa  era ,  e 
fennaronsi  per  volerci  spartire  ,  con  opinion 
che   n<>i   facessimo  questione  da  dovero  .  „ 

DichvoLissiMo  .  Su/jerL  di  Dicevole  .  Cotivenieri' 
tissimo  j  Opport unissimo.  Lat  coavcnientissi' 
mas  ,  commodissimus  .  Pr.  jioì ,  P.  1.  V.  1, 
Or.  y.  pag.  i5^-  „  E  avvci^naihè  sia  dicevo- 
le ,  (  h'^  la  virtù  di  ciascuno  dagli  amatori  di 
lei  per  ogni  guisa  si  rinnovelli  ,  di' evolissimo 
è  egli  fare  pubblica  ricordanza  di  quella  ,  al- 
la quale  la  vicinità  ci  strigne  ,  e  la  patria  .  „ 
Segn.  Paneg.  òig.  „  era  dicevolissimo  che 
Gu)Varui)  non  fosse  in  vita  esccutor  di  magni- 
fiche operazioni   mitacolose  .   ,, 

Dichiarante  Che  dichiara.  Lat.  declarans  .  Il 
vocaboli  in    Nomenclatore  5 

Di  corsa.  Posto  avverbialm.  Frettolosamente^ 
Brevissimamente  ,  Lat.  festinanter  ,  brevissi" 
me  .  Pr,  fior.  P.  1  F.  5.  Or,  ^.  pag  14.5.  ,, 
assai  sarà  ,  che  il  troppo  troncando  ed  il  va- 
no,  tutto  trapassi  di  corsa  ,  e  la  dottrina  anzi 
ne  accenni  che  tratti  .  „  E  pag.  148-  „  Ma  io 
tutto  tralascio,  tutto  passo  di  corsa:  né  vi 
debbo,  ascoltanti  ,  alFaticare  in  speculazioni  , 
quando  qui  solamente  venni  per  apportarvi 
conforto  .  ,, 

DiECEPiEUE  .  Pertica  di  dieci  piedi .  Lat.  decerne 
peda  .  Sen.  Pist,  Ar.  lib.  „  che  utile  e  sape- 
re sottilmente  raccogliere  i  piedi  dello  staioio  , 
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e  coraprendere  ancora  ,  se  alcuna  cosa  il  dìecc 
piede   trapassa  .  „ 

N,  B.  Si  legge  nel  testo  in  due  parole  y  ma 
da  tisgiiardarsi  come  una  ;  altrimenti  biso- 
gnerebbe die  nel  plurale  si  potesse  dir  piede 
per  piedi  ;  di  che  non  conosco  esempio  ;  e  lo 
stesso  sU'id(tto  passo  ci  fa  vedere  poco  pri^ 
ma  il  contrario  ,  Uggendovisi  pluralmente 
piedi  .  Cuù  due  parole  da  considerarsi  tutt'una 
registrate  si  veggono  talvolta  nel  vocabola- 
rio ,  verbigrazia  Bcti  condizionato.  Mai  noto, 
e   tante   altre  . 

2.  Questa  voce  vedesi  aggiunta  nel  voca- 
bolario di  Verona  y  ma  senza  d  passo  >  e 
con  r  erronea  cirati  <ne  Sen.  xvu  ,  la  quale 
ne    è   di    Pistola  ^  ne    di  pagina . 

3.  Nella  sopraggiunta  dell'  antidetto  vo- 
cabolario  si  legge  il  sinonimo  f eminino  die- 
cepieda  ,  del  Pa'ladio  . 

DiFALOATo  .  Add.  da  Difalcare .  Defalcato  ^  Dc' 
tratto  y  Sbattuto.  Lai.  deductus  ^  detractus. 
Il  voCdboL   alla    F.    Sbattuto  $.  ii. 

N.  B.  Così  son  registrati    Defalcare  e  Difal- 
Gare  . 
DiFFiciLLiMo  .    Superi,  di    Difficile,    Difficilissi^ 
nto  •  Lat.  diffidili mu s .  Sper  dial.    disc,  yg.  „ 
onde  viene  ciie  gli  uotnini    virtuosi   sono  sì  ra- 
ri ,  ed  infinita  è  la  schiera  de*  viziosi  ?   Perchè 
farilinente  si  diventa   cattivo,  ma  esser  uomo 
veramente  da   bene  è  difficilli[na  cosa  .  ,,  G^wfc. 
stor,    ló.  Hog,  „  troppo  importa  il  mettere     in 
pericolo  il  rei>no   suo  ,  il    quale    perduto    una 
volta   è  diffi'illimo    il  ricuperare.  „ 
Diffondere  .   In    signi fic.  neutr.    pass,    per   Ri' 
coprirsi  _,  Riempiergli  ^  Tramandare  in  copia:  e 
si  costruisce  col  2.*   caso»  Tas.  Cer.  i6.   5^*  ,t 
E  cadde  tramortita  ,   e  si  diffuse  Di  gelato  su- 
dore ,  e   i  lumi  chiuse .  „ 
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DiGNo.  F.  L.  Degno.  Lat.  dignus,  Pctn  Cap, 
8.  n  I^oi  vetiìa  quel  che  M  livido  maligno  Tu- 
mor  di  sangue  bene  oprando  oppresse  ;  Vo- 
lumnio  nobil   d'alta   laude  digno  .  „ 

N.  B.  Per  sìmìl  modo  ha  casa  nel  voca^ 
holario  La  voce  Ligno  per  Le-gno  ,  e  altret» 
tali   latine  veci  . 

Digredito.  Add  da  Digredire  .  Scostato  .  Lat. 
distali s  j  digreòsus.  Gal,  Sagg,  31.  ,,  quel- 
la (linea)  per  la  quale  si  ha  da  vedere  la 
conieta  digredita  90  gr.  bisogna  che  di  neces- 
sità  èia  la  DA.  ,, 

DlGRESsIu^E  .  Distanza  ^  Dilungamento  ,  Allon^ 
tanarnento  y  Discosianiento  .  Lat.  abscf  ssus  ^ 
diòtanria  .  Gal.  Sa^g.  ^.  „  i  quattro  piane- 
ti Gioviali  non  mai  si  trovano  nella  linea 
retta  [ìaiallela  alF  eclittica  ,  se  non  quando 
sono  nelle  massime  digiessioni  da  Giove.  ,,  E 
appresso  .  „  non  è  vero  che  le  medesime  stel- 
le non  sieno  mai  ti  a  di  loro  puntualmente 
per  linea  ietta  ,  se  non  quando  si  ritrovano 
consti  tuite  nelle  massinie  di^resbioni  da  Giove.,, 

DiLETAToRE  .  C/ic  dilata  y  Che  amplia  ^  Pro-" 
pagatore  .  Lat.  propagator.  Sega.  Pred.  20. 
5.  ,,  E  questo  fu  quello  che  indusse  dappoi 
l'astuto  Maometto  ec.  a  volere  che  si  decida 
ogni  controversia  col  ferro  da  luì  stimato 
neir  Alcorano  il  più  giunto  dilataior  che  vi  sia 
della   Religione  .  „ 

Dilettante  .  Intendente  .  E  dìcesì  propriameri' 
te  di  Chi  studia  una  piojessione  o  si  eser-' 
cita  in  una  delle  Belle  Arti  o  simili  ^  per  so- 
lo piacere  e  diletto  ^  non  per  oggetto  di  gua- 
dagno. Làt  .  arti  aut  scicntiae  incumbens  sO" 
la  oblectarnenti  camsa  .  Pr.  fior.  P,  4,  V,  2. 
pag.  270.  „  Vi  veggo  divenuto  in  ibedicina  uà 
biavissimo  dilettante.  „ 

Diletto  .    Sust.    Oggetto    amato ,    Lat.    is   qiih 
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diligitur,  Filic,  Jlim,  pag,  ^j/.  (  Canz,  E  pur 
€c.)  ^y  Verdine  bella,  ni>  sospir  solo  ,  ed  una 
Stilla  de"  tuoi  bei  pianti  al  tuo  Diletto  Toglie 
i  fu  111)  in  di  ni  a  no  .  „  (  qui  per  Figlio  diletto  ) . 
PiLJGERE  .  V  L  Amare  caidamente .  L.u.  ditì^ 
gere.  ScaL  S.  Ag,  „  Acciocché  tu  (  anirna  )  sie 
dej^na  per  n.erito  di  ricever  la  ij;iazia  d'esser 
visitata  spesso  ,  e  amata  ,  e  diletta  da  cotan- 
to sposo.  ,,  Pr  fior.  P.  i.  T.  4.  Or.  g,  pag, 
8g.  „  per  U  qual  cosa  fu  detto  che  T allegro 
datore  è  diletto  da   Dio  .    ,, 

N.  B  //  primo  esempio  è  nel  vocabolario 
sotto  r  addiettivo  Diletto  :  ma  ivi  non  è  già 
usata  come  addtettivo  ,  bensì  come  voce  di 
vtrbo  y  avendo  seco  l  ausiliario  essere  .  Che 
CIÒ  sia  ancìie  giusta  il  sistema  del  voca- 
hulario  j  tra  le  infinite  prove  che  se  ne  po- 
trebbero addurre  baòti  una  o  due  .  Il  seguen- 
te passo  del  But  .  Punì,.  18.  i.  „  La  cui  ope- 
ra è  da  essere  appieiiiata  e  lodata  ,,  non  è 
già  registrato  sotto  l' addiettivo  Appi e.^ìato  y 
uddiettivo  che  nel  vocabolario  anzi  non  si 
vede  per  alcun  modo  ^  ma  sì  sotto  la  voce 
Appregidre  ,  come  dovea .  Nello  stesso  modo 
fu  registrato  in  ]Vlanon»ettere  J  11  un  esem-* 
pio    dove  leggesi    fu   n»an( emesso  . 

2.  Così   nelle    Giunte  di  Napoli  col   passo 
del  Sega.   Mann.   Mar.  10,    4.  ove    leggesi    ha 
prediletto  , /a  registrato   prediligere. 
DiMhSTicHEVoLE  .    Add.    Compogncsco ,    Compa^ 
gnevole  ^    Amichevole  ,  Sociabile  ,   Conversati^ 
va,   Lat.  socialis  .  Bemb.  Asol.   2.  iji     „  sen- 
za   conversazione  d'  uomo ,    senza   dimestiche- 
vole costume  alrnno.  „ 
Djpartito.  Add    Bipartito  ^  Dispartito  .  Lat.  hi- 
partitus  ^   divisus.    Cortig.    CastigL   4.   411.  „ 
Questo  è  lo  ardente  rubo  di   Moise  ;  le   lingue    I! 
dipartite  di  fuoco  U'inhamnìato  carro  di  Elia .  „ 
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DiPORTEvoLE  .  Da  diporto  y  Ricreativo  .  Lat.  ad 
solatiuni  contputatus ,  rccrcam ,  Bcnib.  AsoL 
2.  i56*  „  nelle  nostie  (Jnxutevoli  barcliette 
alle   volte  pi^liaiìdo  aria  .   ,, 

DiHAMARt.  NeuC.  pass.  Distendersi  ^  Dilatarsi  , 
Diffofideìsi.  Lfif.  dUatari  y  diifundi  .  Filic. 
HiiiL.  pa^.  5i^>  (Canz.  Poiché  la  speme  ec,  ) 
„  Forse  Ai  foise  pei  che  più  si  diraiui  JNel  mio 
petto  l'  aniioscia  ,  e  in  voi  dilate  Con  crudo 
innesto  i  dispietati  lami  ,,.  E  pag.  616.  {  San, 
Mio  cor    ec.)  „    Mio  cut    che  'l  ciglio    di   per- 

-  peiue  stille  Bagni,  e  in  due  rivi  ti  dirami  ,  e 
frangi  ,.• 

DiiJEzioNt  .  F.  Z.  Rapina  ,  Saccheggia  mento  • 
Lat.  dtpopulacio  y  direptio .  Guicc.  Sror  18. 
77.  „  città  (  Roma)  destinata  per  ortiine  de'cie- 
11  a  somma  giandtzza  ,  ma  eziandio  a  spesse 
direzioni  ,  per(  he  era  T  anno  dcccclxxx  ch'era 
stata  saccheggiata    da'  Goti  .  ,, 

N.  B.  Leggendosi  nell'opera  direttioni  ,  e 
anche  per  distinguer  questo  vocabolo  da  di- 
rezione nel  senso  d' inóìnzzo  ^  gioverebbe  per^ 
avventura  scriverlo    con  due   zete  o   con  pz. 

Dirotta.  F,  Spagn.  Cammino  marittimo  j  De- 
terminata  strada  o  indirizzamento  in  mare  • 
Lat.  navigantiam  iter  y  cursus  ,  directio  .  Pr. 
fior.  F.  4,  r.  S'  P^è'  ^3^'  •»'  avanti  che  noi 
scoprissimo  l'isola  della  Madera,  già  aveva 
preso  ciascuno  la  sua  dirotta,  e  perdutici  di 
vista  tutti ,  non  ostante  gli  ordini  ,  le  istru- 
zioni ,  e  i  comandamenti .  ,, 

N.  E.  Da  quelle  parole  perdutici  ec.  pare 
a  un  tratto  potersi  trarre  che  questa  voce  sia 
francesca  da  dér  ute  per  di^peigimento  , 
dispersione  ;  ma  ella  è  spagnuola  da  Deròt- 
ta  y  che  nel  vocabolario  spagnuolo  di  Lo- 
renzo  Franciosini  e  definita  così  .  ,,  Der- 
rótta.  È  propriamente  il  caoimino,  o  viaggio, 
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che    fanno    i  navilj   per    niare  ,  e  metaforica- 
mente    vale    sentiero  ,    strada,  traccia  ,  via.  ,» 

PisABORNARE  .  Rendete  disadorno  .  Ldt.  or/ia- 
mentis  spoLiare.  Pt\  fior.  P.  4.  F.  %.  pag,  fi5i,  „ 
Anco  i  bei  quadri  per  troppo  oro  degli  or- 
namenti si  disadornano ,  non  avendo  una  bel- 
la mano  di  solenne  artefice  di  bisogno  d*  ac- 
cattare lo  splendore  dalla  dorata  romice  ,  che 
traendo  a  se  T  occhio  come  più  vistosa,  affo- 
ga la  varietà  ,  semplicità,  e  maestà  de'  co- 
lori .  ,, 

Dif  AvvANTAGGioso  .  Add.  Svantaggloso  ^  J^an» 
noso  *  Lat.  in coìtì modus  j  damnosus  ^  adver^ 
siis.  Pr,  fior.  P.  4.  V.  ^  pag.  ^^.  „  s^  [)U- 
re  avessero  fatti  i  n«'gozi  disavvantaggio::!  » 
altri  sarebbono  ,  che  darebbono  le  male  sa- 
tisfazioni  .  „ 

DisciìNrKATo .  Add.  Cavato  dal  centro  ^  Tratto 
finora  .  Lat.  erufu^ ,  e  profiundo  extractus  .  CarU 
Fior,  ij^  .  „  Fate  veigogna  al  presumer  vo- 
stro a  valervi  di  cosa  di  già  sì  logora,  sen- 
za guerniria  di  qualche  nuova  manifattura, 
discentrata  dei  vostro  profondissimo  cervel- 
lone .  „ 

DisGEVRABE .  Sìncop.  di  Disceverare*  Lat.  se- 
gregare .  Pr.  fior.  P.  i  V.  4.  Or.  g.  pag.  201. 
„  e  per  Punico  riguardo  dell'  oggetto  infinito 
una  senza  più  ne  discevra  (  delle  virtit  mora- 
li) cioè  a  dire  la  religione,  tolta  la  quale 
tutte    l'altre   son    morte.  „ 

N.  B.    Così  è  registrato  Scevrare  e  Scevera- 
re e  altri  sitniglianti  . 

Djscioltuka  .  Astratto  di  Disciolto.  Scioltezza ^ 
Destìczza.  hai.  ogilitas  j  mobilitas  ^  dcxieri'^ 
tas  .  Cortig.  Castigl,  1.  j.^.  „  voglio  eh' e- 
gli  (il  cortegiano)  sia  di  buona  disposi- 
zione ,  e  de'  membri  ben  formato  ,  e  mostri 
forza  e  leggerezza  e   discioltura .  „  JE  2.   jd*. 
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„  Ancor  nobile  eserciaio  e  convenlentìssimo  ad 
uomo  di  Corte  è  il  giuoco  di  palla,  nel  qua» 
le  molto  si  vede  la  disposizion  del  corpo,  e 
la  prestezza  e  discioltura  d'  ogni  membro  .  „ 
Discontinua RK  .   In    signif.  neut.  pas     Sparpa- 

(gliarsi  y  Dispergersi .  Lat.  dij^undi  ^  disper-^ 
gi  .  CaL  Cali.  62.  „  e  oltre  al  muoversi  len- 
tamejite  ,  non  vanno  uniti  insieme  (tali  cor- 
puscoli  )  come  nelT  accjua ,  ma  si  disconti- 
nuano ,  e  come  diciamo  noi  ,  si  sparpagliano  .  „ 

Discorrente.  Add.  Parlante^  Favellante.  Lat. 
loqu^ns.    Il  vocabolario  alla    V.  C)apannella§. 

Djsdic£Volezza  Contrario  di  Dicevo/ezza  .  Scori- 
venei^olezza  ,  Disconveìievolezza  .  Lat.  Inde- 
ceritia»  Segner.  Pancg.  '^5g,  ,,  Per<  h^  eoa 
questo  (  peccato  ori^iìiale  )  elT  avrebbe  (  la 
Vergine  )  pienamente  provata  la  disdicevolez- 
za  ,  e  il  demerito,  ch'ella  aveva,  d'  esser 
eletta   per    Genitiire  di   Dio     „ 

DiSGRAZiATAMENrE-  Avv  in  signif,  di  Sgarbata^ 
mente y  Sgraziaf amente  ^  Con  isgrazìataggine . 
Lat.  incpte  ^  inconcinne,  Corng.  Casti^L  2. 
148.  ,,  Però  spesso  questi  tali  entrano  in  cer- 
te cose,  delle  qual  non  sapendo  uscire  ,  vo- 
glion  poi  aiutarsi  col  far  ridere  :  e  quello  an- 
cor fanno  così  disgraziatamente,  che  non 
riesce .  „ 

N.  B.  Così  leggesi  nel  vocaboL  Disgrazia  per 
Disavvenenza  . 

Disgraziato.  Senza  grazia  ,  Sgraziato  .hai,  in» 
vcnustus  3  illepidus  .  Cortig.  Castigl.  2.  12.S. 
„  sarà  freddissimo  e  disgraziato,  di  sorte  che 
farà  stomaco  a  chi  T  udirà  e  riuscirà  appun- 
to queir  asino,  che  ad  imitazion  del  cane 
voleva  scherzar    col   patrone  .  „ 

DisiEVOLE  .  Acid,  Disioso  ^  Disiderante .  Lat. 
cupidiis  ^  avidus,  Bemb.  AsoL  2.  140.  „  il 
quale  (amante  )  con  la   sua  donna  dimorando 
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la    miri    e    rimiri    sicuramente,    ed    ella    lai, 
con  ^li  occhi    disievoli    e    vacillanti  .  ,, 

DisLEOATo.  Add.  da  Dìslegare .  Lat.  disiunctus  y 
dissoLittas.  Curùg.  CastigL  2.  i54.^^  E  se  voi 
avete  una  2^iova  ,  la  quale  di&legata  mostri 
esser  bella  ,  venendo  poi  alle  mani  d'un  buon 
oretice    ec.  ,, 

DisNAMoRATo  .  Add.  da  Dìsnaniorare  .  Lat.  qui 
amate  desiit .  Daa  Rim.  (  Canz.  16.  La  bel- 
la stella  ec.  )  ,,  E  s'  10  la  mi  ricordo  mai  pa- 
rere Ne' suoi  sembianti  verso  me  turbata,  Ov- 
ver  disnansorata  ,  Cotal  m"  è  or  ,  quale  mi  fu 
a  vedere.  ,, 

Disorganizzare  .  Scomporre  una  cosa  organiz-^ 
zata.  Lat.  resolvere  ^  desti  aere  ^  perturbare^ 
Sold.  sac.  4.  ,,  Già  non  per  questo  si  disor- 
ganizza La&sù  nessuno  'ngegno.  Il  ciel  non 
prende  Suo  moto  da  quel  eh''  altri  ghiribizza  .  „ 
{qui  neut»  pas.)  .E  sat.  6".  „  Paralisìa  così 
disorganizza  La  man  debilitata,  che  tentenna. 
Come  r  altra  che  secca  s'  intirizza  .  „ 

Dispaccio.  Lo  stesso  che  Spaccio  _,  Esito  .  Lat. 
i>endicio .  Pr.  fior.  P.  4.  V.  ^,  pag,  76". 
„  in  quella  (  caAi/ie//a  )  che  si  coglie  nei  Cana- 
ta, si  conosce  già  molta  ditferenza  ,  e  quel- 
la del  Concan  pel  sapore  si  riconosce  appe- 
na; e  cosi  non  ha  dispaccio  nessuno  di  que- 
ste di  Terraferma  ,  se  non  di  quella  di  Coc- 
ci no  .  ,, 

DispARLARS  .  Sparlare .  Lat.  obloqui  .  Elm.  ant^ 
B.  M.  Dant.  Maian.  ,,  Però  qual  vera  loda 
al  vostro  stato  Crede  parlando  dar  ,  dico  di- 
sparla .  „ 

DlSP ARMENTI!  . 

N.  B.  Nel  vocaboL  e  questa  i^oce  in  Di- 
sparimente ,  ma  va  almeno  indicata  anche 
al  luogo  suo;  altrimenti  taluno  che  guardi 
in     un    sol   luogo    e  neW  altro    no ,  puolla 
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creder  mancante  .  E  così  e  usato  il  voca^ 
bolario  di  daitie  registrate  in  doppio  luogo 
simili  voci;  verbigrnzia  Agevoliut  i)(e  e  Aj;e- 
voleniente  ,  Biasimare  e  Biasimare  ,  Edra  e  bele- 
rà ;  ec    ec 

Dispensare  Nciitr,  pas.  Astenersi ,  Rimanere  , 
Tralascutre  Lat.  desistere  ,  praetetìre  .,  orniti 
tere  .  RccL  Ins.  iig.  ,,  pf^iio^he  voitfituri  mi 
di*ipen«»()    ora   di    pailanif"   pai   a   luniio  .   „ 

J.  E  per  Disobbligarsi  ,  Liberarsi  dati  obbligo  . 
Lai-  se  liberarci  Pr.  fior.  P.  4.  V.  2,  pag.  ^yi. 
„  Vanendo  adunque  u(i  pt)ver  ikjuìo  a  Firen- 
ze citato  cosfasbù,  non  ho  voluto  tralasciare 
questa  conii;ìuniura  ,  non  ini  dispensando  però 
di  rispondervi  doman  Tallio^  giorn  >  della 
nostra  posta  ,  alla  vostra  gentilissima^  the  ho 
ricevuta  staseta  .  ,, 

Disi'osiTiJicE  .  Fcmm.  di  Dispositore  y  Disponi-^ 
trice  ,  Che  dispone  Lat.  dt>poòUrix  ,  Pr.  jior» 
P-  2.  V.  j.  Or.  7.  pag.  222.  ,,  tareai  con- 
siderazione sopra  di  e»sa  (  disciplina  dell'ar- 
mi )  come  dispo^inice,  ed  iniioduitrice  dell'a- 
l)ito  della    Fortezza  .   ., 

DispRoPOBZtoNATu .  Àdd.  Sproporzìonuto  .  Lat. 
ineptus  ,  Cortig.  CastigL  2.  ^ó'.  „  Per  esser 
adunque  V  animo  senile  bubbietto  dispropor- 
zionato a  molti  piaceri  ,  gustar  non  iili  può  .  „ 

Disseccativo.  Add.  Lo  stesso  che  Diseccativo* 
Lat.  exsìccativus  .  IL  vocabolario  alla   K.  bo- 

LAKMENICO  . 

N.  E.  Così  Stanno  registrati  Diseccare  e 
Disseccare  . 

Dissimulante.  Che  dissimula  .  hai.  dissimulans. 
Dav.  Tac.  Ann.  1.  10.  „  Mossero  questi  avvi- 
si Tiberio,  benché  coperto,  e  i  maggior  di- 
spiaceri dissimulante  ,  a  mandarvi  Druso  suo 
figliuolo .  „ 

DissiPABiLE.  Add,    Che  si  può    dissipare,    Lat. 
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dìssìpahills  .  GaL  Sist,  262,  „  ei  pone  per 
cosa  niolto  inverisìmile  ,  che  un  corpo  cor- 
ruttibile e  dissipabile  si  possa  muovere  d'  un 
moto  perpetuo  e  regolare  .  „  E  2.66.  Egli  pone 
per  cosa  molto  inverisìmile  che  un  corpo  dissi- 
pabile ,  e  corruttibile  ,  qual  è  la  terra,  possa 
perpetuamente  muoversi  d'  un  movimento  re- 
golare .  ,; 

DisT£MPLRATEzzA  .  Inimoderatczza ^  Ecccsso y  Smo» 
deranza  y  DLstemperanzo  ,  Lat.  iinmoderatio , 
iritemperantia  .  Bemh.  A  sol.  1.  ^j.  „  tra  que- 
ste e  somiglianti  di^temperatezze  il  senso  si 
dilegua   loro  ed   il   cuore  .   „ 

DisTiNGuiMENTo  .  Distinzione  ,  //  distinguere  . 
Lat.  distinctio.  SaU\  InJ\  Sec.  22.  ,,  Eccovi, 
che  per  lo  non  cosi  perfettamente  imitare , 
quel  distingui  mento  non  potrà  farsi  .  „  £  24. 
„  Ho  voluto  allargarmi  in  questo  discorso  ,  ed 
ingegnaimi  d'abbattere  il  presupposto  del  già 
detto  disringuimento  .    „ 

DisTiNTissiMAMiiNTE  .  SupevL  dì  Dìstìntamcnte  . 
Lat.  petquani     distincte  .  //  vocabolario    alla 

V.    Sl'EDlTlSSIMAMENTl:.  . 

Distinto  .  In  forza  d*  avv.  Distintamente  ,  Mi- 
nutamente .  Lat.  distincte  ^  singillatim.  Tas. 
Ger.  ig.  j6^  „  si  oh'  ei  distinto  e  manifesto 
intese  Come  T insidie  al  pioByglion  sian  tese  .  ,, 
N.  B.  Così  in  forza  d*  avK\  è  registrato  Mani- 
festo e  altrettali  vocaboli  . 

Djstraents  .  Cile  distrae,  Lat.  in  dìversum  agens. 


GaL  Sist.  262,  „   ma  che  ha  da  fare  tal    mo- 

o  al   pa- 
ragon  del  loro  (  degli  animali  ) .'' ma  più:  far- 


vi mento  con  quel  della  terra  immenso  al   pa 
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la  muovere  di  tre  moti  discorrenti  e  distraen- 
ti   in    parti  diverse  ?  „    (  qui    semplicem.   per 
Tirante.  Lat.  traìiens )  ,, 
Districare.    Strigare  ^  Sgombrare^  Rimuovere. 
Lat.  dimovere ,  educere  .  Menz»    rim.    1.  1^4. 
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„  Dunque  è  ben  caro  a  Giove  e  caro  al  Sole 
Chi  a  sormontar  quel  dirupato  sasso  A  se  d'  in- 
torno districò   le   spine.  ,, 

N.  B.  Nel  vocabolario  è  Distriiiare  ma  col 
gj  e  solo  ne  sigiùficaù  di  dichiarare,  e  di- 
sc iog  li  t- re  . 

DiàVOLbRE  .  Sust.  Fecusa  ,  Ripulsa  ,  Dinega- 
zione  .  Lar.  iccusatio  ,  obnuiùo  .  Bcmb.  AsoL 
SI,  102.  ,,  x-^icuni  d("ir  amorose  tìannne  più  ri- 
scaldati ogni  disvolere  levando  de'  loro  amo- 
ri ,  ninna  rosa  si  niegano  iìiammai  ,  ma  quel- 
lo che  vuole    l'uno   vuole   T  altro.  ,, 

Divinità'.  Per  sìmilit.  Eccellenza  ,  Prestanza  , 
Lat.  exctUentia  j  procstantia  Pr.  fior.  P.  i. 
V.  4.  Or-  7.  pag.  i^i.  ,,  quivi  spaziandosi  a  suo 
senno   la   divinità   degli   uuìani    ingegni.  ,, 

N.  B.  Tale  nella  òignificanza  di  eccellente  è 
registrato  divino;  tale  ce.  V  avverbio  dlvinis- 
si  incanente  . 

Divo  .  Suòt.  Dio  ,  Nume  .  Lat.  Divus  ,  Deus  . 
Ar  Far.  2.^.  6.  „  Pane  mirando  ora  Saturno 
or  Giove  ,  Venere  e  Marte  e  gli  altri  erranti 
Divi  .   ,,  (  qui  per  istella  .  ) 

N.  B.   Tal  si    vede   registrata  Diva  per  Dea  • 

DivuLso  .  Add.  da  Divegliere  o  Divellere  .  Di^ 
staccato  ^  Dissipato  .  Lai.  divulsus  ,  disiun- 
ctus  .  Guicc.  Stor.  1^.  655.  ,,  se  V  uno  di  lo- 
ro possedeva  torse  più  regni  e  più  stati  ,  l'al- 
tro non  era  da  stimare  meno  ,  percliè  non  aveva 
sparsa  ,  e  divulsa  in  varii  luoghi  la  sua  poten- 
za ,  ma  il  regno  tutto  raccolto ,  ed  unito  ec. 
e  pieno  di   grandissime  ricchezze.  ,, 

Doglianza  .  Lo  stesso  che  Doglienza  .  Lat.  do- 
lor ^  affli ctio  .  Menz.  rini,  i.  254*  „  Va  in- 
torno il  grido ,  Che  per  doglianza  Piangon  gli 
amanti  \  Ed  io  mi  rido  ,  Con  gran  baldanza  , 
Di  questi  pianti  .  „  Pr.  fior.  P.  i.  F.  3.  Or, 
9*    P<^S*    306»  ,,   sicché    deponendo     ornai    le 
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doglianze,  e  le  lagrime,  possiamo  restare  iti 
qualche  parte  ,  di  si  gran  perdila  consolati  .  „ 
£  Or.  10»  pag.  ^09  ,,  non  aazj  dell'  interna 
dojjUanza .  „  Beiab.  AsoL  2.  227.  ,,  queste 
nostre  doglianze  con  qurlle  di  Perottino  di- 
nieniicaudo  „  E  ,5  lyn^  ,,  pure  tuttavia  è 
rituaso  nelle  menù  d'  mimiti  uomini  una  ta- 
cita e  comune  doglianza  incontro  la  natura  .  ,, 
Sega,  Man.  S(:tt,  5.2.  2.  ,,  E  non  ha  dunque 
ragion  grande  il  Signore  di  lamentarsi  ,  eoa 
doglianza   sì   tenera  ...  ?  ,, 

DoLciRE  .  Dolcificare  ^  Indolcire  .  Lat.  dulcctn 
reddere  .  BucelL  Ap.  227.  „  Che  quirjdi  ai 
tempo  poi  piiJ  dolce  mele  Premendo  rq)orrai  , 
ce.  Atto  a  dolcir  con  esso  act-ibe  frutte  ,  Ne- 
spoli, e  sorbe  .  e   V  agro  umor  de  luva  .  „ 

N,  E.  Forse  ha  da  Leggersi  nespole  ,  come 
in  alti  e  edizioni . 

DoLoisoNANTE  .  Add.  Ctic  ho  in  se  dolce  arnio^ 
niii  ^  Che  suona  dolcemente  .  Lat  dalce  so- 
nans  .  Mtnz.  rim.  i.  zìi  .,  Tj  die.ii  ,i«ige- 
gno  a  penetrar  bastante;  Cetra  dolrisonantc 
E   tal   che  alzasse   lungo   Dir*  e   il   suono  .  ,, 

N-  B.  Anche  Altisonante  e  Altitonair'»  pc- 
donsi  nclU  Pr,  fior,  e  A  Iti  volante  nel  Buon^ 
Fier.    reglstrari   già  nelle  dante    di    Nnpoli  . 

Donatario.  T.  de  Legisti  .  Quegli  in  fno  di  chi 
è  fatta  la  donazione  ,  Quegli  che  ricei^e  il 
dono  .  Lat.  donaranus  .  Giac.  Oraz.  58.  ,,  la 
quale  (  Iole  )  è  dovuta  alle  azioni  nostre  de- 
pendenti dal  nostro  libero  volere,  non  a' do- 
ni che  da  alni  riceviamo  ,  essendo  di  questi 
dovuta    al   donatore^   non   al   donatario  .   „ 

Doppo  .  Lo  stesso  che  Dopo;  per  servire  alla 
rima»  Lat.  poòt.  Menz.  rim.  1*312,*  ,,  Molto  è 
per  certo:  e  che  a'  rei  neuibi  doppo  Non  splen- 
da sulle  viti  un  lieto  raggio;  Ma  sempre  uà 
danno  all'  altro   faccia  gioppo  .  ,, 
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Drago  .  Sorta  d'  albero  dell'  Indie  .  //  vocabo- 
lario in  Sangue  §.  xix.  ,,  Sanane  di  draiione  , 
e  sane'ie  di  dragc*  .  Sugo  gommoso  congelato  , 
ma  tacile  a  stritolarsi  ,  di  color  rosso  ,  che  si 
trae  per  via  d'  incisione  da  un  albero  delT  In- 
die chiamato  Diaco  .  ,, 

DiiAGiìEVTo  .  Diniin.  di  Drago  *  Fi guratam  .  per 
lo  Fucile  deir  arcìiibuso  y  d'Ula  forma  di 
esso  .  Lat.  igniarium  .  Sega,  St.  4,  114,  ,,  tii 
già  avendo  (  Malatesta  )  bbarrate  tutte  le  stra- 
de ec.  tvMieva  in  ordinanza  la  fanteria  col 
fuoco  su  i  draghetti  degli  archibusi  ,  e  con 
parecchi  pezzi  di  moschetti  ,  piantati  sulle  boc- 
che   delle  strade  .   ,, 

Dottrinale  .  Sust,  Libro  che  contiene  insegna- 
menti ,  Lat.  praeccptonus  liber ,  libcr  prae- 
cepta  continens  .  CarL  Fior,  1/6.  Ora  in  qual 
dottrinale  avete  voi  apparato  che  chi  difende 
si  faccia  giudice  ?   ,, 

Dbama  .  In  sisnif.  di  Componimento  poetico  .  Lo 
stesso  die  Dramma  :  scritto  con  una  m  al- 
la lat.  e  alia  gr.  Lat.  d'ama  ^  fabula  ,  Salv. 
Inf.  sec.  ^5.  Ne"  arami  addunque  ,  (  cioè  ne'rap- 

^  presentativi  poemi  )  ^li  episodi  corti  \  ma  i'epo- 
peja  per  questi  s'  allunga  .  ,, 

N.  B.  Cosi  per  daino,  damma  e  dama  :  così  il 
fummo  e  il  fumo  3  simia  ,  scimia  e  scimmia  ;  e 
forse    altri  . 

DiiuiDi .  Nome   di    Maghi  ^  Sacerdoti  ,   o    Savi 

»  presso  gli  antichi  Britanni  e  presso  i  Gal- 
li ^  Lat.  Driiidae  ,  DruirJes  ,  Pr.  fior.  P.  1. 
F.  5.  Or.  7.  pag.  2,ig.  „  11  qual  costume  di 
scriversi  e  di  significarsi  gli  altrui  pensieri  , 
conciossiachè  avesse  in  se  della  reticenza  ve- 
nerabile ,  e  deir  arcano,  che  fa  molto  a  pro- 
posito a  tenere  in  dignità  cotali  pensieri ,  si 
vede  essere  stato  in  molta  reputazione  appres- 
so di  coloro,  che  i  Greci  addomandaron  Teologi , 
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Cabalisti  i  Caldei  ,  appresso  i  Galli  Druidi  fu- 
ron  detti ,  o  dagli  Etruschi  Augvsì  si  addo- 
mandaruno  .  „ 

N.  B.  Cosi  veggonsl  registrati  Aruspice ,  Au- 
gure ,  Teologo  ;  così  Fitone ,  Pitonessa:  che 
hanno  qualche  analogia  di  significato  ;  e 
forse  altri  . 

2.  //  iocahoL  di  Verona  ha  registrato  nel^ 
la  Sopraggiunta  la  voce  Cabri  lista  con  esem^ 
pio  d^  altro  autore  .  Puovvin  aggiunger  questo  » 

DuBBiETTo .  JDnn.  di  Dubbio .  Piccol  dubbio  . 
Lat.  panum  dubium  •  CaL  Sugg,  5%.  Or  io 
per  aiutare  quanto  posilo  un'iuipiesa  rosi  stu- 
penda, anderò  promovendo  alcuni   dubbietti  .  „ 

DuGENNOvANZETTii.  Nurucro  Contenente  sette  so- 
pra dugento  novanta  .  Lat.  ducenti  et  nona- 
ginta  septem  .  Pr»  fior,  P.  i.  V.  j.  Or,  5. 
pag.  i65.  „  Questi  tra  V  altre  loro  onoranze 
nel  mille  dno;ennovanzette  seder  si  videro  la 
Signoria   nella   Repubblica   fioreiuina.  ,, 

Duodecimo  .  Sust  Una  delle  dodici  parti  del 
tutto,  Lat.  duodecima  pars.  Pr,  fior,  P,  4. 
F,  2.  pag,  p2.  „  La  differenza  non  che  d'  un 
sesto  ,  ma  d'  un  duodecimo  di  ^rado  è  cosa 
troppo  notabile  in  una  distanza  di  due  luoghi 
d'  un    medesimo  paese  .  „ 

N.  B.  Con  son  registrati  un  mezzo  ,  un  ter- 
zo, un  quatto  ,  un  quinto  ,  un  sesto  ,  un  ot- 
tavo ,  un  decimo ,  un  ventesimo  ,  e  forse  altri  , 

Duodecuplo  .  Add,  Dodici  volte  maggiore  .  Lat». 
duodecuplus  .  Gal.  Stst.  21  g,  ,,  il  tempo  di 
un  minuto  primo  è  duodecuplo  del  tempo  di 
cinque  secondi  .  „ 

Duumviro  .  F-  L,  Uno  de*  due  del  magistrato 
di  due  uomini  .  Lat.  duumvir.  Gal,  Sist, 
337'  •>•*  come  egli  asserisce  nella  prima  delle 
sue  lettere  al  Sig.  Marco  Velsero  Duumviro 
d'Augusta.  ,> 
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Pr.  fior.  P,  1.  V,  J.  Or.  2.  pag.  J2.  „  dopo 
la  sentenza  de'  Duumviri  concedette  (  il  Ra  )  aj 
Orazio  lo  aver  ricorso  a'sullVagj  vostri  . ,,  E  40, 
„  maravigliomi  grandemente  come  i  Dnunivi- 
ri  ec.  abbiano  potuto  patire  ,  di  sentenziare 
alla  aiorte  Cf)lui  ,  che  è  stato  autore  ,  e  con- 
servatore della  pubblica  libertà  .  ,,  E  di  nuo- 
vo  a  e.  42  ^  e  5o. 

N.  B.  Così  son  registrati  nel  Vocabolario  Cen- 
tuiuviri  ,  Triuaviro  . 


E 
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iGCENTKico  .  In  forza  di  sust.  Spazio  di  figu- 
ra eccentrica.  Lat.  figarae  excentricac  spa- 
cium  seu  arca  .  Gal.  Sagg.  31.  Con  ino;enuità 
contessando  non  m'esser  venuti  in  mente  i 
movimenti  per  eccentrici,  o  per  linee  ovali, 
o  per  altre  irre2;olari.  E  appresso  .  E  la  me- 
desima impossibilità  cade  neiT  eccentrico  ,  che 
sia  per  la  minor  parte  sotto  il  Sole.  E  dopo. 
Lo  preghi  poi  che  per  nostro  amnìaestratnenro 
egli  descriva  l'eccentrico,  o  l'  ovato  nominati  da 
lui  .  E  altre  tre  volte  nella  stessa  faccia  ;  e 
di  nuovo  alle  52  in  fine  . 

N.  B.  Così  è  registrato  nel  vocahoL  Ovato 
sust.  e  Ovato  acid. 
Eclissi  .  Di  gen.  fcrninino  ,  Lat.  eclipsis,  Filic. 
Him.  pag.  ^6.  (Canz.  O  grande  ec.  )  E  delTOdri- 
sia  luna  L'orrenda  eclissi  .  E  pag.  281.  (San. 
Languia  ec.  )  Languia  Cristina  ,  e  qual  se  di- 
scolora Torbida  eclissi  al  gran  pianeta  il  vol- 
to ,  Langue  Natura  ,  ce.  E  pag.  668*  (Canz. 
Pensier  ec.)  Noti  foss'io  nato ,  o  '1  quo  Giovenil 
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foco  ^   anticipata    eclissi  Spento    avesse    d'   un 
Sol  ec. 

N.  B.  Nel  VQcaboL  ci  son  otto  esempi  di  tal 
voce:  cinque  ^  dai  quali  non  riòulta  in  che 
genere  sia  adoperata;  e  tre  ^  in  cui  si  ^ede 
sol  di  genere  inascoUao  . 

Edito.  Add.  Dichiarato  ^  Esplicato  .  Lat.  edis- 
sertus  y  declaratus  .  Bat.  Qui  hiiisce  io  canto 
xxxm  delia  terza  cantica  della  commedia  di 
Dante  Alleghieri  ,  ovvero  Aldigliieri  ,  e  la  saa 
Lettura  edita  ,  e  compiuta  per  me  Francesco 
di  Bartolo  da  Buyti  Cittadino  di   Fisa   ec, 

N-  B.  Questo  Inolio  si  legge  alla  nota  5j  delta 
Tavola  delle  Abbreviature  del  vocabolano  del- 
la   Crusca  . 

Efficiente.  Sust*  Ciò  che  fa.  Ciò  che  opera  j 
Forza  efficiente  ,  Causa  efficiente  ,  Sirumento. 
Lat.  efficienti  a  ^  virtus  efficiens  .  Pr,  fior,  P.  4. 
V.  ^.  pcig'  12,2.  Dicendo,  die  sebi^ene  vi  era 
la  materia  ,  e  il  gran  caldo  ,  donde  come  da 
causa  lontana  procede  que 11' difetto  ,  eh' e' vi 
mancava  r  efficiente  prossimo  positivo  ,  clV  era 
il  vapor  freddo.  Cai.  Sagg.  ()5.  Nel  prodnr 
questi  vani  sicnolac  ri  v'  interviene  il  Sole, 
com' efficiente  ,  e  le  nuvole  e  vapori,  o  altre 
cose,  come  materia  •  e  perchè  V  efficiente  è 
perpetuo  ,  ec 

Effige  .  £ffiigie  .  Lat.  effigies  ^  ima^o  .  Dant» 
Par.  37.  Ma  nulla  mi  facea  ;  che  sua  t^ffige 
Non  discendeva  a  me  per  mezzo  mista  .  O  don- 
na in  cui  la  mia  speranza  vi^e.  E  j^.  Dentro 
da  se  del  suo  colore  stesso  Mi  parve  pinta 
della  nostra  effi2«"  ec  Qoal  è  il  i^eometra,  che 
tutto  s' affige  .  Filic,  Rim,  pag.  ^85.  (  Canz. 
Che  temi  ec- )  Digli,  che  caia  effige  Vivo  mei 
finire  in  bei  color  vivaci,  Ed  or  da  gli  occhi  , 
ed  or  da  ì  labbri  esige,  Sguanh  ,  parole  ,  e  baci . 
N.   ^.  //  primo    esemplo  è  nel    vocabolario 


ii5  E 

ma    alla    V»    Effmie    scvza    alcuna    osserva- 
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Effluvio  .  Per  Effìisioìic  y  E  fj  ondi  mento  ,  Ef^ 
flusso  j  Spandimcnto  ^  Sbocci).  Lat.  cjjluvìiuìi  y 
cjjusio.  Menz*  nin.  i,  61.  E  liso  il  guardo 
intende  Al  non  più  visto,  ed  aunnirabil  lu- 
me ;  Che  di  sue  iìamiiie  immenso  eiiluvio  ac- 
cende  Altero  oltra  '1  costume  . 

N.  E.  JSJel  vocubol.  di  Verona  due  volte  per 
errar  di  stampa  e  registrata  la  voce  Efflusso. 
La  seconda  volta  dee  Icggervisi  Effluvio  ,  co- 
me n'  avvisa  Ivi  r  esemplo  ,  e  come  pur  ce 
ne  avverte  la  Sopraggiunta  del  vocab,  stes- 
so ;  ma  tuttavia  e  in  senso  differente  da  quel, 
dvW  esemplo  recato  da  noi  . 

EffoN-uere  .  A/'eiU.  pass.  Spandersi,  Lat.  e^ua- 
di  .  Sann.  Ai  e.  Pr.  12.  Mi  menò  verso  la  usci- 
ta ove  quella  picciola  acqua  in  due  pani  si 
divide  ;  1'  uni  eiVondendosi  per  le  campagne  , 
r  altia  per  occultai  via  andandone  accomodi 
ed  ornamenti  della  città  . 

Egidarmato  .  P''.  dttiramb.  Add.  Armato  dello 
scudo  di  Pallade  .  Red  Ditir.  51.  Già  Gra- 
divo egidarniato  Col  fanciullo  faretrato  Infer- 
nitoca  il   mio  core  . 

Egii^4Ni  .  Mostri  favolon;  e  così  si  sopranno- 
minano le  Deità  campestri  .  Lat  .  Aegipa- 
nes  ,  seniicapri  .  Red,  Ditir.  E  T  ebre  Me- 
nadi ,  E  i  lieti  E::ipani  A  quei  nùstico  lor 
rozzo  sermone  Teni>an  bordone  . 

\  N.  B.  V.  la  nostra  annotazione  alla  V. 
Gorgone  . 

Egritudine  .  Indisposizione  ^  Molestia  ,  Incomo- 
do .  Lat.  iìiconimodum  y  incommoda  valeta- 
do  .  Sper*  diaL  diga,  don.  ji.  Fu  ed  è  an- 
.,  Cora  in  opinione,  che  V  indisposizione  del  suo 
stomaco,  la  quale  lungamente  V  ha  molestata, 
noQ   d'  altroQde    si    derivasse,    che    dall'  aria 
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di  Ferrara  ;  dalla  quale  egritudine  ,  poi  che  a 
Padova  si  con  Jus>-f  ,  si  è  del  tutto  liberata. 
(  Vi  sì  parla  d'  una  donna  )  . 

Elgjìna.  Leccio^  Elee  _,  Elice  .  Lat.  //ex»  Sana. 
Are.  Pr.  4'  L  quivi  a  pie  di  ini'  aliissiraa  el- 
cuia  ne  ponemmo  senza  ordine  alcuno  a  se- 
dere . 

N'  B.  L'  esempio  della  voce  Elice  aggiun- 
to nel  iot  abnlario  veronese  si  riferisce  air  egl, 
6  ,  non   alla   5y  come  ivi  per  isbaglio  . 

Ellfanto.  Avorio.  Lat.  ebiir.  Sana,  Are.  Egl, 
li  Ben  può  quel  nitido  usrio  d'  elefanto  Man- 
darmi  u»  sogno  il  volto  e  la  favella  .  Ricomin- 
ciate ,   Muse,   il    vostro  pianto. 

M  B.  Oltre  questa  non  registrata  signifi-^ 
canza  di  tal  voce,  si  guadagna  anche  que» 
sta    sua    desinenza  , 

ELFGANTissiMAMijSTt  .  Superlot.  cli  Elegantemen- 
te .  Lai.  elegantissime  .  Pr.  fior.  P.  4.  V.  2# 
pog*  224.  L'  quali  (  cose  )  però  per  lo  più 
sono  veramente  dette  «-legantissimamente,  ed 
in  oltre  (uiiosissime  .  E  pag.  zSo.  De' lorcie- 
ri  <lorari  ,  rorue  facciamo  noi ,  elegantissima- 
mente Lucrezio  poco  dopo  il  piincjpio  del  se- 
condo libro:  Si  non  aurea  ec  Sega  St,  5, 
145.  Alzò  (il  Tevere)  le  sue  acque  per  cpieb 
la  misera  Terra  a  tanta  altezza,  che  mai  più 
fuoii  de'  tt^mpi  des(  lini  elegantissin>amente  da 
Oiazio  P<»era  ,  s'  aveva  fama  ,  che  fu-«se  alzato. 

Ellnco  Argomentazione.  Lat.  elenchus  ,  argu- 
mentum  .  QaL  Sist-  aó".  È  stato  (Aristotile ) 
il  primo,  unirò,  et  ammirabile  esplicator  del- 
la forma  silogistica  ,  della  dimostrazione  ,  de- 
gli Elenchi  ,  dei  modi  di  conoscere  i  solì- 
smi,  i  paralogismi,  et  in  somma  di  tutta  la 
L<>2ira  . 

Empiheo  .  Add.  Celestiale  ,  Siipt-rnnle  .  Lat.  cae- 
lestis ,  supernus .    jPan*   Rliìi,   (  Son.   J/.   Da 
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quella    ec.)  Da    quella    Iure  clie  M   suo    corso 
gira   Sempre    al   volere    delT  em|)iree    sarte,   E 
^stando    re<:fie    tia    Saturno    e   Marte ,  Secondo 
che   lo   Asrrolofio   ne  i?pira  . 

N.  B.  JVel  iocabol.  dicesl  solamente  che 
Empireo  è  epiteto  dell'  ultimo  cielo  . 
Encicloploia  Libretto  coiìtenente  più  e  diver^ 
se  cose  ,  Zibaldone .  Lai.  Miscellanea  .  QaL 
Sist.  167.  in  niuft^.  SutUiiliezze  a>sai  in-ipi<le 
ironicamente  dette  ,  e  cavate  da  certa  enci- 
clopedia . 

N.  B.  Poco  appresto  nel  testo  si  leggono 
queste  parate  .  Mi  piace  di  veder  che  il  big» 
Simplicio  si  va  add«  siiando  ,  se  però  il  pen- 
siero è  suo  ,  e  no[i  T  ha  in>parato  da  cert"  li- 
bretto di  conclusioni,  dove  ne  sono  parecchi 
altri  non  men  vai:hi  e  aronti  . 
Eniomatìì;  .  Lo  stesso  che  Enigma  e  Enimma, 
Lat.  atnignia  .  Fr.  Giot  L  S  Fred.  y^.  Ora 
il  vegi:,ia[iio  come  per  ispecchi'>  in  eni^maie  . 
js.  B.  JSofi  credo  che  F abbia  Fi.  Cior.  po- 
luto  dir  in  latino  ^  pnnia  perchè  twrebbe 
detto  peravvèntura  tutto  intero  lo  j<peoiduni 
in  aenii^nìate  ;  secondo  ,  perchè  nel  vocabola- 
rio è  riportato  tal  passo  a  fare  da  eseni^ 
pio  alta  V,  Enigma  \  di  dove  perà  convie-. 
ne  levarlo  . 

2.  E    così    Chinate    si    vede    registrato    co^ 

me  Clima  ;   Asaiixnate  .  come  A^^iona  ,  ec. 

Enfusiasmo.    Semplicemente    per    Firore,     Ma-- 

\      nìa .   Lat.   mania  ^  furor     Pr.  fior    P.   i.    ^  J. 

i      Or.  7.  pag.  ii^S.    E  non  è  cosa   nuova   la  uiii- 

]      sica  eziandìo  guarire  alcune    inf'^rmità  ,   si'^co- 

'  me  dicono  il  suon   della  tibia   T  entusiasmo  • 

Entusiastico.     Add.    Clie     genera    entusiasmo , 

Infervorativo ,    Incitativo  .    Lac.    ciens  ,     er- 

.  ciens  ,  convìtans  .   Giac    Oraz     4Z.  Le  divido- 

'Do'(le    canzoni)   alcuni    tilosoii  ^    ponendole 
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parte  morali,  parte  attive,  parte  entusiasti- 
re  ,  cioè  infervorati  ve  .  E  appresso  .  È  tuani- 
festo  che  si  deon  ammettere  tutte  le  armonie, 
non  già  nel  medesimo  modo  tutte  ,  ma  per 
F  ammaestramento  le  moralissime  ,  per  ascol- 
tare operando  altri  ,  le  attive  ,  e  le  entusia- 
stice. 

Epijobiare  .  JVeut.  Fare  episodi.  Lat.  cpisodia 
com  ponete  ,  in  se  re  re  .  Sulv,  Inf.  sec,  34.  Per 
la  qiial  cosa  questo  bene  ha  alla  magniticen- 
za  ,  e  al  mutar  rascolianie,  ed  episodiare 
con  dissomiglianti  episodj  . 

£piToM>:  .  Snmrnario  y  Compendio,  Lat.  cpito^ 
me  ,  compendium  .  Pr.  fior  P.  1,  F.  4.  Or* 
9-  P^S'  ^9^'  ^^  questo  oomni  sa,  quanto  di 
lume  traessero  quegli  eruditi  Accademici ,  che 
in  Rouia  pubblitarono  illustrato  T  altro  epito- 
me ,  fatto  da  Nardo  Antonio  Recco  della  me- 
desima storia  . 

N.  B,  Ahbìnnio  stimato  dover  qui  registra- 
re questa  voce  sebbene  già  essente  net  voca- 
bolario ^  perchè  mancando  affatto  di  esem- 
plo j  qualcuno  indicantene  il  genere  le  è 
tanto  pia  necessario  in  quanto  che  esso 
ignoratasi  ,  e  che  in  latino  lo  è  di  fem- 
minile  . 

Epopea  .  Poema  epico  ,  Poema  eroico  .  Lat.  poema 
epicum  y  poema  heroicum  .  Ciac»  Oraz,  42. 
ISeir  anima  gravida  di  concetti  mesti  ,  di  ti- 
more e  di  compassione,  per  mezzo  della  pie- 
tà e  dello  spavento  si  muovono  e  si  purgano 
concetti  tali  più  perfettamente  e  più  efficace- 
mente che  per  mezzo  delT  Epopea  ,  E  5i.  Se 
ci  fusse  proposta  tragedia  et  epopea  di  egua- 
le grandezza  ,  ameremo  meglio  essere  stati  del- 
]a  tragedia  facitori ,  et  eleggeremo  anzi  essere 
spettatori  di  quella  ,  che  uditori  di  questa  . 
Salv.     Inf.   sec.    21.   Esso    Patrizio   v'  ha  già 
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mostrato  il  somigliante  nell'epopea,  con  gU 
ebeiij|.li  del  più  sovrano  eroico  ,  <  he  le  muse 
latta^ser  mai  .  E  22.  Epopea  aduoque  non  sa- 
rà  quella,  cui   manchi  tal   condizione. 

Epopeia  .  Lo  stesso  che  Epopea  .  Salv,  Inf,  sec, 
2J.  intorno,  al  latto  di  quella  distinzione  del 
lonianzo  ,  e  dell'  epopcja  .  E  2/.  Si  presup- 
pone i\d  voi  non  ritrovarsi  ne  esemplo  ^  né 
d"  Arisfotile  insegnamento  particulaie,  che 
neir  epopeja  si  possan  fingere  i  norni  de'  Re  ^ 
a  cui  tocca  l' aziune  principale.  E  :iS.  Il  ri- 
chiede la  spezie  dell' epopeja,  o  romanzo,  o 
eroico  ,  che  ci  piaccia  di  nominarlo,  che  tue* 
ti  so(jo  una  cosa  stessa. 

Eropiiico  .  Adii.  Epico  y  Eroico,  Lat.  epicus  ^ 
SaLv.  Inf.  sec.  34.  E'  conviene  ec.  ricordar- 
si ,  e  non  fare  epopeico  componimento  trage- 
dia ,  ed  epopeico  dico  il   di   molte  favole  . 

Equiparato  .  Acid,  da  Equiparare  .  Lat.  acqui-' 
paratus  .  Bocc.  Coni  Dani.  5  //.  Alla  qua- 
le con)e  egli  si  confaccia  ,  ne  mor^terranno  al- 
cune delle  sue  proprietà,  a  quelle  del  vizio 
poi  ccjniparate  . 

J'rda  sj^rpona.  Sorta  d'  erba  medicinale.  Ser» 
peiitana  ,  Columbaria  y  Dragontea  Lat.  dra- 
cunculus  ,  Il  voabolario   in.    Dììagontea. 

N.  B.  Così   sono   allibrate   Erba    colombina , 
Erba  giulia  ,    Elba   luccia  ,  e  altre. 

Errabondo.  Add.  Errante  y  Instabile.  Lat.  erra- 
bundusy  erraticus  ,  instabilis  .  Ar.  Far.  22. 
^3.  Molto  lor  duol  che  per  incantamenti,  Men- 
tre che  fur  negli  errabondi  tetti ,  Tra  lor  non 
s'eran  mai  riconosciuti.  Bemb.  AsoL  l.  Z^. 
Per   le    selve  giacciono  1'  errabonde  fiere  . 

Erroriì,  .  Per  Viaggio  ^  Ciro  viaggiando  .  Lat» 
crror-  Sen.  Art.  Ub.  pcig.  2/.  Va'  cercando  , 
ove  Uhsses  errò  ec.  Noi  non  possiamo  inten- 
dere a  udire  ,  è  egli    solamente    tra    Italia  »  e 


Cicilia  fu  gìttato  dal  vento ,  ovvero  se  fa 
ipenato  dal  vento  fuori  del  mare  usato  da 
noi,  perocché  non  potè  in  si  piccolo  spazio 
essere  errore  cosi  lungo.  Fctr.  Canz.  48*  4. 
Cercar  m'ha  fatto  deserti  paesi  (  Amore  );  Fie- 
T<;  ,  e  ladri  rapaci  5  ispidi  dumi  5  Dure  genti , 
e  costumi  ,  Ed  oeni  error  che'  pellegrini  intri- 
ca 5  iMonri  ,  valli  ,  paludi  ,  e  n)ari  ,  e  fiumi  . 
E  Son.  128.  O  faticosa  vita  ,  o  dolce  errore. 
Che  mi  fate  ir  cercando  piagge  e  monti.  E 
Son,  j88.  S*  un  lun^o  error  in  cieco  laberin- 
to  ,  ce.  E  Cop.  10.  Questi  (  Omero  )  cantò  gli 
errori  ,  e  le  fatiche  Del  tìgliuol  di  Laerte  ,  e 
dflla  Diva  3  Primo  pittor  delle  memorie  anti- 
che .  Loci.  Mart.  rim.  J2.  E  l'alma  dopo  un 
lun}>o  errore  Pur  si  radduca  sconsolata  in 
cielo  .  Tass.  Ger,  ().  8^.  E  furon  già  delle 
milìzie  antiche  Di  SoTuuano  ,  e  seco  ne' deser- 
ti Se<juir  d'  Arabia  i  suoi  errori  infelici.  Nel- 
le fortune  avverse  ancora  amici  ,  E  io,  5g» 
E  dice  lor  ;  prego  che  alcun  racconti  De' vo- 
stri brevi  errori  il  dubbio  corso.  Menz.  rim. 
1,  ^7.  Ben  qui  di  giorni  ,  e  d'ore  Noi  distin- 
guiam  la  danza  ;  E  '1  regolato  delle  stelle  er- 
rore Per  gradi  ,  e  tempi  per  lo  ciel  s'avanza. 
E  5^.  Noto  è  per  lei  (per  la  Fama)  chi 
vinse  Di  cierhe  strade  il  lungo  error  fallace. 
S.  E  per  iSvoLazzamento  ^  Vagamento  ,  Aggi^ 
raniento  y  Discorrimento  »  Lat.  vagano  ^  er^ 
ror  y  circumactio  .  Pecr.  Canz.  27.  4.  Qual 
(fior)  si  posava  in  terra  ,  e  qual  su  Tonde: 
Qaal  con  un  vago  errore  Girando  parea  dir, 
qui  regna  Amore  .  Tass,  Ger,  16.  2j.  Poi  che 
intrecciò  le  chiome,  e  che  ripresse  Con  ordin 
va^o  i  lor  lascivi  errori.  Torse  in  anella  i 
crin  minuti  ,.  e  in  esse  ec.  Menz,  rim,  l.  72. 
Aura  dolce  odorata  ,  Scherzi  con  vago  errore 
Entro  '1   tuo  sen  frondoso  (  o  selvetta  ) . 
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5.  T.  E  per  Vaneggiamento  ,  Folleggiamento  ^ 
Follia,  Lat.  insania^  deliraùo  y  stnltitia  . 
Peti',  San»  1.  Di  (juei  sospiri  onci'  io  nudriva 
il  core  In  sul  mio  primo  giovenile  errore 
Qiiand'  era  in  parte  alir'  uorn  da  tjuel  eh'  i  sono. 
Filic.  Rim.  pag.  6^8.  (Canz,  Padre  del  Ciel 
che  con  ec,  )  Che  mi  varran  della  passala  vi- 
ta   I   lunghi   errori  ? 

N.  E.  Fare  incredibile  che  con  tanti  e  sì 
antichi  esempli  di  Er\  ove  per  Viaiisio  ,  Giro  > 
nissun  vocahvlurio  fin  quì^  per  quanto  io  sap- 
pia _, /'  abbia  rcgisrtato  ^  ne  anche  l'  Alunno 
nel  suo  petrarchesco  ,  dov^e  riporta  pili  esem- 
pli  de'  soprallegari ,  ma  senza  dirne  la  si' 
gnificanzn  ,  anzi  dicendola  falsa  .  In  quel- 
lo  della  Crusca  ben  dieci  esempli  vi  sono  di 
questo    vocabolo  ^    ma    nissuno    m    detti    si^ 

[  ^  gnificati  . 

2,  //  sesto  de'  qui  addotti  passi  _,  cioè  quel 
del  Martelli  è  anche  nel  Vocabolario  della 
Crusca  in    Raddurre  , 

Erumi'ere  ,  V.  Z.  Uscir  fuora  con  impeto  .Lat* 
erumpere  *  Cortig,  CastìgL  2.  iit^.  Quel  mo- 
vimento impetuoso  e  subito  senza  parole ,  o 
altra  dimostrazione  di  collera,  che  con  tutta 
la  forza  unitamente  in  un  tratto  ,  quasi  come 
scoppio  di  bombarda  erumpe  dalla  quiete  ,  che 
è  il  suo  contrario  ,  è  molto  piti  violento  e 
furioso  che  quello  ,  che  crescendo  per  gradi, 
si   riscalda  a  poco  a  poco  . 

Eruttakil  .  Att.  Mandar  fuori  con  impeto*  Lat. 
eructare,  erumpere  -  Sana.  Are  Pr.  22.  Io  ti 
farei  vedere  il  superbo  Encelado  ,  disteso  sot- 
to la  gran  Trinacria  ,  eruttar  foco  per  le  rot- 
ture di  Mongibello  . 

Esalare.  In  signif.  att.  Mandar  fuora  ,Span^ 
c/ere .  Lat.  exhalare.  Pucci.  Ap,  2,18.  Intorno 
del   bel    culto  e   chiuso    campo  Lieta    fiorisca 
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r  odorata  persa,  ec.  E  la  melissa,  eh'  odor 
sempre  esala  ,  E  2^6.  Ma  non  voglion  sentir 
fiato,  che  spiri,  ec.  O  di  vin  sopra  vin  forte 
e  indigesto  Glie  stomaco  indisposto  esali  e  rut- 
ti .  jE  zSo.  ...  e  punvi  sopra  un  bianco  pan- 
no ,  Ch'esali  intorno  il  idrato  odor  del  timo. 
N.  B.  Nei  vocahol.  vedesi  attivo  al  §  11,  ma 
accompagnato  colla  voce  lo  spirito,  avente 
perciò    il   solo    significato  di   niorìie  . 

Esibente.  Che  esce  y  Uscente.  Lat.  egrediens  , 
exiens  ^  profluens  .  Coni.  Par.  y,  Miira  è  una 
gomma  grassa  escente  d'albero,  la  quale  hae 
a  conservare  senza  put relazione  li  corpi  uma- 
ni morti  . 

N.  B.  Questo  passo   trovasi   nel  vocabolario 
alla   V.   Mirra  . 

Esclamante  .  Che  esclama  .  Lat.  exclamans  .  Pn 
fior.  P.  1.  y,  5-  Or  7.  pag>  12.Z.  Sia  dunque 
a  bastanza  T  udire  Agostino,  con  non  minor 
chiarezza  ,  che  signitìcanza  esclamaute  Coar- 
ctat  ,  ec. 

EsGur.iE  .  V.  L.  Piar.  Fealie ,  Guardia  ^  Sentici 
nella.  Lat.  excubiae.  Sana.  Are.  Pr.  8.  Or 
che  vi  dirò  io  della  cauta  grue  ?  certo  non  le 
valeva  ,  tenen<io  in  pugno  la  pietra  ,  farsi  le 
notturne  escubie  ;  perocché  dai  nostri  assalti 
non   vivea  ancora  di  mezzo  giorno  sicura. 

EsGusAToRio  .  Add.  Che  scusa  ,  Contenente  scu^ 
se  .Lat.  excusaas  j,€XCusationes  referens ,  Sega, 
Vit,  Nicc,  Capp,  2^.  Perciò  il  Gonfaloniere 
€c,  mandò  segretamente  Fra  Tommaso  Cajano 
deir  Ordine  di  San  Marco  con  una  lettera 
de*  Dieci  escusatoria  a  pregar  Sua  Santità  , 
che  sospendesse  la  scomunica  . 

EsGuso  .  Add.  Scusato  .  Lat.  excusatus  .  Ar,  Fm\ 
16.  47.  E  chi  non  vuol  lodarlo  ,  abbialo  escu- 
so ,  Perchè  non  si  potea  giunger  più  ia 
suso  . 
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S  se  .  ConglunZf.  alla  lat.  Benché^  Quantun- 
que *  Lat.  ersi,  Sann.  Are.  Pr.  ii.  La  can- 
zone del  quale  e  se  per  lo  coverto  parlare 
In  poco  «Ja  r)oi  intesa  ,  non  rimase  però  che 
con  attenzione  siandissinia  non  fosse  da  cia- 
scuno ascoltata  ,  altro  che   se   torse  da  Er{j;asto  . 

EsEROITARE  UOTTEGA  O  LA   BOTTEGA  .  V,    la      Vo^ 

ce  Bottega    in  questa  raccolta  . 

N.  B  Così  alla  V".  Esercitare  nel  vocaboL 
vedesi  registrata  in  §  a  parte  la  frase  Eser- 
citar la   terra  . 

EsETTo  .  V.  L.  Tagliato  via  ,  Tolto  via.  Lat.  ex^ 
scctus  .  Sen.  Provv.  42_7.  Q.ianto  «uao:giormen- 
te  n  colui  è  da  avere  invidia  ,  che  a  coloro  » 
a  cui  la  gemma  è  mesciuta,  della  quale  ò  in* 
fatnato  colui  ,  che  dotto  di  patire  o^ni  cosa  , 
di  virilità  esetta  ,  o  dubÌ3Ìa  ,  la  neve  ili  oro 
sospesa  traniihiotte  ? 

N.  B.  O  _,  se  vuoisi  _,  significa  Invecchiato , 
Passato  ,  e  simili  ,  poicJic  il  latino  ha  exoletus. 

Esilarare.  F.  L,  Rallegrare  ,  Letificare  .  Lat. 
txhll arare  ,  lactificare  Corti g.  Casti gL  2.  i6z* 
Tutto  quello  adunque,  che  muove  il  riso,  esi- 
lara r  animo,  e  dà  piacere  .  Sann.  Are.  Egl. 
J2.  Or  vo' che  M  senta  pur  Volturno  e  Silare, 
Ch*  oggi  sarà  fornita  la  mia  fabula  ;  Né  cosa 
verrà  mai  che  '1  cor  mi  esilare  . 

Esimer  Fi  .  In  sign.  neut-  pass.  Esentarsi  .  Lat. 
se  subducere  ,  inuvunitatem  quaerere  .  Pr.  fior, 
P,  4.  V.  2.  pag.  24^.  I  Decurionati  ,  ec.  era- 
no di  più  onorevole/za  ,  che  lucro;  e  questa 
onorevolezza  era  congiunta  con  grandissima 
briga  ;  onde  oj^nuno  volentieri  cercava  o  per 
un  verso  o  per  T  altro  d'esimersene. 

Esperio  .  Add.  Occidentale  .  Lat.  hesperius  ^  oc^ 
cidenralis  .  Ar.  Pur.  1.  7.  Quella  che  dagli 
esperj  a'  lidi  eoi  ,  Avea  difesa  con  si  lunga 
guerra  .   Filic.  Pini.  pag.  261.  (  Canz.  Alta  ec.  ) 
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E  sai  dal  lito  esperio  il  lito  eoo  Quanto  spa- 
zio disgìun^ia  . 

N.  B.    ^on    registrate  nel   vocabolario  le  vo- 
ci   Eoo  ed   Espero.   E  perchè  non   Esperio? 

Esplicare,  fn  signif  neut.  pass.  Dir  più  chiaro 
ciò  che  uno  ha  detto  .  Lat  .  dìcra  explanare  . 
QaL  Sist,  1H6.  lo  11)''  intendo  dentro  di  me  , 
ma   non  so  ben  esplicarmi  . 

EsPRo  .  Sincop.  di  Esperò  .  Lat.  hesperiis  .  Petr, 
Frotc.  Come  non  sonMo  veglio  Oìììi  più  eh' ie- 
ri a!  vespro  ?  Ed  anco  ha  lasciat'  Espro  i  mun- 
ti Schiavi  . 

N.  B.   Così    sona  nel    vocabolario   Vespro    é 
Vespero  . 

EsSiiNoo  tmE  e  Essendoché.  Posti  avverbialm. 
Avvegnaché  ,  Percioahò  Lat,  Qanndoquidetn  ^ 
Siqiudem  y  Qiioniam  .  Cortig.  Cabtigl.  2.  ii^* 
E  di  (|uesio  credo  veramente  che  sia  diffi- 
cile dar  rejj;ola  ec  essendo  che  tra  tutti  gli 
uomini  del  inondo  non  si  trovano  dm  ,  che 
siano  d'  animo  totalmente  simili  .  Gal  QalL 
l5,  iVla  essendo  che  il  momento  della  veloci- 
tà del  moto  in  un  mobile  compensa  quello 
della  gravità  di  un  altro  ,  qual  meraviglia  sa- 
rà ,  se  ec.  Cai.  Sist.  8.  Il  corpo  naturale  è 
per  natura  mobile  ,  essendo  che  si  è  diffinito 
altrove  la  natura  esser  principio  di  moto  .  E 
Ji6*  Essendo  che  uè  voi  né  altri  ha  mai  pro- 
vato ,  se  il  mondo  sia  finito  e  figurato,  o  pa- 
re infinito  e  intermiunto.  Pr»  fior.  P  1.  V.  4. 
Or.  2.  pag.  22.  Dubito  forte,  che  ec.  essen- 
doché gli  amici  stimau'j  sempre  ogni  loda  mi- 
nore del  vero,  ma  gì'  invidiosi,  e  maligni 
tutte  le  cose  pigliano  in  mala  parte  ,  parendo 
loro  ,  che  quelle  lodi  solamente  si  debbano 
tollerare,  che  essi  sperano  di  potere   acquistare  • 

EssENziALissiMo  .  Siiperlcit.  di  Essenziale  ,  Im- 
portanti s  sima  ;,    Necessarissimo.  Lat.    maximi 


momenti  j,  opprime  necessarìus .  Cai,  Sagg.  58^ 
Ed  il  dire  che  il  Telescopio  alluuj>a(o  è  un 
alno  strumento  da  cjnel  ,  di'  era  avanti  ,  è 
nel   proposito  ,  di  che  si  parla  ,  cosa  essenzialis- 

-  siaìa  .  E  60,  Lo  strutnento  r  bf^n  di  verbi  lica- 
to ,  mutandosi  in  esso  cosa  essenzialissima  ,  qual 
^  r  intervallo   da    vetro  a   vetro  . 

EssisTiMARE  .  Riputare  ,  Giudicate  ,  Credere  , 
Estimare.   Lat.    existimare  ,    arbitrari,    Sper. 

l*  dial.  discor.  Il  quale  (intelUtto  )  (onoscendo 
le  ricclu'zze  ,  "li  onori  ,  le  voluttà,  ec.  e  quel- 
le pssistimando  ,  o  dandovi  a  divedere  esser 
buone,   v'accende  cuia   di   loro. 

N.  B.  Neir  ediz  dfl  i55o  _,  eh*  è  la  citata  _, 
si  legge  a  pag  85  essistiinanrlo  con  due  s; 
mu  pare  doi'ersene  alla  dolcezza  di  nostra 
lingua    una    sola  . 

Estate.   Lo    stesso   che  State,  Lat.   aestas ,  Pr, 
fior     P     1,    V    2.    Or.   5.   pag.   120.   Non  è  gio- 
condo    air  uijperadore     dclf   esercito    nel    più 
freddo  inverno  allo  scoperto  dimorare  ,  la  esta- 
te   feotto   r  ardente    sole    caojminare    araiato  . 
Salvia,  Disc.   So.  1    ^2.8.    in  questi  calori  del- 
la stagliine  ,  e  nel   più   forte  dclT  estate  .  Sarin. 
Are,  Pr.  g.  Ove  allora  (   che  estate  era  )  le   vac- 
ch^^  de'  paesani   l^iTohlii   le   più  delle   notti  al- 
bergavano .  E  Pr»  10.  Le  sollicite  api   con  soa 
ve  susurro   volavaniwntoruo  ai   fonti  :  ogni  co 
sa   redoliva    della   fertile    estate  .    E    Egl,    10 
]Sè  so  pur  come  ,  o  quando  tome  estate  .  Bel 
Man.   6t.  E  r^lla   rete  di  Cupido  avvolto,  Tre 
mo  r  estate  ,  e  quando    inverna    io    bollo  .  I 
lei.   Del   verno  estate  fa   per  forza    il    tempo 
Alam.  Colt.  1.  i.Che  deggia  quando  il  sol    ral 
lunga    il    giorno    Oprar    il     buon    cultor     ne  i 
campi   suoi  :  Qcjel  (he  deggia   V  estate  ,  e  quel 
che  poscia  Al  pomifero  Autumno,  al  freddo  ver- 
no ec.  .  .  .  cantare  intendo .  Menz»  rim,  1,  ^65» 
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Air  estate  or  tu  tu'  asi^>ctta  ,  Per  temprar  le 
mie  bevande  .  Ruc.  Ap.  2,^7-  Se  bene  han  pic- 
ciol  termine  di  vita  ,  Perchè  non  vedon  n\ai 
r  ottava  estate;  Son  dì  stit}»e  iinrnortale  (le 
api}'  Ar.  Far.  i5.  /.  MalabuTtM-so ,  che  la 
rei^ione  Tien  di  Fizan  sotto  continna  estate  • 
E  7/.  i8.  Non  men  giocondo  il  verno  che 
r  editate  .  E  il  K^ocabolario  alle  voci  Estivo  è 
Fiatare  §.  i. 

N.  B*  Inoltre  nel  ve  e  ab.  olla  F,  Affannoso  si 
cita  un  passo  de'  Sagg.  nat,  esp.  /.  in  cui 
si  legge  la  voce  Est  ne.  y  quantunque  ne'  sud- 
detti Saggi  alle  stesse  pag.  de  ti'  ediz.  del 
i66y  ,  da  cui  par  tratto  il  passo  ^  si  leg" 
gè  State.  E' altra  ediz.  ugualmente  citata 
del  26^92  che  dee  chiamar  si  del  i6gi  ^  non 
V  ho  potuta  osservare  . 

Esterrefatto  .   Add.    Spaventato  .  Ldt.  perterrC' 
Jactus  ,  perterritus ,    Ar.    Far.    20,    8^-    Come 
talor  si  giUSi  e  si   perii^lia    E  da    finestra   e  da' 
sublime    loco    L'  esterrefatta    suliito    faa)io;lia , 
Che   vede  appresso  ,  e  d' oj^n' intorno  il   foco. 

EsTEBRfTo  .  F.  L.  Add.  Spaventato j  Sbigottito* 
Lat.  exterritus  .  Ricord.  31alesp  C.  5^.  Fugli 
risf)osto  che  erano  anime  dannate  ,  e  che  in 
simili  pene  era  d^ooAià  V  anima  del  Marche- 
se U^o  per  la  sua  vita  mondana  ,  se  non  tor- 
nasse a  penitenza  ;  ii  quale  esterrito  s'  acco- 
mandò alla   Veriiine   Maria  . 

EsTOGLiERE  .  Estollere  ,  Alzare  ,  Innalzare  .  Lat. 
cxtollere  ^  efferre  y  erigere .  Fit.  SS.  Pad.  l. 
ijo.  E  non  uù  estoiiia  sopra  i  fratelli  miei  • 
"^ann.  Are.  EgL  8.  Tal  eh'  io  possa  dal  giogo 
il  collo  estoi^here  . 

N.  B.  //  primo  esemplo  e  aggiunto  nel  Va- 
cabol.  di  Ferona  nella  F.  Estollere  ,  ma  con- 
viene a  Esti^gliere  . 

EsxauTTo  .    Add,    Fabbricato  ^    Fondato  ♦    Lat. 
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c.rstructus,  Mcnz.  rini.  i.  55.  È  quello  b  re- 
gio so^lio  ,  Che  suir  alpestre  scoglio  Di  con- 
tiastato  onor   vedesi  estriuto  . 

EsruANiis  .  Boilcìitc  .  Lat.  ae^fuans .  Sann» 
Are.  Pr.  12.  Sono  la  famosa  Enaria  ,  la  qua- 
le voi  mortali  chi^ìmaie  Ischia  ,  ti  mostrerei 
il  furioso  Tifeo  ,  dal  quale  le  estuanti  acque 
(ii  Baja  ,  e  i  vostri  monti  del  solfo  prendono 
il   lor  calore  . 

Etimologicamente  .  Avv  Secondo  V  etimologia  . 
Lat.  luxla  etyniologiani ,  Pt\  fior  P  J.  F,  2. 
Cic.  i5  p<^ig-  ^S-2.  il  nome  di  Brogiotto,  che 
si  dà  a'  Fichi  ,  è  oriiiinato  etimologicamente 
dall'  Ambrosia  cibo  (jegli  Dei  ,  da  Ambrosia 
Ambrosiorto,  da  Ambrosiotto  Ambrogiotto  , 
da  Anibroj^iorto  Brogiotto  . 

Evadere  .  F.  L.  Scompare  .  Lat.  evadere  ,  c/- 
fugere ,  Sann.  Are,  £gL  8.  Lasso  ,  che  n' ciò 
pensando  ogn'ora  spasimo  :  Sarà  mai  dì ,  eh'  io 
possa  dir  fraMiberi ,  Mercè  del  ciel  ,  dal  gran 
periglio  evasimo  ? 

-  Nv  E.  Così  y  sebbene  o  foggia  di  nome  ^disse- 
ro gli  Accademici  invadere  nella  V,  Inva- 
sione . 

Everso  .  Aild  Opposito y  Contrario  .  Lat.  o/?- 
positus  .  Gal,  Sist.  ^5S.  Se  V  orbe  di  Saturno 
per  esser  9  volte  mHggiore  delT  orbe  del  Sole 
SI  rivolge  in  tempo  3o  volte  maggiore,  per  la  ra- 
gione eversa  rpianto  doverà  esser  grande  quel- 
1'  «.ibe  rhe  si  rivolge   36o(  o  volte  più  lardo  ? 

Evulso  .  V.  L,  Add.  da  Evellere .  Svelto  ^  Sbar- 
bato y  Tolto  .  Lat.  cvulsus .  Sold.  Sat,  5.  Sa- 
lid  d'  Amor  ogni  radice  evulsa  Ddl  cuor  ,  se 
'1  gel  non   vi   facesse  smalto;  Talor    gran   fuo- 

•^  co  accese    una  repulsa  . 

N.  B.  Cfoè  si    vedrebj^e    evulsa,  rimarrebbe 

^'evuUa  ,  e    simili:   onde     è   addiettivo  ,   non 

i'-voce    di  verbo . 
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J?  ADiGA.  Lo  Stesso  che  fatica.  Lat.  lahor,  Stor, 
BarL  223.  Si  ap[jrossima  io  guidardone  della 
tua  fadica  . 

Fagianato  .  Add.  Cucinato  a  maniera  che  si  cu-» 
cinano  pia  comunemente  i  fabiani .  Lau  cO' 
ctus  phasianoram  more  Pr,  fior.  P-  3-  V.  1. 
Cical.  2..  pag*  ^i).  àicuue  (  cose  )  si  incorpo- 
ravano r  una  neir  altra  ,  non  so  dir  come  ,  e 
queste  erano  ,  verbigrazia  ,  le  zucche  trota- 
te  ,  e  gli  stornelli  favrlanad  ,  e  cento  altre  . 

N.  B.  Tal  è  definita   impLicitam  .   nel   vocab» 
la    V.  Trotdto  dalla  dcjXnizion  di  Trotare* 

Falsaredine  .  Hii^a  y  Falsarioa  ,  Norma.  Lat. 
regala  .  Sagg,  nat.  esp.  pag  18,  I  iìli  ,  che 
formano  i  Iati  di  esso  triangolo  ,  servono  co- 
me di  falsaredine  alla  palla,  acciò  non  si  but- 
ti sur  una  mano,  più  (he  su  Taltra,  ma  ten-  k 
ga  sempre  diritto  il  camuino  per  T  istess'  ai  co  . 

Falsiade  .  F.  A.  Falsìa  ,  Falsezza  ^  Falsità  y  Fai* 
sitade  .  Lat.  falsitas  .  Sior.  BarL  102.  E  mo- 
strò a  loro  la  faUi  ide  ,  eh'  era   nel!   idole  . 

Fantasticami:nto  .  Pensiero  strano  ,  Immagina^ 
ziotie .  Lat.  imaginatio  ,  novum  cogitatum . 
GaL  Sist.  i65.  Ora  mi  sovviene  di  certo  inio 
fantasticamento  ,  che  m\  passò  uà  giorno  peri 
r  immaginativa  . 

Fare  alla  grappa  di  qualche  cosa  .  Gareggia- 
re  a  portarsela  iàa  y  a  grapparsela ,  ad  ag^ 
grapparsela  scambievolmente .  Lat.  certatim 
alter  alteri  arripcre.  Cortig,  CastigL  2..  14.6. 
Molte  donne  ,  oltre  a  queste ,  parte  per  far 
dispetto  air  altre  ,  parte  per  far  come  l'altre, 
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posero  02ni  industria  e  studio  per  goder  dell'  a- 
nioic    di   costui  :  e    ne    fecero  per    un    tenipo 
alla   grapf>a  ^  coaie  i   fanciulli  delle  cerase  . 
N.  B.  Questo   che  si  dice    delle    cerase    qui 

r  sopra  pare  ahpianto  analogo  a  rpiel  del  Sac- 
chetti Nov.  77.  11  garzone  volonteroso,  come 
sono,  con  altri  in>^ieme  ,  alla  rnlFa  ,  alla  raf- 
fa  ,  si  dierono  a  ricogliere  delle  d(^tte  cirie- 
ge  ,   ed    inlino    nel    rìgngnoln  delP  ri- qnn    cor- 

frean  per  esse  .  Coniumpic  sia  ,  non  mi  sem- 
bra che  i  Alberti  alta  voce  Grapi^a  ,  dove  al 
suo  solito  cita  l'opera  >  per  ampia  che  sia  ,  sen- 
za il  dove ,  abbia  bene  inteso  questo  loco  ,che 
è  d  solo  nel  Cortigiano  dove  la  de  ti  a  voce  è 
adoperata  .  Ei  la  '<picga  per  =:  Ficcinolo  ,  e 
p'^opriacnente  (pielio  'Iella  cirirgia  =•  Priniu 
ognun  vede  die  non  è  nome  nel  suddetto  pas- 
so ,  ma  modo  avverbiale  .  E  inoltre  non  ca- 
pisco che  cosa  vorrebbe  dire  fare  al  picciuolo 
d^  una  pers ma  .  fff)  poi  veduto  clic  ha  copia- 
to questa  erronea  spiegazione  dal  Bergamini  . 

FaKE    DiiL    SECO  . 

N  B.  Frase  immaginaria  data  con  grave 
abbaglio  nel  vocabolario  di  f^eronn  .  della  qua- 
le si  fa  molto  nella  prefazio'  «  di  questa 
Raccolta  . 

Fare  diohik  )  .  Piegarsi  ,  Dichinarsi  ,  Condii 
scendere  .  Lat.  fi  erti  ,  submitti  ,  indulgi' n  . 
Bun.  ant,  BelL  Man.  Bonag,  Cbianjar  nier- 
zè  non  hni  Ognora  alla  ventura,  Che  dea 
valore  al  meo  solleriie;  Sicché  faccia  dichiiM) 
Quella,  chi'  tien  d'altura  Nome  ,  e  severe  con 
tutto  seguire   In   rne  roine   vuole  ella  . 

Fare  i  volti  .  Contraffare  la  faccia  e/'  alcuno  ; 
ovvero  Contorcere  in  deformi  modi  la  bocca 
per  far  ridere  .  Lat.  imi  tari  aliquem  vulru  y 
distorquere  os  dcformiter  ,  ridiculas  oris  di- 
storsiones  faccre  .  Cortig.   Cascigl.   2.  168.  In 
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vero  a  gentiluomo  non  si  converrìa  fare  i  vol- 
ti ,  piangere  e  ridere  ,  far  le  voci ,  lottare  da 
se  a  se . 

N.  B.  Dicesi  in  Toscana  quello  storcer  la 
bocca  ;,  far  le  boccacce  ;  uso  c/te  hanno  i  bam- 
bini o  per  farsi  dispetto  ,  o  per  ridere  . 
FARt  LiLONE.  Tagliar  hgne,  Raccor  legne  ,  Lat, 
li^nari  y  Ugna  coUigere  .  Bocc.  nov.  4  6,  lo 
n(>n  potei  stamane  farne  venire  tutte.vìe  le- 
gne ,  le  quali  io  a  ve  a  fatte  fare  .  E  il  i>ocabO' 
lario  alla   Voce  Legnare  .  ì 

Fakl  le  voci  ,  Contraffare  la  voce  di  alcuno, 
ovvero  Far  vocerellme  ^  e  vociacce  ,  e  vocio- 
ni  per  far  ridere,  Lat.  Imìtari  aliquem  wo- 
ce  j  varia  voce  loqui.  Cortig,  Castigl.  2^  i6'8» 
ìli  vero  a  gentiluomo  non  si  converria  tare  i 
volti,  piangere  e  ridere,  far  le  voci,  lottar© 
da  se  a  se  ,  come  fa  B^rto  . 
Fare  l'  impossibile  .  Fare  il  suo  potere  ,  Fare 
il  possibile.  Lat.  prò  virili  agere  .  Gai  Sagg» 
42.  L)  per  me  non  solamente  io  scuso  ,  ma  lo 
lodo  ,  e  panni  cu  egli  abbia  fatto  T  impos- 
sibile. 
Fak£  pjbRiGLio  .    Far  prova,    Lat.  perìculunt  fa- 

cere  .  Ter,—  V.  Peiiglio  in  cjuesta  Raccolta* 
Fare  PRoFbssiuNE  di  una  cosa  .  Porvi  grandis^ 
sima  cura  ,  diligenza  y  studio  ^  tempo  ,  co-' 
me  uno  che  lo  abbia  per  mestiero ,  Lat.  o/?e- 
ram  ,  tempus  irn pendere  ;  incumbere  .  Cortig, 
Castigl.  2,  1^5-  Molli  tie  vedemo  ,  che  pon- 
gono tanto  studio  nella  capijiliatura  ,  che  si 
scordano  il  resto  .  Altri  fan  professione  di  den- 
ti ;  altri  di  barba  -,  altri  di  borzacchini  ;  altri 
di  berrett    ;  altri  di  cuffie. 

N.  B.  Non  manca  nel  vocabolario  questa 
frase  y  ma  non  ve  ne  sono  esempi  con  l' ac- 
campa gnamento  di  cosa  individuale  come  si 
vede  qui  sopra* 


Fahe  tribunale.  Amministrar  gi  it  irti  zia  ^  Tener 
corte  ,  Tener  ragione  o  la  ragione  .  Lat.  ius 
di  ce  re  .   //  vocabuL  in    tener  corte  J  ii 

Fabraginatop.e  .  Le  cui  opere  san  zibaldoni  e 
piastricci  y  ImpiastiafogU  ,  Lat.  qui  indigesta 
miscellanea  exarac.  Fr.  fior.  P.  4.  K,  2. 
pag.  240.  Non  la  voglio  tinire(/a  lettera  J  con 
questo  lettore  ,  e  Predicante  luterano  ,  non 
solamente  impertinente,  a>a  anche  tarra^ina- 
tore  ec.  £  appresso  .  Essendo  esso  pure  farra- 
gina tore  ,  con   poco  giudizio  ec. 

Fascinare  .  Procacciar  fascinata  ,  Provveder  fa- 
scine .  Lat.  ligaorum  fasces  coiligere  _,  com- 
parare .  Sega.  St.  4.  106.  In  quel  tempo  usan- 
do I  Capitaiu  della  fanteria  mandar  fuori  quan- 
do una  ,  e  t(uando  un'altra  compagnia  per  fa- 
scinare, accioorhè  si  ripuiassino  i  bastioni, 
toccò  ad  Aognillotto  Piscino,  ed  a  Francesco 
de'  Bardi   la   fazione  , 

Fata  MENTO  .  //  fatare  in  signi f.  att.  Fatagio- 
ne  ^  Fatatura  .  Lat.  fabulosum,  incantamen- 
tum  ex  quo  impt-netrubile  aliquid  fit  •  Pr, 
fior*  P-  ^.  V.  i.  Cic.  1.  pag.  10.  Diinnai  di 
grazia  Ferragosto,  di  che  faram;  nto  e  il  tuo 
fratello  e    le   tue  siroechie   foss^^r   fatati  . 

Favorire.  Intervenire  ^  Andare  a  far  visita  .  Lat. 
adire  ,  vlsere  .  Ciac.  O'az.  1^.  Rende  (  T  Ac- 
cademia )  ]'-  dovute  grazie  a  quelli  che  couiw 
dicitori   o  come  uditori   la  favoriscono  . 

N.  B.  Questo    verbo    in  tale  e   simile    signi- 

I  ficanza  e  usitatissimo  in  Toscana  e  Juori  , 
e  s'  adopra  col  4.  caso  di  persona  ,  e  ancìie 
senza.  Nel  testé  recato  esempio  ognun  re- 
de   che  Accademia    sta    per   CU   Accademici  . 

Febeile.  Lo  stesso  che  Febbrile.  Lat.  febrilis  , 
Filic.  Rim  pag.  6l6.  ( Canz.  Antica  ec. }  E^lla 
il  febrile  ardote  Tempra  . 

N.  J5.  Così  Febricità  ,  Febricitare ,  Febricoso 


e   con  uno  e  con    due  b  si    veggono    nei    vo- 
cabolario, 

Felicita/ìIone  .  [/felicitare  ^  lì  divenir  felice  ,  Sta- 
to felice  .  Lc't.  felicita s  ,  heatitas  y  felicitaiis 
acquisitio .  Pr.  fior,  P.  4.  p^,  2.  pag.  ^11» 
Lodevoiissimi  perciò  sono  (juei  leg,ibti  ,  i  cjoa- 
li  cercano  dì  nieiier  pace  colla  considerazio- 
ne del  vero,  e  del  £^iusio  ,  e  a  loro  convie- 
ne quella  felicitazione  ,  e  beatiticazione  ,  la 
quale  è  data  in  San  Matteo  a'  pacitici  ,  ove 
Pacifici  non  vuol  dire  iionìini  quieti,  ec.  ma 
vuol   dire  uomini  facitori    di   pace  . 

TlnilStrella  .  Nel  signi f  di  Occhiello,  Ucchiel- 
lo  Lai.  Fissura  in  cjfia  orbiculi  vestium  ini' 
mitcuntur ,  Cortig.  Castigl.  2.  2.00.  „  Disse  a 
Botton  da  Cesena,  (he  In  stinjolava  con  pa- 
role ,  Botion  Bottone  tu  sarai  un  dì  bottone, 
e  '1   capestro  "=;arà   la   tenestrelU  . 

N  B.  Inoltre  fenestrclla  non  e  nel  vocabo- 
lario in  ni s san  significato  ,  vedendovisi  solo 
finr-sindla   Dim.  di  Finestra  . 

2.  Questo  nome  all'  ucchiello  è  dato  nel  dia- 
letto bolognese  ,  e  in  al  tu  dialetti  di  Lom- 
bardia . 

Fertilissimamente  .  Superi,  dì  Fertilmente  .  Lat. 
Abandantissime .  Pt,  fior,  P,  1.  ^.  4.  Or.  5. 
pag.  6*j>  Ed  il  nostro  Assetato  con  savio  ac- 
corgimento ha  voluto  iu)piegaie  la  vita  sua 
in  qnelh  fi;>erazioni  ,  che  couic  proprie  di  que- 
sta  ciità   CI   hanno  ferrilissinìamente  fiorito. 

Festività'.  Piacevolezza  ,  Giocondità  .  Lat.  /c- 
stivitas  y  comitas  .  Cortig.  Castigl.  2.  i53^  E 
questa  forse,  per  non  ci  aver  altro  vocabulo, 
si   pf>rria  rhianjar  festività   o   vero  nibanità  . 

Fetti.zza  .  Lo  stesso  che  Fettuccia  ^  Nastro. 
Lat.  amen  tu  m  y  tnenia.  .  Corti  g*  Castigl  2. 
1^5.  Con  tante  stringhette  e  fettuzze  annoda- 
te e  fregi  traversati  . 
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Fiamma  .  Si  suol  dire  a  persona  grandemente 
cura  ed  amata  .  Lat.  ^ita  mea  ,  meus  ignis . 
Virg.  —  Petr.  Son.  24 9.  L'  alma  mia  fiamiia 
oh  IO  le  bello  bella  ec.  Anzi  tempo  per  me  nel 
suo   paese  E   ri  roma  t  a  . 

N.    B.  Virgilio   nella  Bue.    ecl.  ^.  disse  meus 
iaiiis    Xfiiyiuas  . 

^2.  £  nel  vocaboL  alla  V.  Fiamma  §  ni  il 
detto  esempio  ,  ma  senza  indicarvisi  che  si 
riferisce  a  persona;  il  che  tuttavia  vi  si  ve^ 
de  fatto  alle  Voci  Anima,  Amore,  Sole, 
Vita  ,  ce. 

FiAMMispiuANTn;  .  Add.  CJie  spira  fiamme.  Lat. 
flumntifcr y  ignifiuus  ,  Menz.  rim.  1,  27^.  Già 
Id  iiamiiJÌ!?piianie  ingorda  belva  Geme  tjafit- 
ta  ,  e  ad  ora  ad  or  vien  manco,  (qui  meta- 
forica m  .  per  Acceso  di  sdegno,  Lat.   ira   de- 


Hn  orti  n  e   .    ) 


Fierissimamente.  Superi,  di  Fieramente,  Lat. 
ferocissime  .  Bemb.  Asol.  l,  jp.  Vuole  (  Amo- 
re) talvolta  in  alcuno  non  solamente  che  es- 
so non  possa  morire  senza  cagione  avere  alcu- 
na di  vita;  ma  fa  in  modo,  che  egli  di  due 
maniFesiissime  morti  da  esse  fierissimamente 
assalito,  si    come  di  due  vite  ,  si   vive  . 

FiGMENio  .  Nel  signif  di  Figura  ,  Forma  ,  Es- 
sere .  Lat.  figura  ,  forma  y  figmentum  ,  es- 
sentia  .  Sold.  Sat.  2.  Quest' è  F  ambizion  ,  che 
a  V  uom  non  viene  Per  cosa  che  sia  annes- 
sa al  suo  figmento ,  Come  Venere  è  *l  cibo  che 
'ì  sostiene  . 

N.  B.  5'  inganna  ,  credo  ,  V  Alberti  ,  attri- 
buendo a  tal  voce  nel  suddetto  passo  il  si- 
gnificato di  Finzione. 

Fischi  AMENTO  .  Sufolamento  ^  Tintinno  -  Lat.  tin- 
nitus  ,  Il  vocabolario  in  BuciNAM&Nro  5.  Ba- 
ciuamento  per  sitnilitudine  (  vale)  Qschi.imen- 
10  degli  orecchi  . 
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FisioNOMo.  Susi,  Fìsioniantc  ^  Fisonomlsta  ,Lato 
physiognomon  .  Corrig.  CastigL  4.  3^7,  I  Fi- 
sionoQu  al  volto  conoscono  spesso  i  costunvi , 
e  talor  i   pensieri   degli  uomini  , 

Fissazione  .  Il  Fissare  ,  U  Affisare  .  Lat.  i/i- 
tuitus  y  intentis  oculis  conremplatio  ,  Il  vo- 
cabolario   alla    V     '^FFJSSAZIONE  . 

Fjssuka  Fessura^  Fesso,  Lat.  rima  ^  fissura  • 
Coitig.  Castigl  4.  416.  Mc.strolle  la  luce  che 
ihconùnciava  ad  entrar  per  le  tìssuie  delle  tì- 
nestre  . 

Flussi  e  Flusso  .  T,  di  giuoco  .  Lo  stesso  che 
Frussi  e  Frusso.  Lat.  genus  ludi  chartarum* 
Gal.  Sogg.  5o.  luìitando  qnel  generosissimo 
aito  di  quel  gran  Sio;nore,  che  gettò  il  Flus- 
si a  monte  per  non  interrompere  il  giubilo  , 
nel  quale  vedeva  galleggiare  il  giovinetto  Prin- 
cipe suo  avversario  .  Cortig.  Casrigl,  2.  206, 
IVlostrando  venire  a  conKuzion  del  giuoco,  di- 
cendo uno  ;  tu  hai  tolto  la  carta  di  sotto  , 
r  altro  negandolo  con  dire,  e  tu  hai  invitato 
sopra    flusso  ,  il  giuoco    vadi  a  monte  . 

N.  B.  E  così  dicliiamo  in  più  luoghi  in  TO' 
scoria  . 

'2.  Neil'  ediz„  di  Boi.  è  il  primo  csernplo  con 
una  sola  s  ^  ma  certo  per  errar  di  stampa  . 

Folgorato  .  Add.  Fulminato  .  Lat.  fulminatus  ^ 
fulmine  ictus  .  Rim.  ant.  B,  M  Bonag.  Un 
arbor  folgorato  D' Amor  novo  riguardo  ;  Lo 
qual  senza  ritardo  Mostranza  fé  di  dar  frutto 
di  cima  . 

FoNuiiGGiARE .  Dar  fondo  ,  Fermarsi  suir  an.^ 
Cora  ;  e  si  dice  delle  navi  .  Lat.  anchoram 
lacere  .  Pr.  fior.  P,  4.  V,  3.  pag.  144.  E  così 
com'  ella  (  V  acqua  )  cresce  in  un  momento  , 
così  rimane  io  secco  (  /'  insenata  ) ,  e  quasi  ter- 
ra asciutta,  dove  prima  fondeggiavano  le  navi  . 

FoNTicELLo .  Dini.    di   Fonte  .    Fonticella  .  Lat. 
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fontlculits  ,  Sana,  Are,  Pi\  io,  Tn  un  picciolo 
fonticelio  di  viva  acqua  ce.  ne  lavammo  le 
inani  . 

FoRciihrTuro.  Add,  Cìie  ha  forma  di  più  forchette . 
Lar.  bìfurcus  ,  tnfureus  ,  quadri jidus  .  Pr. 
Jior.  P,  4.  ^.  ^.  pag.,76.  Paj^^ll(ì  queste  piante^ 
in  rispetto  di  quelle  dal  Ziilan,  veramente 
salvatiche,  essendo  stoppagnole  ,  iorchettute  , 
e  con  molti   rami  . 

Forcutamente  . 

N.  B.  L'  esempio  recato  a  questa  voce  nel 
vocabolario  della  Crusca  non  è  del  Borghini 
Hip.  4^,  come  ivi  e  così  negli  altri  vocabolari 
per   isbagiio  y  ma  sì  del   Bemb.  AsoL  2   i2^» 

Formalizzake  .  Neut.  pass.  Maravigliarsi  ^  Scart' 
'  dalizzarsi  .  Lat-  scaìidalizari  ,  offendi,  mi- 
rari.  Pr.  fior.  P.  j.  y,  2.  Ctc.  12.  pag.  2.14^ 
E  appunto  ha  voluto  la  sorte  ,  che  abbiano 
incontrato  me ,  uno  ,  che  non  ha  ninno  di 
quei  puntigli  ,  su  i  quali  la  comun  gente  si 
formalizza,  che  tanto,  a  un  bel  riparo,  si 
contenti  di  servir  per  rifiuto,  che  ec. 

FoRMicoLARL  .  Formicare  .,  Ridondare  ^  Ribocca- 
re ,  Esser  gremito  Lat.  exuberare  ,  exanda» 
re.  Dittani .  5.  16*  Perchè  ogni  selva,  ed 
ogni  bosco  panvi  Formicolare  di  varj  serpenti. 
N.  B.  Questo  passo  è  nel  vocabolario  aila 
Foce  Formicolato.  Formicolato  si  vede  scritto 
nel  passo  medesimo  :  ma  poiché  dopo  si  dà 
avviso  che  in  alcuni  71  a  penna  leggcsi  For- 
micolare,  vuol  essere  registrata  anche  que» 
sta  .  Tale  hanno  usato  gli  Accademici  colle 
Voci  Formisura  e  A  oltraggio  nel  passo  di 
M.  Aldobr .  che  è  registrato  il  medesimo 
a'  detti  due  luoghi  giusta  la  variante  leziO" 
ne  di  due    Testi  . 

FoRMiooLoso  .  Add.  Formidabile .  Lat.  formido" 
losus  ^    formidabilis  .   Cuicc»    Stor^    ij.    654* 
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Ed  a  ciascuno  altro  non  aveva  a  essere  menO 
formidoloso  lo  imperio  congiunto  in  lui  ,  che 
in  Carlo  . 

Forzatissimamente.  SuperL  di  Forzatamente. 
Lat.  invitissime  ^vìoienùssìrnc .  veìit  nolit .  Il 
vocabolario  in  Marcio  Jdd.  §  ni.  A  marcia 
forza,  A  marcio  dispetto,  e  simili,  vagliono 
Forzatissimamente  . 

Fosco  .  In  Jorza  di  Susr,  Tenebre  ^  Buio.  Lat, 
tenebrile  ,  caligo.  Filic.  Rim.  pug.y6.  (  Canz, 
Padie  del  Ciel  ce.  )  Te  sol  bramo  ;  e  se  na 
tempo  inni  diversi  Sol  di  tue  glorie  aspersi  , 
Entro  'I  mio  fosco  il  ver  foise  (  oh  che  spe- 
ro !  )  Fia  ,  eh'  io  discuopra  ,  ce.  E  pag.  4^1. 
(  Canz.  Del  pi' ciò!  ec.  )  Interni  orrori,  dal 
cui  fo^co  un  lume  Spunta  di  Fede  ,  che  è  del  Sol 
più  chiaro  .  Alani.  Eìeg.  7.  L  2.  D'  intorno 
air  onde  tue  la  nel)bia  e  ^l  fosco  Dispoglia 
l'aure,  e   fior  vestan   le   rive. 

FossoNE  .  Accrescit.  di  Fossa  Lat  ìri^ens  fossa* 
Guicc.  Stor.  14  yio.  Da  altra  pane  Prospero 
Colonria  ce.  deliberato  di  aspettare  (  cosi  di- 
ceva )  i  nimici  di  fossone  ,  ec.  mandò  subito  a 
Francesco    SlV»rza  . 

Fragile  .  In  forza  di  Sust.  Le  cose  fragili  , 
Le  cose  'transitorie  .  Lat.  eaducae  res  ,  res 
transitoriae,  Fdic^  Rim.  pag.  ^^8.  (  6'or2.  Ne- 
vi caduche  ec.  )  Forza  è  dunque  ,  ch'io  pen- 
si, e  m'apparecchi  A  cambiar  tosto  il  fragil 
coir  eterno  . 

N.  B    Così  fu  registrato  Frale ,  e  tanti   al" 
tri  simili  . 

Fregiare.  Anche  in  signìf.  neut.  pas.  Abbel^ 
larsi .  Lat.  insigniri  ^  exornari .  Filic.  Rim^ 
pag,  610.  (Canz.  Antica  ec.)  E  d' umìitade 
armata  Già  'J  reo  consorte  a  tollerar  s'ap- 
presta ,  E  amante  non  amata  ,  Già  delT  ingiu- 
lie  sue  8*  adorna ,  e  fregia  . 
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Frettolosisjimampntr.  6'/;/'?c;7.  di  Frcttclosamcri' 
re  Lar.  ccltnime.  ,  suinma  festiacitione .  IL  (^o- 
caboltirio  alla    V    Posta   J   xxvi 

FbundajsIì  .  Frondvs^^inrc  ,  Froddìre  ^  Infron- 
dare. Lat.  froftdcsccre ,  Bel.  Man,  66\  Ma 
scrnvlerà  dal  Soir  allor  la  [jiogiiia  »  E  tionda- 
ran*i  al  tenuxì  (Imo  i  rolli  ,  Quando  a  si  va- 
^a   Iure  acqiKUi   Talina  . 

FrxONTB  . 

N.  B  fn  genere  rnascollno  non  e  solamen' 
te  proprio  di  Ciasto  de'  Conti  ^  come  noto  il 
Salviai  p  e  come  è  ripetuto  nel  vocab.  di  Ke- 
rona  :  ne  abbiamo  esempi  e  di  pros<i  in  al' 
tri  autori  .  Sann.  Aie.  Pr.  io.  La  picciola 
c^rne  rapita  dal  fronte  del  nascente  cavallo. 
Fir,  Dial.  beli.  don.  j85.  Ma  senza  che  voi 
la  nominiate  (  la  donna)  .,  io  veg*j!;o  scolpito 
nel  \ ostro  fronte  queilo  che  voi  avete  dise- 
gnato  nel   core. 

Fuoco  .  Dicesi  talvolta  da'  poeti  a  persona  ar- 
dentemente amata.  Lat  nieus  i^nis ,  lux  mea  . 
Petr.  Son  170.  Ch'  io  veggio  nel  pensier  ,  dol- 
ce mio  foco  ,  Fredda  una  liniiua  e  duo  bee;U 
ocelli  chiusi  Rimaner  dopo  noi  pien  di  fa- 
ville. 

js.  B.    Virgilio    nella    Bucolica    disse   ineus 
ignis  A^nyiuas  . 

2.  Leggasi  in  questo  libro  la  2.  Nota  al- 
la  V.  Btfne  ,  e  la  Nota  2.  alla   V.  Tesoro. 

Fuor  d'  orto  .  Lo  stesso  che  Funr  di  strada  • 
Lat.  longe  a  via  Dan.  Run.  (  Canz.  ij.  Do- 
glia  mi  reca  ec.  J  O  cotal  donna  pera  ,  Che 
sua  biltà  dibchiera  Da  naturai  bontà  per  tal 
cagione  ,  E  crede  Amor  fuor  d  orto  di  ra- 
gione . 

N.  B.  Così  alla  V.  Fuora  nel  vocabolario  al 
S  IX  è  registrato   Fuv  di   str^ln. 

FuHipE  .   Furiare  ^  Infuriare  .    Lat.  f avere  .   Ar, 
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Far.   18,   3^.  Così  furendo  il   Saracin   bizzarro 
Si  volge  ai  nano ,  e  dice  :  Or  là  t' invia  . 
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A  BEO  .    Vefo  )    Coperta  ,    Gabhamento  .    Lat. 

ve/ uni  ,    i^elamciituni  ,    deceptlo  .     Can    Let, 

Voi,  1.    L.  6,  pag.  g,    margin.  p.  Né    anco  a 

M-  Piero  avete  in  questo  caso  a  prestar  fede  , 

perchè  T  affezione  gli  fa  gabbo  alla  verità. 

Gabiìllare  .  Figurata  in  .  per  Credere  ^  Concede- 
re  ,  Passare  ,  Far  buono  .  Lat.  fidem  adhi- 
bere  ,  fldeni  tribuere  .  Sold.  Sat  3.  Il  parlare 
acconciato  con  le  dita  :  Il  sogghi^inar  :  il  dir: 
noi  dicevamo  \  Non  lo  gabella  ,  cb'  è  troppo 
scaltrita  .. 

N.  e.  Cioè  La  satira  non  gabella  il  parlare 
acconciato  ec.  della  ipocrisia  ;  (delle  quali 
due  parla  ivi  il  Soldani)  :  tolta  la  figura 
dal  liberare  alcuna  cosa  ,  e  lasciarla  passa- 
re  in  città ,  dopo  pagatane  la  gabella  ,  che 
dicesi   gabt  Ilare  . 

Galattofago»  Colla  penuh.  breve.  V,  G.  Man- 
giatore di  latticini  ,  Bevitore  di  latte  .  Lat. 
galactophagas  ,  galactopota  .  Pr.  fior.^P.  4. 
F.  2.  pag,  2yi.  E  i  primi  uomini  del  secolo 
più  semplice  ,  e  innocente  si  pascevano  di 
latte ,  come  attesta  Omero  ,  che  il  Menagio 
gran  letterato  della  Francia,  quando  pigliava 
il  latte  »  citava  a  suo  proposito  degli  uomini 
galattofagi  ,  cioè  mangicitori  di  latte  . 

Gattopardo  .  Sorta  di  quadrupede  dell*  A  ffri^ 
ca  j  ferocissimo  ^  falsamente  creduto  gene- 
rato  dall'  accoppiamento    del    leopardo    con 
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una  gatta ,  o  del  gatto  con  una  pantera  . 
Lat.  catus  pani  US  .  Pr  fi*r,  P-  3-  V.  i.  Ci  e, 
2.  pag'  4^'  t'  Cdrro  era  va^liis>*imo  ,  e  questo 
vi  fu   tirato  da  gartiparcli   proporzionati. 

Gelosaccio  .  Pr^giorat,  di  Geloso.  Scaltramen' 
tt  geloso^  Tiopfjo  gelcn)  .  Lat.  cuUkJc  zeloty- 
pus  j  nirnic  zclotypus  .  Pr,  fior.  P.  3.  V,  2.  Clc. 
i5.  pag,  uS5.  Dì  questa  (ragna)  li  grand*  in- 
ge};iitTe  voleva  servirsi  ec.  se  in)n  ^liel' aves- 
se colla  sua  solita  malizia  rubata  quel  gelo- 
saccio di   Vul'  ano  . 

Genio.  ISume  ^  Deità  tutelare  anche  di  luoghi* 
Lat.  riumcn  tutelare  .  Filic.  Rìm.  pag.  ^li» 
(Canz.  Acque  ec, )  Da  rhi  iuipaiò  V  in»loci- 
le  scortese  Gemo  de'  fiumi  a  render  suolo  a 
i  cairrpi  ? 

S-  Per  I^  atura  ,  Tempra,  Lar.  natura  _,  essentian 
Fiiic,  Rim  prig'  2.J.1  (Canz.  O  tu  ce)  Ovlo 
odo  già  ,  come  di  tariti  ei  scopra  Strumenti 
'J  genio,  e  Fuso,  e  qnal  valv)re  Ab])iano  ,  e 
come  i  moti  lor  con  cieco  Nece«i9ario  ubbidir 
seguiti  l'opra.  £  pag  6oj.  (  Son.  Mesta  ec) 
Ma  poiché  l'aria  del  suo  volto  austera  Si  fé 
dolce  in  Filippo ^  in  lei  disparve  (nella  San^ 
tità)  Quel  torvo  ispido  aspetto  ,  e  a  noi 
comparve  D'amabil  genio,  e  di  sentii  maniera, 
E  pag.  648.  (Canz,  O  di  tìglio  ec.  ;  E  i  va- 
rj  genj  ,  e  le  natie  contese  Temprò  degli  ele- 
meFiti, 

S  1.  ^  per  lo  Dio  del  piacere,  Lat.  genius  ,  VO' 
luptatis  Deus  .  Sann.  Are.  Egl.  8.  Ama  il 
giocondo  Apollo  e  'I  sacro  Genio  ,  Ed  odia 
quel  crudel  che  sì  ti  strazia  ,  Ch*  è  danno  ia 
gioventù  ,  vergogna  al  senio  . 

N.  B.  //  primo  significato  ,  che  recasi  nel 
vocabolario  ,  di  questa  voce  j  manca  di  defi^ 
nizione  ;  ma  nell  esempio  che  vi  si  registra 
indica  Divinità  tutelare  di  persona  . 
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2.  Quanto  al  significato  dì  Nume  del  pia- 
cere ,  anche  Paino  Sue.  5,  disse  ^^  indulge 
Genio  ,  carpauius  duìcia  ,,  e  Graz.  Ar.  jjo» 
„  vinocpie  diofoo  {  coepit  )  iMacaii  Geiuas 
Festis   impune  dit-l)us  .  ,, 

Genitabiliì  .  A'id.  Generacii^o  ,  hat,  genitabllis, 
generabilis  .  Sann.  Are.  Pr,  jo.  Non  altii- 
lìjenti  i  ha  je  r(irio.se  cavalle  nelle  ripe  dv  Ilo 
estjenio  Oj^  id  nle  sogliono  i  genitabili  tiati 
di    Zi  ffiro   aspt-itaie  . 

Glnovina  .  Lo  sfesso  che  Cenovino  .  Sorta  di 
moneta  dì  Genova  .  Lat.  genuensis  nummi 
species .    Il    voiAibolarìo    in    Genovino  . 

Gi:o^ii:.TKLzzo .  IJiniui,  Avvì/ìtno  di  Geometra, 
Lat.  i'ilii  gcanetra  .  SoLd.  Sai,  4.  A  leiti 
Geoaietmzzi  ha  sollogatj  (  Aristotile  )  Qualche 
moto  lassù  ,  qualche  girella,  Ove  si  son  con 
lande  esercitati  . 

Georgo  .    F.    G,     Aijricoltore  .    Lat.     agricullor , 

;  agricola  .  Borgh.  Fesc.  fior.  5iS.  Ma  non 
si  creda  trenerahuente  che  c|ue'  nomi  de"  po- 
poli antichi  ,  o  ai^iicola  e  rustico  de'  Roinani  , 
o  Georgo  de'  Greci  ,  o  flora  degli  Spartani  , 
corrispondano  sempre  e  per  tutte  le  parti  lo- 
ro interamente  a'  nostri  contadino,  villano, 
lavoratore  j  perchè  se  bene  in  alcuna  se  gli 
assimio;liaMO   ce. 

N.  B.  Questo  medesimo  passo  sebben  com- 
peiìdiato  ,  è  anche  nel  vocabolario ,  e  ser- 
i^e    di   esempio    alla     V.    Agricola  . 

2.  Così  vi  so'i  registrate  le  greche  voci 
rassomigliautisi  Geograto ,  Geomaute  ,  Geo.- 
aietra,  ec. 

Geranio  .  Sorta  di  pianta  aromatica  che  si 
coltiva  ne'  giardini  ,  di  cui  sono  molte  spe- 
zie ,  come  ajfricano  ,  rosato  ^  notturno  ^  mu- 
schiato y  ec.  Lat.  geraniuni  .  Menz.  rim,  2. 
ao2.  Tu  quinci  esempio  prendi  ,  Ghe  sol  Virtù  , 
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sebbrn    tare    V  Aurora  ,    Qiial     bel    Geranio  , 
odora . 

Gilsticulazione.  //  ffcsrc.<ygiare^  Il  gestire.  Lat. 
gesticulafio  .  Dcinetr.  Fai.  Q^.  La  qiial  locuzio- 
ne,  e  gestitnlazione  ò  tutta  |)ropria  deiili  st'ioni. 

Ghi  Acetoso  .  /Ulti.  Ghiaccinro  j  QcIkIo  .,  Pieno 
di  ghiaccio,  bar.  glaciatus  ,  giade  refenus , 
Alani,  rim.  (  Son.  Or  magnanimo  re  ec.  )  pag, 
%y5.  Io  pur  tj)en  vo  per  la  ahiacciosa  liva 
Di  voi  cantando  ,  e  'I  vostro  nome  solo  Mi  i"a 
sicuro   andar   per  ojjni   calle  . 

Ghirlandare  .  Circondare  .  Lat.  circumdarc  .  Jr. 
Far.  14.  '^8^  Ecco  vede  un  pratel  d'  otiibre 
coperto  ,  Che  si  d'ini  alto  tir»me  si  ghirlanda. 
Che  lascia  apj^etja  un  breve  spazio  aperto  . 
(  cioè   è  circondato ) 

N.   B.  Nello  stesso    senso    Dant.   Purg.    Jj. 
disse   5'  miihirlcUida  . 

Giaciuto.  Jdd.  da  Giacere.  Stato.  Lat.  qui 
iacnit  y  qui  mansit  .  Ciac.  Graz.  10.  Qui  ec. 
apparve  da  prima  la  toscana  eloquenza  ,  la 
quale  dipoi  in  ozioso  sonno  tielle  tenebre  lun- 
gamente giaciuta  ,  dal  dottissimo  Bembo  ,  il 
cui  nome  sia  s^rupre  gloiioso,  ricl/iauiata  alla 
luce,  è  stata    ec. 

Giardinaio  .  Giardiniere  *  Lat.  poniarii  custos  , 
viridarii  custos,  virida'-ias  .  Beinb.  AsoL  2. 
J4Ó*.  Se  il  giaidinaio  di  qtià  entro  lungo  la 
doccia  di  questo  canale  passando  ,  non  ne  le- 
vasse alle  volte  o  ['ietre  ,  o  bronchi  ,  o  altro 
che  vi  può  ca  lere  tutto  ùì  ,  ella  in  breve  si 
riempierebbe  . 

Ginnastica  .  F.  C  Lo  stesso  che  Ginnastica. 
Lat.  gymnaòtica  .  Ciac.  Graz.  34.  Anco  non 
disdice  che  quello  che  è  effetto  di  Natura  , 
£ia  effetto  di  Arte  ,  ti  che  nella  sanità  die 
anco  dalla  Gimnastica  e  dalla  Medicina  ci 
viene  procacciata  ,  si  rende  chiaro  . 
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N.  B.  A  chi  riputasse  fuori  della  nostra 
lingua  la  n  preceduta  dalla  m  ,  giova  ricor- 
dare che  abbiamo  dal  Redi  la  voce  amnio  , 
registrata  nelle  Ciun.  di  Nnp.  _,  e  forse  altre  . 

GiMNASTico  e  Ginnastico.  Add.  Della  Qintta' 
stica  ,  Che  pertiene  alla  Ginnastica  .  Lat. 
gymnasticus  .  Ciac.  Oraz.  6y.  Naturale  è 
detta  la  sanità,  benché  talora  non  dal  priniM- 
pio  della  nascita  posserkua,  ma  col  mezzo  d^iiU 
esercizi  gimnastici  ,  o  con  la  norma  del  vitto 
procurata  ,  o  pure  per  la  variata  età  ,  o  con 
Tainto  de'medicamenti  conse^n'ua  .  Sega,  Et.  5. 
11.  nyi.  Il  che  sta  non  ahranenti  che  nella 
medicina  quello,  che  ris2;narda  la  sanità  ;  e 
neir  arte  ginnastica  qufllo  ,  che  giova  alla 
buona  disposizione  d*"!   corpo  . 

GiMNiGo  e  Ginnico  .  Add.  D'  esercizio ^  Di  gin- 
nastica .  Lat.  gymnicus  .  Dcmetr.  Fai.  14, 
Spiasse  fiate  mi  sono  io  di  color  latto  maravi- 
eiia  ,  che  parlamenti  hanno  adunato,  e  di  co- 
ìor  ,  che  i  j^innici  certami  hanno  ordinalo  . 
Sega.  Polit  2.  J.  40.  E  le  spezie  dei  oiuo- 
chi  ginnici  eran  citique ,  ec  Et  erano  detti 
gimnici  dal  nome  gymnos  che  significa  ignu- 
do :   perchè  in   r^li   e' s'  esercitavan   ignudi  . 

GiNERRo  .  In  grazia  della  rima  .  Ginepro  .  Lat. 
luniperus  .  Pctr  Son,  116.  Nosi  edra  ,  abt^te, 
pin  ,  faggio,  o  ginebro  Poria  M  foco  allentar 
che  'l  cor  tristo  ange  .  Alani.  Eleg.  7  /.  2. 
Portando  lauro  in  fronte,  edra  ,  e  ginebro 
Tutti  lieti  diran  dov'è  colei  Che  men  famo- 
si fa  Nilo,  Indo  ed  £bro  ?  E  Son.  (Quanto 
felice  sei  ec  )  (he  come  \  vecchio  pin  T  uniil 
ginebro  Cosi  gli  altri  {fiumi)  fra  noi  la  Sena 
avanza  . 

Ginnasio  .  Luogo  dove  si  fanno  esercizi.  Lat. 
gymnasiuin  .  Sega.  Polit.  2.  j.  40.  li  testo 
greco  dice  gyranasia ,  che  significa  gli  esercizii, 
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ed  è  preso    pel    luogo  ,   dove    tali    esercizii  si 
facevano  .  Ove    è  da    sapere    ec.   In    Atene  li 
ginnaàii  literavii  eran  tre  detti  Licio ,  à-ccade- 
mia  ,  e   Cinosaige  . 
Ginnastico  .      /^.    cjui    indietro    la     Voce     Gim- 

NASTICO  . 

Ginnico  .    F.  qui  indietro  la    Foce  Gimnico. 

Gioire.  Sust,  Gioiore ,  Gioia  ,  Contento.  Lat. 
i-oluptas  ,  laetitia  .  Lasc.  JMov.  4.  ^op.  Quamo 
coloio  ebbt^ro  alkgrezza  e  gioire  ,  tanto  ebbe 
paura  e  iloglia  Gian  Simone  . 

N.  B.  Così  Dire ,  Rajiionare  ,  Vedere  ,  Ve- 
stire e  mUle  altri  verbi  son  registrati  nel 
vocabolario    anche  come    nomi  . 

GioNTo  .  Add.  In  grazia  della  rima.  Cilento  j 
Congiunto  .  Lat.  iunctus  .  £€lL  Man,  111, 
Le  cifilia  avventurose  agli  occhi  gionte  ,  Che 
giia  ,  e  volge  Amor  con  sua  man  sola,  Porto 
di  mia  salute  ,  albergo  ,  e   fonte  . 

N.  B.  Anche  fuor  di  rima  nel  senso  di 
Arrivato  lo  disse  Fr.  Barò,  47,  2.  cit.  nel 
voc-  di  Verona;  e  disse  anche  Congionto , 
ivi  pure  registrato. 

Giorno  . 

Sul  romper  del  giorno,  vale  AÌV  apparir  del 
giorno  y  Allo  spuntar  deir  alba  .  Lat.  prima 
luce  ,  diluculo  .  Filic.  Rim,  pag.  5gy»  (  Canz, 
Era  molta  ec.  )  Ma  come  il  raggio  sul  roin- 
per  del  giorno  Tra  il  contìn  della  notte  »  e 
della  luce  Incerto  a  noi  riluce  ,  Ne  si  distin- 
gue ,  se  rischiari,  o  adombre  ;  Sì  ec. 

N.  B.  Cosi  alla  V.  Giorno  §  vi  nel  vocaboL 
è  registrato    All'abbassar  del  giorno» 

GiovANiNo  .  Dim.  di  Giovane.  Giovi  nello  •  L^t, 
iuvenculus  ,  admodum  iuvenis  .  Lasc.  Nov, 
y.  5/.  In  buon'ora  io  ve  la  raccomando  f /a 
fanciulla)  ec.  ella  è  pur  giovanina  e  te- 
nerina  • 
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GiovANNizzERo  .  Clannizzeto  ,  Lat.  lanlzarus  ^ 
mi  le  9  praetorìanus  Impera  tori  s  Tu  rea  rum  . 
Buon.  Tane.  j.  li.  Gii  è  dellf  mani  ,  eh'  e'  pa- 
re uno  sguizzerò,  Un  trucco,  un  laiizo  ,  un 
birro  ,  un  giovannizzero  . 

N.  B.  Cosi  è  registrato  nel  vocabolario  Gian- 
nizzero . 

2.  //  detto  passo  è  anche  nel  vocabolario 
alla    V.  Mano  J  lxxxfk. 

3.  Giovannizzeio  detto  è  forse  da  Giova- 
ne -,  essendoché  i  giannizzeri  o  giovannìzze- 
ri  sono  Schiavi  per  lo  piit  greci  e  giovani 
a  Ile  va  fi  per  la  milizia  ,  come  dice  anche 
il    Salvini    nelle    note    alla    Tancia  . 

Giuggiola  .  Per  Giuggiolo  albero .  Lar.  zlzy^ 
phus .  Saan.  Are.  EcL  ^.  Pon  c[uella  lira 
tua  fatta  di  giUiJ;2;iola  ;  Mofìtaìi  |>otià  nostre 
question  decidere.  Pon  quella  vacca,  che  so- 
vente  rnusiziola  . 

GiUMMAR  .  F.  Amba  y  la  cui  definizione  risul- 
ta dagli  esempli  die  seguono  .  Lat.  palmae 
medulla  ,  giunimarum  .  lìtd.  Cons  i.  2(^4. 
Ma  la  iiiiduila  ,  o  cervello  dell'altre  paìme 
dattilifere  ,  dagli  Arabi  è  detta  Qiiimmar. 
E  2()5.  [\  Giniinnar  dunque  ,  per  mio  senti- 
mento,  è  la  stessri  cosa  ,  che  il  cervello  del- 
la Palma  ,  chiamilo  da' Greci  ,  come  accennai, 
ec  ,  dì  cui  favellando  Plutarco  nel  dialogo 
della  sanità  ec.  E  f  iella  stessa  faccia  alti  e  3 
volte  innanzi  detto  passo  .  £  il  vocabolario 
alla    V    Ifjdnrre  §  11 1, 

Giuntato.  Add.  da  Giuntare  *  Lat.  deceptus  , 
supplantaùus .  Sold.  Sat.  i.  Il  giuntato  gar- 
zo n  bocia  e  di  volga  Tua  infame  pazienza  ,  e 
la  sgualdrina  Qualunque  parte  ,  ove  tua  lin- 
gua  nìolga  . 

Giui^poNti  .  Zo  stesso  che  Giubbone  .  Farsetto  • 
Lat.    thorax.    Cortig.   Castigl.    1,    21.    Io    non 
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voglio  far  come  colui  che  spogliatosi  in  ginp- 
pone,  saltò  meno  che  non  aveva  fatto  col  sa- 
io.  £  2.  Ili-  Ed  inviiai^li  con  grandissima  in- 
stanzia a  spogliarsi  in  g'mppone  ,  e  ginocar  se- 
co a  saltare.  £  2.  i5S.  Bei>  pigliava  V  occasioni 
il  Re  Ferrando  di  '<r)ogliar«i  calor  in  giuppone. 
N.  B  Così  r  Ar.  Far.  16  5o,  disse  ^  e  tion  in 
rima  ,  Gì  oppa  per  Giubba  ,  V.  registrata  nel- 
le Giunte  di    Napoli  . 

GiusTiFicANZA  -  Pcr  Qiudizio  .  Lat.  iudicium  , 
senteutia .  Lasc.  Noi^.  7.  64.  E  tutti  coloro 
che  avevano  la  sua  conoscenza  j  ve  Iute  le  spo- 
glie di  lapideo  addosso  a  quel  contraiTatto  ,  fa- 
cevano del    pedante  cattiva   eiustilicanza  . 

Giusto,  Sust»  Giustizia  ^  £qaità  .  Lar.  iustitia  y 
aequitas  ,  iustum  .  Pr.  fior.  P.  1.  V.  j.  Or,  7. 
pag'  22,^.  O  per  offesa  d«-l  giusto  ,  o  per  di- 
fesa dell' mainato  verisiuule  è,  che  trovate 
fossero  (le  armi);  e  la  ingiustizia  ,  e  fnlfesa 
per  la  temerità  dell'umana  cupid  già  assai  per 
tetnpo  si  Tova  esser  salite  alla  supertìcie  del- 
la terra  .  £  infra  .  Ma  qiielli  uomini  ,  che  sos- 
tenuti dalla  magnanimità  dell'  intelletto  al- 
la difesa  del  giusto  ,  e  non  altrimenti  si  ac- 
civirono  dell'armi  ,  e  con  esse  si  adoperaro- 
no ad  oppression  de'  malvagi  ec.  £  224» 
L'uomo  d' srme  dee  di  vero  onore  cifìger  l'a- 
nimo suo,  il  quale  onore  consiste  nella  dife- 
sa del  giusto  . 

N.  B.  Così  son  registrati  ì   sustantivi  Asciut- 
to ,  Compo'^to  ,   Ridicolo   e  tanti  altri  . 

Glottide  .  Sorta  d'  uccello  ,  che  ha  la  lingua 
molto  lunga  .  Lat.  Glottis .  Plin.  —  Sc^n» 
Pan.  622.  Di  un  certo  amorevolissimo  uccel- 
lo chiamato  Glottide,  scrivono  i  Naturali, 
che  prende  a  fare  cortesemente  la  scorta  alle 
Cotornici  ,  allora  che  queste  di  conserva  si 
accingono  al   gran  tragitto  del    mare  . 

IO 
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Gnantmamsnte  .  ^pp.  sìncop.  di  Magnanima^ 
menre  .  Mn i^niflcamente  ,  Grandemente  .  Lat. 
mirijice  .  i?im.  ant.  B.  M .  Bonag.  Natura  e 
carne  fé  comunione  Qual  per  posto  gnaninia- 
mente   vale  . 

GoLFETTo  .  Piccolo  Golfo  .  Lat.  parva s  sinns  , 
Pr,  fior.  F.  4.  V.  ^,  pag.  i^y.  1  Fortu^hesi 
Geografi  fanno,  ce.  nn  piccolo  goHetto,  che 
domandano  di  Siam,  per  una  potentissima  cit- 
tà, che  è  posta  sulTorlo  del  detto  seno. 

Gorgia  .  Termine  dei  musici;  e  significa  Ri- 
battimento  dei  passaggi  cantando  mezzo  in 
gola,  Lat.  vox  crispa  j  frequentamentum ,  Fr, 
fior,  F.  4.  V,  2.  pag,  2,64  La  sera  si  sente 
cantar  l'usignolo,  e  dura  tutta  notte  a  far 
trilli  ,  e  gruppi ,  e  gorge  ,  e  versi  scempj  ,  e 
raddoppiati  di   tutte  le  sorte  . 

Gorgone  .  Nome  di  tre  sorelle  mostri  favolo^ 
si;  cioè  Medusa  ^  Lutiala  ,  e  Stene  ;  aveti^ 
ti  fra  tutte  tre  un  sol  occhiò  e  un  solo  di  ri- 
te  f  con  le  mani  di  bronzo  ^  con  artigli  leo- 
nini a' pie  e  alle  mani  ,  e  che  impietrava' 
Tìo  chi  guardavano.  Lat.  Gorgon,  lass* 
Ger.  4.  5  Qui  milie  immonde  Arpif-  vedresti 
e  mille  Centauri    e  Sfingi,  e  palli'le  Gorgoni, 

S.  E  mascoL  per  lo  Teschio  di  Medusa  .  Lat. 
Gorgonrum  caput.  Dant.  Inf.  g.  Volgiti  'n- 
dif^tro,  e  tien  lo  viso  chiuso:  Che  se  M  Gor- 
gon si  mostra  ,  e  tu  *1  vedes^^i  ,  Nulla  sarebbe 
del  tornar  mai  suso.  Com.  Inf\  Questo  nome 
Gorgone,  che  è  greco  ^  che  viene  a  dire  am- 
plitìcator    di  terra  ,   ec. 

5.  I  £  per  Corazza  ov'  è  scolpita  la  testa  del- 
la Gorgone  .  Lat.  aegis ,  Foliz.  Stanz.  2.  28. 
Legar  Cupido  alla  verde  colonna  Della  felice  | 
pianta  di  Minerva,  Arenata  sopra  alla  can- 
dida gonna  ,  Che  ì  casto  petto  col  Gorgon 
conserva  . 
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N.  r>.  Nel  Vocabolario  san  registrate  le 
voci  Arpia,  Baccante,  Centauro,  Chimera, 
Driada  ,  Erine  e  Furie  co' propri  nomi  accan- 
to di  tutte  e  tre  ,  Fauno,  Grifone,  Idii-  ,  Na- 
iade  ,  Peua-eo  e  Pegaso,  Satiro,  Silvano,  e 
■fino  ;^nioie  per  lo  Dio  Cupido^  lmen»"0  per 
lo  Dio  delle  nozze  ;  e  probabilmente  altri  . 
Dunque  anche  Goiuone  perchè  noi* 

2  L  esemplo  del  dna,  Inf  ,  hallo  tratto 
dal  vocaboiatio  alla    V    AmpliJiCdtore  . 

3.  Nelle  Giunte  di  Napoli  san  anche  re- 
gistrati  Ippojiiilo  ,  Jrcocervo  ,  Lari  ,  Parca/, 
Tritone  ec. 

GbA'vCulo  Dim.  di  Gracco.  Spezie  di  cornacchia, 
Lat  graculus^  cornix.  Satin,  Are.  Ed,  6  D  ol- 
tra^aio  o  di  vergogna  ogtii  non  curano  Quceti 
compagni  del  rapare  giacculo  ec.  Purch'ab- 
bian   le  man   piene  all'  altrui   sacculo  . 

N.  B.  Pili  che  per  diminutivo  .^  detto  forse 
in   grazia    della    rima. 

Gbauuazione  -  //  graduare ,  Il  distinguere  in 
gradi  Lat.  in  gradus  disanctio,  Pr  fior,  P.  4. 
F.  a.  pag.  yy.  lo  son  risoluto  quanto  ella, 
che  delle  graduazioni  ,  e  situazioni  de'  paesi 
nostri  spezialmente  assegnate  da  Tolomeo  nes- 
suna ve  ne  sia  giusta  ,  e  rade  per  ventura  vi 
s'appressino  .  E  pag,  gì.  E  vpggasi  la  diligen- 
za deir  accortezza  sua  ,  (di  Tolomeo  )  che  da 
lui  ec.  s' era  insin  notato  le  sue  stesse  gra- 
duazioni in  modo  ,  che  altri  vi  potesse  sotto 
riporre  ,  s'  ella  si  avesse  mai ,  ogni  più  vera 
notizia  . 

Grammatichevole  .    Add,    Grammaticale ,     Lat» 

frammaticus ,    Pr.  fior.    P,    4.   V.  1.  pag.    4/. 
erchè    non    faccia  (  il    Priscianese  )    qualche 
confusione   tra    loro    con  le  sue  graramatiche- 
voli  dispute  . 
€r  AND  avido.  F,  Ditir,  AckL  Grandemente  avido  , 
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Avidissimo  ,  Ardenti s Simo  .  Lat.  avidissimus  ^ 
vehemtnt'ssimus  .  Hcd.  Duir.  20.  Avvien  che 
stane  hinsi  (  le  f orosette)  E  per  graiidavìda  Se- 
te trafelinsi . 

Grandezza  . 

N.  B.  Al  §.  r.  di  questa  Voce  nel  Vocabo- 
lario della  Crusca  si  cita  il  seguente  pas- 
so del  Bocc.  iritr.  2^.  Doversi  con  pazienza 
passare  la  grandezza  de'  mali .  E  questo  pas- 
so è  ripetuto  tale  quale  alla  V,  Passare 
S-  XXIX  y  e  di  nuovo  alla  V.  Pazienza  ;  e  co- 
sì è  riportato  dall'  ALhtnti  ^  dal  vocabolario 
di  Verona  y  ec.  Da  tal  ^citazione  rilevasi 
che  anche  gli  Accademici  y  o  per  dir  maglio  ^ 
chi  tra  loro  fecero  per  lo  vocabolario  lo  spo- 
glio del  Decamerone  ,  crederono  la  grandez- 
za degnali  4  ""  caso  del  passare.  Che  tale  non 
sia  noi  lo  facemmo  lungamente  vedere  nel 
Saggio  sulle  permutazioni  della  italiana  ora- 
zione .  Mdano  .  iJJii.  dalle  pag.  4  alle  18; 
dove  avendo  confutato  il  parere  dell*  Aldo  , 
del  Giolito ,  del  Ruscelli  e  del  Bolli  che 
opinarono  lo  stesso  ,  risultano  anche  erronee 
le  suddette  citazioni  degli  Accademici  .  E  ben. 
meritava  questa  difesa  la  somma  bellezza  di 
quel  luogo  del  Boccaccio  che  racchiude  un 
sapientissimo  concetto  filosofico  ,  il  quale  di- 
venta un  insussistente  ed  inintelligibil  muc- 
chio di  parole  se  pongasi  per  4.  '  caso  la  gran- 
dezza dt''  mali  che  è  2.°  Laonde  le  citazioni 
nel  vocabolario  ne'  soprallegati  tre  posti  ma- 
ritano di  esser  corrane  così  ,,  quello,  che  il 
naturai  corso  delle  cose  non  aveva  potuto  eoa 
piccoli  e  rr»'ji  danni  a*  savi  mostrare  dolersi 
con  pazi'^nza  passare,  la  grandezza  dei  mali 
eziandio  i  semplici  far  (potè)  di  ciò  scorti  e 
non    curanti  . 

GrxANDiNARià .    In    signif,    att»    Percuoter    con, 
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grandine,  Lat.  grandine  icere ,  Scgn.  Pred, 
^5.  1^.  Cune  apj)unti)  beltà  di  hoii,  beltà  di 
frutti  non  vale  a  tener  le  nuvole,  si  che  fu- 
riose non  volino  a  grandinale  ora  i  piati  ,  or 
gli  urti . 

5  E  per  Lanciare  In  gran  copia  y  Scagliare  a 
guisa  di  {grandine  .  Ljt.  spinse  iacidari  ,  co^ 
piUiC  lacere  .  Tass,  Ger.  j.  4^^.  1  difensori  a 
grandinar  le  pietre  Dall'  aite  auira  iu  guisa 
incominciaro  . 

Grappa  .    r.  in  questo  libro  fare  alla  grappa  . 

Gr£GAle  »  Greco;  nome  di  vento,  Lat.  aquila^ 
meses  .  Fr.  fior,  P.  4.  V,  J.  pag,  2 16".  E  quin- 
di per  indirtro  tirano  qut^' Grecali  ,  che  na- 
scono da  queir  isole.  E  1^5.  Ma  condotti  già 
a  mezzogiorno  ,  e  traiiiontatia  con  la  punta 
deir  isola  di  San  Loieiizo,  ci  dettero  altri 
Grecali  ,  che  ci  tennero  sulle  volte  senza  po- 
tere   spuntare  qurll^  isola  . 

S-   E  Add,    Ivi  p.  133.   Trovammo    calme  ,  che  ci 
tennero  fermi  più  di  if)  giorni  ,  alle  quali  si  ag- 
giunsero alt  rei  tante  di  Venti  grecali,  e  Levanti. 
N.   B.  Così  Maestro  e  Maestrale  nel  vocabO' 
lario  . 

Greggio.  SasC.  Lo  stesso  che  Gregge^  e  Greg» 
già  .  Lat.  grex .  Rim.  ant.  B,  M,  Ant,  Ferr* 
Passato  è  il  tempo ,  è  da  ridursi  al  porto  ,  E 
da   lasciar  quello    amoroso    greggio,  Nel    qual 

■  talvolta  ancor  penso,  e  vaneggio.  {  qui  per 
me  taf,  J 

Gressibile  .  Add,  Atto  a  camminare  .  Lat.  ad 
gradiendum  idoneus,  Segn.  Anini.  2.  loS.  gS» 
L'  uomo  in  tal  sensazione  (  dell'  odore)  è  vin- 
to da  molti  animali  bruti  ;  com'è  fra  li  gressi- 
bili  da' cani  ,  e  fra    li    volatili  dagli  avvoltoi. 

Ghoppetto.  Dini,  di  Groppo  nel  signif.  del  §  v 
del  f^ocabol,  ,  cioè  Maniera  di  canto  o  di 
suono  »  ec.  Lat.    rapida  plurium    nocarum  in 
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musica  successio .  Conig-  Castigl.  i.  45.  Un 
nnisico  ,  se  nel  cantar  pronunzia  una  sola  vo- 
ce terminata  con  soave  accento  in  un  grop- 
peiro  duplicato  con  tal  felicità ,  che  paia  ,  cho 
così  gli  venga  fatto  a  caso  ,  con  quel  punto 
solo  fa  conoscere  che  sa  molto  più  di-  quello 
che  fa  . 

Grosseria  .  In  signif.  di  Freddura  ,  Gofferia  • 
Lat.  ìneptia  ,  insuLsitas  .  Cort.  Castigl.  2..  iJ2p 
Belja  grosseria  udi'  dir  io  da   un   Bresciano. 

Grottola  .  Dim.  di  Grotta  .  Grotticella  .  Lat  ca- 
ibernala  j  parvus  specus  .  Sann.  Are.  EcL  l. 
Selvaggio  (Dio  ,  per  queste  oscure  ^rottole  Fi- 
lomena ,  né  Progne  vi  si  vedono:  Ma  meste 
strigi  ,  ed   importune  nottole  . 

jv.    B.   Forò*  anche   lo  disse  il  poeta  sempli- 
cemente per  grotte  ,   in  grazia  della  rima. 

GuADAGN(»so.  Add.  Lucrativo  y  Lucroso*  Lat. 
lucra tivus  ,  lucrosus  .  Bemb.  Leu.  ^  4.  10/^ 
(  Let.  Già  stavamo  ec.  )  Se  tuttavia  questo  vo- 
Gtio  esser  morto  non  è  con  vantaggio  ec.  ec. 
Il  che  se  avviene  a  voi  ;  non  solo  non  mi  do- 
glio di  questa  vostra  guadagnosa  morte  :  an^i 
ine  ne  rallegro  io  grandemente  . 

Guazzabugliare.  Confondere  ^  Mescolare  ^  Far 
guazzabuglio  .  Lat.  miscere  _,  confanderf.  ^  tur- 
bare .  Cari.  Fior,  18S.  E  poi  gentil  favella  ,  al- 
la quale  a  poco  a  poco  la  Toscana  si  ridur- 
rebbe ,  se  in  questa  vaga  maniera,  s'*andasser  - 
con  essa  guazzabugliando  le  più  strane  guiso 
d'  altri  linguaagì  . 

GuAZZETTiNo  .  Dimin.  vezzeggiata  di  Guazzetto  . 
Lar.  embamma.  Fr,  fior,  F.  ^.  V,  2.  Cic.  iS. 
pag.  '2^8.  Sono  alfogati  (i  beccafichi  magri) 
fra  Luve  passe,  e  pinocchi  in  saporitissimo 
guazzettino  . 

GuiDABiLFi  .  Add,  Atto  ad  esser  guidato ,  Lat. 
qui    duci    potest  ^    ductilis  .   Giac.    Oraz*    5, 
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Animo   obbediente  ,  inclinato  al  bene  ,  facil- 
mente guidabile  alla  virtù. 
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J[ ACOLO.  F.  Z.  Dardo  ^  Freccia  .  Lat.  telum  , 
lacu/urn  .  Snn/t.  Are.  E^l  i%.  QmtJii  si  vt  <Je 
ben  seiiz'  altro  ostacolo  ,  Filli  ,  qntst  alto  pi- 
no io  ti  satrihco;  Qui  Diana  ti  lascia  l  arco, 
e   r  iarolo  . 

Idria  .  Anilie  riel  sìgnif,  d'  Idra  .  Lat.  hydra  • 
Sen,  Fist.  J i^  p  ^ji.  Dui.qm^  tiil  fa/one  ha 
r  animo  ,  cht-ni'  hae  il  serpt^ure  ;  eh  è  chia- 
mato idria  da^li  autori  ,  il  quale  avea  mol- 
te teste  . 

Idro  .  Serpe  aquatico  .  Lat-  hydrus  y  hydra  . 
Red.  Ins,  114.  Se  quelle  rane  mentovate  da 
Plinio  fossero  state  azzannate  ,  e  morse  da 
qualche  idro  ^  o  vero  da  qua  1  eh'  altro  loro 
ìninùro  serpentello  . 

Idrografia  .  Scienza  che  tratta  della  situazio" 
ne  deir  acque  ;  che  indica  verbigrazia  le  cor" 
reati  ,  i  golfi  y  i  seni  ,  i  laghi  ^  il  corso  de''  fiu^ 
mi  ;  ce.  Lat.  hydrogrophia  .  Pr.  fior.  P.  4. 
V.  ^.  pag  146.  11  Mercatore  nella  sua  idro- 
grafia universale  è  dietro  a  salvare  T  autorità 
di  Tolomeo .  (  qui  per  Libro  che  contiene  la 
detta  scienza  ). 

Ilice.  Leccio.,  Elee.  Lat.  ilex .  Ar.  Fur,  2^. 
jj5.  E  fé  il  siroil  di  querce  e  d'  ohni  vecchi , 
Di  fagei  e  d'orni  ,  e  d'ili'M  e    d'  abeti. 

Illegittimamente,  Avv.  Contrario  di  Legitti- 
mamente .  Lat.  non  Ugitime ,  iniuste  .  fi 
Vocabolario  alla  V  occupare  .  Occupare  (  va- 
le )  ille2;ittiinainente  usurpare  appropriaudo  a 
se  ,  e  non  legittioiaoiente  possedere  . 
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Imbizzire  .  Neut.  pass.  Montare  in  bizza  ,  Im^ 
bii^zarrìre  ,  Stizziròi  .  Lat-  ira  excandescere  , 
indignan  ,  irasci  .  Pr,  fior.  P.  ^,  V.  2.  Cic. 
25  pag.  %y6^  E  voi  sapete  ,  che  per  questo 
ejili  ne  montò  in  tanta  collera,  e  s' iiubizzi . 

JjyiBoE SATURA  .  ffìiborso zlonc  .  Lat.  in  urnam  co^ 
nieciio  .  Sega,  St.  J.  ;^i.  Avendo  per  ccuiipa- 
gni  i  cittadini  più  amici  ,  esercitava  ancor  es- 
so {Cosimo)  li  magistrati,  e  nelT  imborsatu- 
ra  della  signoiia,  e  del  Magistrato  de'  Dieci, 
e  degli  Ofto  di  Guardia  usavano  un  squittino 
fatto  a   mano  di   più   loro  contidenti  . 

Imbkucare  .  Brucare  ,  Sfrondeare ,  Lat.  fronda- 
re  ^  cuUucare  .  dir.  Matt,  6.  Tornisi  un'altra 
volta  a  la  caldaia  ,  Che  i  fonti  non  intorbidi 
e  i  ruscelli  Più  di  Parnaso  ,  o  gli  suoi  lauri 
imbiuche. 

Imitanza  [nutazione  .  Lat.  imitatio ,  Pr.  fior. 
P.  i.  y.  3.  Or,  5.  pag.  14/.  Egli  per  la  icni- 
tanza  de'  gesti  ,  de'  reggimenti  alfabili  ,  e  gen- 
tileschi della  persona  ,  e  della  sciolta  pronun- 
zia ,  non  90I0  avanzava  tutti  gli  altri  giova- 
netti suoi  concorrenti  ,  ma  anche  pareva  ,  che 
superasse  ,  colla  sua  proprissima  imitazione  ,  i 
personaggi,  che  per  Un  si  rappresentavano. 

Immensurabile.  ^ri(i.  finniisurabile ,  Inestima' 
bile  .  Lat.  cuius  nulla  est  mensura  ,  inaestì- 
m abili s  .  Menz.  rirn,  1.  48»  Ella  (la  virtù) 
.  nel  fuoco  dell'amor  s'  affina,  E  giugner  tenta 
col  suo  vmIo  ardito  A  un  bene  immensurabi- 
le ,  infinito  . 

Immisto  .  Add,  Maneggiato  ,  Lavorato  >  Fab~ 
bacato  .  Lat.  txcusus  ^  constructus  ,  Tas,  Ger. 
y,  515.  Fragde  è  il  ferro  allor  ;  che  non  resi- 
ste Di  fucina  mortai  tempra  terrena  Ad  armi 
incorruttibili  et    immiste  D'eterno  Fabro» 

Immuriarg  .  Mettere  la  mitria  ,  Mitrare  y  Mi- 
triare  .  Lat-  mitram  imponere  p  infula  ornare . 
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Sold.  Sat»  2.  Qiiest'  è  il  tuo  dio  clie  ti  di- 
spensa e  dona  O^ni  onor  ,  oii;ni  gioia  ,  ogni 
diletto:  Egli  è  quel  che  t' iinmitria  e  t' in- 
cori^na  . 

Immodlratezza  .  Smoderatezza  ,  Smoderanza  ,  So* 
prabbondanza  y  Eccesso.  Lat.  irnmoderatio  . 
IL    vocabolario  al/a    V.    DisrtMPERAMt  nt»)  J. 

Imparatissimo  .  Add.  Nientissimo  apparecchiato  ^ 
Sprcivedutissimo.hdi.  imparatissimus  .  Cuicc» 
Stor.  i5.  ySi.  O  perchè  credessino  (  i  vene^ 
ziani  )  ei:li  (  /'/  re  di  Francia)  passato  ia 
Italia  con  tante  forje  contra  i  niaiici  irapara- 
tissinii  ,  dovere  essere  vittorioso  . 

Impegnare.  Obbligare  ^  Indurre  ,  Lat.  obli  gare  , 
inducere.  Il  vocabolari  alla  V.  ingaggiare  S  n. 
N.  B.  Nel  5  II*  della  V.  ingaiigiare  del  vo- 
cabolario .!>i  spièga  essa  colla  V.  Impegnare  ; 
wa  sotto  la  V.  Impegnare  non  si  vede  al- 
cuno  di  quei  significati  che  sono  richiesti  a 
intendere  la  V.  Ingaggiare  impiegata  nell*  e- 
sempio    deir  antidetto    $  li. 

Imvlrioso  .  Dicesi  anche  in  buona  parte  per 
Possente  ^  Onnipotente  ,  Comandante  ,  Lffi^ 
cuce.  Lat.  imperiosus ^  omnipotens  .  Filze.  Rira, 
pag.  ii5  (  Canz.  Firenze  ec.  )  E  la  partenza 
mia  Di  stelle  iinperiose  E  un  forte  influsso , 
che  a  partir  m' atfretta  .  E  pag.  488.  (  Canz. 
Amor,  superno  ec)  Ma  poiché  T  alta  voce. 
Che  le  cose  distinse  ,  Nel  Creato  gli  abissi  a 
metter  foce  Imperiosa  spinse  ec.  E  P^S-  ^^^' 
{  Son  So  pur  ec.  )  Allor  ,  che  al  suon  d'im- 
periose note  Fermossi  a  un  tratto  ubbidiente 
il  Sole. 

Impietosito  .  Add.  Mosso  a  pietà  ,  Pietoso  fat- 
to. Lat.  misericors  factus .  Filic,  Rim.  pag. 
■i68.  (  Canz.  Nel  più  ec.)  Respiro;  e  de' miei 
danni  O  impietosito  ,  o  stanco  forse,  o  sazio 
È  il  Destin  . 


N.  B.  Non  si  è  però  trovato  ancora  esem- 
pio del    Inerbo  Impietosire  . 

iMPLArsiBiLMfNTE.  Avv,  SuRza  lode  ^  San  za  plau- 
so .  Lat.  sine  laude  ,  ahsqiie  p/ausit  Pn 
fior.  P,  1,  V.  ^.  Or,  7.  pag.  2.IJ,  Qu'IIi 
SCI  itti  ,  che  utili  sono  al  monìjo  ,  per  lo  più 
vivono  ìunsarnente  ,  iad.iove  gì""  inutili,  e  va- 
ni ,  e  dannosi  ^  cancellati  ,  e  veotilaLÌ  dagli 
anni,  breve  durata  corron  F  aringo  loro,  e 
implaiisibihnente   lo    corrono  . 

Impossibile.  Sust,  Ciò  eh' è  impossìbile^  Cosa 
impossibile-  Lat.  res  impossibili^ .  Gal  Sngg, 
42.  Non  introdusse  (cg/i  )  1"  illuminazione  , 
come  etfetto  creduto  ,  ma  rome  manifesto  im- 
possibile lo  contrappone  alT  altro  .  £  appres-* 
so  ,  lo  per  me  non  solamente  lei  scuso  ,  ma  lo 
lodo,  e  par.mi  ch'egli  abbia  fatto  Timpossi- 
bde  .  E  4S.  Sicuro  di  non  cercar  T  impossibi- 
le .  £  64.  Io  in  quanto  a  me  non  ho  per  im- 
possibile, che  la  sua  luce  possa  esser  tanto 
debole  . 

lMPRt>NTo  .  Add,  da  Improntare  ;' sino,  di  Im- 
prontato .  Impresso.  Lat.  impressus  .  Ricord» 
Malesp  C,  1^0.  Valeva  T  uno  (  Agostaro )  ho- 
rini  uno  d'  oro  e  un  quarto,  ed  era  dall'  uno 
lato  della  stampa  impronto  il  volto  dello  'mpe- 
radore  al  modo  di  Cesari  antichi ,  e  dall'  al- 
tro lato  una    ^quda  . 

Inaccorto.  Add»  Contrario  d'  Accorto.  Incauto^ 
Inavveduto j  Disavveduto ,  Inconsiderato.  Lat. 
imprudens  y  incaatus  .  Ar.  Pur,  16.  61.  E  pri- 
ma a  Mosco  ,  al  giovane  inaccorto  ,  Che  gli 
sta  sopra  ,  e  di  pigliar  sei  crede  ,  Mena  di 
puQta  ec, 

Inartigliare  ,  Munire  d'  artigli;  Fornire  .^  Arma^ 
re  d'  artis^U  .  Lat.  magnis  unguibus  instrue* 
re  .  Sold,  Sat.  j.  Già  il  naso  adunco  al  gor- 
gozzul    gli    è    giunto  j  Già    T  ugna  prolungata 
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da  ha   in   punto  . 

Inaspììrabe  .  In  signìf.  att.  Lo  stesso  che  Ina' 
spnire  .  Lat.  a  sperare  ,  exa  sperare  .  Ar.  Far* 
18.  6j.  Il  |)Opol  contra  ini  tutto  converso  Più 
e  più  sempie   inii.spera   la   ^neira. 

Inaugumeniabile  .  Acid.  Contrario  di  Auoitmert" 
tabile  .  Lat.  qui  augeri  non  potest  .  QaL  Sist, 
^0.  Si  cava  in  conseguenza  eh*  ei  (il  corpo 
celeste  )  sia  inaugnmentabile  ,  inalterabile  ^ 
impassibile,"  e  iinalmente  eterno  et  abitazione 
propoizionata  a^W  Dei    immortali  . 

Incadavehato.  A'Jd.  Incadaverito.  Lat.  tabe/a" 
ctus .  Ciac.  Graz.  27.  Onde  V  anima,  mentre  av- 
viva e  sostiene  ii  corpo  ,  riman  dal  corpo  inca- 
da verata  ,  e  sepolta   nelle  sue  sozzure  . 

Incalmato  .  Add.  Innestato  ^  Inserito  ^  Inserto, 
Lat.  insitus  .  Sper,  Diol,  disc.  8z.  Vogliono 
questi  filosofi  l'intelletto  scender  dal  cielo, 
ed  a  guisa  di  forestiero,  albergar  nelfuomo, 
già  dotato  di  tutti  cinque  i  suoi  sentimenti  : 
li  quali  nascono  ,  e  crescono  insieme  col  cor- 
po di  lui;  ove  sono  incalniati.  f  ^ui  metafori- 
Cam  .  per  Inimedf  simato  ,  Collocato  stabilmen^ 
te  .  Lat.  finniter  locatus)  . 

Incelebrato.  Add.  Contrario  dì  Celebrato ,  Ino- 
norato  .  Lat.  inceltbraius  y  Filic.  Rim,  pag.  5^/* 
(  Canz,  Era  già  fatto  ec.  )  Ma  se  pur  vuoi  , 
che  incelebrato  io  lasce  Fatto  si  grande  ,  e 
che  silenzio   il  copra.  Coprasi  . 

Inchinante.  Declinante,  Lat.  vergens ,  Ciac. 
Oraz  yi.  Maggior  altezza  troverrai  nell'Iliade, 
che  neir Odissea  parto  dell'età  inchinante  al- 
la vecchiezza  » 

Inclemenza  .  Contrario  dì  Clemenza  ,  Crudeltà  j 
Durezza  .  Lat.  inclementìa  .  Tas,  Qer,  4.  71. 
Né  già  te  d' incleaìenza  accusar  voglio. 

Incollerito  .   Add,   Lo   stesso   che    Incollorito . 
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Lat.  ira  inflammatus ,  Sega.  FU,  Nicc.  Capp* 
42»  Cosi  entrato  (  Nic.  Capponi)  in  una  be- 
stialissima  collera  tu  la  notte  assalilo  dalla 
febbre  ,  che  ritrovatolo  afflitto  ,  e  incollerito  , 
e  sbattuto  ec.   lo  lini  nell'ottavo  2:iorno  . 

Incombusto  .  Add.  Contrario  di  Combusto  ■  Non 
abbruciato  .  Lat.  Iiaud  combustus.  Filic,  Rim. 
pag'  564,  (Conz.  Al  fortunato  ec.)  Forse  or 
l'altero  Dell'  bssea  ra<1ice  Rampollo  ,  e  V  in- 
combusto Rogo  di  fiaiTime  onusto  E  T  amica 
sul  vello  onda  cadente  Or  le  ritorna  a  mente. 
E  pag.  65o.  (  Canz.  O  di  figlio  ec  )  Ch'  altro 
mai  volean  dir  delT  incombusto  Mosaico  ro- 
go le  innocenti  arsuie,  E  di  vergine  terra  il 
Germe  augusto  ? 

Incomparabilissimamente  .  Superi,  d*  Incompa- 
rabilmente.  Lat.  sine  ulta  coinparatione .  Sega. 
Fan.  5 2,8.  Jl  che  di  vero  troppo  deroghe- 
rebbe non  pure  al  .merito  della  Vergine  ,  in- 
comparabilissimamente maggior  del  suo:  ma  ec. 

Incomprensibile  .  In  forza  di  Sust.  Ente  in-- 
comprensibile  .  Lat.  ens  incompreìiensibile  . 
FUic,  Riin.  pag.  65^.  (Canz,  O  di  tìglio  ec. ) 
Ed  ecco,  (  oh.quai  portenti'^  entro  1  fecon- 
do Tuo  sen  1  Incou)prensibile  celarsi,  E '1  gran 
sostegno  tuo  farsi  a  te  pondo,  (parla  il  poe^ 
ta  alla  B.    Vergine), 

Inconcusso.  Add.  Nel  si^nif.  di  Incorrotto ^  Che 
non  si  lascia  sedurre.  Lat  incorruptus .,  integer» 
Sold»  Sat.  6.  Veggio  il  pupillo  de'  suoi  beni 
scusso  Appellarsi  al  supremo  tribunale  Del 
giudizio  di   l)jo  retto  e  inconcusso  . 

IngunsidiìRatissimo  .  Superlat.  d"  Inconsiderato , 
Lat.  Inconsideratissinius  ,  Imprudentissimus  • 
Il  vocabolario  alla  F.  a  gas  aggio  J.  11.  Uo- 
mo ,  o  simili,  a  casaccio  vale  Inconsidera- 
tissimo  . 

Inconsolabilmente .  Avi>. Senza^potcrsi  consolare^ 
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Senz'aver  da  consolarsi  ,  Lat.  inconsolabili^ 
ter.  Scgn.  Cr,  ist.  2.  1.  14.  Pian^^eva,  come 
io  VI  dissi,  inconsolabihnpiire  il  Profeta  Davi- 
de questo  tolto  latto  al  Signore. 

N.  B.  Abbiamo  nel  vaca  boi  u  rio  il  suo  super» 
latino  mancante  del  positiio  . 

Inconsultamunfe  .  Ai'v,  Temerariamente  ^  Im- 
prudentemente .  Lat.  inconsulte  ^  inconsulto, 
Fetr.  uoni.  di.  Così  inconsultamente  nu  eres- 
se se  luedesiiDo  ,  e  '\  suo  cou) pacano  ,  e  '1  suo 
figliuolo  ,  le  legioni  ,  la  Repubblica  ne' lacci 
di   manifestissimo  insidiatore  . 

N.  13.  Questo  esemplo  è  riportato  nel  voca- 
bolario alla  voce  M-utifestissimo  . 

Incontrato  .  Acid,  da  Incontrare  .  Lat.  obviam 
habitus  .  Gal.  Sagg.  42.  Il  Saisi  dice  di  non 
voler  per  adesso  stare  a  registrare  altri  erro- 
ri ,  che  questi  pochi  incontrati  così  casual- 
niente   in   un   luogo  solo  . 

Incorrottamentiì  .  Avv.  Con  integrità.  Con  giu- 
stizia, Lat.  integre y  incorrupte ,  Fardi.  Sen, 
Benef,  4.  11.  Ma,  quando  la  morte  ec.  ci 
lascia  giudicare  e  sentenziare  incorrottamen- 
te »  allora  cerchiamo  uomini  degnissimi  ,  a  chi 
lasciamo  la   roba   e  faculrà   nostre  . 

Ingospicuo.  Add.  Che  non  si  scorge.  Che  non 
si  discerne  .  Lat.  invisibilis  ,  qui  dlscerni  ne- 
cjuit  .  Gal.  Sist.  401  E  come  alcune  di  tali 
parti  eterogenee  ( diUla  calamita )  son  per  la 
grandezza  loro  molto  visibili  ,  così  possiamo 
credere  altre  in  gran  copia  per  la  loi*  picco- 
lezza incospicue,  esserne  disseminate  per  tut- 
ta la  massa  . 

In'jurvabile  .  Add.  Che  non  si  può  incurvare  • 
Lat.  qui  curvari  non  potest  .  Sold.  Sat.  7. 
Moa  vi  si  pensa  quel  che  co^ti  un  cjuoglio , 
Né  con  quanto  disagio  vi  s'  assetti  Sul  collo 
più  incurvabil  d*  uno  scoglio . 
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N.  B.  Così  verbigrazia  innarrabile  ra/<?  che 
non  si  può  ìnnarrare  (cioè  narrare^  parola 
dei  Fior.  S,  Frane,  184*  registrata  nelle  Giunm 
di  Napoli . 

Indefinibile.  Add,  Che  non  si  può  definire  .  Lat.i 
qui  defini  ri  non  potcst  .  Gal.  Sagg.  ^2.  Le 
linee  irregolari  son  quelle,  che  non  avendo 
determinazion  veruna,  sono  intinite,  e  casua- 
li ,  e  perciò  indefinibili  ,  ne  di  esse  si  può  in 
conseguenza  dimostrar  proprietà  alcuna,  né 
in  sottjrna  saperne  null?^  . 

Indestinare  .  Condurre  per  destino  ,  Destinare* 
Ldt'  destinare  ,  constituere  ,  fato  trahcre  • 
Bernb^  AsoL  2..  i56.  Deh  ,  se  queste  (le  stel- 
Ze)  sono  delle  mondane  venture  dispensatrici, 
quale  è  or  quella  ,  che  indesiinò  prima  la  dol- 
ce necessità  de'  mìei    amori  ? 

Indistinto.  Sust.  Indistinzione  ,  Mistione  ^  Mi- 
schianza  .  Lat.  mistio  .  Dant,  Purg  r.  Non 
avea  pur  natura  ivi  dipinto;  Ma  di  soavità  di 
niille  odori   Vi  facea  un  incognito  indistinto. 

N.  E.  Io  non  sono  dal  Daniello  spiegante 
„  di  una  soavità  di  mille  diversi  odoii  ve 
ne  faceva  uno  incognito  non  conosciuto  et  in- 
distinto ,  e  non  dagli  altri  separato  e  diviso 
odore  „.  Non  so  come  si  possa  sentire  un  odo» 
re  solo  ,  nel  tempo  medesimo  che  esso  non  è 
separato  ne  diviso  da  mille  altri  diversi  .  Se 
avesse  voluto  dir  Dante  questa  inintelligibil  co- 
sa ^  poteva  comodamente  y  dicendo  della  o 
d'  una  soavità  ^  e  Vi  facea  uno  ,  incognito  e 
indistinto.  Ma  poiché  pose  L'articolo  inde" 
terminato  di  soavità  che  si  confà  a  capello 
colla  mischianza  ,  e  scrisse  troncamente  un 
incognito  ,  perc/zè  non  si  faccia  pausa  dopo 
la  parola  un  ^  la  qual  pausa  sarta  stata  ben 
pili  acconcia  che  la  mancanza  di  essa  ^  a 
far    sospettare    che    uno  potesse    riferirsi    a 
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©dorè ,  però  risulta  che  dir  ci  volle  un'  indi- 
ótinztone  incognita  di  mille  fiori  soavi  .  E 
il  mio  parere  non  e  solo  mio  ;  poiché  nelle 
vote  al  Dante  d'  Jena  del  ihcy  del  Ferno- 
vio  ,  T,  2."^  ,  e  in  quelle  del  Dante  di  Livor- 
no T.  4.°  181^  ^^ìjS^  spiegato  uii^tiira  .  La- 
onde questo  esenipio  di  Dante  va  tolto  nel 
vocabolario    dalla    F.    liìdistiiiio  addiettivo , 

Indistinto  ,  Add.  Indiviso  .  Lat.  indiviòus  . 
Cortig.  Castigl.  4.  411.  Questa  è  quella  bel- 
lezza  iiidistinra  dalla   sonnua   bontà  . 

Indivinake  .  Neut.  pass.  Diventar  divino  ,  Ri- 
vivere. Lat.  divinurn  evadere  ^  divinum  fieri  y 
revivisiCte  '  Menz.  rìni.  1.  3.65.  Or  di  merce 
peregrina  Porti  il  v^nto  ;  e  '1  tuo  bel  fiore 
Più  non  niuor  ,  perch'  egli  iiìuore  ,  E  dest rut- 
to s'  indivina  .  (  si  parla  d'  acqua  stillata  di 
gelsomini  ) , 

Ind(igliarji  .  Addogliare  _,  Addolorare.  Lat.  do- 
lorem  afferre  .  Cns^  rirn.  (  Son  Se  ben  pun- 
gendo ecj  E  ben<  Ile  un  timor  rio  sempre 
nj'indoiilia  ,  Un  timor  che  la  speme  un  tempo 
vinse,  Convien  ch'io  segua  l'ostinata  voglia  . 
N.  B.  Potrebbe  uriche  derivar  da  indolere  3 
ma  anche  tal  verbo  manca  nel  vocaboL  del- 
la Crusca  ,  e  in  quel  di  Verona  è  nel  solo 
sigili/,  neutro  passivo  . 

Indovinare  .  Ntut  pass.  Aver  pensiero  ^  Pen- 
sare j  Aver  nella  mente  .  Lat.  cogitare  j  in 
mente  habere  .  Rie,  Mal.  C.  i8>  Mentf'  che  io 
fui  in  suo  pcnere  ,  mai  non  s'  indovinò  ,  se 
non  di   fdr  cosa  che   mi   piacesse. 

N.  E.  Nella  Sopraggiunta  del  vocabolario 
veronese  si  legge  la  Foce  bidovinare  ,  e  col- 
lo stesso  esempio  testé  recato  .  Ala  è  erronea 
la  definizione  che  ivi  se  ne  dà  ^  dicendovisi 
che  hidovinarsi  di  far  che  che  sia  vale  Fare  una 
cosa  di  tutta  volontà  e  con  tutto  1'  animo  . 
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Indrizzare  .  Sì  ne.  di  Indirizzare  .  Lat.  dirige^ 
re ,  impellere  .  Bocc,  Leti.  Coni,  Alt,  Vt'g- 
gendo  che  non  era  da  indrizzare  ad  alcun 
Principe  (il  libro ),  E  appresso.  Mi  venne 
pensiero  indrizzarlo  umilinf-nte  a  piedi  dell'al- 
tezza di  quella  (  regina  ).  Salv»  Avvert.  i,  ^  4, 
I.  E  solamente  d'  alcune  sillabe  conviene 
aver  riguardo,  nel  compito  delle  quali  ri  so- 
gliono I  «naestri  spesse  (ìate  . intirizzare  a  ri- 
troso. Tass.  Qer.  11.  46.  Mentre  ardito  di- 
sprezza oiini  periglio  ,  E  su  per  sii  erti  gradi  | 
indrizza  il  piede  ,  Cala  il  settimo  ferro  al  de- 
stro ciglio.  -E  1^.  4/.  Ei  col  grido  indrizzan- 
do e  con  la  verga-  Le  mandre  ,  innanzi  agli 
ultimi  s'  atterga.  E  ig.  iig.  Chi  senza  te  V  in- 
drizza e  r  assecura  ?  Farcii.  Seri.  Bcnef»  i.  6". 
Le  cose  ,  che  si  disiderano  ,  non  sono  di  lor 
natura  ne  buone  ne  cattive  ,  ma  il  tutto  sta 
dove  r  animo  T  addrizzi  ,  il  quale  solo  dà  la 
forma  alle  cose,  cioe^'  le  fa  o  buone  o  catti- 
ve secondo  <  he  le  indrizza  o  al  bene  o  al  ma- 
le .  E  ^.  ji.  per  poterti  indrizzare  il  cammi- 
no della  (i)ia  vita  a  diritto  tìne  E  6.  20.  Né 
indrizzò  T  animo  a  me.  Corrig  Castigl.  2.  fi. 
Creder  si  può  eh'  essi  ancor  avessero  V  animo 
indrizzato  alT  imitazione  .  E  i.  65.  Afferma 
ancor  (  Cicerone  )  che  i  maestri  debbano  con- 
siderar la  natura  dei  discepoli  ,  e  quella  te- 
nendo per  guida,  indrizzaigli ,  ed  aiutargli  al- 
.  la  via  che  1"  ingegno  loro  ,  e  la  naturai  dispo- 
sizion  gì  inclina  .  E  2.  120.  E  le  voglie  sue 
e  costumi  e  modi   tutti  induzzi  a  compiacerlo  . 

§  E  in  signif.  neut.  pas.  per  Avviarsi.  Lat.  iter 
capere.  Tas.  Cer.  7.  6".  Risorge,  e  la  s' in- 
tirizza   a  passi   lenti . 

N.  E.  Tale  son  registrati  nel  vocab.  Raddriz- 
zare e  Kidiizzare,  oltre  i  loro  corrispondenti 
interi  ,  e  Drizzare  appresso  alla  V.  Dirizzare . 
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Indkizzato  .  Add,  da  Indiizzare  .  Indirìtto  , 
Indirizzato  .  Lat.  dircctus ,  Corrige  CuòtijjL 
2.  200*  lo  non  nec;o  ,  rispose,  che  T  intenzio- 
ne, le  fatiche  ed  i  pericoli  degl'  innamorati  , 
non  debbano  aver  principalmente  il  Iìd  suo 
indrizzato  alla  vittoria  delT  anima  più  che  del 
corpo  della  donna   amata  . 

Inelegante  .  Add.  Disavvenente  ^  Privo  d' cip  gan- 
za .  Lat.  inelegans  ,  invenustus  ,  Salvin  .  pros. 
tose,  2.  212.  Non  con  inelegante  ne  mal^ra- 
ziosa  frase  si  dice  da  noi  affaticata  e  sudata  . 
N.  B.  Tale  esempio  è  anche  riportato  dal 
vocabolario   alla   voce  Mal  grazioso. 

Infaceto.  Add.  Contrario  di  Faceto,  Scipito  y 
Insulso  .  Lat.  infacetus  ^  inflcetus  ^  insipi- 
dus .  Cortig.  Castigl,  2.  161,  Acciò  che  ì  uìio 
parlar  di  facezie  non  sia  infaceto  e  fastidio- 
so ,  forse  bon  sarà  differirlo  . 

Infante  .  Add.  e  in  senso  metaf.  Nascente  , 
Incominciante  ,  Lat.  oriens  ,  incipiens,  Filic, 
Rim,  pag.  462,.  (  Canz.  Sullo  ec.  )  E  nelP  au- 
rata porta  ,  Ond'  esce  il  giorno  infante  . 

Infatuato  .  Add.  Sàpido  j  Scipito  ,  Che  ha 
perduto  il  sapore  ,  Lat.  Insipidus  factus  ,  fa- 
tuus  .  Man.  —  Sold.  Sat.  2.  Svanito  in  tutto, 
e  infatuato  è  il  sale  Che  'l  doveva  condir  ;  sic- 
ché ad  altr"*  uso  ,  Che  ad  esser  calpestato  ornai 
non  vale  . 

N.  B.  Tale  significazione  e  non  quella  di 
Impazzato  conviene  dar  nel  vccabolatio  a  que- 
sta  voce  nel  secondo  esemplo  ivi  riporta- 
to ,  del  quale  esemplo  è  imitazione  questo 
del    Sol  da  ni  . 

Inferi  .  F,  L.  Plur.  Inferno.  Lat.  Inferi.  Gal, 
Sist.  ^4g.  E  le  prime  (instanze)  son  queste 
eh  e'  profferisce  ironicamente  ,  et  in  derisione 
del  Copernico  e  de' s\JOÌ  seguaci  ,  scrivendo 
che  in  questa  fantastica  costituzione  del  mondo 
II 
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convien  dir  èolennìssime  scioccliezze ,  cioè 
che  ec.  e  che  Cristo  nostro  Si2;nore  e  Reden- 
tore sali  agP  inferi  ,  e  scese  in  cielo  . 

Infervorativo  .  Add,  Atto  a  infervorare  o  in- 
fervorire  .  Entusiastico  >  Lat.  excitandì  ^  con- 
citandi  vim  hahens  .  Ciac.  Oraz.  41.  Le  di- 
vidono alcuni  filosofi  (  le  canzoni  ) ,  ponendo- 
le parte  morali  ,  parte  attive  ,  parte  entusia- 
stice  ,  cioè  infervorative  .  E  42.  Tra'  nuisici 
instrumenti  era  Paulo,  del  quale  poco  avan- 
ti avea  detto  (  Aristotile  )  che  era  infervora- 
tivo ed  incìtativo  ad  affetti ,  e  doversi  usare 
non  per  ammaestramento  ma  per  la  pur- 
gazione . 

Infierire  .  Neut.  Incrudelire  ,  Infellonire  y  In^ 
ferocire  y  Inviperire*  Lat.  saevire  ^  ferocire  » 
Menz,  rim.  i.  2,yi*  Ah  ,  non  è  lassa  Di  più 
infierire   Schiera  d'  Inferno  . 

Infinito  .  In  forza  di  Sust.  Ente  infinito .  Lat. 
em  infinitum  .  Filic.  Rim.  pag.  644.  (  Canz. 
Un  lagrimoso  ec.  )  Nelle  celesti  cene  Pur  di- 
ceami  la  Fé:  quest'Infinito  ,  Che  in  breve  gi- 
ro la  sua  grande  immensa  Boutade  a  te  di- 
spensa \  Questi   ec. 

Inflesso  .  Add,  da  Inflettere  .  Piegato  .  Lat.  i/i- 
flexus  ^  inclinatus  .  Gal.  Sist.  i6y.  È  una  so- 
la linea  tirata  tutta  verso  la  medesima  par- 
te ,  e  pochissimo  inflessa  ,  o  declinante  dalla 
perfetta  dirittezza  . 

K.  B.  E  si  vede  tal  passo  anche  nel  voca" 
holario  alla  V*  Ghirigoro  ,  e  qui  ahbiam  co- 
piato   il  numero  della  citazione   di'  è   ivi . 

Informante  .  Che  informa  ;  nel  significato  di 
Hagguagliatore  •  Lat.  certiorem  faciens ^  in- 
struens  ^  edocens  .  Hed.  Ins.  2.  La  quale  (  ra- 
gione J  ingannata  da'  sensi  male  informanti 
pronunziar  potrebbe  una  precipitosa  e  fallace 
sentenza  . 
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N.  B.  Questo  esemplo  è  riportato  anche  nel 
vocabolario  alla    V.    Precipitoso. 

Infortunatissimo  .  Superi,  di  Infortunato  .  Lat. 
infelicissimas .  Sega.  St.  2.  64.  Ricorreremo 
finalmente  a  questa  infortunatissima  parte  , 
acciocché  con  lei  insieme  sentiamo  gli  ulti- 
mi danni  ? 

Infoscare  .  Neut.  pus.  Diventar  fosco  ^  Inte- 
nebrire  .  Lat.  obscurari  ^  fuscum  fieri .  Beli* 
Man.  100.  La  notte  torna  ,  e  T  aria  ,  e  il  elei 
si  annera  ,  E  il  Sol  si  affretta  a  fornire  il 
viaggio  ,  Dietro  alle  spalle  avendo  ornai  la 
sera  .  E  come  intorno  il  fuggitivo  raggio  Spa- 
risce altrui  ;  così  dentro  m'  infosco  Per  lo 
novello  in  me  commesso  oltraggio  .  (  qui  fi- 
gurai .  per  Immali nconichirsi  ^  Attristarsi ,  Lat. 
tristari  ,    moerere  .  ) 

Infuriare  .  In  signifi  attivo  .  Muovere  ,  Ecci- 
tare _,  Infiammare.  Lai.  excit  are  y  concitare^ 
infiammare  .  Giac.  Oraz.  62.  Ma  se  per  di- 
via  furore  intendessimo  particolare  inspirazio- 
ne della  Divinità,  la  quale  immediatamente 
quasi  di  sua  mano  spingesse  ed  infuriasse  T  ani- 
mo alla  Poesia,  questo  crediamo  esser  finzione 
vanissima  contraria  alla  ragione  , 

Ingegno.  Per  Industria  mercantile ^  Il  mercan- 
tare .  Lat.  mercatoria  industria  ^  mercatio  .  Pr. 
fior.  P.  4.  V.  3  pag.  6.  Dicono  che  e'  tiene  graa 
corte  con  molti  paggi  ,  e  cavalli  ^  e  spende 
Tanno  in  sua  casa  meglio  di  scudi  cinquemi- 
la ;  e'  suoi  negozi  sono  ingegni  di  zuccheri  . 

Ingelosare  .  Dar  gelosia  .  Lat.  zelotypum  red- 
dere  ,  Zibald*  Andr,  12S.  Se  ella  è  malvagia 
femmina  e  tu  la  ingelosi,  ec.  £  appresso»  Se 
tu  U  ingelosi ,  ella  potrà  tanto  ingelosire  ,  ec, 
n.  b.  Questi  due  esempi  son  fatti  apparte- 
nere nel  vocabolario  alla  V,  Ingelosire  .  For- 
se gli  Accademici  vedendo  nel  secondo  usata 
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la  parola  ingelosire  credettero  niente  -dell'  au- 
tore  V  aver    derivato  tu    ingelosi   dalla    desi- 
nenza in  ire  ,  appunto  perche   in    somiglian- 
ti casi  di  discorso  suol  si  ripetere  il  verbo  stesso 
usato   la   prima    delle  due    volte  .   Ma   a  me 
pare  che  giusto    la  prima    volta    abbia    usato 
tu  ingelosi  per  fare   in    significato   attivo    un 
verbo  che  fosse  differente  da  ingelosire  usato 
poco    dopo  in    signi ficazion    neutra  ;  il    qual 
verbo   ingelosire  era  peravventura   neW  attivo 
significato  o  di  ninno  o  di  minor  uso  dell'  al- 
tro   a  tempi    dello    scrittore  e    dove    egli    vi" 
vea .    Inoltre    osservo    die   par    bene    esservi 
della     radice    ire    fra    quelli     in     isco     assai 
verbi  colla   2.^  voce   del  primo    tempo    accor- 
ciata ;  ma    essa    non    è   di    loro:    appartiene 
ai  rassomìgliantisi  della  radice  are.   Tali  so- 
no tu  abbellì  ,  addolci  ,  aggradi,  ammorbidi  , 
offeri  ,  ec.  da  abbeìlare,  addolciare,  offerare, 
€C.  non    da  abbellire,  addolcire,  oiferi re  :  op- 
inerò  ella    spetta    ai  rassembrantisi   della  ra- 
dice   ere  ,  come  tu    appari    ad    apparere  ;    tu 
ofteri    a    offerere  :    e  forse    così   può  dirsi  di 
tutti  gli  altri   che    vi  sono  di  tal    indole  . 

Ingemmare  .  Anche  in  signif.  neut,  pass.  Ador- 
narsi .  Lat.  exornari .  Filic.  Eim,  pag,  2^1. 
{  Canz.  Dogliosi  ec.  )  Già  di  più  doti  ad  or  ad 
or  s' ingemma  Sua  fresca  età  . 

Ingeniosamente  .  Avv.  Ingegnosamente  *  Lat.  in- 
geniose  y  acute  .  Cortig.  CastigL  2.  2o5.  L'  una 
è  (  delle  sorti  di  burle  )  quando  s"*  inganna 
ingeniosamente  con  bel  modo  e  piacevolezza 
chi  sia  . 

N.  B.  Così  è  registrato  ingenìoso  ed  ingegno- 
so ;  e  in  quel  di  Verona  anche  ingenio  usato 
in    fine   di  un    verso    dal  Sann^   Are.  ed.  g. 

iNOftNiosissiMO .  Superiate  di  Ingenìoso.  Inge- 
gnosissimo .  Lac.  maxime  ingeniosus .  Cortig* 
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CastigL  2.  206,  Quivi  era  capitato  un  Spa- 
gniiolo  servitore  del  Cardinale  Bcirgia  ,  che  si 
chiamava  Castii^lio   ingeniosissimo  musico  . 

N.  B,  Fedasi  la  nostra  nota  alla  V,  ante.ct'* 
dente  , 

IisGiuMAi  .  F.  A,  A^v.  che  forse  vale  Oggimai  . 
Lat.  iam.  But.  Furg,  19.  1.  Intendea  a  trat- 
tare inginmai    delT  amore  immoderato. 

N.  B.  Leggesi  questo  passo  alla  F.  Immo- 
derato nel  vocabolario  .  Gli  Accademici  ^  e 
chi  altri  può  visitare  i  testi  a  penna  ,  vedrà 
meglio  . 

Ingiuriatrice  .  VtrbaL  fcmm.  di  Ingiuriatore* 
Che  ingiuria,  Lat.  iniuriosa  _,  iniuria  afficiens. 
Segner.  Fred.  j5.  18.  Ma  per  gente  ingrata  , 
ingiuriatrice,  infedele  ,  chi  può  capirlo? 

Ingiusto.  Sust.  Ingiustizia.  Lat.  iniustitia,  Pr^ 
fior.  F-  1.  r.  j.  Or.  7.  pag.  225.  O  per  ofiFe- 
sa  del  giusto,  o  per  difesa  deli'  ingiusto  veri- 
simile è,  che  trovate  fossero  {le  armi  )  ;  e  la 
ingiustizia  ,  e  l'offesa  per  la  temerità  dell'  u- 
mana  cupidigia  assai  per  tempo  si  trova  es- 
ser salite  alla  superficie  della  terra  . 

N.  E.  Così  profondo  ,  tondo  ,  verisimile  ,  e 
cento  altri  si  veggono  registrati  sostantivi . 

Ingravescente  .    Add.    Che    divien    pili    grave  • 
Xat.  ingravescens .  Fr,  fior^  F.  1.   V.  5.  Or.  2« 
pag.  54.  Muovavi  a  compassione,  e    pietà    la 
ingravescente  età  di  Publio  . 

Ingravidare  .  A  maniera  di  neut,  pass,  Diven^ 
tar  gravida  .  Lat.  gravidam  fieri .  Cortig.  Ca» 
stigl.  2.  279.  Cinque  d'  esse  ,  che  altrettanto 
non  ve  n'  erano  ,  s' ingravidorono  . 

Ingresso  .  Figuratam  .  per  Cominciamento  ,  Prin^ 
àpio .  Lat.  initium  ,  inceptio  .  Gal.  GalL  54. 
Pare  che  Aristotele  nel  primo  ingresso  di  que- 
sta speculazione  abbia  avuto  la  medesima  op» 
pinione  • 
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Iniperbolato  .  Add,  fatto  per  ischerzo  ;  e  vale 
Happresentante  in  persona  V  iperbole  ^  Mes- 
so su  dritto  a  rappresentar  V  iperbole .  Lat* 
hyperbolem  habitu  repraesentans  .  Pr,  fior. 
F,  ^,  y.  1.  Cic,  2.  pag.  45.  Arrovesciatosi 
cosi  quella  macchina  di  legname ,  la  povera 
donna  ,  che  vi  era  sopra  iniperbolata ,  e  le- 
gata a  un  palo,  la  faceva  male  ,  se  ec.  ella 
non  era  ec.  sostenuta  ,  e  rimessa  in  sesto  . 

N.  B.  Si  parla  ivi  d*  una  mascherata  y  nel- 
la quale  fra  V  altre  cose  una  donna  rappre- 
sentava la  iperbole  . 

Innaturale  .  Add,  Non  naturale  ,  Snaturato. 
Lat.  non  naturalis  ^  praeter  naturam  .  Segn. 
Cr,  ist»  1,  iS.  ^.  Ancoraché  concediamo,  che 
la  vita  sia  di  profeta  e  di  sacerdote  ,  non  è  al 
certo  di  profeta  e  di  sacerdote  la  vocazione  • 
E  pure  quai  cosa  più  innaturale  di  questa? 
Volersi  r  uomo  elevar  da  se  ad  uno  stato  su- 
periore alla  sua  natura  ! 

Inornato  .  Add.  Contrario  di  Ornato .  Privo  di 
ornamento  ,  Disadorno,  Lat.  ìnornatus ^  incom- 
tus,  Demetr»  Fai.  86,  Questo  modo  di  favel- 
lare dee  essere  inornato  e  comune  .  E  Cortìg. 
CastigL  I.  68,  Co  i  capelli  a  caso  inornati  , 
e  mal  composti  . 

N.    B.  Per  error  di  stampa  ^  la  faccia  ov'  è 
il  primo  dei  detti  passi  è  segnata  y8. 

Insalataio.  Venditore  d*  insalate.,  Venditore 
d'  ortaggi  .  Lat.  olerum  venditor ,  Lasc,  Nov, 
4*  /'«g-  J22.  Nostro  Monaco  si  è  accostato  a 
un  insalataio  ;  to  !  gli  domanda  per  comprare 5 
eh  state  un  poco ,  dice  egli  3  ha  tolto  due  ce- 
sti di  lattuga ,  e  un  mazzo  di  radici  . 

Insaporare  .  In  signi f  att.  Dar  sapore  ^  Far 
saporoso  •  Lat.  sapore  imbuere  ^  sapidum  fa- 
cere  ,  Pr,  fior,  P,  2.  V,  4.  Or,  g^  pag,  212., 
Con  questo  suavissimo  condimento  della  letizia 
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insaporò  sempre  i  suoi  beneficj  ,  con  que- 
sto lustro  del  2;iubbilo  indorò  tutti  i  suoi  do- 
nativi il  cavalier  Cassiano .  {qui  metaforica 
per  Far  plìi  giocondo  y  Far  molto  gradito  • 
Lat.  pergratiun  reddere  .  ) 

Insegnante  .  Che  insegna  .  Lat.  docens  .  Tratt. 
goi^^  fani.  6j.  Così  si  passa  per  Virgilio  ,  tra- 
gedie ,  e  altri  occuparnenti  più  insegnanti 
d'  amare  secondo  carne  ,  che  mostratori  di 
buoni  costumi  . 

N.  B.    Questo  passo    colla    indicazione    tal 
quale  è  nel  f^ocabolario  alla  V.  Occupamento. 

Insenata  .  Seno  di  mare  ,  Golfo  .  Lat.  sinus  . 
Fr.  fior.  F.  4.  F,  5.  pag.  144.  Ci  sono  alcu- 
ni luoglii ,  dove  sono  alcune  differenze  terribi- 
li ,  come  nel  Rio  di  Cambaia,  e  nelT  insena- 
ta di  Diù  ,  dove  in  certa  parte  V  acqua  vi 
cresce  cosi  in  un  subito,  e  viene  con  tant' im- 
peto ec» 

Insepulto  .  Lo  stesso  che  Insepolto .  Lat.  inse^ 
pultus  .  Tass,  Qer.  8.  6y»  Rinaldo  han  morto  , 
il  qual  fu  spada  e  scudo  Di  nostra  fede,  ed 
ancor  giace  inulto  ?  Inulto  giace?  e  sul  terre- 
no ignudo  Lacerato  il  lasciare  ed  insepulto . 
Ar,  Fur,  2/.  4.  Di  Trasimeno  V  insepulto  os- 
same.  E  iS.  i6().  Io  voglio  andar  perchè  non 
stia  insepulto  In  mezzo  alla  campagna  a  ri- 
trovarlo . 

N.  B.  Così  son  registrati  sepolto  e  sepulto . 

iNòtRiRE  .  Piantare  . 

N.  B.  Si  registra  questa  voce  perchè  sotto 
di  essa  aggiungasi  nel  Vocabolario  C  esem^ 
pio  d'  un  di  lei  participio  di  foggia  irrego-^ 
lare  ;  e  V  esempio  è  il  seguente  .  Cortig.  Ca^ 
stigL  2.  2j.  La  natura  in  ogni  cosa  ha  insito 
queir  occulto  seme  ,  che  porge  una  certa  for- 
za ,  e  proprietà  del  suo  principio  a  tutto  quel- 
lo che  da  esso  deriva,  ed  a  se  lo  fa  sJmilft, 
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Insito  . 

N.  B.  Benché  non  addiettìvo ,  abbiamo  re- 
gistrata questa  voce  ^  per  esser  un  partici- 
pio straordinario  del  verbo  inserire  .  In  fatti 
non  registrato  ^  s'  ignorerebbe  se  potessesi  a- 
doperare  .  Se  ne  vegga  V  esempio  alla  V,  pre- 
cedente ,  alla  quale  appartiene  come  voce  di 
verbo  »  Gli  Accademici  tal/lata  registrarono 
addiettivi  che  poi  dall'  esempio  non  risul^ 
tavano  tali  ;  ma  essendo  ciò  contro  il  loro 
stesso  sistema  ,  e  non  col  bisogno  di  farci 
conoscere  una  non  comune  maniera  di  partici" 
pio  ,  è  a  dirsi  svista  ove  lo  fecero  ,  come 
mostrammo  verbigr,  alla  F.  Diligere  ,  e  come 
vedremo  alla  F.  Intercipere .  Bensì  anche 
non  addiettivi  ^  tali  participii  ,  dico  i  soli 
irregolari  ,  come  appunto  insito  ,  sarebbe  uti- 
lissimo mettergli  in  famiglia  con  gli  altri  ., 
semplicemente  indicandogli  j  e  rimandando 
a  vederne  gli  esempi  sorto  il  vocabolo  radi- 
cale (l'infinito)  a  cui  appartengono  ;  così 
concscerebbesene    la   derivazione  . 

Insogno.  Sogno.  Lat.  Insomnium  .  BelL  Man, 
86.  Né  come  quel  che  inganna  ,  vano  inso- 
gno ;  Ma  visione,  e  senza  fantasia,  Turbata, 
e  sospirando  ,  pria  ne  apparve  . 

N.  B.  Si  conserva  tal  voce  tuttavia  nel 
dialetto  bolognese  _,  e  forse  in  altri  .  Insonio 
per  Sogno  è  anche  nel  vocabolario  venezia- 
no e  padovano  del  Patriarchi  (Pad.  i79^)> 
2.  Così  Promessa  e  Im promessa  ;  Comincia- 
mento  e  Incominciamento  ;  Sozzare  e  insozza- 
re, e  tanti   altri ^  sono    nel  vocabolario. 

Insultatrice  .  Fem.  di  Insultatore,  Lat.  quae 
insultat,  Filic.  Rim,  pag.  8y,  (  Canz.  Dal  bal- 
zo ec)  Air  empia  insultatrice  Oste  superba 
Già  insulta  il  piò  nemico  . 

INTAVOLATO.  T,  di  Musica,  Susi,  Intavolatura» 
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Lat.     musica    scriptio    ad    davicymhalum    et 
organuiìi    pncumaticum    accommodata  ;    mo- 
dot  uni  /acuirà.  Fr.  fior.    P.    i.    ^.  3-   Or.   /. 
pag.  2.30,  Se  noi  antliam  riguardando  tutto  dì, 
die  così  delle   canzoni   triste  ,  come  delle  gio- 
conde ,  così  da' teatri,  cotne  dal   popolo  si   o- 
dono    cantare,    e    da  i    musici    sian    messi    in 
aria  ,  o    fatti    negli    spartiti  ,  e    gT  intavolati  , 
che  è  quello,    se  io    non    sono    errato,  onde  i 
latini    peravventura    dicevano:  moclos   facere  ^ 
$.  E  Susi,  per  Tavolato:,   Assito.  Lat.   Tabula-- 
tum  .  Pr.  fior.    P,  j.    F.    1.  Cic.  2.    pag.  41. 
Negr  intavolati  ,  e    nelle    lacune    dalle  bande 
erano  dipinti    là  Soli  ,  ed   Aurore    nascenti  ,  e 
Crepuscoli  cotanto  temuti  a  Roma  5  colà  stel- 
le ,  e  lune    ec. 
Intsrcipere  .    r.    Z,  Sottrarre    insidiosamente  ^ 
Occupare  y  Prendere.    Lat.   subtrahere  .,    Inter- 
cipere,    Cortig.   CastigL  2.    174.   QuelT  era    il 
termine  ,  dove  giungeva  la  voce  ancor  calda  , 
prima  che  ella  fosse  dal  ghiaccio  intercetta  .  ^ 
N.   B.  Così  non   addiettivi    ma  sì  participii 
di  verbo  sono  le  voci  intercetto  ne'  due  ultimi 
esempli  portati   dal  vocabolario  a  questa  vo- 
ce ^    ed    anche  neW  innanzipenultimo  y  per-^ 
che    vi  è    sottintesa   V  ausiliar  voce  avendo. 

2.  Così    il    Cavalca    citato   nel   vocabolario 
di    Verona    scrisse  (  Frutt.    Ling.    43)  conci- 
pe  ;  e    ( Esposiz.   Simb.   2.    2,4  )    concipere  ;  e 
(Ivi   1.  23  )  percipe  . 
Interdire  . 

N.  B.  Si  registra  questo  verbo ^  affinchè  in 
esso  aggiungasi  nel  vocabolario  un  suo  par- 
ticipio usato  in  grazia  della  rima  come  nel 
passo  seguente  .  Bel.  Man.  104.  Io  fuggirò  in 
Egitto  ,  Perchè  il  tuo  sguardo  ,  ingrata  ,  non 
n>'  infiamme  ,  Poscia,  che  qui  riposo  mi  è 
interditto . 
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N.  B.   Così   di    ditto  abbiamo    negli    autori 
varii  esempli  riportati  nel  vocab.  di  Verona . 

Inter  DITTO . 

N.  E.  Benché  voce  di  verbo  e  non  addiet" 
tivo  ^  la  registriamo  affinchè  si  conosca  leci- 
ta in  grazia  della  rima  questa  desinenza . 
Vero  e  che  anche  nel  vocabolario  si  trovano 
esempi  di  participio  registrato  _,  non  addiet- 
tivo  ;  verbigrazia  Represso  è  detto  addiettivo  y 
e  sottintendevisi  essendo  >  ma  come  abbiamo 
detto  nella  Nota  alla  voce  Insito^  ciò  è  con- 
tro il  sistema  adottato  dagli  Accademici  del- 
la Crusca  ;  e  realmente  è  chiaro  che  dove  il 
participio  è  voce  di  verbo  non  potendo  essere 
addiettivo  ,  dove  dunque  addiettivo  in  tal  ca- 
so fu  da  loro  rare  volte  registrato  ,  ciò  ac- 
cadde per  inavvertenza  ma  ben  condonabile  • 

Interessare.  Ingaggiare  ^  Impegnare  y  Far  con- 
trarre *  Lat.  facere  ut  quis  contrahat  ^  Indù- 
cere  »  GaL  Sagg.  4/.  Che  fate  Sig.  Sarsi  men- 
tre voi  sete  su  M  maneggio  d'  interessarmi  in 
obblighi  grandi  per  li  beneficii  fatti  a  questo , 
clV  io  riputavo  mio  figliuolo  ,  mi  venite  di- 
cendo ,  che  non  è  altro  eh*  un  allievo? 

Interserito  •  Add.  Inserito  y  Inserto  .  Lat.  in- 
sertus  y  intersitus,  GaL  Sagg»  2,0»  Dì  che  ci 
sieno  testimoni  T  altre  vaghezze  interserite  mol- 
to leggiadramente  dal  P.  Gr.  nella  sua  scrit- 
tura . 

(nterturbare  .  Disturbare  y  Guastare  .  Lat.  in- 
terturbare  y  interpellare .  Varch,  Sen,  Bene/, 
2.  14.  Noi  desideriamo  molte  volte  cose  no- 
cevoli  ,  ne  potemo  giudicare  quanto  siano  dati- 
nose  ,  mentre  V  affezione  e'  interturba  e  cor- 
rompe il  giudizio  . 

IjN'TRADETTo  .  Add.  da  Intradire  ;  nel  signif  del 
§  di  Interdire  .  Lat.  interdictus .  Ricord»  Ma^ 
lesp»  C.  zoz.  Papa  Ghirigoro  decimo  ec,  arrivò 
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nel  contado  di  Fiorenza  ,  e  non  volendo  en- 
trare nella  città  perchè  era  intradetta  ec.  fu 
guidato  fuori  delle  vecchie  mura. 

Ijstroduttrige  .  Femm,  d*  Introduttore  ,  Che  in- 
troduce ^  Introduttiva  .  Lat.  quae  introduciti 
Pr.  fior.  P.  1.  V,  S'  ^^'  y-  P^S'  ^^^'  Farem 
considerazione  sopra  di  essa  (  disciplina  del-* 
l'armi)  come  dispositrice ,  ed  introduttrice 
deir  abito  della  Fortezza. 

Invariabilmente  .  Jw.  Immutabilmente . Lat.  con» 
stanter  ^  immutabiliter .  Filic.  Pim,  pag.  2^5. 
( Son.  Mentre  sul  vago  ec,  )  Che  a*  vostri  studj  , 
quando  ancor  più  verna,  Invariabilmente  il  ciel 
destina  Eterno  autunno  ,  e  primavera  eterna  . 

In  VECCHI  ANTE  .  Cìic  inveccìua  ^  Che  diventa  vec- 
chio .  Lat.  senescens  .  Giac,  Oraz.  2.6,  Quelle 
faci  accese  ,  che  lisse  nel  tetto  dell'  Universo 
abbelliscon  la  notte  ,  e  con  la  loro  non  in- 
vecchiante  bellezza  non  saziano  i  vostri  avidi 
sguardi  ,  io  le  ho  accese  ,  ed  accese  le  man- 
tengo .  (  qui  metaforicam  .  per  iScadente  ^ 
Mutabile  ^  Caduco  .  Lat.  mutabilis  ^  caducus  ^ 
deficiens  ^) 

Inveire  .  Riscaldarsi  y  Sollevarsi  ^  Fare  invetti- 
ve ,  Lat.  in V ehi  .  GaL  Sist,  276".  Io  sto  a 
vedere  come  gli  altri  Astronomi  ,  ed  in  parti- 
colare il  Keplero  ,  contro  al  quale  principal- 
mente inveisce  quest'  autore  ,  si  contenga  in 
silenzio  . 

N.  B.  Inveire  è  aggiunto  nel  vocabolario  di 
Verona  y  ed  è  citato  il  vocabolario  della  Cru- 
sca y  dove  fu  adoperato  alla  V,  Invezione  . 
Ma  ivi  si  legge  Lo  inveire  ;  e  quivi  qual  si- 
nonimo di  Invezione  è  piuttosto  nome  ,  che 
verbo ,  come  II  dire  ^  e  tanti  altri  preceduti 
da  articolo  sonvi  registrati  per  nomile  qual 
per  nome  nello  stesso  vocabolario  veronese 
è  stato  aggiunto  U  udire  • 
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Inver  .  Preposizione  accorciata  da  Inverso,  Lat. 
versus  ,  erga  .  Filic,  Rim,  pag,  4g^.  (  Son* 
Peno  ec, )  Così  si  muovon  per  virtù  d'amore  Le 
eorde  amiche  ,  inver  la  tocca  corda  ,  Non  toc- 
che ,  e  tansi  al  par  di  lei  sonore  .  E pag.  58^. 
(Son,  Signor  che  veggio  ec.  )  Tu  muori  ,  e  in- 
ver la  terra  ,  ove  nascesti  11  |>uardo  affissi    . 

N.    15.    Vedesi  così  nel  vocabolario  registrato 
anche  Ver  per  Verso  . 

JNViirxisiMiLE  .  Sust.  Detto  o  Fatto  ^  che  non  ha 
sembianza  di  vero  .  Lat.  res  improbabilis  ,  res 
incredibilis .  Gal.  Sagg.  10.  Questo  inverisi- 
mile  mi  ha   tenuto  un   pezzo  sospeso  . 

N.    B.    Tale  è  registrato  nel  vocabolario  Ve- 
risimile sust.  e  Verisimile  add. 

Inveknare  .  Fernare  ;  (  nel  signif,  del  §  11 J  dot 
Farsi  verno  .  Lat.  hieniera  fieri  .  BeL  Man, 
(ji.  Tremo  Testate,  e  quando  inverna  io  bollo. 

Involutake  .  Neut. pus.  Ravvolgersi  ,  Rivoltolar' 
si  .  Lat.  se  invohere  ^  se  circunivolvere  .  Sann, 
Are.  Pr.  IO.  Dappoi  ti  spargerò  sovra  al  capo 
dcMla  polvere  ove  miila  o  altro  sterile  anima- 
le  idvolutato  si  sia  . 

Ipiuìbolita' .  Astratto  d'  Iperbolico.  Iperbole, 
Qualità  o  Essenza  iperbolica.  Lat.  hyperbole^ 
ìiyperbolica  essentia  .  Denietr.  FaL  5^.  Dove 
neir  iperbolità  del  concetto  ,  e  nello  impossi- 
bile è  la  freddezza  . 

Ipocondriaco  .  Add.  Clie  patisce  ipocondria.,  Ipo» 
condrico  .  Lat.  melancholicus  .  Pr.  fior,  P.  4» 
V.  2,.  pag.  270.  Io  non  dico  queste  cose  per  con- 
fondervi la  mente  j,  per  essere  alquanto  ipocon- 
driaco, la  qual  cosa  non  vorreste, che  si  dicesse» 

Irreprensibilmente  .  Avv.  In  modo  irreprensi^ 
bile  .  Lat.  irreprchenso  modo  .  Qiac.  Oraz»  //. 
Di  sovrano  onore  sono  degni  coloro  ,  che 
al  divino  Ministerio  eletti ,  rettamente  ed 
irreprensibilmente  lo  esseguiscono . 
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N.  E.  NcW  edizione  di  Firenze  del  j5()7 
pe' Scrmanelli  si  trovano  per  isvista  due  voice 
le  facce  y 6  e  yy  ,  cìie  La  prima  volta  vi  stan^ 
no  per  le  y^  e  y5»  Il  detto  esemplo  e  alle 
ve/ e  facce  yy, 
IrauGiDJRE.  In  si^nif  atc  Far  diventar  rigido. 
Far  intirizzire  .  Lat.  rigidum  facerc  .  Tass. 
Gcr.  ^.  46.  Si  dissolvono  i  membri  ,  e  '1  mor- 
tai i;elo  li  ri2;iditi  ,  e  di  budor  ì:1ì  iia  sparsi  . 
Istmo  .  T-  Qeogr.  Lingua  di  terra  in  mezzo  di 
due  mari,  Lat.  isthmus .  Filic.  Rim.  pag.  ^^j. 
(  Canz,  E  pure  ec.  )  Ma  qual  ,  tra  mare,  e 
mare  Se  interposta  talor  lingua  di  terra  Vada 
sott'  acqua,  ove  fu  F  Istmo ,  appare  Tutto 
Mar,  né  vi  è  sasso,  in  cui  si  scriva  ;  L"*  isiiuo 
qui  fu  i  tal  ec.  Red,  rini.  pag.  5y.  (Canz.  Siio- 
perata  ec.  )  Altro  tìa  questo,  che  arricchir  la 
destra  Nella  Pitia  palestra  ,  O  là  nelT  IstQìo 
a  un  lottatore  iH;nu<io. 
Italiano.  Acid,  D'  Italia.  Lat.  itala  s  ,  itali  cus  ^ 
Il  vocabolario  alla    F,  latino  add. 

N.  B.  Agli  stranieri  farebbe  molto  comodo 
ed  ai  nostrani  parimente  meno  esperti  il  sa- 
pere qual  desinenza  si  dia  in  nostra  lingua 
ai  sì  diversi  derivativi  dei  nomi  propri  di 
persona,  di  casato  ,  di  luogo  .  Del  loro  nu- 
mero il  vocabolario  della  Crusca  ne  ha  al- 
cuni ,  e  questa  è  una  ragione  di  pili  onde 
giudicare  che  avrcbbono  diritto  ad  esservi  re- 
gistrati molti  altri  .  F.  verbigrazia  la  vo- 
ce Latino  spiegata  per  del  Lazio  ;  Giudeo 
per    di    Giudea  ;    Francesco   per    Franzese ,    di 

Francia  . 
Italico  .  Avv.   In  lingua  italiana  .  Lat.    italice  . 

Tass.    Cer.  y.  0,8-  Quegli  Italico  parla  •  Or  là 

xii  invio  Dove  m'ha  Boemondo  in  fretta  spinto. 
N.    B    Così    son    registrati   gli    avverbi  fran- 

cescamente ,  latinamente ,  latino  ,  e  forse  altri . 
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Italo  .  Add,  Italiano^  Italico.  Lat.  icalus  ;,  ita- 
licus .  Filic,  Rim.  pag.  81.  (  Canz,  Qnal  con 
ec»  )  Italo  Nil ,  che  abbondi  Di  grand' acque  , 
e  di  fama.  E  pag.  %%6,  (  Canz.  Ò  tu  ec.  )  Da- 
tavi ,  e  Franchi  ,  ed  Itali ,  e  Britanni  Fer  plau- 
so .  (  qui  in  forza  di  sust,  ) 


JLjìlBRO  .  Lo  stesso  che  Labbro  .  Lat.  labium  , 
labrum  ,  Him.  ant,  ine,  123.  Dicendo  ,  vedi 
allegro  dar  di  piglio  Dentro  a  quel  labro  sot- 
tile,  e  vermiglio.  Poliz,  Stanz.  1,  104.  Con 
disirc  aggiungendo  labro  a  labro  .  Ar.  Far.  7. 
IJ.  Quivi  due  filze  son  di  perle  elette  ,  Che 
chiude  ed  apre  un  bello  e  dolce  labro .  E 
10,  4.  Io  vi  vo'  dire  e  far  di  meraviglia  Strin- 
ger le  labra  ed  inarcar  le  ciglia  .  E  22.  12, 
Non  avea  messo  ancor  le  labra  in  molle .  E 
42.,  104.  Poi  quanto  fosse  periglioso  il  caso 
A  porvi  i  labri ,  col  pensier  discorse  (  Rinaldo  ) . 
Menz.  rim.  2.  2^0.  Fa  ,  che  dal  labro  angu- 
sto Sen' esca  il  riso  appena.  E  Sat,  g.  E  co- 
si ^ada  chi  disprezza  o  allenta  Della  modestia 
il  freno  ,  e  dal  suo  labro  Di  maldicenza  le 
saette  avventa  .  Red-  Ditir.  2.8.  Sol  da  questo 
(vino)  nel  core  Si  rifanno  gli  spirti  ,  e  nel 
celabro ,  Ma  quel  che  è  più  ,  ne  gode  ancora 
il  labro.  RuceL  Ap,  pag,  214,  Cosi  diss'egli, 
e  poi  tra  labro ,  e  labro  Mi  pose  un  favo  di 
soave  mele . 

N.  B.  //  primo  esempio  collo  stesso  num. 
della  citazione  è  nel  vocabolario  alla  Foce 
Di   piglio  . 

Lagghetta.  Forse  Lastretta  o   Piastrella.   Lat» 
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sùxea  lamella  .  Sold.  Sat,  7.  Meglio  era  ve- 
ramente ii  caso  indegno  Di  Ciparisso  o  la  in- 
fausta lacchetta  Che  Iacinto  fé'  fior ,  pinger 
nel  lecno  . 

N.  B.  O  vero  sarà  diminutivo  di  Lacca  nel 
significato  di  Ripa.  Lat.  ripula.  Nel  qnal 
.sf^nifìcato  altresì  mancherebbe  nel  vocabo- 
lario . 

Laceratore  .  VerbaL  masc.  Che  lacera  .  Lat. 
lacerans,  Fr.  fior,  P.  4.  K  2.  pag.  2,87. 
Lo  studio  Qii  viene  tramezzato  dalle  visite  non 
di  mormoratori  ,  né  di  laceratori  delT  altrui 
fama  ,  ma  di  studianti ,  e  di  letterati  . 

Lacrimetta  .  Lo  stesso  che  Lagrimetta  .  Lat. 
lacrymula  .  Sold.  Sat.  5.  Uno  sdegnuzzo ,  un 
parlare  un  poc'alto,  Con  quattro  lacrimette  , 
una  doglienza  A  tempo  espressa  Fece  far  gran 
salto. 

N.  B.  Cosi  vedonsi  registrati  nel  vocabola- 
rio  Lacrima  ,  Lacrimabile ,  Lacrimale  e  tan- 
ti altri   simili  y   e  gli  stessi    col   g. 

LADfta^Accio  .  Accresciti  di  Ladrone  .  Lat.  zVz- 
$ignis  latro.  Segner.  Fred.  ^0.  g.  Vi  dovrà 
dire  lui  essere  un  ladronaccio  ,  il  quale  in 
questa  selva  delT  universo  non  altro  fa  che 
assassinamenti  infiniti  .  E  j5.  ij.  E  così  non 
paghi  di  averlo  (  Cristo)  di  prima  a  un  la- 
dronaccio posposto,  ec.  da'  ladroni  lo  fecero  ac- 
compagnare al   Calvario  . 

LampanÈtta.  Dim.  di  Lampana  *  Lat.  parva 
lampas  ^  parvus  lychnus  »  Lasc.  Nov.  11, 
pag.  i^g.  Gli  fece  acconciare  una  lampanet- 
ta  ,  che  dì  e  notte  sempre  stava  accesa . 

Lance.  Uno  dei  piatti  o  bacini  della  bilan- 
cia .  Lat.  lanx.  Gal.  Gali.  5j.  E  quella  (pal- 
la )  pongo  nell'acqua  ,  legando  il  lilo  che  la 
regge ,  ad  uno  de'  bracci  della  bilancia  ,  la 
quale    tengo    in    aria ,    e    air  altra    lance    v« 


L  176 

agQ;iungendo  tanto  peso  ,  che  fioaìmente  solle- 
vi la  palla  del  piombo,  E  appresso.  Aggiu- 
gnendo  nello  stesso  modo  pesi  nell'altra  lance  . 

Latteo  .  Add.  Di  latte .  Lat.  lactcas  .  Fillc. 
Rim.  pag.  187-  (Canz,  Piante  ce.)  Là  di 
sciolta  eloquenza  un  latteo  fnime  Scorre  ,  e 
qua  tra  le  fronde  Allo  spirar  dell'aure  d'  Eli- 
cona Lirico  stil   ragiona  . 

S  E  metaforic.  Aggiunto  dì  Via  ,  vale  Pieno 
gremito  di  stelle  .  Lat.  lacteus ,  QaL  Sagg. 
^8-  Le  nnbilose  ,  ed  anco  tutta  la  via  lattea 
in  cielo  non  son  niente,  ma  sono  una  pura 
affezione  delT  occhio  nostro  ,  sì  che  per  quel- 
li ,  che  ("ussero  di  vista  cosi  acuta  ,  che  potes- 
ser  distinguer  quelle  minutissime  stelle  ,  le 
nuhilose,  e  la  via  lattea  non  sarebbon  in  cielo. 
E  il  vocabolario  alle  V,  gala.ssia  e  via  §  xiv« 
N.  B.  E  veggansi  inoltre  i  due  esempi  al- 
la suddetta   ^.    Via  . 

Lattugoni  .  FL  Accrescit.  di  Lattughe  in  signif, 
di  Gorgiera  ,  o  anche  Manichini  grandi  Lat. 
linteum  collare  ingens  ;  gutturis  aut  monuum 
ingens  ornamentum  linteum,  Sold.  Sat,  /. 
Quindi  è  che  M  bel  zerbin  tanto  patisce  Se  tu 
noi  miri  allor  che  ^1  gran  rigoglio  DeMattugo- 
ni  suoi   rotar  ambisce  . 

Laudante  .  Che  lauda  ^  Lodante  .  Lat.  laudans  » 
Alarn.  Rim,  EgL  24.  i5*J.  E  questo  detto  , 
lunga  schiera  apparve  Di  santi  messaggier  lau- 
danti Dio  . 

Leccato  .  Add.  Figurat.  Liscio  .  Lat.  levis  _, 
planus  y  politus .  Bocc.  Coni,  Dant,  5.  /j. 
Appresso  la  sua  pelle  è  leccata  ,  piana  ,  e  di 
molte  macchie    dipinta. 

Leggerezza  .  Cosa  di  poco  momento  .  Lat.  res 
levis  ,  parvi  momenti  res.  Cui.  Sagg.  42..  Io 
non  credeva  ,  Signor  mio  illustrissimo  ^  dover 
consumar  tante    parole  in   queste  leggerezze . 


177  L 

LrGGTADinNo.  Dìmìn.  di  Le^[!Jadro ,  Ze^gia- 
dreno  .  Lat.  venustAiLus.  AUcu,r.  Bnn.  P.  1. 
Canz.  5.  Chi  perde  la  civetta  ,  La  gatta  o 
la  irhiandaìa  ,  EblV  almen  ne*  suoi  pianti  una 
si-eranza.  Ch'ella  udendo  la  voce  eh"'  in  usan- 
za Avea  d'udire,  in  fretta  A  lui  tornasse 
lejj:!iiadnna   e  gaia  . 

LEGGIERE.  Sust.  Cosa  leggiera.  Lat.  res  Icvis  . 
Cai'  Slst,  27.  ciò  non  si  può  alfermare,  se 
prima  non  si  suppone,  che  '1  centro  della 
Terra  ,  dal  quale  noi  vediamo  discostarsi  i 
leggieri  ascendenti,  sia  il  medesimo,  che  1 
centro  del    mondo  . 

N.  B.    Di  pori  ^uisa  vedasi  nel  Vocabolario 
Grave   Sust.   e  altri  siffatti. 

Lenone  Ruffiano  .  L  tt.  Icno  ,  aquariolus  . 
Sega.  Cr.  ist,  3-  31  5^  Si  espone  un  leno- 
ne infame  ,  che  con  danari  compera  ad  altri 
r  onestà  di   una    Versai  ne  . 

Lentiglia  .  Lentiggine.  Lat.  lentigo.  Pr.  fior, 
P.  4,  F.  3,  pag.  ()4  con  le  geoi/ive  enlìa- 
no  le  ginocchia  ,  e  tutte  le  gambe  a  poco  a 
poco,  e  si  vanno  scuoprendo  in  esse  certe 
hnti2;lie  ,  le  quali   vanno  allargando. 

Lettegabio.  AcTfii'juto  a  Gabinetto  vale  Desti- 
naro  per  ritrovo  letterario  ,  a  discorrervi  di 
letteratura  e  di  studio  Lat.  iitttrarium  con- 
clave, Pr  fiof  P,  4.  F.  z  pag,  2.^6^  E  una 
bt-ila  cosa  Io  stare  ec  ,  quando  tira  vento 
star  riposto  nel  suo  studiolo  ,  ec.  star  la  sera 
un  poco  al  fuoco,  e  benché  ci  sia  conversa- 
zione, pigliare  il  tempo  di  quando  gli  altri 
giuocano,  e  dopo  una  breve  dimora  di  stare 
a  vedere  (che  sapete,  che  io  non  m'intendo 
di  verun  giuoco  )  scapparsene  nel  solito  let- 
terario gabinetto  ,  nel  quale  presentemente 
sto  scrivendovi,  e  passar  Tore  secondo  il 
suo  genio  . 


Letteeona  .  Accresciti  di  Lettera  .  Letterone  . 
Lat.  grandes  literae  ^  loit^ae  literae  .  Pr, 
fior.  F,  4.  V.  3  pùg'  16S.  Non  mi  potrò  sod- 
disfare rispondendo  alla  letterona  vostra  . 
Lettra..  Sirie,  di  Lettera.  Lat.  litera  .  Petr, 
Son.  y%.  Scrivi  qnel  che  vedesti  in  lettre 
d'  oro  . 

N.  B.  Manca  al  suo  luogo  questa  voce  nel 
Vocabolario  ,  e  neppur  vi  si  vede  registrata 
accanto  alia  V  Lettera ,  sotto  la  quale  vi 
sono  di  Lettra  altri  tre  esempli  oltre  il  sud" 
detto  qui  riportato  . 

2.  Così  altre  voci  sincopate  sono  nel  Vo^ 
cabalarlo  oltre  le  loro  intere^  come  Edra  ,  e 
Edera  ec. 
Leucomfalio.  V.  Qr.  Add,  Bianco  e  umbilica' 
lo  .  Lat.  albiis  urnbilicatus  4  Salvia.  Pros. 
Tose.  1  520.  I  leucomfalii ,  cioè  bianchi  «m- 
bilicati  ,  saranno  quelli,  che  sono  sopra  gli 
altri  di  soavità  e  di  gentiU^zza  dotati  . 

N  B.  Non  so  se  y  come  il  Sa/vini  ha  tolto 
da  Plinio  la  voce  aibicerato,  abbia  pur  tolto 
leucomfalio.  Fien  dal  Greco  k^vkqì  albus  ^  e 
Cfj.(^oLKoi  umbilicus  o  cfj^^xhicv  ambo  . 
Libero.  Avv.  Liberamente .  Lat.  Ubere.  Dav» 
Tac.  Ann.  4  ga,.  Lascio  che  i  Gjeci  poteva- 
no parUre  non  pur  libero  ,  tua  sbarbazato  - 

N  B.  Tal  son  registrati  anche  come  av-^ 
verbi  Aho,  Forte,  e  cento  altri, 
LibkÈttine.  Detto  figuratami  per  Primi  eie* 
menti  o  rudimenti  non  solo  d'  arimmetica  , 
ma  di  altra  scienza  ^  o  per  Librìcciuolo  quelli 
contenente'^  e  diconsi  anche  l'  Abbiccì  ~  Lat. 
dementa,  libellus  dementa  ,  rudtmenta  con- 
tinens .  CarL  Fior.  i()5.  Che  betiedetta  sia  la 
loica ,  e  chi  ne  fece  quelle  librettino  ,  che 
servono  per  li  fanciulli  . 
Liceo.  Scuola  d'Aristotile  in  Atene j  e  Scuola 
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dì  Cicerone  nella  Villa  Tusculnna  .  Lat.  Ly- 
cciini  .  Filic,  Bim,  pag.  ii)().  (  Son.  Vivrà  ec.) 
Ne  Stoa  mai  tanto,  ne  mai  tanto  visse  L'Ac- 
cademia ,  e 'l  Liceo,  di  cui  favella  OelT  antica 
non  nien  1'  età  novella  ,  Nel  gran  bollor 
dell'  erudite  risse  . 
§  E  per  Luof^o  dove  si  studia  ^  Studio  ^  Scuola, 
Università.  Lat.  gyrnnasiuni  ,  acadernia  ^  iiiu- 
seum  y  iyceum  Pr.  fior,  P.  i.  V,  4.  Or.  9. 
pag,  188.  Trasferitosi  poscia  (  il  Dal  Pozzo) 
nell'Accademia  pisana  ce.  ,  s'applicò  alla  giu- 
lisprudenza  con  tanto  fervore,  e  felicità,  che 
recò  stupore  ai  maestri  di  quel  famoso  Liceo  • 
Filic.  Rim.  pag.  ^^G.  ( Canz,  Dogliosi  ce.) 
Quindi  dell'Arti,  e  de'  Licei  sostegno  Ben 
saldo,  e  dei  destrier  del  Re  toscano  Modera-" 
tor  sovrano  Etroria  il  vede  ec.  E  Menz.  rim» 
2.  86»  Così  al  pensiero  S'apre  liceo,  che  in- 
segna. Che  '1  mondo  è  d'opre,  e  di  costume 
instabile  . 

N.  B.  IVel  Vocabolario  è  registrata  la  voce 
Accademia  ,  la  quale  è  della  stessissima  na- 
tura che  le  voci  Stoa  e  Liceo,  leggendovisi 
altra  i  moderni  significati  anche  Le  antiche 
significazioni  di  Setta  di  fdosofi  e  di  Luogo 
dove  si  adunavano  . 

Lievissimamente  .  Superi,  di  Lievemente .  Lat. 
levissime  .  Segner.  Cr.  ist»  2.  20.  22.  Se  eWa 
(r  anima)  né  tuttora  infetta  (  del  peccato) 
benché  lievissimamente,  si  anderebbe  più  to- 
sto a  gettar  da  se  in  qualunque  incendio  piti 
doloroso  . 

Limitatore  .  Che  limita  .  Lat.  qui  limita!:  ,  qui 
circumscribit ,  Dant.  Conv,  162.  La  giiiridi- 
zione  della  natura  universale  è  a  certo  ter- 
mine finito  ,  e  per  conseguente  la  pavncula- 
rità  -,  e  anche  di  costei  egli  è  imitatore  co- 
lui ,    che  da  nulla  è  limitato  ,    cioè  la   prima 
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bontà ,    clV  è    Iddio ,    che    solo    colla    infinita 
capacità   infinito  comprende  . 

N.  B.  Così  e  nelV  edizione  di  Venezia  del 
i5^i  y  e  in  quella  di  Firenze  del  27.2J.  Ma  è 
evidente  che  in  vece  c/Mmitatore  dee  leggersi 
limitatore,  e  perciò  di  questa  voce  arricchire 
la  lingua  . 
Limola..  Dun,  di  Lima,  Lirnuzza»  Lat.  Umula» 
Sanri,  Are  EcL  6,  Tal  ride  dei  mio  ben  , 
che  '1  riso  si!i)ala  :  Tal  piange  del  mio  mal  , 
che  poi  mi  lacera  Dietro  le  spalle  con  acuta 
li  mula  . 

LiTURA  .  V.  L,  Cancellatura  ^  Cancellazione  ^ 
Cassazione  ,  Lat.  d  eie  Lio  ^  litura,  Cortig.  Ca- 
stigL  4»  38^'  avendo  poi  trovato  quel  Dio- 
nisio tiranno,  come  un  libro  tutto  pieno  di 
mende  e  di  errori  ,  e  più  presto  bisognoso 
d'  una  universal  litura  ,  che  di  mutazioni  ,  o 
correzione   alcuna  . 

LoDEVOLissiMo  .  Superi,  di  Lodevole .  Lat.  ma^ 
xinie  laudahilis  .  Fr,  fior,  F.  4.  F.  2  pag, 
gli.  Lodevolissimi  perciò  sono  quei  legisti  , 
i  quali  cercano  di  metter  pace  colla  consi- 
derazione del   vero,  e  del  giusto. 

Logicamente  .  Avv.  Secondo  le  regole  della  lo^l^ 
ca p  Loicaltnente  ,  Lat.  cFialeciice,  Gal.  Sugg. 
37,  per  parlar  logicamente  ,  si  deve  diie  , 
che  r  occhiale  ingrandisce  le   maiuscole    ec. 

Logeare.  Sincopato  di  Logorare,  Lat.  consume^ 
re  y  conterere .  Ar.  Far.  20,  63.  Il  vedermi  lo- 
grar  dei  miglior  anni  11  più  bel  fiore  in  sì  vile 
opra  e  molle,  Tiemmi  il  cor  sempre  in  stimolo 
e  in  affanni,  Ed  ogni  gusto  di  piacer  mi  tolle. 

LoNGiNco  .  Longinquo  ^  Lontano .  Lat.  /on- 
ginquus.  Sen.  Frovv,  426,  Che  dunque?  Sa- 
rebbe più  felice  {Fabbrizio)  se  nel  suo  ven- 
tre attutTasse  pesci  di  longinco  mare  ,  e  pel- 
legrine  uccellagioni  ...  ? 
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N.  B.    Foce  utile  in  rima  . 

Lontano.  Siisc,  Lontanczzd ,  Lontananza,  Lat. 
longinguitas^  di  stantia,  Cortig,  Cascigl.  l.  86". 
la  qual  (  prospettii^a  )  per  forza  di  linee  mi- 
surate, di  colori  di  Imni  ,  e  d'ombre,  vi 
mostra  ancor  in  una  superficie  di  muro  drit- 
to, il  piano,  e  '1  lontano  ,  più  e  meno,  co- 
me  gli    piace. 

N.  B.  Cosi  i  sostantivi  Colmo,  Dovuto, 
Estremo,  Particolare,  Piano,  Requisito,  Ve- 
risimile,  Vero,  Sv^iiimo  ,  e  tanti  altri. 

LoQUHRb  o  LoQuiBE  .  F.  L.  Parlare.  Lat.  loqui „ 
JiifU.  ant.  B,  M.  Dant.  Blaian,  Acciocché 
stinga  e  passi  lo  vapore  Lo  qual.  ti  fa  favo- 
leggiar loqu^ndo . 

N.  D.  Anche  Loquela  ,  Loquacità  ,  e  altri 
simili  sono  stati  lasciati  dalla  lingua  madre 
alla  figlia  ,  e  questa  valsene  di  continuo. 

LuGERNmA.  Lucerna  piccola,  Lat.  parvus  Ij" 
chnus ,  Fr.  fior.  P,  4.  F»  j.  pag»  iig.  Gli 
altri  pesci  detti  di  sopra  honiiti  ^  e  albucore 
seguitano  sempre  la  nave  ,  dopo  d'  averla 
trovata  una  volta  ,  e  sono  di  quella  spezie  , 
che  morti  ,  e  posti  allo  scuro  danno  luce  , 
intanto  clV  io  vi  rimasi  ingannato,  credendo, 
che  dentro  a  un  catino  coperto  fusse  una 
lucernina. 

N.  E.  Questo  vocabolo  usitatlssimo  in  To' 
scana  cV  ordinario  colà  si  adopera  per  sino» 
nimo  affatto  di  Lucerna  in  significato  non 
diminutivo  , 

Lue  .  Peste  .  Lat.  lues.  Ar.  Far,  /.  4.  La  so- 
pravvesta  di  color  di  sabbia,  Sull'arme  avea 
la  maladetta  lue.  (qui  detto  figuratane  d'una 
gi gante s sa  ,  ) 

N,  E.  Così  nel  5.  2.  disse  figurai,  Ch' abo- 
roinevol  peste,  che  megera  É  venuta  a  turbar 
gli  umani  petti!  (per  Cosa  malefica) 
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Ldminario.  Giorno,  Lat.  dies.  Ai\  Far,  ig.  ic5. 
O  la  pugna  seguir  vogli,  o  dividere,  O  farla 
all'uno,  o  air  altro  luQìinario  . 

LuPERCALE  .  Postribolo  se  spreto  y  Bordello  di 
nudità,  Lat.  lupanar  secretum  ^  nudìtatum 
ÌLipanar,  Segner.  Fred,  8,  6,  V  invita  a  fe- 
ste (il  compagno )  ^  v'  invita  a  festini  ,  v'  in- 
vita a  balli ,  v'  invita  fin  talvolta  a  luoghi 
infatnissimi ,  a  lupercali,  a  postriboli,  a  lu- 
panari . 

LuPTNELLo.  Sust.  Sorttt  d'erba  e  dì  fiore  che 
fa  nelle  wantagne  ;  le  foglie  dell'  erba  son 
simili  a  quelle  della  liquirizia  .  Lat.  hcdy-" 
sarum  y  liedysari  flos.  Pr,  fior,  P,  4,  V,  2. 
pog.  253.  Ginestre  ,  e  lupinelli  fiori  rossi  pv^- 
sto  gratissimo  delle  pecore,  e  de'  bovi,  con 
roselline  bianche,  gelsomini  salvatici,  e  ro- 
solacci  facevano  T  ornamento  dello  scudo. 

Lusinga.    Per  iSperanza  ,  Fiducia,  Lat.  fidii" 

,  eia  y  spes.  Sàlvia,  disc,  2.  288,  Toglier  via 
la  credulità,  e  la  lusinga,  che  facilmente  a 
ognuno  s'apprende,  di  piacere,  e  d'essere 
amato  . 

Lusingare  .  Tn  sìgnìf  neut,  pass.  Confidare  y 
Sperare  .  Lat.  sperare,  Segner,  Fred.  1,  J. 
Dall'  altra  parte  quante  son  quelle  cose  ,  le 
quali  posson  levarvela  (la  vita  )  ogni  mo- 
mento? Si  lusingavano  coaiunensent^  gli  An- 
tichi con  darsi  a  credere  ,  che  le  loro  Parche 
non  fossero  più  che  tre.  Ma  non  cosi  si  lu- 
singava anche  Seneca  ,  il  qual  dicea  ,  che  a 
lui  più  tosto  parevano  innnmerabili  .  ^^5.  18» 
E  se  per  sorte  voi  verrete  a  confronto  presso 

di   loro,  con  chi?  con  una non  vi  lu- 

sini^ate,  o  Signore,  la  perderete.  F  Mann, 
Die,  24,  2.  Non  voler  dunque  ancora  tu  lusin- 
garti con  darti  a  credere  the  sia  meglio  per 
te.  Sah-in,  disc,  1.  i^.  Solo  r\iomo  ec^  a  Dio 
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movendo  jinerra  ,  si  venne  a  ril^eìlare  da  se 
stesso,  lusingandosi  di  gioite  d'una  libertà 
apparente  ;  la  quale  è  vera  ,  e  realissima 
srhiavitudine  .  Red.  Esp.  iial,  r)^.  Troppo  si 
lusingano  coloro  ,  che  in  questo  così  fatto 
niedicanìputo  si   riddano. 

IV.  B  Queit  ultimo  esemplo  è  nel  Vocaho* 
lario  alia  voce  Riddare. 

Lussurioso  .  Add.  Sontuoso  ^  Dì  lusso  ,  Lat. 
suìuptuosus  ^  niagnificus ,  Pr.  fior.  P.  4.  V, 
3-  P*^^S'  ^^-  ^'^  questa  gente  è  nel  vestire 
molto  lussuriosa,  che  tengono  il  maggior  sarto 
del  mondo,  che  fa  loro  i  panni.  (  qui  ironi- 
cani.  ) 

N.  B,  Tale  deW  avv.  Lussuriosamente  è  nel 
VoeahoL  registrata  la  significanza  di  CoQ 
lusso  . 

Lustrale  .  Add,  Purificante  .  Lat.  lustralis  . 
Satin.  Are.  Pr.  10.  E  se  uscire  da  amore  to- 
talmente vorrai,  con  acqua  lustrale,  e  be- 
nedetta ti  innaffierò  tutto. 

N.  B.  Aqua  lustralis  disse  Oi^idio  ;  ed  era 
colla  quale  si  purificavano  gli  antichi  in^ 
nanzi  d'entrar  ne'  templi^ 
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AccHiN STRIGE  .  Verbale  feinmin.  di  Mac-^ 
chinatore  .  Lat.  Tnachinatrix ,  tnolitrix  Ciac. 
Graz.  84-  la  qual  religione,  ce-  è  paziente, 
è  benigna,  non  superba,  non  invidiosa,  non 
avida  di  vendette  ,  non  macchinatrice  di  ma- 
li ,  noiì  crudele ,  ma  compassicuievole  verso 
gli  erranti  ce. 
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Maestrale.  AdcL  JRìsguardavte  il  vento  mae- 
strale  3  Del  vento  maestrale  ,  Lat.  corum  re- 
sfiiciens  ,  ari  corunt  pertinens.  Gal,  sist  58» 
sono  nella  Luna  due  niac(  hie  paiticolari,  una 
delle  quali,  quando  la  luna  è  nel  meridiano 
f^uarda  verso  maestro  ec,  è  la  maestrale  una 
macchietta  ovata.  E  appresso.  T  inrervallo 
tra  la  maestrale  e  la  circonferenz-i  del  disco 
è  piò  che  il  doppio  maggiore  una  volta  che 
r  altra  . 

IvIaglioine.  Accrescit  di  Maglia,  Lat.  ingens 
macula  ^  ingens  plaga  .  Pr,  fior.  P  g.  V.  2. 
Cic.  i5  p^ig'  '^84.  Considerando  quante  ma- 
glie, e  masilìoni  ,  quanti  nodi,  e  quante  fu- 
ni, e  funicelle,  ec.  quanto  mirabile  m.wgiste- 
ro  si  richieda  nella  composizione,  e  nel  hni- 
mento  di  rjuesto  flìsello  de'   Beccahchi . 

]V1agniloquen/.ia  .  Gravità  di  parlare  y  Maestà. 
Lat.  niagnìloquentia  .  Guicc.  stor,  g.  462^ 
Eispose  in  nome  di  tutti  con  la  magnilo- 
quenzia  bolognese  il  Priore  del  Reggimento  ^ 
magnificando  la  fede  loro. 

Mainare  .  Ammainare.  Lat.  vela  coUìgere,  Ar. 
Far.  18.  143-  E  chi  a  mainare  e  chi  alla 
scotta  è  buono  . 

N.   B.    E    così    è    riportato    questo    esemplo 
nel   Vocabolo  rio  alla   V.  Scotta  . 

Malacoortamlnte  .  Avv.  Poco  accortamente  , 
Lat  improvide.  Dernetr.  fai  108.  Sì  come  il 
generoso  cane  inesperto  malaccortamente  s'av- 
venta contro  al  cinahìale. 

IVIalanconico  .  Add.  Lo  stesso  che  Malenconi- 
co  y  Malinconico y  Maninconico  ^  Melnncoli- 
co,  Melanconico;  ec.  Lar.  melancholicas  . 
Sega.  st.  7.  209.  Perchè  essendo  di  comples- 
sione malanconica  ,  e  flemmatica  ,  ed  uso  ad 
ottenere  i  suoi  desiderj ,  non  poteva  ralle- 
grarsi, avendo  in  quella  guerra  perso  più  di 
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ventimila  fanti,  e  quasi  T  onore,  I!  104.  quan- 
do ooiDparso  Lorenzo  con  quel  viso  suo  ma- 
lariconico  gli  disse  :  Signore  ec. 

N.  B-  Si  vede  registrato  nel  Vocabolario 
il  sustantivo  Malaiiconia  y  da  cai  deriva  il 
suddetto  adiettivo  , 

Malevoglienza  .  Per  Azione  da  malevolo,  Lat. 
ojfensìo  y  iniuria  .  Dav.  Tac.  Ann.  4.  ()4.  E 
(  basfcrcbbegli  )  dalle  inìque  inalevoglienze 
d'  Agrippina  assicurare   i   figliuoli  . 

Mal  vivo  e  Malv^ivo  .  A^on  ben  vivo,  Semivi^ 
vo  .  Lat.  semivìviLS  ,  semianimis.  Filic.  Rim, 
pag.  559.  (  Canz.  Al  moto  ec )  Fate  .  .  che  .  . 
io  . .  Viva  sol  de'  vostr^  occhi  ,  e  le  nial  vive 
E2;re  speranze  ,  e  la  mia  morte  avvive  .  £  pag, 
416,  (Canz.  Stanco  ec.)  altre  alle  rive  (spe- 
ranze veggio)  Stendere  invan  le  braccia ,  e- 
gre,  e  mal  vive.  (In  tali  esempi  metoforicam. 
per  Debole,  Lat.  debilis.)  E  pag.  5y5,  (Son, 
Langue  ec.  )  e  a)oro  a  poco  a  poco  Disarma- 
to, indifeso,  egro,  e  roalvivo  . 

N.  B.  Così  Mal  grazioso,  Mal  noto.  Mal 
tolto,  e  altri  che  sono  nel   Vocabolario  , 

Malyoglienza  .  Sincopato  di  Malevoglienza» 
Lat.  odnim,  invidia j  nialevolentia.  Star.  Bari» 
lij>  e  guarda  bene  che  tu  sia  verace  giudice, 
e  non  per  amore,    non    per   malvoglienza . 

N.  B.  Così  si  vedono  registrate  nel  Voca- 
bolario a'  lor  posti  le  voci  Malevogliente  e 
Malvogliente,  e  altre  tli  sirnigliante  maniera  . 

BIangialesso  .  Che  mangia  >nolto  lesso,  Lat. 
multa  elixa  carne  vescens^  Fr.  fior,  P,  4.  V, 
2.  pag^  2yi,  Bisogna  poi  anche  essere'  bevi- 
lacqua ,  o  annacquavino ,  raangialesso,  man- 
giaminestre, e  cose  simili. 

Mangiaminestre.  Che  mangia  molta  minestra» 
Lat.  qui  multo  iusco  vescUur,  Pr.  fior.  P,  4* 
V,  2.  pag.  2/z. 
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N.  B.  //  passo  è  alla   Voce  precedente . 

Mangiativo.  Acid.  Commestibile,  Buono  a  maii" 
giare  .  Lat.  esculcntus  .  Jl  Vocabolario  iti 
Commestibile  Add. 

ì\]anigìnone  .  Fedignone  che  viene  alle  mani, 
Lat.  Pernio  manna  ni  ,  Fr,  fior,  F,  4.  F.  j. 
pag.  ICO,  non  ci  è  andazzo  di  mani  enfiate  ; 
vedete  ,  che  io  scambiava  ,  voglio  dire  ,  che 
la  stanza  ci  è  buona ,  per  chi  sente  di  mani- 
gnoni,  e  dolorosa  per  chi  patisce  di  pedigno- 
ni .  (per  fare  come  uno  scherzoso  contrap- 
posto a  pedignoni .  ) 

Mawtarbo  .  F.  Napolet.  Sorta  di  veste  rustica  . 
Saltambarco^  Capperone,  Lat.  bardocucullus  » 
Sana,  Are-  Fr,  6<  Un  pastore  nell'  aspetto 
giovkinissidio  ,  avvolto  in  un  mantarro  di  quei 
colore  che  sogliono  essere  le  grue  . 

Marmokaria  .  Statuaria,  Scultura  ,  Lat.  ars  sta» 
tuaria  .  Corti  g.  Casti  gì.  1.  84.  e  forse  ancor 
parvi  ,  che  la  eccellenzia  ,  che  voi  conoscete 
in  lui  della  pittura,  sia  tanto  suprema,  che 
la  marraoraria  non  possa  aggiungere  a  quel 
grado.  £  1.  85,  Estimo  poi,  che  la  marmo- 
laria  sia  più  difficile,  perchè  se  un  error  vi 
vien  fatto,  non  si  può  più  correggere:  che  1 
uìarmo  non  si  riattacca ,  ma  bisogna  rifar 
wx\  altra  figura  ,  il  che  nella  pittura  non  ac- 
cade .  JL  appresso  .  Ja  eccellenzia  di  Michel 
Angelo,  e  vostra,  e  degli  altri  nella  marrao- 
raria .  E  1.  86. 

Marmguario  .  Scultore y  Statuario.  Lat.  statua-- 
rius  y  sculptor  ^  statuarum  arti/ex.  Cortig, 
Castigl.  1,  85*  altro  lume  fa  la  carne  et  al- 
tro fa  il  marmo;  e  questo  naturalmente  imita 
il  pittore  col  chiaro  e  scuro,  più  e  meno  se- 
condo il  bisogno,  il  che  non  può  far  il  mar- 
morario .  E  I.  86.  Questo  far  non  può  già  il 
marmorario ,    ne    meno    esprimere  la  graziosa 
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vista  de2;li  occhi  neri  o  azzurri ,  con  lo  splen- 
dor di  que'  raggi  amorosi  . 

ÌMahmohe  .  Marmo,  Lat.  marmor.  Ar.  Far,  ^^. 
116.  E  di  marmore  un  teni[jio  ti  prometta 
EdiKicar  nell'  alta  Re^i^ia   mia  . 

N.  B.  ^  questa  voce  bisogna  riferire  V  e- 
sempio  del  plurale  riìarmori  portato  nel  Vo- 
cabol.  di  Verona  setto  la  V.  IVlarmoro,  della 
quale  fitiota  non   è  noto  chi  l*  abbia  usata. 

]\1ascolo  .  Sust.  Maschio,  Lat.  masculus ^  mas. 
Sana.  Are,  Fr.  10.  NelT  altra  (tavola)  si  leg- 
geva ec.  e  come  legandogli  (ai  montoni)  il 
destro  testicolo,  genera  femmine,  e '1  sini- 
stro ,  mascoli  . 

IV]  A  sgolo  .  Add.  Lat.  masculus  j  masculinus  , 
Sana,  Are.  £gL  9.  Ecco  una  pelle  e  due 
cerbiatti  mascoli  Fasti  di  timo  e  d'  acetosa 
lug(:iola  . 

Matlmatictie  e  Mattematiche  .  Sust.  fem,  plur» 
€  vale  lo  scenso  che  il  Sasc.  Matematica  e 
Mattematica  sing.  Lat.  mathesis  . 

N.  B.  Gli  esempli  si  veggano  nel  FocabO" 
lario  della  Crusca  alla  voce  Matematica  e 
nello  stesso  accresciuto  delle  Giunte,  di  Na* 
poli  alla  voce  Mattematica  . 

2.  Vanno  a  parer  mio  registrate  nel  Vo- 
cabolario queste  voci  plurali  o  a  parte  ^  o 
accanto  al  loro  singolare  ;  imperocché  non 
sono  della  natura  dezli  altri  sustantivi,  che 
nel  singolare  esprimono  una  cosa  sola  j  e 
nel  plurale  pia.  Nelle  suddette  voci  come 
anche  nel  Sostantivo  Meccanica  il  numero 
singolare  equivale  al  plurale  ,  e  così  e  con- 
i^erso,  i^ice/u^o  La  Mattematica  ,  La  Meccani- 
ca ,  si  nomina j  dirò  così,  f  Intero  non  diviso 
in  parti  ;  dicendo  Le  Mattematiclie  ,  Le  Mec- 
caniche, si  nomina  lo  stesso  Intero  in  pani 
diviso  , 
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Meccanica,  e  Meccaniche  ,  Sust,  Scienza  o 
Arte  meccanica  .  Lat.  ars  corpora  gravia  fa- 
cilius  movendi  .  Gal,  Cali.  2^6".  Metafore  , 
stimerei  io ,  tolte  dalla  Meccanica  .  Varclu 
Lez.  2.00.  come  si  vede  nel  divino  libro  del- 
le meccaniche  d'  Aristotile  .  Giac^  Oraz,  65, 
Air  Architetto  è  necessaria  la  Perspettiva,  la 
Geometria,  le  Meccaniche,  la  Naturale,  l'A- 
strologia . 

N.  B,  Nel  2,°  esempio  si  trova  scrìtta  que^ 
sta  voce  con  un  solo  e  ma  contro  pronunzia , 

2.  /  primi  ciac  esempli  sono  anche  nel 
Vocabolario  ma  non  al  loro  posto  ^  che  leg- 
gonsi  alla  voce  Meccanico  acid.  §  ii.  ;  e  inoltre 
li  plurale  Meccaniche  non  è  registrato  ^  seb' 
bene  sia  vene  V  esempio  . 

3.  Tale  si  veggono  ai  lor  luoghi  ì  simili 
sostantivi  Ecica  ,  Logica  ,  Metafisica  ,  Fisica  ^ 
Matematica  ,  e  altri  . 

4.  Vedasi  la  nota  che  è  qui  sopra  alla 
voce  Matematiche  . 

Mediare.  Arcuerò.  Esser  tramezzo^  Frapparsi  , 
Lat.  intercedere  .  Gal.  sist,  2j.  postiL  Tra  la 
quiete  e  quahisia  grado  di  velocità  mediano 
infiniti  gradi  di   velocità  minori  . 

Medicatura  .  //  medicare  ,  Medicazione  .  Lat. 
medicatio  j  cura  ^  curatio  .  Ciac.  Oraz.  36*. 
Questa  spezie  di  medicatura  è  da'  Greci  chia- 
mata catharsis  ,  cioè  purgazione  ,  et  il  medi- 
camento che  in  se  ritiene  tale  virtù  ,  è  detto 
pur2;ativo  . 

B^EDiciiiNo.  Medico  di  poco  valore  ^  0  anche 
smilzo  e  piccolo  della  porsona^  o  troppo  gio- 
vine ,  Lat.  inflmae  notae  seu  parvae  staturae 
medicii^: ,  meclicus  admodum  iuvcnis,  Fr,  fior» 
P.  4.  V.  2.  pag,  a./o»  E  lo  vedeste  (il  gio" 
vamento)  sopra' la  vostra  persona  ,  quando  sta- 
vi in  Via  del  mandorlo  ,  che  quel  medichino 
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canto,  e  guardingo  si  lirnaneva  di  cavarlo 
(il  sangue)  e  voi  non  guarivi.  Venne  quelT  al- 
tro medicone  belloccio,  e   più  aiiJito  te, 

MeGGIO.     F,     PeK    JMEGGIO. 

Memeramento  .  Biìnemhianza  ,  Blcmhrnnza  . 
Lat.  recordatio .  Fuìti,  anc.  B.  M,  BonuE, 
Lo  dolce  meadjracnenro  Che  spesso  al  cor  mi 
viene,  Talor  di  pene  n>i  spero  allecrgiare  . 
Menade.  Afomc  delle  Baccanti.  Luì!" maenas, 
Red.  Duir.  20.  E  T  ebre  Menadi,  E  i  lieti* 
Egipani  A  qnel  mistico  lor  rozzo  sennoue 
Tenga n  bordone . 

N.  B.    F.    la    nostra    nota  alla    Foce  Gor- 
gone . 
TvIendicitÀ  .    Per    Refugìo  ,  Pretesto  ,  Attacco  , 
appoggio  .  Un.  praecexciun  ,  per/ugium  .  Cai. 
Sist.  ^14,  Ma  per  liberare  in  tutto  e  per  tut- 
to questo  autore  da  queste  infelicissime  raeu- 
dicirà  ,    sappia  (giacché  si  vede  che  egli   non 
ha  molta  pratica  nelT  uso  degli  strumenti    a- 
stronomici  )  che  ec. 
Mendoso  .     Add.    Dlfettuoso  ,     Fizioso  .    Lat. 
mendosus  j  vitiosus  .   Cortig.  Casr/igL  4.  ^i)i, 
chi    pensa  possedendo    il    corpo    fruir   la   bel- 
lezza ,   s'  inganna  ,  e   vien  mosso  non  da  vera 
cognizione    per    elezion    di    ragione ,     ma    da 
falsa  opinion  per  T  appetito  del  senso  ;   onde 
il   piacer  che  ne  segue,    esso  ancora  necessa- 
riamente è  falso  e  mendoso. 
MergAxMtilmente  .    Avv.     All'  uso    mercantile , 
Mercatantilmente .     Lat.    mercatorum    more. 
Segn.  st.    5,  ijg.   aggiungendovi  oltre  a  que- 
sto l'Arbitrio,  che  è  una  gravezza  posta  non 
in  su  i  beni,  ma  in  sul  credito,   ed  in  sulle 
faccende,    che   travagliano    mercantilmente    i 
privati . 
Meroore.  Mercoledì.  Lat.  mercur'n  dies.  Cortig. 
Castigl,  2.  20^.  Allora  quel  meschino  ec.  fece 
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voto  solenne  di  andar  ij^nudo  a  nostra  donna 
di  Loreto,  et  offerirle  un  paio  d'occhi  d'ar- 
gento, e  «non  mangiar  carne  il  tnercore ,  ne 
ove  il  venere  . 

Meriggevole.  Add.  Uso  a  meriggiare  .  Lat. 
umbraticus  ^  meìidte  ad  umbra m  consistens* 
Varchi  Sen.  Benef,  4.  2.  In  questa  parte  ci 
convien  combattere  colla  delicata  turba  e 
meriggevole  (  cioè  che  si  diletta  di  star  negli 
orti  al  frf'sco  sotto  1'  ombre  )  degli  Epicurei  , 
\  quali  filosofano  a  tavola   ne'  lor  conviti  ec. 

Mtssf  RAGGINE .  Vocc  di  schcmo.  L'  esser  di 
messere  ^  Appellazione  di  messere. ^  Messe ra- 
fico  .  Lat.  domini  affuomen  .  Cari.  Fior.  iy5* 
Vadansi  a  riporre  i  B  Mnbi  ,  i  Casi  ec.  colle  lor 
tapinità  della  messeraggine  :  con  quei  lor 
IMesser  Pietri,  Messer  Giovanni,  Messer  Claudj 
ec.  (qui  in  ischerno  ironico) 

N.  B.  Tale  son  registrate  come  voci  di 
scherno  Affogaggine,  Cinquannaggine  per  iSpa- 
zio  di  cinque  anni ,  e  forse  altre  . 

Metallo.  Arnese  metallico*  Lat.  metalHcum 
instrumentum  .  Menz,  rim.  i.  5o.  Né  fo  al 
fragor  de'  bellici  metalli  D'  eco  tremenda  rim- 
bombar le  valli,  (qui  per  Bellico  tormento, 
Lat.  tormentum  ) 

N.  B.  Tal  vedesi  registrato  nel  Vocabolario 
Vetro  per  Bicchiere  ,  e  per  la  materia  di  die 
è  fatto  ;  e  così  altrettali  . 

Metrologico.  Add.  Meteorologico  .  Lat.  meteO' 
rolofiicus .  Gal,  Sciq^.  81*  che  la  riflessione 
e  reirazione,  non  si  possa  far  da  materie,  ed 
impressioni  metrologiche  se  non  quando  con- 
tengono in  se  mok'  acqua  ec.  dico  non  esser 
talmente  vero,  che  non  possa  esser  anco  al- 
trimenti . 

Mettere  in  caccia.  Mettere  in  fuga  .  Lat.  fu* 
gare,    Sen,    Fist,    iij,   pag.  ^^4.  Alessandro 
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guastava,  e  metteva  in  caccia  quelli  di  Persia, 
di  Turchia  e  d'  India  . 

N.  B.  50/2  0  registrate  nel  FocaboL  e  Ftip;a, 
e  Caccia  per  Fui^a  ;  ma  siccome  alla  lettera  M 
vedesi  par  registrata  la  frase  Mettere  in  fai:a, 
così  vuoisi  pur  registrare  Mettere  in  caccia  . 

IvliiTrERE  IN  RIVOLTA.  Mcttcr  sossopra,  Distru<r. 
gerCj  Annìcldiare ,  Lat.  labcfactate  _,  ad  ni/ii- 
lum  redigere.  Fdic.  Bini.  pag.  2.1^.  ( Canz.  O 
tu  ce.  )  £  quai  dal  tempo  accreditate  fole 
Coi  tuon  di  sue  parole  Mette  in  rivolta  ,  ofi- 
de  non  più  s'  adori  L'  Idol  quaggiù  di  lumi- 
nosi errori  I 

Minestro  .  Lo  stesso  die  Minestra  .  Lat.  ius  , 
iusculum.  Cortig.  CastigL  2,.  igi.  essendo  (il 
Marchese)  a  tavola  con  molti  gentiluomini  , 
nn  d'essi,  da  poi  che  ebbe  mangiato  tutto 
un  minestro  ,  disse  ce. 

Misurato.  Add.  Moderato  ^  Discreto,  Tempe^ 
rato.  Lat.  moderatus  ,  acqua s  ,  temperata^  , 
Petr,  Canz,  18.  5.  Misurata  allegrezza  Non 
avria'l  cor.  BelL  Man,  24.  E  se  pur  da  i  mar- 
tiri Non  mi  dan  pace,  o  triegua  quei  bei  la- 
rei,  Più  misurata  guerra  al  cor  si  faccia. 

§  Per  Acconcio  ,  Adattato,  Lat.  aptus ,  accom^ 
rnodatus  ,  M.  F,  8.  42,  Perchè  il  comune  di 
Firenze  avesse  d'ogni  parte  suoi  ambasciado- 
ri ,  misurato  mezzo  trovare  non  vi   potieno  . 

5  L  Far  Ponderato  .  Lat.  ponderatus  ,  perpea- 
sus ,  Pera,  OrL  2.  ig.  iir  E  le  parole  poco 
misurate,  A   Fiordelisa  disse  minacciando. 

J  IL  E  per  Ben  conformato.  Regolato  bene, 
Lat.  convenienter  compositus  .  Qalai,  yy^ 
Difforme  ,  e  male  accordato  con  gli  altri  co- 
stumi di   lui  belli  e  misurati  . 

N.  B.  Dal  primo  esempio  in  fuori  ,  gli  al- 
tri cpiattro  son  tratti  dalla  V.  Misurato  nel 
Focab,  e  qui  riportati  colla  stessa  indicaziot-ie 
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numerale  .  Ii>i  questa  yoce  è  detta  addtett'wo 
da  Wlisurare  (verbo  che  non  gode  niòsuno 
dei  significati  qui  sopra  fatti  vedere),  E  le 
voci  latine  postevi  allato  òono  dimensus  , 
emensus  ;  nel  qual  senso  ne  un  esempio  puro 
vi  è  riportato  ^  Icggendovisene  oltre  i  quat- 
tro che  le  abbiamo  tolti  ,  un  altro  solo  e 
questo  in  forza  di  sostantivo  . 

Mitologista  .  Sust,  Intendente  delle  antiche 
favole,  Lat.  mytìiologus.  Cari,  Fior,  iy5.  e  a 
^oì  che  siete  mitologista  ,  dee  sovvenirne  de- 
gli  esempii  da  quattro   in   su  . 

N.  E.  Di  pan  guisa  son  registrati  nel  Vo- 
cabolario altri  noììii  analogi  derivati  da  no- 
mi di  scienza  j  come  astroloi^o,  teoloo;o,  ec. 
Così  etimologista  ,  genealogista  ec.  Così  in 
quel  di  Verona  si  legge  cronologo  t&lto  dal- 
le  Vite  de'  Fitt.  ant. 

Mobilmente.  Avv.  Con  mobilità  ,  Con  moto» 
Lat.  cum  mota,  Filic,  Rim,  pag.  5()^.  (Son, 
Se  d'  orologio  ec.  )  Vedrei  in  qual  guisa  il 
carcere  natio  Romf^e  ,  e  con  vanni  mobilmen- 
te iaitnoti  A  Dio  V  alma  sen  vola  e  passa  in 
Dio. 

MoLGERE.  Mugnere  ,  Lat.  Mulgere  ,  Sold.  Sat. 
1.  Il  giuntato  garzon  bocia  e  divolga  Tua  in- 
fame pazienza  ,  e  la  sgualdrina  Qualunque 
parte,  ove  tua  lìngua  raolga  .  (qui  figuratami 
per  Baciare  ardentemente  ^  libidinosamente  , 
Lat.  ardenter  ^  libidinose  osculari  y  osculari 
sugendo . ) 

MoLTiPLJGATissiMo  .  Superlut.  di  Moltiplicato . 
Lat.  summopere  auctus  ^  summop,  multipli" 
catus .  Pr.  fior.  P,  4.  V,  j.  pag  56.  ma  se 
il  sito  così  fatto  ha  da  servir  solamente  alla 
moltiplicazione  del  caldo  ,  e  qui  è  egli  mol- 
tiplicatissimo  ,   non  so  ec. 

Monacanda,    /idd.    Che    è  per  farsi  monaca* 
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Lat.  mona  steri  o  cUcanday  sanctimoninlis  fu- 
tura, Sold.  Sat.  5.  La  figlia  monacanda  the 
s' ad'Jcstra  Al  chiostro,  al  coro,  al  vespro, 
a   mattiitini   A'   voti   virginali   in   tal   palestra  . 

Monacazione.  //  fare  o  farsi  monaca.  Lat. 
Firglrtis  monasterio  dicatio  »  Pr.  jìor»  P.  4. 
F.  2.  pag.  202.  E  poi  mi  mandate  il  Sonetto 
critico  de'  Sonetti  stampati  per  quella  mo- 
nacazione ,  dove  anche  a  me  tocca  la  mia 
parte  della   rniiu-hionatura  • 

IVIoNNERiNo.  Susi,  di sprezzotìvo ,  che  viene  da 
Monna  o  sia  Madonna  y  e  vale  forse  Leno- 
ne .  L^t.  aquariolus  ^  Zeno  ,  Sold.  Sat.  i. 
Crederai  tu  che  allor  molto  gT  importi  Che 
il  popolo  lo  chiami  monnerino  ,  O  torciman- 
no,  o  in  altri   nomi  stt^rti  ? 

MoNoccHio.  Monocolo.  Lat.  monocuhis  .  Rim. 
ant  B.  M.  Ciu.  Pist.  E  veggio  vi  veder  come 
il  monocchio ,  Che  gli  altri  del  maggior  di- 
fetto  varga  . 

Monumento.  Nel  signific.  di  Ricordanza,  Ri- 
corda mento  ,  Segno  j,  Ciò  che  serve  a  far 
sovvenire  d'  una  cosa .  Lat.  monnmentum  . 
Gal  Sist  Pref  Gradiscano  quelle  due  grandma- 
nime,  al  cuor  mio  sempre  venerabili,  questo 
publico  monumento  del  mìo  non  mai  morto 
amore  .  Cortig,  Castigl.  1.  /S-  e  forse  ancor 
volse  ( Alessandro J  eccitar  qualche  nobile 
ingegno  a  scriver  di  se,  mostrando  per  que- 
sto doverli  esser  tanto  grato,  quanto  amava 
e  venerava  i  sacri  monumenti  delle  lettere  . 
Ar.  Far.  4.  5q.  Restano  ancor  di  piià  d'  una 
lor  prova  Li  monumenti  e  li  trofei  pomposi. 

MoiìDTJTO  . 

Participio  da   Mordere    nel    significato    di 
Fungere  y    Riprendere   con  parole    pungenti. 
Cortig.   Castigl.   a.   204.    non  meritano    in  ciò 
(le  donne)  essere  mordute,   ohe   non  hanno 
i3 
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arme  da  difent^ersi .  E  tii6.  se  pur  volete 
che  le  Donne  non  siano  mordine  circa  qu*^sta 
onestà  .  E  2ig  pur  che  non  siano  mordute 
di  poca  onesti  . 

N.  B.  Siccome  nei  eletti  esempli  Morduto  e 
voce  di  verbo  ^    però  vanno  agpiunti    i  passi 
ne    Vocabolario  alla   voce   Mordere ,    onde   si 
sapf'ia   che  paossi   usare  . 
!MoBM"UE  .    Miìimono  .   Lat.  munniir.  Tass»  Qer. 
2.0.  5l.   Fieiuiii   di   furor,    n»';m)ri  d  ira  :  Ge- 
miti  di  chi   laneuf- ,  e   di   chi   .-?^<ira  . 
Mostro.    Add-    Sincop.  di   Mostrato.    Lat-  c?e- 
monstratus  .    lass.   Ger    6^  yy.    Pt>i    mostra  a 
dito  ed  onorata  anJiesii   Fra    le  madri    latine 
e  fi  a  le  ?oose  . 
Mugnaia     Sona   d'  uccello  ocrpjafico  :    lo   stes» 
so  che  Mugnaio,    L  r    Iway     Fr     fior     P    4. 
y,    ^.    pag     ìiy     quesii  s   no  certi   ucrellatci 
jirandi   come   nihbj,   del  cojore  e   fattezze  del- 
le nostre   innJ:i)aie  . 

N    B     Alla    Voce   Mugnaio    Susr,    %  nel    Fo- 
cabolario     n'   ha    un     esempio    eli    poeta  ,    il 
quale  vuoisi    porre    sotto    questa    desinenza  ^ 
non  sotto   Mugnaio . 
MuNiciPE .    Su^t.  Abitatore    di    città   o  castello 
che    uvea    le    sue    pjruprie    leggi    e    inoltre    i 
privilegi    della    cittadinanza    ìornana.     Lat. 
niuniceps .    Borgh    col,  rom.    ^65.    Ma    se    si 
fuasero    trasferiti    ad   abitare    et  esercitare  la 
cittadinanza    a     Roma,    di    queìiU    dico,    che 
aveano  le  facultà  di   poterlo  fare  ,    come    al- 
cune   f.iHìiglie    fecero,    non   più   Municipi,    o 
cittadini    municipali  ;    ma  cittadini  semplice- 
mente si   sarebbero  nominati  - 
1^1  UNICI PE  .    Add     Lo    stesso    che    Municipale  . 
Lai.  municcps  ,  municipalis ,  Pr.  fior,   P.  4. 
F.  2.  peig^   ^49     I    Decurionati    ec.    erano  si- 
milmeute  cariche,    che  il  cittadino    statutaie 
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e  ninnici pe  ,  cioè  parìiceps  munerum  ,  che 
era  ca[)ace  degli  oflìzj  ,  non  poteva  non  ac- 
cettale . 
IMuTiLO.  Add.  Mozzo  y  Tronco  y  Mancante  » 
Lat.  mutllus  y  mutUatus  ^  truncus  .  GaL 
^agg.  S)-2..  E  panni  ,  s'  io  non  m'  inganno, 
che  1  suo  progifsso  (della  dimostrazione) 
sia  mutilo,  e  che  gli  manchi  una  parte  prin- 
cipalis&iraa  del  dato.  Sana.  Are.  Egl.  iz. 
Qual  tauro  in  selva  con  le  corna  mutile,  E 
qu3le  arbusto  senza  vite  o  pampino,  TA  so- 
no  i(»  seijza   te,   manco  e  disutile. 

N.  B.    Ne  verbo    né    altro  nome  si  è  anco- 
ra trovato  in  nostra  lingua  di  tale  famiglia. 
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j» RANCIO.  Arancio y  Melarancio.  Lat.  malus 
aaiantia  .  Ar.  Far.  l8  2^V.  Mi-ti  e  cedii  e 
naranci  e  lauri  il  loco  E  mille  altri  soavi 
arbori  han  pieno  . 

Nascondere.  Neut  pass,  colle  partic^^lle  sot- 
tintese, Lat.  sese  abscondere.  Pet'.  Son.  2,0^. 
L'  alto  signor  dinanzi  a  cui  non  vale  Na- 
sconder,  ne  fuggir,  né  far  difesa;  Di  bel 
piacer   m'  avea   la   mente   accesa  . 

N.  B,  Così  Vergognare  ,  Maravigliare  per 
Yerg(,»;inaisi  ,    Maravigliarsi  . 

^ASCOSISSIMO .  Superi,  di  Nascoso.  Occultissi- 
mo .  Lai.  occultissimus  j  maxime  abdìtus  • 
Cari.  Fior.  18 5.  Sappi  ,  chi  altri  che  costui 
avrebbe  saputo  mai  ripescar  tra  i  vocabo- 
lari  <l'Jel    nascosissimo   luogo   di    Dante. 

l^ATUKALE  .  $ust.  masc.  Abitante  natio  j  Pae^ 
sano .    Lat.   indigena  .   Pr.  fior^  P»  4.    F.  J. 
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pag.  i4t.  T  naturali  -elU  Costa  (dico  ì  Nairì  ) 
son  tutti  Gemili  .  ^  pag  142  D'  un  ali ra 
sorte  di  Gentili  è  ripiena  U  terra,  che  cbia« 
mjno  Bracmani  ,  i  quali  ,  i^ncora  che  natu- 
rali   psjono.  torestiPTi  . 

J  E  Sust^  ff-m  Scienza  delie  materie  naturali, 
Lat.  rerum  natura/ium  ,  vel  historiae  natu^ 
ralis  scientia  ^  Ciac.  Graz.  65.  Ali  Aichnet- 
to  è  necessaria  la  Pcf  spetti  va  ,  la  Geome- 
tria ,  le  Meci^niche,  ia  Naturale,  T  Astrolo- 
gia . 

I^AUFRAGio.  Per  Cosa  e  Persona  natifraoata  , 
o  òommersd  L.r  re>  naufra^^a  ,  persona 
submena  .  Fili  e.  Rim  pog.  429  {Canz.  Del 
picco!  €c.  )  L  i^ià  iì  L»  jiij.-»  iatal  ,  che  della  rea 
Terra  notò  su  i  gr^n  N.iutVagi  sparsi  Acque 
8u    cui    notar   più    non    ^e(lea  . 

N.  B.  Naufrai^io  nel  Vocabolario  si  definì^ 
scc  Fiangiir»' nio  di  unvi  ,  Fs  anjiiiiif^iito  6 1  de- 
finisce ìt  frangere  e  anche  La  tosa  [•-••». 
Sì;  ma  secondo  la  de/ìnizione  di  Nanfir»^!'o 
saranno  sempre  sole  Navi  fratte  ;  laddove 
nel  detto  esempio  s'  intendono  tutte  cose  ^  e 
ogni  animanti  . 

Nave  d'  akgo  .  Nome  d'  Immagine  celeste, 
Lat.  navis  coelestis.  Pr.  fior.  P.  4»  V  J, 
pag»  iJiS,  11  Cielo  dair  altra  parte  di  nif^Z)- 
giorno  è  più  povero  di  stelle  assai ,  eh»-  non 
è  dalla  nostra  ,  e  chi  lo  spogliasse  del  On- 
tauio  e  della  Nave  d'  Argo  ,  lo  lascerebbe 
quasi   ignudo  . 

N.  B  Tale  son  registrate  altre  costellazio^ 
ni  y  i^crbigrazia  Arruro,  Cane,  Canicola, 
Carro,   Orse,    Tt stuiigine  . 

Nebride  .  Pelle  di  daino  o  di  cervo  o  di  ca- 
mozza  ^  con  cui  si  coprivano  le  Baccanti  ^ 
e  lo  stesso  Bacco  .  Ljt.  nebris  .  Red.  Ditir, 
Ai  suon   dei    cea^balo    Al    suon    del    crotalo 
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Cinte  di  nebridi  Snelle  Bassaridi  ^u  sn  me- 
srererni  .  3Ji  nz.  rirn.  7.  2J7.  D«ie  io  regiroa 
siill<"  hrac'i'ia  :  o  gli  ciondola  la  testa  ;  Coa 
iivMì    i'r^t^    Uci    la    n-^hride    ^li    slaccia  . 

Nefasto  Acid,  Di  cattii^o  augurio  ,  e  anche 
in  sii^riif,  ti'  Infame  ,  Lat.  nefastus  .  Segn* 
Cr  is  S  31^  lo.  Marra  Plutarco,  che  antica- 
nii  lite  vi  er^no  al<  une  porte  chiamate  nefa- 
ste ,  pi(iè  infeli^'i  ed  infami  ,  per*  he  per  esse 
uscivafjo  solamente  i  Bei  condotti  al  pati- 
bolo . 

Nrnvo.  Ctrdd  d'arco.  Lat-  nervus  ,  Tas.  Qcr.  y» 
1C2  Sd^ild  jj  teso  nervo,  e  fuore  spinto  Vola  il 
pennuto  strai  per  i'aiia  e  stride.  Sold.  sat, /. 
Sordida  o 'ni^iusfa  sia  (La  via)  ^  Of-ssun  riservo 
A  se,  né  ad  altri  avrà  ,  purché  '1  pr<*fisso  Se- 
gno s'  iiid^rocrhi  ,  ov'  ha  teso  il  suo  nervo. 
(qui  figwaramente  Tendere  il  nervo  per  Aier 
la   mira.    Lat.    animum   intt-ndere  ,  ) 

Neve.  In  senso  meta/.  Bianchezza  .  Lat.  ca^ 
nitia  .  Filic,  Bini,  pag,  422  (  Son.  In  quella 
ec.  )  Pur  mi  piacque  l'errar,  ne  hn  ch'io 
sj)arsi  Di  neve  i  crini,  delf  error  m'avvidi. 
£  pag.  42.H»  (Canz.  Dal  picco!  ec)  E  M  Tem- 
po a  poco  a  poco  Di  nevi  sparga  ingiuriosa 
il  Cline  .  £  pag.  5 12.  (Canz  Figli  ec)  Spar- 
so di  rjevi  è  1  crin  .  E  pag.  6ji.  (Canz.  Pa- 
dre del  Ciel  ec. )  Ne  perchè  fredda  età  sparso 
di  neve  Ancor  non  m'  abbia  il  crine,  ho  mea 
paura  ;  Che  ad  ogn'  ora  esser  può  quel  eh'  es- 
ser deve  E  pag  65z.  (Canz.  O  di  ce.)  Ta- 
le, o  Bella,  a  quel  dir  la  neve  intatta  Di 
tue   giunre  s'accese. 

NisnosTAMENTE  .  Avi^.  Segretamente  ,  Nascosta» 
Tiienre  .  Lat.  clam  j  clunculum  y  furtim  ,  Sror* 
BarL  110.  E  lasso  caria  di  quella  pistola  nella 
erramela  sua,  e  niscostamente  iacominciò  a 
fuggire ,  e   ad  andarsene   via . 
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N.   B.  Così    vedonsL    registrate    le    voci    Ni- 
scondere  ,   Niscondiglio  ,   Niscondimento  ,  ec. 

Nobile,  àì^v,  Nobilmente,  Lat.  nohilìter,  Dan* 
Rem.  (Cartz.  18 ■  Giovene  donna  ce.)  Luce  ella 
nohil  ne  ir  ornato  seggio,  E  signoiv^goia  Cijn 
Vili   atto  degno  ,  Qual  ad  essa   convene  . 

NoDRjRE  .  fu  signif.  neut,  pass.  Lat.  vesci  .  Fi- 
Ite  Rim  pug'  '2,5i»  (Son.  In  quella  ee.  )  Bra- 
mai  sol  frondi    e  mi    nodrii  di    foglia  . 

N.  B.  Né  pure  nudiire  e  nutrire  si  veggono 
in  tal  significato  . 

NoTOMisTico  .  Adii.  Anatomico  .  Lat.  anatomia 
c'is  .  Pr.  fior.  P,  5.  F.  1.  Cic.  2  pag,  j^. 
Eraovi  ec.  gli  uovoii  funghi  ,  e  gli  uovoli 
delie  cornici;  timpani  musici,  e  timpani  pare 
architettici,  e  timpani  notomisrici . 

N  n.  NelVediz.  de'  Tartini  e  Franchi  (lyna. ) 
si  legge  notomostìci,  ma  par  certo  per  error 
di  stampa  il  qual  non  è  nella  remondiniana  . 

^JoYANSEi .  Nome  numerale  Sei  sopra  novaa- 
ta  .  Lat-  nonaginta  sex .  CaL  GalL  6y.  le  ot- 
to tavolette  cosi  segate,  e  separate  avranno 
a  tagliare  novansei  palmi  d'acqua,  E  ap^ 
presso,  alli  circuiti  di  palmi  novansei,  con 
quattro  t^gli  d'  otto  palmi  i'  uno  ,  n'  aggiu- 
gneremo  ancora  palmi  64. 

NovANTAs&TT£SiMo .  Sust.  Una  delle  gy  parti 
del  tutto  .  LdC.  nonagesima  septima  pars - 
CaL  Sist.  fiSg-  trecento  settanta  tremila  otto- 
centosette miglia  ,  e  più  dugent'  undici ,  quat- 
tromila  novantasettesian  . 

Novellina.  Dimin.  di  Novella.  Novelletta, 
Novelluccia  .  Lat.  fabella,  Pr.  fior.  P  4.  V. 
3.  pag,  <)g,  E  mi  pensava  ,  se  mai  mi  tornarsi 
a  casa  ,  di  avere  a  spendere  molto  tempo  a 
contargli  di    queste  novelline. 

NUBILOSO. 

Stelle  nuhilose  san  dette   dagli  astronomi 
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n  dìsrìnzìone  <ìellc  iucìrfc ,  Ln  stesso  che 
NcbiitubC ,  Lar.  iichu/osae  Cui.  Sagg.  j^. 
Su(:ppi)ianio  fli  SM  IMO,  <  h' una  (òCcllaJ  nuhil.oa 
Don  è  altro  i  he  yjjo  ag)j;ipo;ato  <li  moke  &t<-lle 
H'iiiute  invisihili  a  nai  .  £  appresso  Di  qui 
si  ricava  (III*  ..l:«a  <Joitrina  ,  ci.  f^*  i  hv  le  nubi- 
ìo^e  ed  di;oo  tiitra  la  via  larrea  io  cielo  n^^n 
soij  niente  w^  ^nn<«  nna  puid  .=  tf  zinne  Hi  li' oc- 
chio  nostro      JL   un    altra   inulta   appresso  » 

N  B.  Cosi  olla  V  i^"1j>jI.»so  nel  l'^ucabola' 
rio   fon    re^fìsti'Ue  Stellt»    n-  b  «ìo^e  . 

KLDHicAKb  iVcuC.  pass.  Nutricurp.  Lar  nufriri , 
ali.  Bell-  J\Jari  li.  Aiiior,  eh-:  si  nudi  ira  JL 
luirf  nj.)rte  ,  N'»n  so  che  muove  d^rutfo  a  quei 
bejiu  occhi  E  in  sign  art,  S4,  Ma  coaie  cor- 
po ,  «h'"  velen  nnlnca  ,  Gustando  sempre  ama- 
ro d^lle  fasce,  «  h.^  al  pi  uno  dolce  sarà  vinta 
e  stronco  ;   (o^ì   (  e. 

N.  D  Coù  vc'ìniì  nel  Vocabolario  Nudri- 
re ,  Nulrito^  i\adiitoie,  Niidritura,  e  col  t 
€  col   d  . 

Nunzio.  Avviso ,  Annunzio  Lat.  nuntius  ,  mO' 
nulo  Gol  Sagg.  7,  N  .u  priaia  tu  veduto  al- 
le stampe  il  mio  N  jù^io  sidereo  ,  dove  si  di- 
mostrarono tauri  nuovi  e  meravigliosi  disco- 
pnmenti  nel  Cielo,  (he  ec.  £  a  quattro 
anni  dopo  la  pablicazioue  del  mio  ounzio  si- 
dereo- £  4.  io  scrissi  nel  mio  nunzio  sidereo 
d'aver  t«»tta  la  mia  prima,  osservazione  alli  7 
di   gennaio  delT  anno    1610. 

N.  E  Che  il  tìtolo  fìi  quesf  opera  del  Ca- 
lileo  il  quale  potrebbe  sa^nlficare  raessag2;ie- 
re  e  annunzio,  sigaiflchi  veramente  la  secon* 
da  di  tali  voci  c'è  fatto  conoscere  dal  Ga- 
lileo stesso  ìiel  Sagg.  4y^  ove  dice  :  Qual 
parte  io  abbia  nei  iitrovamento  di  questo 
strumento  ec.  l'ho  gran  tempQ  fa  mauitestato 
nei  mio  avviso  bidereo . 
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ELICO  .  Add,  Terricurvo  ^  Col  capo  basso  . 
Lat.  demissq  capite  ,  incurvatus  .  Him.  ant, 
B.  M.  Bonag.  E  urnerabiando  quel  ,  che  dis- 
se Lino,  Ancora  avesse  natura  la  testa,  Se 
stare  oblico  dirizza  vendetta  . 

N.  B  Inoltre  nel  Vocab,  del  Fi  eteri  è  sol 
con  due  b . 

ObsìiQuekte.  Add.  Ossequente  j  Obbediente ,  Os' 
seqaioso ,  Lat.  obsequens  .  Cortìg  Castigl.  4. 
40^.  et  essa  (donna)  sempre  be  gli  mostrerà 
obsequente  ,  dolce  et  affabile  . 

N.  B.  Così  è  registrata  nel  Vocabolario 
absenza  e  assenza  . 

Occiduo.  Add  Occidentale,  Lat.  occiduus ,  oc- 
cidentalis  .  Gal,  Slsc.  j/i.  Ma  il  Sole  si  aUa 
e  si  abbassa  nel  nostro  Meridiano  per  un  ar- 
co grandissimo  quasi  di  47  gradi ,  e  per  ar- 
chi ancora  maggiori  e  maggiori  varia  le  sue 
larghezze  orti  ve  et  occidue  ne  gli  Orizonti 
obliqui  . 

Odoriferissimo  .  Superlat.  di  Odorifero  .  Lat. 
odoratissimus .  Pr  fior.  P.  4.  F.  j.  pag.  5g. 
E  di  questo  (cinnamomo )  il  fresco  è  di  co- 
lor nero,  che  tende  dal  vinoso  al  cenerogno- 
lo, liscio,  sottile  di  ramo,  cinto  di  S[}essl 
nodi ,  e  odoriferissimo  .  E  pili  sotto  60.  Dee 
adunque  V  ottimo  (  cinnamomo )  essere  odo- 
riferissimo ,  e  più  d'ogni  altra  cosa  spirare 
d'  uno  inesplicabile  ma  gentilissimo  odore  .  £ 
7j.  i^erso  il  fine  ,  Le  quali  (piante)  stanno 
fiorite  il  più  del  tempo,  e  di  molte  sono  i 
fiori  odoriferissimi,  come  della  Manga  salva- 
tica ,  e  del  Cagiù  • 
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OiFoscARE  .  Vale  guanto  Offuscare  .  Lat.  ohfu^ 
scare.  Mcnz.  rim.  7.  2^^,  Debb.e  abl>orrire  il 
vino,  Che  in  atra  nebbia  e  fosca  11  bel  de' 
se  ti  si  offosca  . 

N.  B.  Non  san  corrivo  a  riguardar  tal  voce 
come  licenza  di  rima  ,  poiclic  /'  autore  non 
ne  aita  tncstiert  ^  potendo ^  se  voleva  ^  dire 
fusca  e  poscia  (jilubca  ;  e  quando  pure  lo  fos^ 
se  ,  anche  tali  licenze  si  veggono  e  a  buon 
dritto  re  ili  s  tra  te  . 

Omaggio  .  Ossequio  ,  Rendimento  di  grazie  . 
Lat.  obsequium  ,  gratinrum  actio.  Filic  Run» 
pag»  ^36^  ( Canz.  Padre  ec)  Ond'  io  più  &aldi 
e   più   dtrVuti  oinagi^i  Si^Jtior  ti   reudo  . 

Onlrakio  .  Add.  Da  carico  y  Da  trasporto , 
Da  nieicanzia  ;  ed  è  spezialmente  aggiunto 
di  nave  .  Lai.  cnerarius.  Fr»  fior^  P.  4.  F.  3, 
pag.  yy.  Qut-llo  anello  non  aveva  già  bisogno 
di  navi  onerarie,  perchè  di  Lisbona  gliene 
mandabsero  .   Non  so  perchè  tanta   tardanza. 

OisoRAHE  .  In  signif,  ncut.  pass.  Pregiarsi, 
Vantarsi  _,  Gloriarsi  .  Lat.  dori  a  ri .  Cortig* 
CastigL  2.  252.  il  nostro  Cortegiano ,  se  in 
qualche  cosa  oltra  ali  arnie  si  troverà  eccel- 
lente ,  se  ne  vaglia  ,  e  se  ne  onori  di  buon 
modo  . 

OrACissiMo .  Lo  stesso  che  Opachissirno ,  Lat. 
opacissimus  »  Cai.  Sist.  88.  Ma  sentiamo  ec. 
come  bisogni  ch'egli  (l'autore)  aniaietta  la 
materia  della  Luna  esser  permeabiiisJìima  dal 
raggi  solari  ec.  ma  opacissima  più  di  una 
montagna   delle  nostre  . 

Opera  ,  la  signif.  di  Rappresentazione  teatri^ 
ca  .  Lat-  theatralis  rcpraesentatio  .  Sega,  Cr, 
ist.  3.  31.  2.  Questa  qualità  di  Opere,  pur 
troppo  comuni  a'  teatri  moderni  ce.  prendo 
io  a  feine  nelT  odierno  ragionamento.  £ 
j.  ^2.    S.    lo    credo   che    da    una  sola  Opera 
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scandalosa  si  stabiliscano  in  una  sera  più    er- 
rori ce. 

OrpiJGNATORE  .  Contrasta  tare  ^  Impugnatore  , 
Ai^'ver  datore  ,  Nimico  .  Lar.  adversanus  ,  ad- 
ver'iaìiSj  oppugnar  or-  Gai.  S'iste  121.  sentirete 
da  questi  sei^uaci  del  nuovo  sistema  produr  ec. 
ragioni  di  forza  assai  mage;iore  che  le  pro- 
dotte da  Arist.  e  Tolomeo,  o  da  altri  oppu- 
gnatori delle  medesime  conclusioni.  E  ^i5, 
mi  pare  che  assidi  chiaramente  si  sia  dimostra- 
ta la  diifereriza  grande  ohe  è  tra  i  motivi  di 
quelli  Astronouìi  ,  e  di  questo  loro  nppugna- 
tcre.  Guicc.  Sior.  18.  101.  acquistò  il  Re  ec. 
titolo  e  nome  di  impio  oppugnatore  e  perse- 
cutore della  ciistiana   religione. 

Orchuìtra  .  Luogo  nel  teatro  ^  dove  seggono  i 
sonatori  e  presso  i  Greci  dove  stava  il  coro, 
Lat.  orchestra  .  Sold,  Srit.  J.  Di  casi  infausti 
Tebe  ,  Argo  e  Micene  Empion  perciò  la  do- 
lorosa orchestra  ,  Curando  il  mal  di  lei  con 
1'  altrui  pene,  (qui  fignracam  per  lo  Teatro 
stesso  y  anzi  ptr  gli  Spettatori .  Lat.  thca^ 
trum  .  ) 
.  E  per  Adunanza  di  cantatori  al  suono  di 
pili  istruntenti  .  Sold.  Sat,  5  Vedrem  ec.  E 
Ja  pazza  Licenza  ogni  matrona  Menar  a  spas- 
so in  mezzo  del  bordello:  Accompagnarla  an- 
cora ove  ribUona  D'  infami  accenti  T  impudica 
orchestra  ,  Che  a  dirozzar  la  tigUa  ancor  è 
buona  . 

Okichiniio.  Add.  Co*  crini  d'  oro  ,  Auricome , 
Lat.  ouricomus  ,  flavicomus ,  Menz*  rim.  6. 
2C(j.  E  vibrando  dal  sen  raggi  Jaceiui  Apollo 
oricrinito  a  dir  mi  prese  . 

Ornamento . 

N.  B.  Affinchè  si  conosca  avere  questo  nO' 
ine  anche  la  femminina  desinenza  plurale 
in  a ,    giova  aggiungere  agli  esempli    di  tal 
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voce  il  seguente.  Dan.  Rìm.  (Canz.  12.  Po- 
sciach'  An)or  ec  )  C  he  'I  savio  nt)n  |jrec;ia  uom 
per  vestiuiciita  ,  Perchè  sono  ornamenta  ;  Ma 
prrtria   il   senno  e  gli  pentii   coraji^i  . 

2.  Fi  ha  un  esempio  di  presa  di  questa 
desinenza  nel  f^ocnbolario  di  Verona  ,  osser- 
vato ne'  Mar.  di  S  Oreg  tolto  da  ediz.  nori 
citata^,  ma  illef^ittimo  dacehc  vi  si  avvisa  che 
nelle  eitate  leg^esi  Orna  mente  .  Così  Frutto 
ha  Fiutii  ,  Fiutta,  e  Frutte;  Membro  ha 
Meiiibri  ,   Membra,   e   Mcmbre  . 

Orribilità'.  Per  Azione  orribile^  ignominio- 
sa,  abboniinevole  .  Ljt.  ignominiosa  actio  , 
excessus  ,  faciniis  .  Dav.  Tao»  Post.  4^0. 
perchè  le  orribilità  di  Jui  le  sue  osciirassono 
per  uccider  con  la  mano  di  lui  e  non  con  la 
sua  tutti  gli  ottimi  Senatori,  e  spegnere  ogni 
bofìtade  . 

Ortivo.  Add.  Orientale,  Lat.  orientali^  ,  GaL 
Sist  ^yi.  col  ricordar  queite  altezze  meri- 
diane, latitudini  orti  ve»  e  distanze  dal  vertice. 
£  appresso  .  Ma  il  Sole  si  alza  e  si  abbassa 
nel  nostro  IMeridiano  per  un  arco  grandissimo 
quasi  di  47  i];radi  ,  e  per  archi  ancora  ma^^- 
iliori  e  magjiiori  varia  le  sue  larghezze  ortive 
et   occidua   necili  nrizonti  obliqui  . 

Orto.    Via  ^   Indirizzo  .    V.   Flok  d'orto. 

Ossequente.  Add.  Obbediente,  Ossequioso .  Lat» 
obsequens  ,  Se^n,  st.  5.  J^S.  promettendo  di 
volere  essere  in  tutto  ossequenti  a'  cenni  di 
Cesare  .  £  Vit.  A/icc.  Capp.  2G  senza  alcuna 
sua  colpa  ,  o  malignità  contra  la  sedia  appo- 
stolica  ,  alla  quale  era  sempre  stato  e  voleva 
essere  ossequeme.  Guicc,  Stor.  j.  22S.  attri- 
buendo a  se  (  //  Duca  di  Milano)  V  essere 
stato  priv??to  Fiero  de'  Medici  ,  poco  osse- 
quente alla  sua  volontà ,  dello  stato  di  Fi- 
renze , 
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Ossequiato,  yidd.  da  Ossequiare,  Lat,  obseqiiìo 
piaedltiis  y  in  honore  habitus  ,  Fr.  fior.  P.  1, 
V,  4.  Or,  7.  pag.  14().  Signore  di  questi  po- 
poli con  sì  dolce  forza  a  tutto  potè  dispor- 
^\ì  ;  ossequiato  e  servito  con  tanco  alF^nto  da 
tanti  Signori  e  Cavalieri  sembrò  distendere  i 
suoi  confini  tant'  oltre  . 

OsTRA .  Lo  stesso  che  Ostro  ed  Austro .  Lat. 
ouster .  jRim.  ant,  B.  M  Guid.  Otl.  Vorrei 
di  tino  amor  fare  una  mostra  ,  D  amanti  ca- 
valier  di  Pasqua  un  giorno  ,  £  navicando  sen- 
za  vento  d'  osterà  . 

OsTREACEo  .  A.^i^iunto  di  Pesce  .  Testaceo  .  Lat. 
testaceus  .  Gal.  Sist.  22/.  Sì  sì  :  quest'  è  che 
la  luna  hi  cosi  grand'  efficacia  sopra  questi 
pesci  ostreacei ,  che  noi  chiamiamo  pesci  ar- 
mai . 

Ottantottesimo  .  Nome  numerale  ordinativo 
di  otto  sopra  ottanta  .  Lat.  octogesirnus  oda- 
i^us  .  Sal^.  Infar  seconda  i85.  Vi  s'  è  rispo- 
sto sotto  alla  replica  ottantottesima  . 

N.  B.  Così  è  registrato  ventottesimo  nel 
Vocabolario  del  ìyig^  e  in  quel  del  Pitteri 
anche  quarantottesimo,   cinquantottesimo  ec. 

Ottuplo  .  Add  Otto  volte  maggiore  .  Lat.  octu- 
plus  .  GaL  Sist.  j-p?.  et  io  con  armare  quel 
mio  pezio  (di  calamita)  gli  moltiplicai  la 
forza  in  ottupla  proporzione ,  e  dove  disar- 
mata non  sosteneva  appena  nove  once  di  ferro» 
armata  ne  sosteneva  più  di  sei  libbre  • 
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ABBONISSIMO .  Su/jcrL  di  Padrone .  Lat.  o- 
ninino  doniinus •  Alleg,  284-  Che  vi  fanno  di 
me  più  che  signore  >  Vo'  dir  mio  padronissimo 


2o5  r 

a  bacclietta  ,  Che  è  più  là,  che  Gran  Turco» 
o  'niperadore . 

N.  B.  E  questo  esempio  è  nel  Vocabolario 
alla  V.  Barcht^ira  §.  ii. 
PjSGiNA.  Ciascuna  banda  del  foglio  ,  Faccia, 
Carta»  Lat.  pagina,  Fr.  per,  P.  4.  V.  .2. 
pag.  2.57.  io  però  in  parecchie  pagine  che  ho 
collazionate  ,  non  vi  ho  sapoJo  vedere  giunte 
d'  alcuna  sorta  .  E  2jg.  Lo  Stenone  è  nomi- 
nato in  queste  lettere  più  volte,  citandolo 
il  Bartolini  a  carte  27  come  anche  alla  pa- 
gina 3o  ,  ed  il  Borri  alla  44..  E  il  Vocabola- 
rio   in    PliSTA  . 

§.  E  in  plur.  vale  anche  Scritti ,  Scritture,  Lat. 
Scripta,  Scripturae  ,  Safiri.  Are  Egl.  12..  Ve- 
der mi  par  la  mia  celeste  immagine  Sedersi  , 
e  con  diletto  in  quel  gran  fiemito  Tener  T  o- 
rccchie  intente  alle  mie  pagine  . 

Palante.  V.  L.  Add,  Biantc,  Vagabondo  .  Lat. 
palans ,  dispaìatus  .  Fr.  fior.  F.  4.  V.  2,^  ia 
marg  pag,  1^8  Poi  chi  è  fuor  di  casa  sua, 
e  fusse  nella  miglior  città  del  mondo,  si  può 
dire  Palante. 

Palmato  r  Palmeto ,  Lat.  palmeturn. .  Fi\  fior. 
F,  4.  V.  5.  pag.  g5.  Voglio  inferire  che  van- 
no ignudi  dal  minore  fino  al  re  di  questa 
terra  ,  al  quale  fummo  a  bjciar  le  mani  iti 
casa  sua  là  in  un  pahnaio  ,  dove  ci  dette  buo- 
na e  grata  udienza  . 

pAfiiPiNEo  .  Add.  Pampinoso  ,  Lat.  pampineus , 
pampinosus  ,  Poliz.  Stariz.  1.  84.  Quella  tes- 
sendo vaghe  e  liete  onì])relle  Pur  con  pampi- 
nee  fronde  Apollo  scaccia  . 

Pancrazio  .  Sorta  d'  esercizio  pertenentc  alla 
Ginnastica  ,  del  quale  pare  che  fosse  proprio 
il  certare  con  tutte  le  membra  e  d'  ogni  ma- 
niera che  giovasse  ,  laddove  gli  altri  esercizi 
ù  eseguivano  con  certe  leggi  e  con   membra 
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determinate.  V.  Cel.  e  Poli,  e  il  Mere,  de 
Ar.  Gym.  L  n  e.  g.  Lat  pancratium  .  Pi\ 
fior.  P.  1.  ^.  j  Or.  7  pag.  2  2.5,  ap|>re5so  i 
Greci  ad  instituire  i  giovaiu  nel  valore  e  nella 
fortezza  furono  introdotte  le  scuole,  ove  essi 
si  esercitavano  nella  ginnastica  ,  cioè  nel  cor- 
so ,  nella  lotta,  e  nel  puj^ile,  e  nel  pancrazio  . 
N.  B.  Così  vedonsi  registraci  i  vocaboli  Ge- 
sto ,   Palestra  ,   ec. 

Pantanetto  .  Dimin.  di  Pantano,  Lat.  parva 
palus  .  Segncr.  pancg.  J/c^  s' innoltra  nella 
macchia.,  ed  ivi  litruova  come  un  piccolo 
pantanetto . 

Panteon  .  Tempio  in  Roma  fabbricato  da  M. 
Agrippa  genero  d'  Augusto  in  onore  di  tutti 
gli  dei  .  Lat.  pantheon  .  Varch.  Scn,  Bencf, 
j.  ^2..  Fece  (  Agrippa)  in  Roma  tariti  editizii 
e  sì  grandi,  che  vincono  la  m<3gi)i{icenza  di 
tutti  i  passati  ,  e  non  saranno  da  nessuna 
vinti  nell'  avvenire  (^come  può  fra  gli  altri 
testimoniare  il  Tempio  chiamato  anticamente 
Panteon  )  cioè  di  tutti  gli  Dii  ,  e  oggi  la  Ri- 
tonda . 

N.  B  Tal  verbi  causa  vederi  registrato  Cam- 
pidoglio proprio  nome  d'  una  celebre  rocca  di 
Boma  ,  e  fot  se  altri  nomi  di  stniil    natura* 

Parallllo  e  pABALLELa.  Sust.  T.  Qeo%r  Pa- 
ralleli  vi  dicono  i  Segrnenti  della  sfera  tirati 
da  Oriente  in  Occidente  y  e  che  servono  a 
determinare  la  latitudine  de'  luoghi;  così 
detti  perchè  son  paralleli  alV  equatore  ,  e 
fra  loro  equidistanti  .  Lat.  PamUtli  .  Pr. 
fior,  P.  4»  F.  ^.  pag.  126.  conuchè  il  sole 
sia  appresso  a  loro  più  che  non  fa  a  noi  in 
questo  pajalello.  Car.  Lett.  2.  t54  Ma  ora 
che  si  distende  per  la  latitudine,  girando  i 
nieridiani  e  non  paralleli ,  non  so  quello  che 
si  voglia  fare  . 
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N.  B.    7/  secondo  esemplo  è  nel   Vocahola^ 
rio  alfa    V.   JVleiidiano    Sast. 

Paraninfo  Colui  che  presiede  ni  matrimoni  y  o 
die  gli  promuove  y  o  che  conduce  la  sposa  a 
casa  lo  sposo.  Lat.  pronubus,  Gr.  7rapavu/-i9^» 
Segn.  Paneg.  5-iy.  gli  Ebrei  lo  volean  rico- 
nosceie  (  S.  Giovanni)  per  Mrssia,  nientr' era- 
ne il  Precursore  ,  e  per  isposo  ,  uieiitr'  erane 
il   Paraninfo  . 

N.  B.    Nel    Vocabolario    del    Pìtteri    è   sol 
registrato  il  feniinino   Paraninfa  . 

Parasito  •  Lo  stesso  che  Parassito  .  Lat.  para- 
situs .  Cortig.  Castigl.  2.  iy6.  s'  ha  da  fn^gir, 
narrando  et  imitando  ,  di  rassiciigliarsi  ai 
bulfoni  e  parasiti  ,  et  a  quelli  che  inducono 
altrui  a  ridere  per  le  lor  sciocchezze  .  E  il 
Vocabolario  alla    V,  Ciacco  §. 

N.  B.  E  così  alla  latina  si  pronunzia   eoa 
una    sola    s    anche   in     Toscana  .    Runssime 

^  son  le  parole  che  si  pronunziano  in  Toscana 
con  pronunzia  falsa  cioè  diversa  dalla  scrit- 
tura .  Finora  era  da  riputarsi  di  falsa  pro- 
nunzia anche  la  parola  suddetta  ,  Ne  ri^ 
mangono  però  che  là  son  pronunziate  diver- 
samente dal  come  si  scrivono:  per  esempio 
Candeiliere  vi  si  pronuncia  con  una  l  ;  Esa- 
gerare, e  tutti  i  vocaboli  di  tal  famiglia  vi  si 
proferiscono  con  doppio  g;  ^  e  chi  sa  che  non 
ne  giaccia  anche  con  tale  ortografìa  qualche 
esempio  in  classico  scrittore/^  Di  Parasito  e 
di  Sqviainrna  sono  trovati.  V.  in  questo  li^ 
bro  la    V.  Squarnma  . 

Parato.  Sust,  Parata.  Lat.  valium*  Giach. 
Malesp,  C.  211.  lo  re  prese  consiglio  di  com- 
battere la  terra,  e  massimamente  di  quella 
parte,  dove  non  avea  mura,  ma  parati  di 
botti  e  di  legnami . 

Parvoletto.  £>iminut,  di  Parvolo .  Pargoletto'^ 


Lat.  parvulus  y  puellus  j  puerulus  ,  Polìz  St, 
2.  1.  Eraii  già  tutti  alla  risposta  attenti  l  par- 
voletti  intorno  all'aureo  letto. 

Passare  . 

N.  B.    Vedasi    in  questo  libro  la  nota  alla 
V.  Grandezza  . 

Passata  .  Ammohììzìone  _,  Censura  .  Lat.  ccnsu- 
ra  ,  admonitio  •  Gal.  Sugg,  40.  se  ben  egli 
è  quello  che  si  è  lasciato  traportare  a  far 
questa  passata  ,  tuttavia  si  vede  eh'  ei  non 
ìia   parlato,  come  si  dice,  ex  corde. 

Passatore.  Passatoio .  Spezie  di  proietto  bellico 
antico  Ldit,  genus  proiecti  bellici  vctnris.  Cor- 
ti g.  Castigl,  2.  lyi,  dentro  {nella  castellina) 
essendosi  trovato  un  giorno  certi  passatoli 
avveieraati  ,  eh'  erano  stati  tir^ìti  dal  campo  . 
IV.  B.  E  in  tal  signif.  vuol  porsi  la  voce 
Passatoio  nel  Vocabolario  all'  uUimo  esem- 
pio del  Ciriff'   Calv.   ^    go. 

Passione.  Accidente  ,  Particolarità.  Lat.  acci' 
dens y  res  specialis.  Gal.  Ditd.  mot.  Loc.  6j2. 
S'  ingegnò  di  dimostra rau  due  passioni  prin- 
cipalissime  di  essa   parabola  . 

N.  B,  Questo   esempio    è    anche    nel    Voca^ 
balano  del  Pitteri  alla    V,   Precognizione  . 

Patentamento.  PaveiHo^  Timore.  Lm,  pavor , 
timor,  Jìim,  ant.  B,  HI,  Bonag.  Lo  dolce 
membrameuto  Che  spesso  al  cor  mi  viene  , 
Talor  di  pene  mi  spero  alleggiare:  Ma  in  tal 
paventamento  In  quel  punto  lo  tene,  Che  sta 
in  mente  ,  e  non  sa  che  lasciare  . 

PazifìNza.-  Opposto  di  Azione,  in  signìf.  turpe. 
Stato  di  chi  soggiace  ad  atto  cara,  contro 
natura  .  Lat.  pathici  status  ;  patientia  ■  Se- 
nec,  controv.  L  10  in  4.  òo/<^  sat.  2.  U 
giuntato  garzon  boria  e  divolga  Tua  inf?Jrne 
pazienza  ,  e  la  sgualdrina  (2uahinque  parte  , 
ove  tua  lingua  moiga . 
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N.  B.  Inoltre  vedasi  in  questo  libro  la  No-^ 
ta  alla   V.  Grandezza  . 
Peane  .    V,  G.  Lo  stesso  che  Peana  .  Lat.  pae- 
an  .  Gtac.  Oraz.  56,  Di  Tiiinico  CalcicJerjsc  si 
riterisce  ,    che    non    avendo    per    avanti  dato 
opera  alla    poesia,    dettò    il    Peano    da    tutti 
cantato  ,   da  tutti  commendato  ;   per  seiino  di 
ciò    chiamato    Invenzione    degli     Dei  .    E    64, 
quando  si   conceda  che  Tinnico  Calcidese  au- 
tore   del   Peane    (  se    però    fu    oppra   del    suo 
proprio  ingegno  senza  altrui  aiuto)  non  aves- 
se prima  imparato,  ne   altro  per  avanti  scrit- 
to ,    il  che  non  si   prova  ne  a  provarsi  è  age- 
vole ,  questo  ec. 
Pensato  .    Acid.   Saggio  ^  Saiio  .Lat.    sapiens  , 
pruilens  m  Dan,    Rim.    ( Catiz.  23.  Ojmè  lasso 
ec)  Oimè  caro  diporro  e  b^l  c(;ntf gno  ;  Oimè 
dolce    accojìlienza ,    Ed    accorto    intelletto    e 
cor  pensato  . 
Pebicutante.  Che  periclita  .    Lat.   periditans  » 
Fiamm.  4.  54.    La    tempestosa    onda    rnopre 
senza    contasto    il    legno  periclitante      Buon  . 
Fier,  5.  4.  4.   Navi  pericliranti ,   E  da  tiemoti 
scoscese    imou ragne  . 

N.  r..  Questi  due  esempli  si  trovano  nel 
Vocabolario  alla  F.  Periclitare  ,  o  per  isba^ 
gUo  ,  o  certo  contro  il  perpetuo  sistema  adot- 
tato e  servato  di  registrare  a'  lor  luoghi  gli 
addiettivi  verbali  in  ante  e  in  ente  ;  cume  si 
vede  Pericolante  e  Pericolare,  Guizzante  e 
Guizzare  ec.  ec.  Anche  alla  F-  Bassaggianre 
e  accaduto  lo  stesso  caso  e  la  stessa  omiv- 
sione  . 
Periclo'.  Sincop.  di  Pericolo  ;  in  grazia  della 
rima  .  Lat.  peticulum  .  Dant  Par.  8,  Solea 
creder  lo  monclo  in  suo  pendo,  Ohe  la  bella 
Ciprigna   il  folle  amore  Raggiasse,    volta  nel 


terzo   epiciclo . 
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N.  B.  Qwe^fo  esempio  è  nel  Vocabolario 
alta  F  l\  Ovolo,  ma  secondo  il  sistema  chie- 
da d'  esser  anche  registruto  a  suo  luogo, 
p£niGEO  -  ^dd  DicesL  d'  un  pianeta  ijuando  è 
nella  sua  f/iinima  distanza  dal  centro  della 
terra.  Lat  perig^^as  .  CaL  Sago.  ig.  iJijoo- 
stranilosi  il  disco  di  Venere  n.-Ue  due  con- 
LMimzjoni  e  sep^r^zif>ni  dal  Sole  pochissimo 
ditferente  in  jzrandezza  da  se  stesso,  e  (|nel 
di  Marte  perigeo,  a  pena  804  volte  iBai?- 
giore  ,  che   q«ijndo    è   af>oo;^o   ec. 

N    B.    Con    nel    Vocabolario   si    vede   regi- 
strata la    V    Ap  geo  . 
Perigliare.    Neutr,  pass.   Esporsi  a    manifesto 
pericolo.   Lat.  pencalum   adire;  sest  penculo 
obiicere.    Ar,   Far.  20^  8().   Coavc  tal<^r   *i   jiiua 
e  SI   periglia   E  da   tìnf^tra,  e  dd  suì)lniif'   i^.ro 
L' esterrefatfa    ^iibit»)  faui^lia  ,    C  h-   vede    ap- 
presso,   e    d'  ogn'  iutcuno   il    toro. 
Peksolio.  Prova],  Esperimento  .  L^^i    pmca/inn, 
exotrimfìituni  .    Ar,    Far,    ig.    70,    CU'    a   e  .n 
chi    ior    pcfria    di    se    a    lor   \)onA  NeiU   piaz- 
za   e    nei    lef^v»   tar    pf  ri^'io  . 
Ppbipatetkk»  .    jii'd    Della    seriola    d^  Aristotile, 
Che  procede  secondo  il   menuUì  .T    -^'isiotiìe. 
Lrit    periputeticus     Anim.  anc    <},   6"    S.    \    ne 
è   seaipre   pinciut.^   *   uso   de'  ()!•  ^.^^^    petip-te- 
tici  ,    e   di    queirli    d    accadeaìia  .    Cai.     QolL 
20.  e  air  incontro    quadra  e  si  conf  >ana  eoa 
la    dottrina    peripateti-'a  .    Sold    Sat^  4.    per- 
chè   al    mio    p.ede    Poni    il     peiipatetico    ca- 
pestro?   //    Vocabol.    alla    V    Scolastico  J.  i. 
Scolastico  in  forza  di  sust.   vale  seguace  della 
sriiola   peripatetica  . 
5    Peripatetico    in    forza  di  Sust.    vale  Filosofo 
della    setta    d^  Aristotile .    Varclu    Sen.  Ben. 
5.   1^     Né   è    questo   secondo   gli    Stoici    sola- 
lueute;  i  feripatetici  ancora,  i  quali  distendono 
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per  lo  hmgo  e  per  Io  larp;o  i  confini  della 
felicità  umana  ,  dicono  che  benilizii  piccioli 
pprveniiono   ancora    accattivi. 

N  B.  //  primo  esempio  è  anche  nel  Voca^ 
hulario  uiln    V»    Accademia. 

2.  Cosi  nel  Vocabolario  vedasi  registrata 
la  voce  Scolastico  ,  e  forse   altre  simili  . 

Per  la  iMiNUTA.  Nel  Signif.  metaf.  del  §  lxxxvii 
alla  V\  Per  .  Lo  stesso  che  Per  minuto  e  Per 
lo  minuto^  Attentissimamente,  Scrupolosissi- 
inamente.  Lai»  intentissime ,  subtiùssinie  ,  li 
Vocabolario  alla    V.   Bilancia  §   v  . 

Pekmeaeilissimo  .  Add  Clic  si  può  benìssimo 
passare.  L^c.  percommode  perìneabilis .  GaL 
Sist.  88.  Md  sentiamo  ce.  come  bisogni  che 
egli  ('/'  autore)  ammetta  la  materia  della  La. 
ria  esser  permeabilissima  dai  raggi  solari  nejìa 
pr(>fondità   di  dna   mila   miglici  . 

N  B.  Non  dissi  suptrlativo  di  Permeabile, 
perchè  di  questo  acldietnK>o  positivo  non  è 
ancor  noto  esemplo .  Di  superlativi  senza 
positivo  veg^onsene  diversi  anche  nel  Voca- 
bolario . 

PiiK  MEGGio  .  Posto  avverbiolm.  Per  mezzo  , 
Nel  mezzo.  Lar.  per  medium^  in  mediu  , 
Dan.  Rini.  (  Canz  i8.  Giovene  donna  ec  ) 
Luce  ella  nobil  (la  donna)  nelT  ornato  seg- 
gio, E  signoreggia  con  un  atto  degno,  Qual 
ad  essa  ronvene  :  Poi  sulla  mente  dritto  li  per 
nicggio  Amor  si  gloria  nel  beato  regno  ,  Ched 
ella  onora  e  tene  . 

N.  B.   Per  forza  probabilmente  della  rima  ^ 

Perorare  .  Parlare  ,  Trattar  la  causa  .  Lat. 
perorare  y  loqui  .  Filic.  Rim.  pag.  040  (Canz* 
Era  già  fatto  ec.  )  deh  se  i  miei  preghi  Non 
odi,  e  invan  per  me  perora  il  duolo,  Odi  te 
stessa  e  tua  pietà   ti   pieghi  . 

PERPENuiGOLArxissiMo ,  Sup*  di  Ferpcndicolavc  . 


Indubitabilmente  o  esattamente  perpendi-^ 
colare  .  Lat.  procul  dubio  perpenàicalaris  ^ 
exacte  perpcnd:  Gal,  Sist.  2.44  tal  moto  ap- 
parirebbe  perpenclicolarissjcn  >  e   rettissimo. 

pEiiSEGuiTAMENTo  .  Ptrseciizione  y  PerseguLzio-^ 
ne,  Perses^uitazioae  ,  Lat.  persecutio  ;  inse- 
ctatio  .  Varcfi  Seii.  Bencf,  y  ^0.  Che  biso- 
gnano villanie?  che  rammarichìi?  che  perse- 
giiìtaoaenti  ? 

Persevkaf.e  .  Sìnc.  di  Perseverare .  Lat.  perse- 
verare ,  persistere .  Rim,  aat,  B.  AL  Sennt 
Ben.  Che  non  persevra  nobil  creatura  Di  star 
pnr  ferma  ,  e  dura  Quando  conosce  in  buon 
fedele  amante  Perfetto  amare,  e  ben  perse- 
verante „  Guitt,  lett.  ij,  45.  A  fin  buon  per- 
sevrare . 

N.  B  //  secondo  esempio  è  nel  Vocabolario 
di  Verona  fra  gli  aggiunti  alla  V,  Perseve- 
rare . 

Perspicuo.  Add,  Lucido,  Chiaro,  Trasparen- 
te  ,  Diafano.  Lar.  pcrspicuus  ,  translucidus  • 
Gal.  Sist,  y8.  illusione  procedente  dalT  esser 
le  parti  della  Lana  inegualmente  opache  e 
pers[>icue  (la  sua  apparente  montuosità) .  E 
7^.  il  signor  SuDpliCio  atuibniva  le  apparenti 
inegualità  della  Luna  ec,  alle  pani  di  essa 
Luna  diversamente  opache  e  perspicue.  £  piiù 
sotto  ^  col  fabbi^icare  una  palla  a  vostro  ar- 
bitrio di  parti  più  e  meno  opache  e  perspi- 
cue ,  e  che  sia  di  superlicie  pulita  .  L  Sugg. 
8^'  che  ì  corpi  meno  e  meno  s'  illuminino 
quanto  ali'  apparenza  ,  secondo  eh'  ei  sono 
più  rari  e  perspicui  ,  e  più  e  più  quanto  più 
densi  ec.  V  ho  per  falsissimo  .  E  appresso,  e 
pur  la  materia  della  nuvola  è  alquanto  più. 
rara  e  perspicua  di  quella  delle  montai^ne  . 

Persuadi  BILE  .  Lo  stesso  che  Persuadevole  , 
Persuasibile  .  Fr.  fior,  P.  4.  V.  s.  pug,  i2^. 
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Lasciamo  a1  presente  le  conletture  della  pro- 
pinquità di  Fiesole,  e  T  altre  considerazioni, 
che   lo  potevano   {.\r    persuadibile. 

Persuasiva.  Sust  Forza  di  persuadere  ^  Per^ 
suasione  .  Lat.  sundetidi  facultas  ,  suudela  , 
suasio ,  Dcmetr.  Fai.  pò  e  gì.  Ma  la  per- 
suasiva consiste  in  due  cose  :  nella  chiarezza 
e  neir  usitato  :  perciocché  l'  oscuro  ,  e  T  inu- 
sitato ,  non  persuade.  Le  parole  scelte,  e 
gonfie  si  lasceranno,  in  questo  fatto  della 
persuasiva  ,  da  parte  ,  ec.  In  questo  adunque 
consiste  la  persuasiva,  e  in  quello,  che  Teo- 
frasto  dice  altresì ,  che  non  bisoi];na  allun- 
garsi con  troppa  esquisitezza  in  tutte  le  co- 
se ,    ma    lasciarne    alcuna    all'  ascoltatore  ec. 

N.  B.  Così  comunicativa ,  economica  ,  in- 
vettiva, memorativa,  ritenitiva,  e  altri,  sono 
nel   Vocabolario  e  sastancivi  e  addiettivi . 

Perturbato  .  Aggiunto  che  i  Mattematici  dan^ 
no  a  una  specie  di  proporzione  .  Lat.  pertur-» 
batns .  Gal,  Gali.  14.  adunque  per  la  pro- 
porzion  perturbata  ,  nelT  alzarsi  il  medesimo 
solido  M,  r  abbassamento  dell'acqua  ABCD 
air  abbassamento  dell'acqua  E  JNI  S  F  ha  la 
medesinia   proporzione,  che  ec. 

PiETKoLiNA  .  Dimìn.  di  Pietra»  Pietrella  ,  Pie* 
tru zza  )  Pietruzzola  .  Lat.  lapillus  .  Farcii, 
Sen.  Bcnef.  4.  6.  tu  vedi  non  pietroline  sot- 
tilissime tagliate,  o  pezzuoli  di  marmi  inge- 
gnosamente commessi  ,  lua  montagne  intere 
intere  di  pietre  preziose  finissime.  (Il  Lat.  ha 
tenues  crustas  .  ) 

Pino  .  Add.  Sincop.  di  Pieno .  Lat.  plenus , 
refcrtus  .  Dan  Èim.  (Son.  16,  Dagli  occhi  ec) 
Dai^li  occhi  belli  di  questa  mia  dama  Esce 
una  vertù  d'amor  si  pina.  Ch'ogni  persona 
che  la  ve',  s'inchina  A  veder  lei,  e  mai  altro 
non  brama  . 
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N,  B.  Così  plnìeramente  per  pienamente  è 
nei  Gr,  S  Gir.  68>  >  esempio  registrato  nel 
Vocabolario  di    Verona  .. 

2.  Peina  per  Piena  avvicinantesi  nella  pro- 
nunzia a  Pina  si  e  conservato  nel  clialetlo 
bolognese  . 

Plaustro.  Immagine  celeste.  Carro,  Orsa  ma^" 
giare.  Lat.  cut  ras .  FlLic.  Bini  pag.  i5g. 
(  Canz.  Alma  ec,  )  Che  giovò,  lasso,  tra  V  I- 
daspe  eM  Taso,  E  tra"*!  gelido  Plaustro,  eU 
Cane  adusto  Saper  quanti  sien  liumi ,  e  mari 
■  e  monti?  E  pag.  5ii.  {Canz.  Fii>li  che  ec.  ) 
Non  vo'  che  '1  troppo  ardito  Legiio  in  Mar 
eh'  altra  vela  unqua  non  corse ,  Il  freddo 
Plaustro  e  P  Orse  Perda  ,  e  i  naufragi  suoi 
mostri  usi    a    dito  . 

N.  B.  Così  sono  nel  VocaboL  per  costella- 
zione _,  le  voci  Carro,    Cane,   Anete,  ec. 

Fllialu  .  PUade  f  Gallinelle*  Lat.  pleiades  * 
Fdic,  Bini,  pcig  joo.  (  Canz.  Scioglier  ce,  ) 
Né  le  piovose  pleiadi  gelate  Con  foschi  nembi 
di  tempesta  pregni  Tuibin  quest'  aere. 

Polmone  .  Accrescit  di  Poema  .  Lat.  rnagnuni 
poetna  .  Pr.  fior,  P.  4.  V.  ^.  pag.  101.  io  ho 
veduto  de'  suoi  madrigali  nuovanif^nte  fatti  , 
e  come  i  soggetti  sono  m  nitati  dìmolto  ,  e 
trascendono  il  mio  inrendimento  ,  non  posso 
se   non  ammirare  quelle  Stanze   e    Poeraoni  . 

Polizia  .  Autorevole  vigilanza  sulV  obbedienza 
alle  leggi  d'  uno  stato  o  d'  una  città.  Lat. 
prìitia  ,  Gr.  ToA^rn'a  .  Pr.  fior,  P  4-  V.  ^, 
pog.  20.  La  polizia  è  cosa  considerabile,  stante 
m;;;.s8ime  il  mantenimento  di  quello  Stato,  U 
jH^  Tutto  il  resto  che  si  racconta  di  quelle 
maraviglie,  sono  bugie  espresse,  pubbliche, 
e  notorie  ;  perocché  nessuna  giustizia  ,  nessu- 
na polizia,  od  altra  cosa  buona  vi  si  ritrova* 
K.  JB.    la    Firenze    chiamavasi  anni   sono 


PresìiUnfe  del  Buon  Governo  qiiroU  che  ni- 
trose sitana  Ministro  (Iella  Polizia  .  Io  alla 
beila  primo  as^an  definito  questa  ioce  cjual 
SLiìibra  suonare  ófrertunìente  ,  per:  iVianiera 
di  iiovcnare  udo  Stato  od  una  città  :  ma  cm* 
mi  parso  se'^air  una  siiim ficanza  troppo  in.' 
cena  e  generica  y  a  considerare  die  La  Po^ 
Uzia  y  per  dina  in  due  parole  ,  comprende 
r  edilità  e  la  censura  de'  Romani  _,  e  che 
di  essa  è  proprio  l  impedire  i  disordini  e  l 
delitti  y  e  co'iimessi  poi  distenderne  la  fat- 
tispecie ,  e  investigarne  gli  autori  con  pro- 
cesso iniziale  o  vogliam  dire  primordiale  j 
die  serve  di  precesso  informativo  ai  giudici  . 

Polo.  Prr  Rrgicne  ,  Provincia  .  Lai.  provincia^ 
regio.  Filic  Ri-n.  png-  zSo.  (Son.  Ti- no ra  et.) 
Tfiiera  luce  io  due  btfgli  Astri  alzar^je  Vid'  io 
poc'  anzi  ,  e  far  più  adorno  ii  P.do  ,  il  Polo 
etrusco  chf^  in  no  guardo  solo  Aj}rio  mill'  oc- 
chi ,  e   i{j   lei   ruirar   tntt'  arse  . 

§  £  fier  Emispero ,  o  Somma  de'  paesi  appar-^ 
tenenti  a  un  polo  .  L  it  hewisphaerium  p^'g* 
25^  (  Canz.  Alta  rein^  ec  )  Tal  io  sperando 
di  solcar  tint'onda,  Che  d'  ampif  glorie  inon- 
da L'un  P.)lo  e  Talno,  al  lusingherò  invito 
Credei  de'  venti,  e   ini  scostai   dal   lito  . 

5  I.  E  per  Cielo.  Lat.  cadi,  pag.  6c6  (^on  Fi- 
glia ec )  E  sofferenza  fé  'i  tuo  cor  sno  tempio 
P«-r  abbellir  delle  tue  pene  il  P  lo  .  L  png* 
64;/.  (Canz.  O  di  tiglio  ec.)  E  quand'ei  mosse  i 
cieli,  e  la  novella  Tela  ordìo  delle  co?e  ,  e  in 
mezzo  al  Polo  Accese  gli  Astri  e  la  diurna 
Stella. 

Polvere  .  E  usato  anche  in  genere  mascolino 
alla  latina  che  e  d^  ambo  i  generi.  Lat,  pulvis» 
RuceL  Ap,  227,  (^h*:;  par  simile  a  quel  che  viea 
da  lunge  Fra 'l    polvere   arid  ssimo  dal  Srde  . 

Pomerio.   F.  L,  Carbonaia*  Fosso  lunghesso  le 
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mura  delle  città,  Lat.  pomcrium .  Sold.  Sat. 
j  Se  bene  al  ghetto  è  crtsciuto  il  pomerio, 
E  dà  r  Incìrconfiso  ancor  lo  scrocchio,  (qui 
figurar,  per  Confine  .  Lat.  finis ,  confinium  , 
termmas  ,) 

Possa  . 

N.  E.  Ai  sette  esempi  di  singolare  è  bello 
aggiungerne  nel  Vocabolario  alcuno  di  pia- 
rate  y  come  «la'  nostri  orecchi  poco  sentirò. 
Bel.  Man.  68»  E  con  sì  doppia  forza  allin 
ini  mena  (la  gelosia)  La  rimembranza  delle 
amate  offese,  Che  fa  dogliose  le  mie  posse 
inferme,  (forze),  Filic.  Mim.  P^t>'  3^4* 
(Canz,  Scioglier  ec. )  Lepanto  il  sa  che  nel 
Naval  conflitto  De  i  Toschi  Abeti  le  tremende 
posse  Mirò  stordito.  E  pag,  ^i^,  (Canz»  In 
un  pensier  ec)  Quanto  di  gloria  sceme  Le 
glorie  son  d'un  Yincitor,  s'ei  mosse  Per  terrena 
cagion  Tarmi  e  le  posse!  E  pf'g-  5^5,  (Canz, 
Era  già  fatto  ce.)  E  in  te  la  gloria  deli'  eter- 
ne posse  Tanto  allor  folgorò  che  '1  sommo 
Nume  Te  le  sue  veci  a  sostener   promosse. 

PosTAitE  .  Neutr.  pass.  Fermarsi  ,  Lat.  sistere  y 
consistere  ,  Pr,  fior,  P.  4,  V.  ^.  pag,  ic/,  e 
a  questi  giorni  si  trasferi  qua  (il  re)  per  far 
metto  a  questo  esattore,  il  quale  è  venuto 
in  quest'  anno  ,  e  si  postò  lungi  di  qui  una 
lega  di  là  da  uno  rio,  onde  questo  esattore 
andò  a  baciargli  la  roano. 

FhEciriTosissiMO .  Superi,  di  Precipitoso,  Che 
opera  prestissimamente  ,  Lat.  celerrimus  ,  ce- 
Icrrime  ngens.  Il  Vocabolario  nella  V,  Acu- 
tissimo . 

Pkidiatorio.  Add.  Appartenente  a  poderi,  Lat. 
praediatorius  ,  Borgh.  Orìg  Fir.  pS,  Gli  Im- 
peradoii  erano  spesso  constretti  a  ritoccare  , 
o  dichiarare  queste  leggi  prediatorie  ,  o  pre- 
diali ,  che  dir  si  debbano . 
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PuEFiNiTo  .  A(i(L  Jssrgnafo y  Detcrminato ^  Li~ 
mirato  ,  Lat.  prac/initus  .  Scgn.  scor.  2.  47, 
Perche  quei  cittadini...  usi  a  signoreggiare  a 
vicenda  quella  patria,  riflussono  tutta  la  cit- 
tjilinrìnza  sotto  un  preHniro  numero  di  fami- 
glie. Gal.  Sist.  12.  è  imp()ssi])ile  che  mobile 
alcuno  abbia  da  natura  priov'^ipio  di  muoversi 
per  linea  retta  ,  cioè  verso  dove  è  impossibi- 
le di  arrivare,  non  vi  essendo  termine  preli- 
nito  . 

Prugi-ria  .  Mallevadoria  ,  Malleveria  .  Lat.  fi^ 
deiussio  y  sponsio  .  Sega  St.  2.  67.  Si  sparse 
iu  tm  tratto  la  fama  del  aiudizio  dato  in  Pa- 
lazzo ,  dopo  la  quale  correvano  i  cittadini  a 
gara  a  promv^ttere  per  Niccolò  la  pr.\2;eria.  E 
Vu.  Nicc.  Capp.  ^4.  ben  fa  aggiunto  nella 
sentenza  per  soddisfare  in  pìcciola  parte  T  ac- 
cusatore ,  ed  a'  suoi  avversar]  ,  che  egli  do- 
vesse dar  pregeria  per  trentamila  scudi,  di 
non  si  partire  fra  sei  mesi  del  dominio  di 
quella   citt  a  . 

N    B     Forse    dal   latino  praes ,   0  praedes  ; 
Tìiallevadore  . 

pRx'ìMEDiTATo  .  Add.  ìli  sìgnif.  att.  Che  ha  prU 
ma  pensato  ,  Che  ha  premeditato  .  Lat.  Cicer, 
praemeditatus  .  Cortig.  CastigL  2.  i52.  £d  in 
ogni  cosa  che  egli  abbia  da  far,  o  dire,  se 
possibil  è,  sempre  venga  premeditato  e  pre- 
parato, mostrando  però  il  tutto  esser  alT  im- 
proviso  . 

PREMURosissTMÀMENTrì .  SuperL  di  Premurosa-' 
niente.  Lat.  soiticitissime  y  calidissime  .  Il 
Vocabolario  alla  voce  Caldissimamente  . 

PfiERUTTo.  Aid.  Dirupato  y  Discosceso ^  Tra^ 
rapato  y  Pieno  di  burroni  e  dirupi,  Gaicc, 
Star,  22.  5c)4.  dalla  sommitcl  de'  n^onti  si  scen- 
d**va  per  precipizii  molto  prerutti  ,  e  uoa 
che    altro   spaventosissimi  a  guardargli  ,  nelle 
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vaili    profondissime    del    fiume    dell'  Argen- 
tiera . 

pEESUMENTB  .  Che  prcsume  j  Presiunitore  y  PrC' 
suntuoso.  Lat,  nimis  confidens  ^  arrogans  , 
Ciac.  Graz.  i5.  se  voi  stessi  ciò  imponendo- 
mi non  mi  aveste  assicnrato  dal  biasimo  di 
troppo  presumente   di    me  medesimo  . 

PRETENSO  .  Add.  da  Pretendere  Supposto ,  As- 
serito  .  Lat.  affirmatus  ,  positus  .  Cuicc.  Sc. 
12,  606.  ma  b  ne  prometteva  da  parte  di  le- 
varle presto  (Le  genti)  con  qualche  conniioda 
occasione,  e  che  i  Fiorentini  fussero  assoluti 
dalla  coritratTazione  pretensa   della    Lega. 

pRETENsoFxE  .  Coluì  cìic  pretende  ^  Dimandato' 
re  y  Petiiore  .  Lat.  postulator ,  petitor .  Suld, 
Sat.  i.  Ma  perchè  tale  ossequio  armnetier 
suole  Del  gre2:<^e  pretensor  qualchedun  drento 
Alle  cure  piìi  gravi  e  più  remote,  Preaiio 
bastante   a    più    duro   tormento.  , 

Pi^ETLSSEKE  .  CompoTre  ^  Ordinare  ,  Ordire  j  Tcs^ 
sere.  Lat.  praetexere.  Guicc,  Stor.  ^.  162.  Mn 
èva  al  tutto  diversa  la  deliberazione  del  Se- 
n^'to  veneziano,  il  quale,  pretessendo  alla 
sua  cupidità  varii  colori  ,  ec.  rispondeva  ec, 
(cioè  coprendo  la  sua  cupidità  con  varii 
colori  .  ) 

PRITANEO.  Luogo  in  Atene  y  dove  gli  uomini 
benemeriti  detta  repubblica  si  alimentavano 
a  pubbliche  spese  .  Lat.  prytaneum  .  Gai*  Sist, 
48^  si  deve  destrugger  quelTasilo,  quel  Pri- 
taneo, dove  tanto  agiatamente  si  ricoverano 
tanti  studiasi...?  {fjui  fig.).  Bern.  nm.  i. 
88.  Voi  sete  quei  famoso  Pritaneo,  Dove  te- 
neva in  grasso  i  suoi  baroni  II  popol  ,  che 
discese  da  Teseo,  (qui  in  senso  scherzoso )  » 
N.  B.  Questo  secondo  esempio  è  anche  nel 
Vocabolario  y  ma  alla  V.  Tenere  in  grasso. 
2,  Qoù  Caaipidolio,    Circo,  Culiseo  e  altri 
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nomi    di    pubblici    nnticliì    luoghi  si  trovano 
registrati   nel   Vocabolario. 

Proclama.  Sn\t.  r/iasc.  Pubblico  avviso,  Mo^ 
ninìcnto,  Ricordo.  Lat.  publicuni  monitum  . 
jìlcnz.  ri  ni  2.  49.  Udite  o  sortì:  ,  udite  o  folli 
il  mio  Air  orecchie  del  mondo  alto  proclama  : 
Indarno  spera  amor  quei  die  non  ama  .  £  4. 
118.  Per  questo  il  piede  io  poiìoo  In  Pindo  , 
e  tatto  delle  muse  araldo,  A  rln  di  Febo  ne' 
bei  studi  è  caldo  Questo  in  ior  nome  alto 
proclama   espon<io  , 

Pi^oDoTio.  Add,  da  Produrre;  per  Addorto , 
Allessato  .  Lat.  adductus  ,  cille^atus .  QaL 
Sagg.  39-  Io  vi  domando  se  alcune  di  queste 
cause  da  voi  prodotte  ,  come  potenti  a  farci 
veder  quello  che  senza  Ior  non  si  vederebba 
ec.  vi  dimando  ,  dico  ,  se  alcuna  di  queste 
causf»  può   produr   V  effetto  ec. 

Phodurre  .  Prolungare  ,  Tirare  •  Lat.  ducere  , 
producere.  Cai.  Sfst.  5.  questa  (linea)  mi 
par  che  sarebbe  la  brevissima  ,  et  unica  delle 
infinite  maggiori,  e  tra  di  loro  ineguali,  che 
dal  termine  A  si  possono  produrre  ad  altri 
ed  altri  punti  .  E  i()^  e  questo  si  rappre- 
senterà col  produrre  altre  linee  dal  punto  A  . 

Proferito  .  Porfido  .  Lnt.  porphyrites  .  Ricorda 
Malesp.  C,  y6.  ringraziarono  i  Fiorentini  ,  e 
dissono  quale  segno  o  vero  cosa  volessono 
del  conquisto  recato  da  Maiolica  ,  o  le  porti 
del   metallo,  o  le  due  colonne  di  proferito. 

N.  B.    Corrotto    dal    latino    porphyrites  ;    o 
forse  dee  leggersi  porferito  . 

Professione  .    V.    Fare   professione  . 

Progusnasma..  Esercitazione  preparatoria,  Lat. 
praeexercitarnentum ,  Gal.  Sist,  ^65.  secondo 
che  riferisce  Ticone  ne'  suoi  proginnasmi  .  E 
^(2gg.  ly.  ripigli  la  dimostrazion  ,  eh' egli  co- 
mincia alla  fac.  123  del  trattato  della  cometa 
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dei     f577,    eh' è    nelT  ultima    parte    de'   suoi 
progìnnasmi  . 

pRoiciENTE  .  Che  scaglia  ^  Che  tira  .  Lat.  proìi- 
ciens .  Gal.  Sist.  14^.  il  mezo  non  ha  che 
fare  nella  continuazion  del  moto  de'  proietti  , 
dopo  che  son  separati  dal  proiciente .  E  iSy'. 
Il  proietto  mosso  velocemente  in  giro  dal 
proiciente,  nel  separarsi  da  quello,  ritiene 
irDpeto  di  continuare  i!  suo  moto  per  la  linea 
retta,  che  tocca  il  cerchio  descritto  dal  moto 
ópA  proiciente  nel  punto  della  separazione  , 
per  il  qual  moto  il  proietto  si  va  sempre  di- 
scosta ndo  dal  centro  del  cerchio  descritto  dal 
moto  del   proiciente  . 

pROMOLGARE  .  Lo  stcsso  chc  Promulgare  .  Lat. 
pnblicare  j  promulgare  ,  Sold.  Sat.  1,  Perchè 
se  tu  sminuzzi  o  troppo  stritoli  Le  legsì  ch'a- 
gli stolti  onor  promolga,  Tardi  s'avvolgeranno 
i    tuoi   goio itoli . 

N.  B.  Così  divolgare  e  divulgare,  e  altri, 

Pbont]Nziato  .  Sust.  Proposizione  y  Detto.  Lat, 
Pìonuucìatum  y  Dictum  ,  GaL  Sist  ^5i.  di- 
scor:>o  fabbricato  sopra  ipotesi  falsissime  e  so- 
pra un  pronunziato  del  medesimo  Copernico 
preso  (\d  \  suoi  contradittori  con  una  pun- 
tualissi aia  strettezza  ,  come  Fanno  quei  liti- 
gami che  avendo  il  tono  nel  merito  princi- 
pale della  causa ,  si  attaccano  a  una  sola 
paroluzza  incidentemente  profferita  dalla  par- 
te ,  e  su  quella  strepitano  senza  prender  sosta. 
E  370  L'  aver  trovato  scritto  solamente  in 
genere  ec.  mi  fa  molto  ragionevolmente  sti- 
mare ,  die  costoro ,  che  su  quel  generico 
pronunziato  si  fermano  ,  non  abbiano  inteso 
ec.  E  4o5.  Questo  non  solo  non  va  a  ferire 
il  pronunziato,  ma  né  pure  è  drizzato  alla 
sua   volta  . 

PiioPAGiN^E  .    Figuratamente  Eazza  ^  Schiatta  j 
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Xegnaggio  ,  Discendenza  .  Lat.  propago  ^ 
stirps  Al.  Fur.  20.  29.  Che  se  di  lor,  propatii- 
ne  no[i  tanno,  Saia  lor  le^ge  in  breve  irri;a 
e  vile,  E  mancherà  con  V  intecondo  regno  , 
Dove  di  tarla   eterna   era   il   dis^^iino  . 

Prospettivo.  Sust  Intendente  di  prospr^ttiva  . 
La  e.  optices  pcntus  .  Gal.  Sugg,  4-^.  E  vero 
che  il  Telescopio  ingrandisce  gli  oggeiti  ,  col 
portargli  sotto  maggior  angolo  ;  verissima  è 
là    piova    che    n*' arrecano   i    piospctiivi  . 

Pr.osuNTUosissiMo  .  Superi,  di  Prosuntuoso  .  Lat. 
audacissimus  ^  insoientissimas  ^  ninxiìrie  nr- 
rogans  .  Cortig.  Castigl.  2.  120".  Con.^i'ìerace 
qiiaoti  ne  trovate  ,  che  con  donne  e  eoo  si- 
gnori  non   siano   prosuntuosissimi  . 

N.  B.  Questo  superlativo  non  è  nel  Voca- 
bolario ne  pure  agli  adiettivi  siniiU  Prosou- 
tuoso  ,    Presonruoso  ,   Presuntuoso. 

PiiovvLUUTo.  Add,  per  Fornito y  Adorno,  Dota- 
to. Lat.  exornatus  ,  praedirus  y  instructus  .  IL 
Vocabolario  alla    V,  Consigliato  . 

PjRov VISTO  .  Add.  nel  signif  di  Soccorso  ,  Sov- 
venuto .  Lat.  adiutus  y  instructus  ,  Pr.  jior. 
P.  2.  V.  4.  Or.  7.  pag.  ì5y.  Tante  bisognosa 
donzelle  soccorse  di  convenevol  dote  al  loro 
essere,  tante  devote  persone,  tanti  luoghi 
pii ,  tanti  spedali,  provvisti  di  suo  proprio 
frutnento ,  di  danari,  ec.  E  i5S»  Que»ti  tra 
noi  provvisti  di  convenevol  ricetto,  venera- 
ti ,  carezzati  ,  somministrati  de'  lor  bisogni 
hanno  potuto  anch'  essi  testimoniar  le  gìoiie 
di  tanta   virtù  . 

N.  B.  Nel  Vocabolario  questo  addiettivo  è 
solo  in  signi f.  di  Preparato  ;  come  dai  due 
esempli  e  dalla  voce  latina  vi  si   vede  . 

PauNEGiiiuoLo  .  Piccolo  frutice  spinoso.  Piccolo 
pruno.  Lat.  parvus  sentis  y  veprecula .  Bernb. 
AseL    2.   ^j.   assai    uiile    lavorator   di  caiupi 
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egli  per  certo  sarebbe,  se  così  bene  il  loglio, 
la  felce,  i  vepri,  le  lappole,  la  carda  ,  j  pru- 
reggiuoìi  ,  e  le  altre  erbe  inntlli  e  nocive 
della  sua   possessione  sciej^liesse  . 

PuELiGO .  Avv.  Nel  sìgnif.  di  Manifestamente, 
Apertamente  )  Chìarameìitc  .  Lat.  aperte,  ma- 
nifeste, Cortig.  Casti  gì.  2,.  20J.  altre  (facezie) 
pungono  talor  copertaiBcnte  ,  taìor  publiuo  ; 
altie  hanno  del  lascivetto,  ec, 

N,  B.  Manca  nel  Vocabolario  della  Crusca 
questo  avverbio.  In  quel  di  Verona  ve  n  ha 
un  esemplo  con  due  b  ,  ma  errato  ,  poiché 
vi  si  legge  al   pubblico  . 

PucA  .  Pare  F.  Spagn  Fango  ,  Mota.  Lat.  eoe- 
num  y  lutiim  ,  lifuiis  .  Car,  Matt.  6-  Tornisi 
un'  altra  volta  a  la  cambia  ,  Che  i  fonti  noa 
intorbidi,  e  i  ruscelli  Più  di  Parnaso,  o  gli 
suoi  lauri  itnbruche  .  De  lo  cui  sante  puche 
Mentr'io  gli  occhi  gli  annesto,  e 'n  fronte  il 
bollo,  F<igli  tu  di  busecchie  un  bel  cocollo  . 
N.  B.  In  ispagnuolo  Puch^iS  o  Puch^s  vale 
Polenta;  e  Pucelana  ,  una  sorta  di  terra 
appiccaticela  .  Nella  pronunzia  però  hanno 
tali  parole  altro  suono.  /  Mattaccini  del 
Caro  essendo  fatti  testo  di  lingua  ,  merita^ 
no  tf  esserne  registrati  e  dichiarati  dall'  Ac- 
cademia della  Crusca  i  tanti  vocaboli  oscuri 
ivi  derelitti  e  poco  intelligìbili .  Pel  soprad- 
detto vocabolo  io  sono  andato  tastoni  . 

PALPITINO .  Dtniin.  di  Pulpito,  Lat-  parvum 
pulpitum  .  Pr,  fior,  P.  4.  V.  2,  fftg-  ^90, 
(^01  nella  Pieve  vecchia  ,  ove  si  vede  un  pal- 
pitino di  pietra  all'antica,  per  dove  si  saliva 
a  leggere  V  evangelio  . 

Pulsione.  Spinta,  Impulsione ,  Lat.  pulsiis  , 
irnpulsusy  impulsio.  GaL  GalL  ly^  E  benché 
Aristotile  conceda  la  pulsione  negli  elemen- 
ti ,    per   la  quale  la  terra  si  riduce  in  figura 
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sferica,  non  però  per  suo  parere  ?;  tale,  che 
ella  possa  rimuovere  i  corpi  gravi  dai  luogo 
suo  naturale  . 

Plnzello.  PLinz( } lamento  y  Sodditcìmento  ,  In* 
stiramento  .  Lat.  itistl^atio  .  Suiti.  Sat.  6.  Se 
ciò  non  fosse,  i  nuovi  AcÌjitoft-lli  Oz%^.  dì  non 
sarebbon  tanto  caii,  Né  sì  graditi  i  lor  pravi 
punzelli  . 

pL'KGATiucE.  Vcrhal.  femm.  di  Purgatore.  Lat. 
guae  purgat.  Filic.  Rìm,  pag.  406'.  (  Canz. 
Nella  profonda  ce  )  in  purgatrice  tiamma  atra 
fucina  L'  oro  assai  meno  affina  ,  Che  '1  flagel- 
lo i  tuoi  figli  . 

FuRiFicAMENTo .  //  purificare  ,  Purgamento  . 
Lai  purifica  ti  o  ^  purgutio  .  Filic.  Rini.  pag. 
379»  ( Sori,  Simile  ec.  nel  tic)  Puriiicament© 
della  Foesia  . 
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^•^  uADRANGULo  -  Add-  Di  quattro  lati  ^  Qua- 
dran polare  .  Lat.  quadranguUis  .  Sana.  Are. 
£eL  12.  E  le^creran  nel  b-l  sasso  qnadran2;u- 
lo  f  7  pastori)  11  titol  che  a  turt'  ore  i)  cor 
ro'  infrigida  ,  Per  cui  tanto  dolor  nel  petto 
strafìgulo . 

N.  B.    Sol  Quadrangolo  è  nel   Vocabolario  ^ 
e  sol  sastanrivo  . 

Qua  DB  IR  u  ME  .  Galera  da  quattro  banchi  di  rC' 
mi  .  Lat.  qaadriremis  .  Sega,  Star,  7.  iSz. 
avendo  solamente  avuta  un  poca  di  disgrazia 
neir  entrar  del  porto  ,  perchè  la  quadrireme 
Capitana  arrenò  . 

Quantunque.  Congiunzione  avversativa  sino-- 
nima  di  Ma,  Però.  Lat.  verum ^  sed.  Segner, 


Fred.  j5.  i8»  Per  gente  ingrata  ,  ineìnriatri- 
ce  ,  infedeìe,  chi  può  capirlo?  Qu^ritiUirjue  , 
a  chi  dieo  io  queste  cose  ?  Le  dieo  a  un 
Dio  ec. 

QuARANT* ASETTEStMo  .  Nomc  numerale  ordinati- 
vo •  Uno  o  V  ultimo  di  qaarnnta^dte  .  Lat. 
qaadrageslmus  septimus  .  Qìuc,  Oraz.  88» 
V  acerba  morte  che  a  punto  chiuse  il  qua- 
rantasettesÌQio  anuo  della  sua  vita.  £  ÒaL 
Sisc.  ^01.  Onde  r  autor  calcola  la  lontanan- 
za della  stella  dalla  superficie  della  terra 
esser  manco  di  un  qnarantasettesiiio  di  se- 
midiametro, ma  quesft»  è  con  error  del  cal- 
colo .  ( <l^i  if^  /orza  di  sust%  e  vale  la  qaa^ 
rantasettesima  parco*) 

Quartato.  Add,  in  ói^nìf.  di  dvente  quarti  ., 
parti  ,  o  pezzi  ,  Lat.  ///  partes  accommoda- 
tus .  Cortig,  Casti  gì.  2  1^5.  qual  è  di  noi  y 
che  vedendo  passeggiar  un  gentiluomo  eoa 
una  roba  addosso  quartata  di  diversi  colori  , 
ec   non    lo  tenesse  per    pazzo  o  per   buii'one  i 

Quarto  .  Avi>,  alla  latina  In  quarto  luogo  , 
Lat.  quarto  y  quarto  loco  .  GaL  Sagg.  28* 
Quarto,  ma  che  sarà  quanjo  io  ammetta  ec. 
E  ^g,  secondo,  doveva  mostrar  che  ec.  ter- 
zo, eh"' ei  non  era  ec.  ,  quarto,  che  questo 
non  ò  un  illaminar  V  oggetto  più  chiara- 
mente . 

N.  B.    Tale  è  registrata  ad  avverbio    nel    Vo» 
cabolario  la   V.  Secondo  . 

Quattro  cennovanta  quattro  .  Numero  conte^ 
riente  quarantanove  diecine  e  quattro  unità* 
Lat.  quadringenti  nonaginta  quatuor  »  Segr» 
fior.  Decen.  1.  Aveva  ii  Sol  veloce  sopra  il 
dorso  Del  nostro  mondo  ben  termini  mille 
E   quattro   cennovanta    quattro   corso  . 

Quinto.  Avverb.  In  quinto  luogo.  Lat.  quìn-* 
io  ^    cjuifico    loco .    GaL    Sagg.  jg.    secondo , 
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doveva  mostrar  ,  che  ce,  terzo  ,  eh*  ci  non  pt2l 
€C.  quarto,  che  qncbto  non  è  re.  quinto, 
che  questo  non  è  un  far  venir  le  stelle  in 
terra  ,  o   salir   noi    in    cielo  . 

N.  B.  F.  la  nota  alla  Foce  Quarto, 
QcoGLio  .  Forse  Quoio  ,  Pelle  di  animali  rari, 
Lat.  pellis  rara  .  Sold.  saC.  y,  Nun  vi  si 
pensa  quel  che  costi  un  quoglìo  ,  Né  eoa 
quanto  disagio  vi  s'  assetti  Sui  collo  più  in- 
curvabil   d'uno   scoglio. 


K 
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ACCOLTA,     r.    in    questo    libro   Chiamare  a 

RACCOLTA  . 

EACcoNniLiARE  .  Ncut  pos.  Riconcilìarsi  ^  Bap- 
pacificarsi.  Lat.  reconciliari ,  Ricord  Ma^ 
Icsp  C.  i^g.  nel  quale  concilio  il  Paglialoco 
ifoptra  iòre  <le'  Greci  ,  e  'l  Patriarca  di  Co- 
stantinopoli si  raccohciliarono  colla  Chiesa  di 
?ion»a  .  ^'  nel  tìt»  Come  Pa^lialoco  de'  Greci 
si   r<>cr.on<"i!iò   coMa    Chiesa. 

Bacconoscknte  .  Che  racconosce  ,  Che  confes' 
sa  .  Lnt.  rccognoscens  ,  fatens  .  Bcìub^  AsoL 
3  18%.  Io  di  tanto  con  loro  gf»ieg;iisrò  ,  di 
quanto  fie  bastevole  a  fargli  racconoscenti 
delle   loro   torf*  e   mal   prese   vie. 

Ragconoscere  .  Riconoscere  ,  Raffigurare*  Lat. 
agnoscere  j  recognoscere  .  Bemb.  AsoL  j.  u.00, 
mirando  cotal  mezzo  con  vergogna  il  santo 
uomo  pure  per  vedere  se  io  racconoscere  nel 
potessi,  e  non  racconoscendolo,  siccome  qu^»l- 
lo  ,  che  io  altra  volta  vedtiro  non  avea,  stetti 
per  buono  spazio  senza  nulla  dire . 
i5 


Fagconto  .  Add.  Slncop.  di  Baccontato  •  Lat. 
enanatus  .  Segn.  se,  5.  12^,  I  cittadini  per 
tanto  di  sopra  lacrontì  ,  che  erano  ....  non 
intervennero  in  quella  Balia  per  le  contate 
ragioni .  £  8*  3,10.  Da  poi  per  parte  del  Duca 
chiamarono  i  cittadini  da  me  stati  più  volte 
racconti,  che  intervenivano  a""  seg^reti  consigli 
(in  ambedue  gli  esempli  suddetti  sta  per 
Nominato)  .  Lat.  memoratus  .  Fr.  fior.  P,  1, 
F.  ^.  Or,  p.  pag.  2.^4.  Qualche  parte  si  deb- 
be  alia  ventura  ,  delle  doti  fin  qui  racconte  . 
£  2.81»  è  vietato  al  mio  dire  il  potervene 
deir  altre  in  questo  genere  raccontale  non  di 
minor  grandezza  e  pregio  delle  racconte  E 
2.88'  oltre  alla  contezza  de'  gran  fatti  quivi 
entro  racconti.  Fir,  As.  28'  Le  quali  (cose) 
mai  non  intervennero,  e  racconte  ad  un, 
che  mai  più  non  le  abbia  vedute,  saranno 
per  fàlsissime  stimate  . 

N.  B.  Così  nel  Vocah.  sono  fra  gli  altri  cari- 
co, cerco,  compero,  domo,  ci-- co,  e  simili» 
2.  //  ^.*  esempio  è  nel  Vocah,  in  Falsissimo. 

Eaccbespaf.e.  Neut.  pass,  Rincrespatsi .  Lat.  con," 
traili y  corrugari,  Ìl  Focab.  alla  F.  Crespello. 

Eacqleto • 

Voce  sincop.  di  Rarquetato .  Poliz  St.  1. 
121.  Or  poi  che  ad  ali  te^e  ivi  pervenne, 
Forte  le  scosse  ,  e  giù  calossi  a  piombo  ;  ec. 
Ivi  racquete  le  trionfdpti  ale,  Superb?imente 
in  ver  la  madre  sale  .  N^d  suddetto  passo  si 
sottontende  il  gerundio  j  o^  come  io  per  piìi 
chiarezza  l' appello  ,  il  vicetempo.  avendo  ; 
sicché  il  racquete  non  potendosi  dire  additt- 
tivo ,  ma  voce  di  verbo  ^  dee  questo  luogo 
porsi  alla  voce  racquetare  .  Gli  accademici  j 
vero  èy  hanno  dato  varie  volte  l'  esempio  di 
registrar  come  addiettivi  tali  participi  nella 
maniera  scessa  usati  che  qui  sopra  si  vede  ^ 
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verhigrazia  Raddiiizzuo;  ma  poiché  ciò  noa 
è  ne  Consono  alle  dottrine  grammaticali  né 
al  sisreina  da  loro  stessi  geieralinenre  pra- 
tiaato  ,  però  dove  haniiol  fatto j  sembra  non 
a^ere  a  ciò  posto  mente  . 

B  ADDOPPI  ANTE,  Chc  raddoppia.  Lat-  diiplicans  , 
gcrnirnans  .  Bemb.  Asol.  2.  14.5»  Ma  tornando 
aile  nostre  donne,  in  tante  maniere^  quante 
io  dìt>5i  ,  raddoppianti  i  concenti  loro,  quale 
animo  può  essere  così  tristo  ,  ec.  che  uden- 
dole  non    si    rallegri  ? 

Radio.  Sorta  di  misura  geometrica  per  le  U^ 
nee  .  Lat.  radius .  Pr  fior  /*  4.  ^  5.  P^^g* 
ijo.  Ho  fatta  buona  provvisione  di  globi  ce- 
lesti ,  di  sfere,  d'  astiolabj  ,  di  radj  astrono- 
mici,   e   d'altri    si    f^tri   stiumenri. 

Raggrin^hiato  .  Add  Ruggricchiato  ^  Rannìc- 
clìiuto.  Lat  contructus ,  coarctatus .  Pi.  fior» 
P  4,  V.  j  pag  i6j  e  reneva  distesi  e  giunti 
insieme  1  due  diti  indici»  e  gli  altri  raggriu- 
chiati  . 

Eamit£lla,  Lo  stesso  che  Ramitello  ^  Rami» 
cello  ,  RumusceliOf  Ramuscolo ,  Fermentila  » 
Lat.  ramu/us  ,  ramusculus .  Pr*  fior.  P.  4. 
F' 3  pag.  j/4.  Le  ramitelle  ,  che  sono  presso 
al  piede  ,  come  adiviene  agli  alberi  ,  che  so- 
no nelle  selve  fonde,  si  seccano.  E  yS.  Il 
quale  (filo)  si  apre  nella  cima  in  piccole 
ramitelle  o  dita,  e  nella  sommità  di  ciasche- 
duna  di   esse   è   una    picroU    boccia . 

Eannuvolamknto  .  //  rannuvolare  ^  Nuvolato  , 
L.!t.  ner  nubilus  ,  nubium  interventus ,  Il 
Vocabolario   alla    V.    Nuvolato  . 

Rapata.  Colpo  scagliato  con  una  rapa.  Lat. 
rapae  ictus  .  Pr.  fior,  P.  ^.  F.  i.  Cic.  z.  pag. 
43.  trovandosi  appunto  (colui)  al  passar  di 
quella  piazza,  che  si  dice  de'  Cavoli,  i  torsi 
e  le  rapate  lo  ebbero  a  sflagellare  . 


Sapidissimo  .  Superlat,  di  Rapido  •  Lat*  rapt-' 
dissimus,  Tass.  Ger,  i8>  2.2.  Che 'n  se  stesso 
volubil  si  raggira  Con  nulle  rapidissime  ri- 
volte (il  torrente )  . 

B APPIGLIATO  .  Add.  da  Rappigliare  .  Lat.  coagii- 
latus .  Pr,  fior,  P.  4.  V,  ^.  png.  6!^  il  quale 
(liquore )  si  diffondeva  sopra  V  acqtia  senza 
apparirvi  macchia  nessuna  ,  e  rappigliato  ia 
latte,  ma  nuotandovi  sopra,  vi  faceva  sona- 
gli come  sopra  l'acqua  fa  Tolio.. 

Bassaggiante  .  Che  rassogiiia  .  Lat.  regustans  , 
iterum  dcgustans.  Seri.  Provv,  427.  Costoro 
ciò  che  beono  rigettare ,  gli  tiene  tristi ,  e 
rassaggianti  loro  bevuta  . 

N.  B.  //  Vocabolario  ne  da  la.  V,  Rassag- 
giare  colV  esempio  suddetto  di  B^.ssag2;iante  . 
Sembra  uno  sbaglio  simile  a  quella  notato 
in  questo  libro  sotto  le  voci  Crepi  rame  e  Pe- 
riclitante,  a  cui  vedi.  Però  valghiamoci  del 
Rassaggiare  come  datoci ^  se  cosi  vuol  dirsi  , 
dall'  Accademia  ^  e  si  ponga  in  famiglia 
anche  il  Rassaggiante  del  Volgarizzatore  di 
Seneca, 

B-AssEMBRo .  Add,  da  Rassemhrnre^,  persine» 
Raccolto  j  Ammassato,  Lat  congestus ,  Rim» 
ant.  E,  M,  Bouag,  Un  arbor  folgorato  D'  A- 
rnor  novo  riguardo;  Lo  qu;il  sefjza  ritardo 
Mostranza  fé  di  dar  frutto  di  cima.  Guardan- 
do il  piacimento  Del  dolce  su  rassembro  Par, 
che  ogni    membro   mi   d'abbiano   udire. 

Bassimiglianza  .  Rassomiglianza  ,  Agguaglio  , 
Comparazione,  Lar^  SLmd'rudo  ,  aequipara- 
tio  ^  comparatio ,  Cari  Fior.  ig5.  Con  che 
Leila  rassimiglianza  vuol  salvare  d  mostrar  la 
verga  con  un  ministro  dello  'nferno,  che  bat- 
te due  serpenti  con  una  verga  ! 

N.  B.  Per  simil  modo  si  leggon  registra^ 
ti  Àssimiglianza  ,  Dissimiglianza  «  Simi^Uanza  , 
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così  scrìrri  ,    e    anche  coli*  o  ;    come  AssomL- 
e;lianza   ce. 

RAssiMioLi%nE .  Lo  stesso  che  Rassomigliare  ^ 
Lat.  sunilenri  esse  ,  sìmtleni  fieri  .  Cortig.  Ca- 
stigL  2.  iy(S.  s'  ha  da  tugi^ir  narrando  et  imi- 
tando,  di  rassimi^liarsi  a  i  bntfoni  e  parasiti . 
N.  6.  Così  veggonsi  nel  Vocabolario  Assi- 
migliare,  Consiaìitjliare  ,  Dissimigliare,  Simi- 
gliare; e  i  medesimi  scritti  anche  coli'  o , 
cioè  Assomigliare  ec, 

BassuxMere  .  Rìsirigncre  ,  Raccorre ,  Rannic- 
chiare .  Lat.  contrahere  .  Ar*  Far.  8^  yi*  La 
notte  Orlando  alle  noiose  piume  Del  ve- 
loce pensier  fa  parte  assai;  Or  quinci  or  quin- 
di il  volta,  or  lo  rassume  Tutto  in  un  loco, 
e   non   lo  l'erma  mai . 

§.  E  per  Riepilogare  j  Ricapitolare  .  Lat.  epilo- 
go perstringcre  ,  recapitidare  .  Cortig.  CastigL 
4'  3^7'  perchè  rassnmendo  quello,  che  s'  è 
detto  insin  qui,  si  potria  cavar  una  conclu- 
sione . 

Recante.  Che  reca  j  die  riduce  ,  Làt.  redigens  » 
But.  Purg,  /.  Informante  ,  cioè  recante  ad 
essere  le  co^je  elementare. 

N.  B.  Questo  passo  è  nel  Vocabolario  alla 
V.  Informante  . 

Reclamante  .  Che  reclama.  Lat.  querens ,  con- 
qiiercns  .  Pr,  fior.  P.  4.  V,  ^.  pag.  gS.  le 
quali  (  frutterelle  )  furono  messe  subito  da 
Blesser  Giovanni  da  due  al  quattrino  a  due 
reali  V  una  ,  reclamante  il  Provveditore  della 
Gra^3cìa,  che  era  in  Nave. 

Eecoléndo.  Add»  Celebrevole ,  Reverendo  y  De- 
gno t/'  esser  rinnovato  .  Lat.  reverendus  ^  re- 
colendiis .  Sann.  Are.  pr.  y.  In  quelli  estremi 
anni  che  la  recolenda  memoria  del  vittorioso 
re  Alfonso  dì  Aragona  passò  dalle  cose  moir^ 
tali  a  più  tranquilli  secoli . 
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Recolefe  .  Rammentare  ^  Celebrare  .  Lat.  reco-- 
lere ,  celebrare.  Sana,  Are,  EcL  io.  Ed  è  sol 
di  virtù  si  ohiaro  specolo,  Che  adorna  il  mon- 
do col  suo  dritto  vivere  •  Degno  assai  più 
eh'  io  col  niio  dir  non  recolo  . 

Kfiu^MARE.  r.  X.  Riamare,  hai,  redamare  • 
Corti g  CastigL  2,  21^,  io  per  me  aa\ereì  me- 
eUo ,  essefido  innamorato,  conoscer  chìara- 
ii»€nte  ,  che  quella  a  cui  io  servissi ,  mi  re- 
damasse di  core,  e  m'  avesse  donato  T  animo. 
£  j,  ^ct,  se  1  Cortigiano  non  fosse  redama- 
to  ,  non  è  ^ìà  credibde  ,  che  continuasse  in 
amar  lei   (In   donna)  . 

BiiDDizJONE.  Rìsporidenza,  Appartenenza ^  -^^f- 
giwentOy  Sostegno,  Lat.  acceisio ,  reipectu^^ 
con^enientia  ^  adminiculum  ^  rcgimen,  Fr. 
fior.  P.  3.  V  1.  Cic.  2.  pag,  26.  Vi  fu  chi 
prese  occasione  di  biasimare  il  Petrarca  nel 
suo  primo  sonetto;  perchè  parendo...  che  egli 
voglia  invocare,  noi  fa,  e  quel  voi,  che  ascol- 
tate, non  ha  redd'zione,  e  rimane  zoppo;  ma 
vi  fu  chi  gli  mostrò  la  sua  ignoranza  . 

N.  B.  Per  similitudine  dal  latino  redditio, 
voce  usata  da  Quintiliano  nel  lib.  8.  cap  3. 
per  esprimere  la  seconda  parte  d'una  com- 
parazione ,  senza  la  quale  non  istà  la  prima. 

Redolire  .  Ridolere  nel  signif  di  Render  odo- 
re .  Lat.  redolere  .  Sana.  Are.  Pr.  10  Ogni 
cosa  redoliva  della  fertile  estate;  redolivano 
i   pomi   per   terra   sparsi . 

N.  B.  Così  è  registrato  nel  Vocabolario  ari' 
che  Olire   che   vale  lo   stesso . 

RiiFEUTO  . 

Participio  da  Referire  in  significato  di 
Rapportare ,  Riportare  .  Gal.  Gali,  55.  è 
ft'fZc»  che  la  interpretazion  loro  non  sìa  pre- 
cisamente tale:  ma  quale  in  parte  intesi  da 
alcun  di  essi ,  e  n   parte  da  altri  fu  referto  . 
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£  59.  To  non  posso  credere  ,  ancorché  stato 
mi  sia  referto,  che  alcuno,  per  difendere 
Aristotile,  dicesse,    ec. 

Questa  voce  non  essendo  nel  suddetto  e- 
seuiplo  adoperata  come  addiettno  ,  si  potrà 
collocare  nel  FocahoL  alla  V.  Re  feri  re  onde 
non  resti  incognito  tal  participio  di  foggia 
irregolare ,  Il  Vocabolario  di  participi  an- 
che non  addiettivi  dà  esempi  j  uno  dei  qua^ 
li  è  alla  i^oce  Raddirizzato  ,  un  altro  alla 
V,  Rapportato  ec  ma  vedasi  la  nostra  rzo- 
tn    alla    V.    Rarqiieto . 

Beinvitare.  Ri  rivi  tare ,  Lat.  iterum  invitare. 
Cortig,  Castigl.  2.  iy5.  Il  gentiluomo  poi  la 
reinvitò   a    p^iuocare  . 

N,  B.  Tal  vedi  registrato  Reintegrare  e 
Kmtejzrare    da   Integrare . 

Bemfiere  o  Remi^iee  .  Riempiere,  Lat.  replerd. 
Meli.  Man,  4/.  E  quei  sospiri ,  ond'  io  già  il 
mondo  rempio ,  Son  frutti  delle  angoscio  di 
mia    mente  . 

Bendevole  .  Add.  Rendente^  Produttivo  .  Lat, 
producens  y  fcrax ,  Pr.  fior,  P.  1.  V,  ^.  Or.  6*. 
pog.  2p4.  Sollecitato  sempre  e  inanimato  da 
appetito  di  sapienza  ,  lasciata  la  penna  mer- 
cantile, a  prender  quella  delle  lettere  di 
maggior  frutto,  e  di  più  usure  rendevole  si 
dispose. 

N.  E.  Nel  Vocabolario  di  Verona  è  ripor^ 
tata  questa  Voce  ma  nella  significanza  di 
arrendevole  . 

Beprimente  .  Che  reprime.  Lat.  reprimens ^  cO" 
hibens .  Rut.  Inf.  16.  1.  Cortesia  è,  secon- 
dochè  dice  il  Filosofo  nelT  Etica ,  virtù  re- 
primente r  avarizia  ,  e  temperante  la  prodi- 
galità .  E  16.  2,^  Magnanimità  è  virtù  repri- 
mente la  presunzione  . 
N.  B.    Il  primo  dei   due  suddetti  passi   è 
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nel   Vocabolario  alla  F,  Cortesia  ;  il  secondo 
alia    V.   ]Vla2:r)anirnità  . 
Resolubile.    Add.   Che  si  può  risolvere  ,  dissoU 
vere .    Lat     qui    resolvi    potcst  ,    dissolubilis  • 
Ciac.  Oraz.  5g.    Perciò  è  atto    (il    tempera^ 
mento  melancolico)  a   raffs addarsi  et  a  ribcal- 
darsi  et  a  generare  spiriti  non  resolubili,  ma 
densi    e    foiti,    che    in    se    ricevono  fantasmi 
gagliardi  , 
Bete  .  Z)i   genere    mascolino.    Lat.   rete^    Bell» 
Man.  yy.    Talor  me  ste^>so  col  pensier  m'  in- 
ganf>o,  Giujiinf^ndo  fili  al  rete  ove  so'  avvolto, 
N.   B.    Cosi  nel     Viscaholario   si  registra    la 
particolarità  del  genere  ,  come  per    esempio 
alla    F.  Carato  5  ii 
Beticelletta  .    Dimin    di  JRetìcella  ^    Lat.   reti' 
ciiiiim .    Pr.   fior.    P.  4.    V.  2    pag.   50J.   La 
racchetta  è  detta  quasi  rericello  ,   retirelletta  . 
Reticello.   Lo  stesso  che  Reticella,  Reticino  » 
Lat.    rcticulum .    Pr^   fior.    P.  4     F.  2.    P^^g* 
^oj.    Per    dire    di    passa2;g«o    della  racchetta  , 
particolarmente     a    un    valente    giocatore    di 
palla  a  corda,  come  è  stata  ella,  la  racchet- 
ta è  detta  quasi    reticello,    reticelletta  . 
EiALTERATo.    édd.  Alterato  di  nuovo.  Lat.  ite^ 
rum  perturbatus ,   Red    Ins    loj.  non  so,  di- 
co,   in    qual  maniera  que'  semi   tritati   ec.    e 
di    nuovo    rialterati    nel    passar     per    quelle 
strade  ,    che    dallo    stomaco    e    dagT  intestini 
vanno  alle    mammelle  ,   abbiano    potuto    con- 
servar    sana   e    salva    ed    intera   la    loro    vir- 
tude  . 
Hiamato.  Add.  da  Riamare,  Lat.  redamatus  » 
FUic»  Rìm.  pag.    ()i     (  Canz>    Dal   balzo  ec.  ) 
Ma    qual    pur    ora    io    sento    Al    pie  dell'  ira 
germc^liar  pietade ,  Pietà    d'un   Dio  mal    ria- 
mato amante?    £    pag     ili     (Canz.  Firenze 
mia  ec.  )  Anzi   il   gran  foco    che  t*  infiamma  , 
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e  sface  IMal   riamata   Amante,  Vie  più  m' ag- 
ghiaccia  con  sue   vampe  il  seno. 

RiiJAnuTA.  BibaCtinìcnto.  Lai,  repercusslo.  Viv. 
disc.  Ara.  60.  La  quale  colT  alterne  inciden- 
ze ,  e  riflessioni  delle  battute  ,  e  ribattute 
dell'acquai  fa  creare  tutte  l'altre  di  sotto. 

N.  R  Questo  esempio  è  anche  nel  ^Vocabo- 
lario alla    V.  Incidenza  §  . 

BiciRfjATo.  Add.  per  iSquisito  ,  Scelto.  L^t. 
exqulsitus  .    //  f^ocabol.  nella    F.  Studiato  §  . 

RictRCATKioE  .  VerbaL  fenim.  di  Ricercatore  . 
L-it.  ittvesrigatrix .  Fide.  Jìim.  pag»  2,20, 
(  Canz.  O  tu  ec.  )  Dell'  i^rte  poi  ricercatrice 
attenta  Del   pìcciol   mondo  e  che   dirò?  ec. 

RicoLLKE.  V.  L  Ridurre  in  memoria  j  Rlmem- 
orare  ,  Riandare  .  Lai.  recolere  ^  in  menteni 
revocare,  Dan.  Rlm»  (Canz.  iz,  Posciach'  A- 
m(^r  ce.  )  Già  non  s'  induce  ad  ira  per  parole; 
Ma  quelle  sole  Ricole  ,  che  sou  buone  ,  e  sue 
novelle  Tutte  quanre  son   belle. 

N.  B.  FotreMy  anch'  essere  che,  siccome  qui' 
vi  cade  ,  del  pari  che  in  tutte  l'  altre  strofe 
della  Canzone  ,  la  rima  in  principio  ,  così 
in  grazia  della  rima  avesse  detto  il  poeta 
Ricoie  per  Ricoglie  nel  significato  del  §  vi 
di  questo  Verbo  nel  Vocabolario  ,  cioè  di  No- 
tare, Osservare  ec  Lat.  notare  ,  perpendere. 
Comunque  sia,  che  non  si  discerne  y  anche 
questa  desinenza  andrebbe  aggiunta  fra  gli 
esempi  della  suddetta  voce  Ricogliere  . 

RicoNGHiuDEKE.  Conchiudcre  di  nuovo.  Concert 
tart  dì  nucvo  .  Lat.  iterum  pacisci  ,  ite  rum 
statuere .  Sega.  st.  5.  Ij8,  riconchiusono  che 
i  Fu<»ru3citi  rifornassino  in  tutti  i  loro  beni  , 
e  stessonsi  per  certo  tempo  alla  villa  ,  o  ne 
i    loro   castelli  . 

BicoNciLiATAMENTo.  RiconcHiamento .  Lat.  re- 
cunciUacio .  Ricord.  Malesp,  C.  Jp^.  e  questo 
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riconcJlicTtaraento  fece  il  Papa  co'  Greci  , 
BicoNDURRE.  Condarre  di  nuovo  ,  per  Fermar 
di  nuovo  con  provvisione  un  professore  d'ar- 
te o  scienza,  Lat.  stipendia  denuo  coastituC' 
re.  QaL  Sagg.  48»  testificano  (ciò)  le  lettere 
ducali  ,  che  ancora  sono  appresso  di  me  , 
contenenti  la  magnificenza  di  quel  Sereniss. 
Principe,  in  ricondiirnii  per  ricompensa  della 
presentata  invenzione  e  confermarmi  in  vita 
nella  mia  lettura  nello  studio  di   Padova  . 

N.  B.  Vedasi  nel  Vocabolario  della  Crusca 
alla  V.  Condurre  $  r  la  detta  particolar  si- 
gnificanza  di  Fermar  con  provvisione  alcun 
professore  ec.  distinta  dall'  altra  di  Fermar 
al  soldo  che  è  a/  J  iv  .  Questa  secónda  sola- 
mente nel  Vocabolario  è  riportata  alla  V. 
Ricondurre;  mancandovi  l'  altra  del  §  v. 
BicoNosciTORE  .  Nel  signif.  di  Benditore ^  /?e- 
sti  tutore .  Lat.  resti  tutor .  Pr.  fior.  P.  4.  V, 
^.  p«g.  2 io.  Vi  ringrazio  della  amorevolezza, 
e  cortesia  psatami  delli  100  scudi,  delli  quali 
io  ne  sarò  buono  riconoscitore  ,  e  non  vi 
pa(>herò  d'  ingratitudine  . 

N.  B.    In  tal  modo  giudico  doversi   inten^ 
dcre  in  questo  passo  la  suddetta  voce*  E  se 
avesse  lo  scrittore  inteso  di  dire  Grato  ,    Ri- 
conoscente, Memore,  (  Lat.  remunerans,  gra- 
tus),  il  che  non  pare  ^  dicendolo  egli  subito 
appresso ,    anche    in    tal    significato   si  desi' 
dera  nientedimeno  la  medesima  voce  nel  Vo' 
cabala  rio  m 
RicoPRiTORE.   Verbal.  masc.   Che  ricuopre  j  Di- 
fenditore^  Riscattatore  ^  Ricovratore,  Lat.  de- 
fensor  y    redemptor  ^    liberatore   recuperator  . 
Fior,    Vir»    Cap,  xt,  pag.  4^.    Della    avarizia 
dice  Salomone  .    Chi  è  contrario   della  pover- 
tà ,  se  ricco  sarà  ingannato  ,    molti    avrà   ri- 
copritori ^  e  se  favella,  ogni  uomo  io  intenderà, 
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e    la    sua    parola    eziandio   matta  sarà  tenuta 
savia  . 

N  B.  Saloni,  neir  Ecclesiastico  al  Cap. 
XIII.  26.  Oiviti  decepto  multi  racitpcratores  ; 
locutus  est  superba,  et   iustificaverunt   illum. 

BiDiscoKntKE  .  Discorrer  di  nuovo  .  Lat.  denuo 
loquL ,  Pr.  fior.  P.  4.  V.  2..  pag.  a.jj.  Per  tì- 
nirla  ,  è  un  libraccio  ,  e  per  ec.  e  pel  poco 
ordine,  col  quale  è  scritto,  parlando  di  Esio- 
do in  principio,  e  dopo  tornando  a  ridiscor- 
verne    anche    intorno   ai    fine  . 

BiEMPiTivAMLNTE .  Jvi>,  In  modo  riempitivo  , 
Per  ripieno  .  Lat.  redundanter»  Il  Vocabola- 
rio  in  Diavolo  §  ir.  Diavolo  è  anche  Parola, 
che  talora  si  dice  riempitivamente  per  modo 
di  dispre(;io  da  chi  è  adirato,  o  per  mara- 
viglia . 

EiFAvoRiRE .  Tornare  a  favorire  ^  Favorir  di 
nuovo,  Lat.  dcnuo  /avere  .  Segn.  Se,  5.  3^7. 
Papa  Clemente,  che  era  in  quel  tempo,  per- 
chè Siena  non  mancasse  d'un  capo,  rifavori 
il   figliuolo  rimasto  di   Pandolfo  . 

EiFEcoNDAKE  .  Di  n UOVO  fecondare»  Lat.  rur- 
suni  foecundare ,  Segner.  Crist.  IsU\  2.  ij.  18^ 
Una  terra  già  stanca  di  partorire,  si  rifecon- 
da più  che  in  altra   maniera  con  darle  fuoco. 

Riflesso  .  Per  Considerazione  .  Lat.  considera- 
tic  j  animadversio  .  Filic,  Rim.  pag,  397» 
(  Son.  D'  ilio  ec.  tic)  Riflesso  alla  vecchiezza 
femminile.  £  ffig-  441-  (  Son,  Tra  le  due  vi- 
te ec.  tic.  )  Riflessi  morali  alludenti  ali'  allu- 
vione • 

BiFHANTo  .  Add.  da  PI  frangere  .  Pi/ratto  ^  Pe* 
fratto.  Lat.  refractas*  Menz.  riin,  20.  28g» 
Che  dal  mio  Sole  il  fulminato  ardore  Dall'av- 
versa rifranto  opposta  parte  S«n  va  dagli  oc- 
chi   a    incenerirmi    il   core  . 

RjFRoNziKE .    In  sign»  att,  e  metaf.  Adornare  ^ 
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Lat.  ornare»  Demetr.  Fai.  72,  Le  legjrjadrie 
vogliono  esser  ben  con  modestia  ;  il  rifronzi- 
re  il  ridicolo,  con  parole,  è  come  lisciar  la 
bertuccia  . 

N.  B.  //  Vocabolario  della  Crusca  ha  sol' 
tanto  rifrondire  e  rinfronzire  ,  e  questi  j  man- 
canti dell'  attivo  significato  » 

BiGETTARE  .  Di  tìiiovo  gettare.  Detto  nel  signi f, 
del  S  xxxFi  di  Gettare  ,  cioè  di  metalli  , 
gessi  e  simili  .  Lat.  denuo  fundere  .  GaL 
Sagg.  76*.  Ora  se  disfacendo  una  canna  ,  se 
ne  rigetterà  del  medesimo  piombo  un'  altra 
più  hin2:a  ,  ec. 

BìOORosissiMAiyiENTE .  Supcrl.  di  Rigorosamen- 
te .  Con  grandissima  precisione  o  limitazio- 
ne ,  Lat.  strictissime  circumscripte.  Il  Voca- 
bolario alla  P'ooe  Strettissimamente  . 

RiLASciARK.  Per  Sollevare,  Ricreare  ,  Diverti- 
re, hfìt,  relaxare  j  recreare,  remiitere »  Cortig* 
Castigl.  2.  12J.  Non  so  per  qiial  causa  essi 
ijon  dei)barjo  aver  quella  libertà  per  rilascia- 
re gli  animi  loco,  che  noi  ancor  volemo  per 
rilasciar  i  nostri.  E  2.  16*2.  né  da  tal  vista 
erano  alieni  i  severi  Filosofi,  che  spesso ,  e 
co  i  S|»ettacoli  di  tal  sorte,  e  conviti,  rila- 
sciavano gli  animi  affaticati  in  quegli  airi  lor 
discorsi,    e   divini    pensieri. 

N.  B.  Questa  significazione  non  è  nel  Vo^ 
cabolatrìoj,  né  pure  al  verbo  Rilassare;  sebbe- 
ne a   R classare  sì  . 

BiMAROAEiLE.  Add.  ConsiderabUc ,  Notabile, 
Ossen-abile  ,  Osservativo  *  Ld^ì,  notabili s  ,  no- 
tata dignus  .  animadversione  dignus .  Pr. 
fior.  P,  I.  V.  5.  Or.  8.  pag.  ijo»  A  si  alto 
prezzo  sì  pagò  per  noi  alT  eterna  giustizia  la 
nostra  redenzione,  e  questo  .sborso  con  circo- 
stanze anche  più   rimarcabili   pur  si  fece. 

Rimario.  Propriamente  Vocabolario  di  desinenze^ 
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e  di  voci  a  tali  desinenze  corrispondenti  . 
Lat.  libcr  vocum  similiter  desinentium  .  Sper, 
dial.  retror.  147.  Con  grandissiraa  diligenza  fei 
un  rimario,  o  vocabolario  volojare,  nel  quale 
per  alfabeto  ofrni  parola  ,  che  p;ià  !i5irono 
qnesti  due  (il  Petrarca  e  il  Boccaccio )  dì- 
siintamente  riposi  .  £  ló'i.  Le  cui  vive  pa- 
role ce,  più  di  bene  v'  apporteranno  in  un 
giorno  solo  ,  che  a  me  non  fece  in  due  mesi 
la  lezion  del  Boccaccio,  col  rimario,  che  io 
ne  cavai  .  (  Qui  pare  semplicemente  per  Vo- 
cabolario .  Lrtt    dictionurn  liber.  ) 

BiMiRARE.  Nel  signif.  del  J  11  di  Mirare  ,  cioè 
per  Aicr  riguardo  a  checchessia ^  ec  bdt  a- 
nimum  intendere  ,  spedare  ad  .  Ciac.  Graz, 
ig.  Le  quali  (leggi)  pur  sempre  rimirino  o 
1'  onore  a  Dio  dovuto  ,  o  la  perfezione  deiT  Fa- 
telletto,  o  le  morali  e  civili  azioni.  E  ap- 
presso. Essendo  proprio  di  ogni  legge  rimi- 
rare  qualche   fine   come   ultimo  bene. 

Rimovente.  Che  rimuove^  Che  toglie  i>ia.  Lat» 
removens .  Gal,  Gali,  55.  Potrò  con  pari  ra- 
gione affermare ,  la  figura  unita  e  raccolta 
aver  parte  nel  cagionare  '1  moto  ,  come  ri- 
movente   di   chi    r  impediva  . 

PiNEGARE.  Per  Bestemmiare  .  Lat.  blasphcma" 
re,  Cortig.  Castigl.  2.,  207.  uno  de  i  due  pi- 
stoiesi perdendo  il  resto  ,  restò  senza  un  cpiat- 
trino,  e  cominciò  a  disperarsi ,  e  malediie  e 
biastemare  fieramente:  e  così  rinegando,  se 
n'  andò   a   dormire  . 

BiNFioPARE.  Neut.  pass,  lì i fiorire  .  Lat.  reflo' 
rescere  ,  Tas.  Ger,  j6.  i5.  Così  trapassa  al 
trapassar  d'  un  giorno  Della  vita  mortale  il 
fiore  e '1  verde:  Né  perchè  faccia  indietro 
Aprii  ritorno  Si  rinfiora  ella  mai ,  né  si  ria- 
verde  .  (  qui  figuratamente  )  , 

PaNFREsco .  Appresto  di  sorbetti^  altre  bci^ande 
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ciy  confuture y  e  simili,  che  si  fa  in  oc^ 
casione  di  qualche  festa  o  allegria  ,  fuor 
dell'  ore  de*  pasti  ordinari.  Lat.  sorbiUorum , 
hellarioruni  _,  et  ceterorum  huiusmodi  extra- 
ordinarius  missns  et  comissatio.  Pr»  fior.  F, 
4.  V,  2.  pag.  2.5^,  Ci  fu  un  mio  discorso, 
dopo  la  messa  cantata  ,  e  '1  giorno  si  cantò 
il  Vespro  solenne,  e .  dopo  vi  fu  rinfresco. 
Segner,  Crist.  instr,  2.  1^.  g.  Come  ne'  con- 
viti reali  si  poi  gè  anche  agli  staffieri  il  suo 
rinfresco    proporzionato  . 

RiNFftiGiDARE .  Ncut.  poss.  Diventar  freddo, 
Lat.  refrigf  scere  ,  infrigcscere  .  Sann.  Are, 
EcL  10.  Pastor ,  la  noce,  che  con  T  ombre 
frigide  Noce  alle  biade,  or  eh' è  ben  tempo, 
trunchesi  ,  Pria  che  per  anni  il  sangue  si 
rinfrigide  . 

EiNGENTiLiRÉ .  In  siguìf  ueuù.  Divenir  genti* 
le .  Lai.  nohilitari .  Filic,  JRmi.  pag.  ^6g. 
(  Canz.  Nel  più  ec*  )  Ma  com' aspro  incivil 
tronco  selvaggio ,  Se  avvien  che  ramo  a  lui 
gentil  s'  unisca  ,  Ringentilisce  ,  e  si  marita 
poi  A  frutti  e  fior  non  suoi  ;  Si  ec.  Red  Di- 
tir.  11.  Ma  se  fia  mai  che  da  Cidonio-  scoglio 
Tolti  i  superbi  e  nobili  rampolli  Rm^entihscaa 
su  i  toscani  colli,  Depor  vedransi  il  naturale 
orgoglio  . 

N.  B.  L'  esemplo  del  Redi  è  anche  nel  Vo- 
cabolario ma  per  errore  sotto  la  signific,  at* 
tiva  di  Ringentilire. 

2.  Così  veggonsi  registrati  Ingentilire  att* 
e  .  neutr, 

RiNGKANDiTo  .  Add,  da  Ringrandire  •  Lat.  au- 
ctas  y  grandior  factus ,  Gal.  Sagg.  6i,  collo 
strumento  si  vede  il  nudo  corpo  della  stella, 
il  quale,  benché  rin^randito  ,  come  tutti  gli 
altri  oggetti ,    non    però  par  tale    paragonato 
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colle    medesime    stelle    vedute    liberamente  • 

^INGRAZIANTE  .  Che  ringrazia,  Lat.  gratias  a- 
gens .  Bemb.  Asol.  2.  (}/.  Né  pure  queste 
tra  le  mie  rime  ,  che  uno  sono  tra  gli  a- 
nianti  ,  solamente  si  h'ggono  lodanti  e  rin- 
^razianti  il  loro  signore,  ma  molle  altre  an- 
cora . 

N.  E.  Questo  passo  è  anche  nel  Vocahola' 
rio  alla   V.    Lodante  . 

RiNNAMoRARE  .  Neut.  fGss,  collc  particelle  soC' 
tintese  »  Lat.  deiiuo  amore  incendi  .  Bell.  M, 
80.  O  sasso  avventuroso,  che  il  bel  piede 
Preme  sì  dolcemente,  o  dolce  piano,  Dove, 
pensando,   spesso    rinnamoro  . 

RiNVERMiGLiAKE.  Ncut.  pass.  Diventar  di  nuo- 
vo vermiglio*  Lat.  denuo  purpurascere  ,  de^ 
nuo  riibere .  Sann,  Are»  Ed.  8.  Questa  vita 
mortale  al  dì  somigliasi  ;  Il  qual ,  poi  che 
si  vede  giunto  al  termine,  Pien  di  scorno 
air  occaso  nnvermìgliasi  . 

BiPiTio.  Nel  signif,  di  Disputa  ^  Contrasto  di 
parole,  Lat.  iurgium  ,  altercatio ,  Micord. 
iMalesp,  18 5,  e  giunti  a  Prato  fu  tra  loro 
molli   ripitii  . 

N.  B.  Repetio  e  Repitio  sono  nel  Vocaho- 
lario  col  suddetto  significato  e  inoltre  col 
significato  di  rammarico  ce.  ;  ma  Ripitio  que^ 
sto  ha  y  ed  è  privo  di  quello  . 

Riposo  .  Xo  diciamo  talora  a  persona  grande- 
mente amata,  Lat.  qiiies  mea  ^  vita  mea  » 
Bocc.  Canz»  y,  2.  O  caro  bene,  o  solo  mio 
riposo .     ^ 

N.  B.  E  si  alla  V*  Pviposo  questo  esempio 
nel  Vocabolario  y  ma  senz'  essergli  data  tale 
significazione  ,  la  quale  vi  è  pur  data  alle 
Voci  Anima,    Amore,    Cuore,   Sole,    Vita. 

RiPossEDERE  .  Di  nuovo  possedere  .  Lat.  denuo 
possidere  «    Se^a,    Cr^    isc,    3.    aa.   3.   danno 


K  240 

ragionevolmente  a  tecnf^re  (l  peccatori  )  di 
non  essere  per  quella  (confessione  )  tornati 
in  grazia  ,  e  così  né  anche  toruaù  a  riposse- 
dere questa  divina  Carità  . 

R 1  PURGA  MENTO  .  Spurgamento  ^  Sozzura^  Lor^ 
dura  .  Lat.  purgamen  ^  purgamentum  .  Il 
Vocabolario  alla  V,  Alcionio  .  Alcionio  , 
Escremento  o  Ripurgameoto  del  mare,  del 
quale  si  crede  che  facciano  i  loro  nidi  gli 
alcioni . 

BisGUAEDEvoLE  .  Ragguardevolc  ,  Riguardtvole  . 
Lat»  spectabilis  ,  conspicaas  ^  praccellens  • 
Giac,  Oraz.  2.1.  La  superbia  et  arrogjanza 
deli' animo  non  ornato  di  dottrina...  chiama 
atto  vile,  e  proprio  di  animo  vile  Pobediie; 
e  U  signoreggiare,  risguardevole  ,  magnanimo, 
eroico  ,  e  generoso  . 

B.ISO .  Sust,  Detto  metaforic  ,  degli  occhi  vale 
Brillamento  ;  Moto  espressivo  .,  affettuoso  , 
brillante  y  brioso  ,  e  simili  .  Lat.  nncntio  , 
vivacitas  y  vividus  motus  ^  benrgnus  motus  * 
Fetr.  Canz.  20.  5.  I  non  poria  giammai  Im- 
maginar non  che  narrar  gli  eff'  tti  Che  nel 
mio  cor  gli  occhi  soavi  fanno  ec.  Pace  tran- 
quilla senz' alcuno  atfauno  SimiSe  a  quella  che 
nel  ciel  eterna ,  Move  dal  lor  innamorato 
riso . 

N.  B.  Da  Ovidio  che  (Amor.  L  J.  Elég.  1.) 
disse  limis  snbrisit  ocellis. 

J  £  per  Bocca  ridente*  Lat.  os  ridens .  Danc. 
Jnf.  5.  Quando  leggemmo  il  disiato  riso  Esser 
baciato  da  cotanto  amante,  Questi,  che  mai 
da  me  non  fia  diviso ,  La  bocca  mi  baciò 
tutto  tremante  . 

N.  B.  Non  mi  sembra  bastare  il  semplice 
significato  di  Bocca ,  che  a  tal  parola  si 
attribuisce  nel  detto  passo  nel  Vocabolario 
di  Verona  . 
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Ri50  .  Add.  Che  ha  fatto  rìdere.  Lat.  qui  rlsum 
concilìavit ,  Lasc.  Nov.  4.  pag.  2()g.  To?to 
che  Galatea  venne  a  line  della  sua  favola,  uoa 
troppo  risa  ,  ma   lodata   assai  da  ciascuno  ec. 

E 1  SOLLECITA  li  E  •  Sollecitare  di  nuovo.  Lat.  ite^ 
rum  stimulare  ^  solicitarc  ,  Segn»  Se.  5.  izy, 
IVla  un  pensiero  poco  di  poi  risollecitandoQjj  , 
mi  angustiava  l'anicno,  e  mi  stimolava  con  tal 
ragione  . 

RjsoLTAKE  .  In  grazia  della  rima.  Risultare. 
Lat.  oriri  ^  fieri  .  Segr.  Fior.  As.  cap.  5.  E 
da  tranquillit.1   poi   ne  risolta  L'ozio. 

5  E  parimente  in  grazia  della  rima  per  Risal- 
tare j  cioè  Rimbalzare  indietro  ,  Ripercuote- 
re *  Lat.  resilire  ^  repercutere  .  Saan,  Are.  Ed, 
1,  Ecco  rinibomi^a  ,  e  spesso  indietro  voltami 
Le  voci  ,  (he  si  dolci  in  aria  sonano  ,  E 
nell'orecchie  il   bel   nome  risoltami  . 

N.  B.  Così  r  u  è  cambiato  iti  o  anche  fuor 
di  bisogno  nella  V.  Otfoscare  registrata  in 
cjuesta  raccolta  - 

E.IS0LUTISSIM0  .  Superiate  di  Risoluto  ,  ma  vale 
Ineluttabile  ,  Inevitabile  ^  Insuperabile  .  Lat. 
ineluctabilis  ,  inevitabiiis ,  insuperabUìs  »  Fr. 
fior.  P.  4.  V.  3.  pag.  Il 5.  ancoichè  un  Cor- 
tigiano, sotto  Spezie  di  difenderlo  (il  Co^ 
lombo  )  ^  scriva,  eh' ei  furò  l'invenzione  di 
quel  mondo  a  un  Piloto  portoghese  ,  che  da 
un  tempo  risolutissiino  ,  venendo  d' Inghilter- 
ra ,   fu  portato  a  quel   paese  . 

Risoluto.  Avv.  Risolutamente ,  Assertivamen- 
te .  Lat.  asseveranter  ,  dubio  procul.  Car. 
Lett.  V,  1.  pag.  ^2.  E  quanto  alla  canzone 
che  mi  chiedete  ec,  ec.  Non  vi  prometto  ri- 
soluto di  farla,  perchè  ho  da  combatter  con 
troppe  cose  ;  ma  me  ne  sforzerò  , 

N.  B.    Tale   sori    registrati    gli    avv.    Alto» 
Aperto,  Basso,  Forte,  e  altri  a  micca  ^ 
ló 
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EisoLvi MENTO  .  Nd  sigtiific,  di  Decisione  ,  Dlf- 
finizione  ,  Soluzione  .  Lat.  deci  sia,  fi  Foca" 
bolario  alla    F.  Decisione  . 

KisoNARE  .  Nel  sentimento  dì  Sonare  S  ^i  -,  cioè 
Significare  j  Valere  .  Lat,  sonare  y  significa- 
re .  Cari.  Fior.  igS*  E  altrettanto  risuona  la 
stessa  voce  nelT  invitatorio  di  Santa  Chiesa  , 
ec.  SaliK  Inf.  sec.  ig.  Per  d*  altro  genere 
intesero  2;li  Accademici  ,  secondo  che  risuona 
nel  volgar  nostro.  E  111.  Cinquanta  scudi  in^ 
sìeme ,  ed  altrettante ,  che  somma  risuona 
a  noi  di  danari  . 

BisoEGiiRE  •  In  signif.  att.  Birnettere  in  essere» 
Lat.  in  pristinum  restitaere  .  Pr.  fior.  P,  4. 
V*  J.  pflg-  no.  Intanto  tenetemi  in  vostra 
grazia,  e  attendete  a  fare  de'  figliuoli,  acciò 
risorghiate   la  casa  . 

BisPLENDENTissiMAMENTE  .  Superiate  di  RispleU' 
dent emente  .  Lat.  Lucidissime  *  Il  Vocabolario 
in  Sfolgoratamente  . 

HiTOLLEKATo  .  Add.  Scambìevolmente  tollerato  ^ 
Contraccambiato  di  tolleranza  .  Lat.  vicissim 
toleratus  ^  rernuneratione  tolerantiae  dona- 
tus  ,  Segn.  Cr.  ist.  2.  1^.  6*.  le  quali  (madri) 
quanto  più  amano,  tanto  si  veggono  meno 
riamate  da'  lor  figlinoli ,  e  quanto  piò  tolle- 
rano ,  tanto  pur  si  scorgono  meno  ritollerate. 
N.  B.  Non  se  a'  è  ancor  trovato  esemplo  di 
voce   di   verbo  . 

B.1T0NDA  .  Edifizìo  rotondo  ^  Edifiz,  circolare  ^ 
detto  oggi  propriamente  del  Panteon  .  Lat, 
aedificium  orbiculatum  _,  pantheon  .  Varch» 
Seti.  Benef.^.  jz.  Come  può  fra  gli  altri  te- 
stimoniare il  tempio  chiamato  anticamente 
Panteon ,  cioè  di  tutti  gli  Di! ,  ed  oggi  la 
Ritonda . 

PaTRARE.  In  grazia  della  rima.  Ritrarre  ,  De- 
scrivere^ Lai.  describerc  j  demonstrare.  Dari^ 
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Him.  ( Son.  S.  Dai^li  occhi  ec. )  Dagli  occhi 
della  mia  donna  si  muove  Un  lame  sì  gentil, 
che  dove  appare,  Si  veggion  cose  eh' uoiii 
no[i  può  ritrare,  Per  loro  altezza,  e  per  loro 
esser  nove  . 

N.  B.  Anche  Fr.  Barh  lG6.  JZ  disse:  Non  è 
ben  subtrare,  per  Suttrarre  ,  F.  il  Vocabola- 
rio di    Fé  rana  • 

EiTKATTo.  Sust.  Resultamenro  y  Evento  y  Esi^ 
to  ^  Biuscita  y  Riuscirnento  y  Successo  ^  Con- 
seguenze. Lat.  exitus  3  successus .  Car.  Lee, 
V.  j.  Xef.  ^.  pcig'  29^  margin.  30.  ma  ne 
ho  ragionato  a  lungo  col  Marzoppino  ,  ed  hogli 
lasciata  la  lettera,  che  son  certo  farà  galan- 
teria ;  che  m'  ha  promesso  dirne  con  grandis- 
sima affezione  ,  ed  è  uomo  per  farlo;  e  scri- 
ve lov  vene  il   ritratto  . 

BiTUi  TATO  .  Add  da  Rituffare  .  Lat.  iterum 
meròus  .  Filic.  Rmi.  io5.  (  Canz^  Cara  mor- 
te ec.)  Non  chieggo  io  no  ,  che  la  possente  ver- 
ga Tre  volte  ,  e  quattro  rituffata  io  Lete  In 
n^e  tu  scuota  ,  e   tutto  il   sen   m'  asperga  . 

EivocARE  .  JVeut.  pasSo  Scostarsi  ^  Rimuoversi  . 
Lat.  recedere.  Gal.  Sagg.  18.  foise  il  Coper- 
Tiico  ( dovea  seguitare)  dal  quale  più  presto 
si  deve  rivocar  ognuno,  mercè  delT  ipotesi 
ulrimamente  dannata  ? 

Rivolta.  F.  in  questo  libro  Andare  in  rivol- 
ta, e  Mettere   in   rivolta. 

BahO^RZii.  Surta  di  b-tllo  .  Lat.  choreae  genus , 
Curt/g  Castìgi.  i  ^2.  ballarono  una  ro^garze 
coti  estrema  grazia  e  singular  piacer  di  chi 
le   vide  . 

Bomitello  .  Add,  Dim,  di  Romito.  Lat.  solus , 
solitarius ,  Filic.  Rim.  pag.  421,  (  Canz. 
Stanco  ec.)  Canzon  che  alf  ombra  d'un  pen- 
sier  sei  nata,  Piangi,  e  rimanti  meco  Veigioe 
romite  Ila  in  questo  speco . 
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N.  B.  Cosi  Romito  Su$t*  e  Add.  si  veggono 
nel   Vocabolario  . 

FvOMPLRE  .  Sorgere  y  Spuntare^  Apparire.  Lat. 
oriri  y  surgerc  .  Filic.  Rim,  pag.  5gy,  (Canz, 
Era  morta  ec.)  Ma  come  il  raggio  sai  romper 
del  giorno.  Tra  il  conBn  della  notte,  e  della 
luce  Incerto  a  noi  riluce  ,  Ne  si  distingue  se 
rischiari  o  adombro;  Sì  nel  suo  primo  albore 
a  me  d*  intorno  Tenebrosi  chiarori  e  lucide 
ombre  Sparse  la  Grazia.  E  pag,  6g.  (Canz. 
Padre  del  ciel ,  che  il  ec.  )  Sul  romper  delT  au- 
rora allor  ,  che  V  alma  11  nettare  giocondo  Bee 
di  tua  Grazia  ec.  Scendesti.  E  pag.  loy,  (Canz» 
Cara  morte  ec.)  O  qual  rugiada  ,  che  innocen- 
te allatta  L'erbe  fresche  sul  romper  delT Au- 
rora ,  E  mantien  fede  a  ogni  lor  foglia  in- 
tatta , 

EosETTA .  Dlm.  di  Uosa  fiore  ^  nel  significa 
proprio.  Uosa  che  sboccia,  Lat.  parva  rosa ^ 
e  calyce  exiens  .  Menz.  rim.  g.  80,  Si  colora 
e  si  dipinge  Qual  rosetta  al  primo  Aprile  . 

BoTONDAMENTE  .  Avv.  Con  rotondità  j  Àitonda^ 
mente  .  Lat.  rotunde  .  Dcmetr»  FaL  100,  Dal 
concetto  stesso  saremo  ,  come  sforzati  a  in- 
tesser moke  cose  rotondamente  ,  e  vemente- 
mente  .  (qui  per  metaf.  Numerosamente ^  Con 
armonia*  Lat.  numerose)  * 

Rudimento  .  Primo  saggio  ,  Primo  principio  • 
Lat.  rurJiinientum .  Menz,  rim,  6-  203.  Ma 
sempre  onorerà  T  alma  mia  lira  1  rudimenti 
di  real  fortezza  . 

KuGGiNiRE  .  Arrugginire 3  Irrugginire,  Lat.  rubi' 
ginem  contrahere ^  rubiginari*  Cortig,  CastigL 
1.  29.  crederei ,  disse  ,  che  *)r  che  non  siete 
alla  guerra  ne  in  termine  di  combattere,  fosse 
buona  cosa  che  vi  faceste  molto  ben  untare  , 
ed  insieme  con  tutti  i  vostri  arnesi  da  batta- 
glia riporre  in  un  armario  fia  che  bisognasse , 
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per  non  rugoinìre  più  di  quello  che  siate  • 
(qui  per  metaf.  ) 
Rutilare.  V.  L.  Brillare  ,  Fiammeggiare ,  S/gU 
gorare  .  Lat.  rutilare  ^  emica  re  .  Sana.  Ara. 
£cL  12.  Ond'  io  rimango  in  sul  sinistro  cubito 
Mirando  ,  e  parmi  un  Sol  che  splenda  ,  e  ru- 
tile £  cosi  verso  lei  gridar  non  dubito  • 


i3acerdozio.  ÀdcL  DI  sacerdote^  De*  sacerdo» 
ti  y  Ecclesiastico  .  Lat.  sacerdotalis  ^  ecclesia" 
sticus  .  Pr.  fior,  P,  i.  V,  3.  Or,  5.  png,  164,  1© 
quali  (orazioni )  avendo  saputo  lodare  la  giu- 
stizia ,  la  religione  sacerdozia  e  la  militare, 
mostrano  di  poter  comparir  tra  cotante  sì 
degne  lodi  . 

Salso.  Sust.  Salsezza ,  Salsedine .  Lat.  salsila" 
go  y  salsugo.  Pr,  fior,  P,  1.  V,  ^  Or,  5.  pag. 
163.  le  sue  improvvise  risposte,  come  se  ve- 
nissero dal  mar  della  sapienza  ,  porgevano  il 
salso  altrui  senza  punto  amareggiare  il  gusto 
o  l'  udito  .  (qui  metaforicamente  per  Face'* 
zia  j  Concetto  arguto,  Lat  facetiae  ,  sales)  » 
N.  B.  Così  onesto,  ripieno,  utile,  e  altri 
tanti . 

Saltamento  .  Salto,  Lat.  saltus»  Salv.  laf.  sec^ 
35.  Eccovi  che  proprie  sono  delT  eroico ,  e 
celebrate  da  Aristotile  quelle  tante,  e  fila, 
e  tele,  e  favole,  e  varianze,  e  saltaraenti, 
di  che  ed  egli  si  vanta  e  compiacesi ,  e  da 
voi  si  biasima  V  Ariosto.  E  quanto  ai  salta- 
menti  appartiene  ce,  (qui  per  Lo  lasciar  di 
mezzo  y  Digressione,  Lat.  intermissus  j,  di^ 
gressio  )  , 
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Si\LVANTE.  Che  salva  f  Che  difende,  Lat.  ser-^ 
vatis ,  cuens .  Dav.  Tac.  Ann,  i.  10.  Erano 
ancora  per  azzuffarsi  la  legione  ottava  chie- 
dente Sirpico  Centurione  per  ammazzarlo  ,  e 
la    quindicesima    lui    salvante  • 

Sapobito  .  Avi?,  Saporitamente  j  Dilettevolmf.n^ 
te  ,  Squisitamente .  Lat.  sapide  ^  delectahili^ 
ter  ,  iucunde  y  exquisitim  .  Tac.  Dav.  Fcrd, 
JLloq,  416^  Onde  è  nato  quel  travolto,  ma 
spesso  dettato ,  che  i  nostri  oratori  parlano 
sciocco,    e    gli    strìonl    ballano   saporito. 

N.  B.  //  detto  passo  è  anche  nel  Focabo--' 
lario  alla    F,  Dettato  §  ni. 

Sassacgio  .  Peggiorata  di  Sasso,  Lat.  vilis  lapis» 
Pros.  fior,  jP.  4.  F.  3.  pog-  8S.  Interviene 
a  questa  gente  bestiale  quello,  che  avverreb- 
be a  un  muratore  senza  più  ,  che  trovata  una 
pit'tra  fine  e  rilucente,  se  ne  servisse  a  tirar 
su  un  pezzo  di  muro ,  come  di  qualunque 
altro    sassaccio    e    mattone . 

Sasseo  .  Add.  Di  sasso  •  Lat.  saxeus .  Menz, 
rim,  4.  Ili,  Staran  rigidi  il  pie,  sassei  le 
ciglia    Tronchi    insensati    in    solitaria    arena  . 

Sbranamento.  Lo  sbranare  .  Lat.  laniatio  ^  la- 
ceratio ,  Ciac  Oraz,  70.  e  l'oro  straniero 
tacitamente  cominciò  addomesticarsi  per  la 
Francia  e  persuadere  lo  sbranamento  di  quel 
potentissimo   regno  . 

N,  B.  J)ìeir  edizione  di  Firenze  del  i5g/ 
deir  Orazioni  del  Ciacomini  si  veggono  per 
errar  di  stampa  due  facce  segnate  col  nurn, 
81  y  la  prima  delle  quali  debbe  essere  col  /p 
dove  appunto  è  il  suddetto  esempio, 

ScAGGATA.  Colpo  dì  scacco ,  Lat.  latrunculorum 
ictus,  Cortig.  CastigL  2.  iy5.  il  gentiluomo 
turbato,  come  soglion  esser  tutti  quelli,  che 
perdono  a  quel  giuoco  (degli  scacchi)  preì>e 
iu    mano  il  Re,  che   era  assai    grande,  come 
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usano  i  Portoghesi  ;  e  diede  in  su  la  testa  alla 
scimia  una    gran    scaccata . 

ScAcciANTE.  Che  scaccia.  Espulsivo.  Lat.  expeU 
lens .  GaL  Gali.  40.  trova  ( U  corpuscolo) 
particelle  di  acqua  più  piccole,  e  di  rtsistenza 
minore  all' e&ser  mosse,  e  scacciate,  the  non 
è  la  forza  stia  propria  premente  e  scacciante  . 

Scampante  ,  Che  scampa  3  Che  si  libera  .  Lat» 
evadens  3  effugiens  ,  Sen.  Provvid,  4:2.4.  Per- 
chè non  volentieri  ragguarderebbero  (gì'  iddìi) 
il  loro  nudrito,  scanipante  per  uscita  cosi 
chiara,    e   memorevole? 

ScAPULAKo.  Lo  stesso  che  Scapulare  ,  Lat.  cìì- 
culio ,  cucullus ,  Cortig.  Castlgl.  2.  ^il.  e 
calatosi  indrieco  lo  scapularo  ,  mostrò  una 
gran  zazzara  . 

N.  B.  Così  interesse  e  interesso,  vase  e  vaso 
e  mille  altri  . 

ScARAMUcciANTE .  Che  scaramuccla .  Lat.  velU 
tans  y  procursans  3  levi  praelio  lacessens  ,  Pr«, 
fior,  P,  i.  F.  ^,  Or,  7.  pag.  242.  i  musici,  se 
io  non  sono  errato,  quei   loro  concetti    musi- 

,  cali ,  dove  le  note  in  un  certo  modo  si  vaa 
seguendo,  e  si  raggiungono  T  une  T  altre,  a 
modo  di  persone  ,  che  scaramuccianti  queste 
fuggono  ,  e  altre  ad  esse  corron  dietro  ,  che 
è  opera  spesse  volte,  e  avvenimento  militare, 
costumano  di  addoraandar  fughe  con  metafo- 
rica   proporzione  . 

Scaramuzza.  Lo  stesso  che  Scaramuccia  .  Lat» 
velitatio .  Cortig.  CastigL  2,  loy,  ritrovan- 
dosi il  Cortegiano  nella  Scaramuzza  o  fatto 
d'  arme,  o  battaglie  di  terra  ,  o  in  altre  cose 
tali  ,  dee  discretamente  procurar  d'  appartarsi 
dalla  moltitudine. 

ScAKCARE.  V,  Poet,  s'inc.  eli  Scaricare,  Lat* 
explodere  ,  Ar,  Far,  7.  12.  Sotto  due  negri  e 
sottilissimi  archi  Sou  duo  negri    occhi ,   anzi 
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flvie  ciliari  soli  Pietosi  a  riguardare,  a  mover 
parchi  ,  Intorno  a  cui  par  eh'  Amor  scherzi  e 
voli,    E  ch'indi    tutta   la  faretra    scarchi. 

N.  B.    Cioè   scarichi    da    quegli  archi    tutù 
gli  strali  della  faretra  . 

2.    Tale    Scarco    Sust,    e  Scarco   Add,  sono 
registrati  nel   Vocabolario  . 

Scendente.  Sust.  Cosa  che  scende,  Lat.  res 
descendens ,  Gal,  Sist,  2/.  ditemi  perchè  vi 
pare  che  la  velocità  del  cadente  per  C  B  sia 
oia^p;iore  della  velocità  dello  scetidente  per 
la  C  A  .  Farmi  perchè  nel  tempo  che  U  cadente 
passerà  tutta  la  GB,  lo  scendente  passerà 
nella  CA  una  parte  minor  della  GB. 

N.  B     Così  Grave  e  tanti   altri  ^    che    veg^ 
gonsi  nel   Vocabolario. 

ScENDLNTE .  Add.  Che  scende  y  Discendente,. 
Lat  dcscendens  .  QaL  Sist,  l5.  areie  voi 
difhcultà  nel  concedere  che  due  mohili  egua- 
li ,  ancorché  scendenti  per  diverse  linee  ,  sen- 
za veruno  impedimento  ,  facciano  acquisto  ec» 
£  poco  dopo .  domando  se  voi  concedereste 
che  r  impeto  della  (palla)  scendente  per  il 
piano  C  A  ec.  potesse  essere  eguale  . 

ScETRo  .  Scettro  .  (per  la  rima)  Lat.  sceptrum  , 
Filic.  Rini.  pag,  iy5.  ( Son,  Ma  tu  ec.)  Ma 
tu ,  Signor ,  sotto  '1  cui  santo  e  giusto  Re- 
gno vita  non  pur,  ma  trono  e  scetro  Han 
le  beir  Arti,  e  per  cui  torna  indietro  Più  che 
mai   bello  il  Secolo  vetusto  . 

Schiamazzare.  In  sign.  neut.  pas.  Gittarsi  con 
ìSchiamazzo  .  Lat.  ^e  clamitando  proiicere  , 
J^emb.  AsoL  2.  ifi6.  V  altra  (colomba )  per 
la  paura  (dell'aquila)  schiamazzatasi  nella 
fonte,  e  quasi  dentro  perdutane,  pure  alla 
tuie  riavutasi  ,  ec.  ec.  lentamente  s'  andò  con 
Dio. 

N.    B.     Il    Porcacchi    nelle    postille    agli 
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Asolani  spiega  con  grida  e  strepito  tuffatasi  ; 
e  /'  Alberri  lo  ha  seguito  nel  riportar  questa 
voce  per  atei» (Farsi  con  istrepito  :  ma  il  tuf- 
faròi  non  è  inerente  allo  schiamazzarsi  ,  è 
un'idea  affatto  staccata  e  prestatagli  dalle 
parole  che  seguono  nella  fonie.  »Se  la  coloni.' 
ha  in  vece  della  fonte  avesse  avuto  dinan^ 
zi  un  burrone  ^  e  /osseci si  gettata  _,  non  mi 
pare  die  il  Bembo  avrebbe  avuto  per  questo 
un  motivo  di  cambiar  vocabolo.  Quando  non 
si  tratta  di  frase  ,  cioè  d'  un  complesso  di 
vocaboli  V  uno  all'  altro  necessari  y  dee  spie^ 
garsi  una  voce  sol  per  quello  che  è  in  se  ^ 
non  per  quello  che  è  anche  fuoii  di  se. 

Schifante.  Che  schifa,  e  propriamente  nel  si^ 
gnif.  del  S  li  di  Schifare  ,  cioè  Avente  a  schU 
fo  o  a  stomaco.  Lat.  nauseans  ,  abhorrens . 
Sen»  Provv.  416,  Che  dunque?  Saiebbe  più. 
felice  (  Fabbrizio )  se  nel  suo  ventre  attuffas- 
se  pesci  di  longinco  mare,  e  pellegrine  uc- 
cellagioni ,  e  se  di  calcinelli  dei  mare  di 
sopra  e  di  sotto,  la  pigrizia  dello  stomaco 
schifante  rilevasse  ...  ? 

ScHiFsvoLE  .  Per  iSchifosOy  Schifo,  Che  fa  sto» 
maco  .  Lat.  immundus ,  spurcus  ,  stomachunt 
movens  .  Segn.  Cr.  is.  3.  23.  21.  Appena  slam 
nati  ,  che  egli  (Cristo)  ci  appresta  un  bagno 
entro  cui  lavarci  dalla  lebbra  schifevole  del 
peccato . 

SciLoro  .  Lo  stesso  che  Sciloppo.  Lat.  syrupuSa 
Burch  2.  8^.  Carreiton  vetturin  bolso  e  rap- 
preso, Or  senza  cassia,  pillole  e  scilopi,  Ca- 
car ti  farò  stronzoli  senopi  E  duri  sì  che  1 
cui  ti  parrà  acceso  . 

N.  B.    Questo  esemplo  è  riportato    nel    VO' 
cabolario  alla   F.  Carrettone . 

Sciocco.  Avv.  Scioccamente.  Lat.  insiplentcr , 
insulse.  Tue,  Dav.  Perd.  Eloq.  416.    Onde  e 
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nato  qnel  travolto  ma  spesso  dettato,  die  i 
nostri  oratori  parlano  sciocco,  e  gli  strioni 
ballano  saporito  . 

N.  B.    //  suddetto  passo  è  anche    nel    Fo- 
cabolario  alla   V.  Dettato  §  iii . 
ScoMPosTAMEJNTE  .  A^i\  Sconvenevolmentc  ,   Lat. 
indecenter  j  indecore  ^  incomposite  ,  Fr.  fior, 
P.  ^.   y,   1.  Cic-  2.  pag,  ji»    V  altra  (donna 
si  dovei^a  intendere)  per  la  Parentela,  ovver 
collegaroento  delle  parole    V  una    con  V  altra 
fatto  opportunamente,    della    qual   Parentela 
par  che  oggi  si  siano  smarriti  i  buoni   sensa- 
li ,  e  che  elle  ad  aibitrio  si  mescolino  scom- 
postamente   a    guisa  di  femmine   licenziose  e 
mal  costumate  . 
Sconsolato  .  Àdd.  per  Dirotto^   Strabocchevole, 
Incessante.  Lai.  immodìcus^  vehemens j,  con- 
tìnuiis  .  Pr.  fior.  F,  4.   V  S' pog.  1^2.  quella 
terra    d'  Etiopia    getta    una    calma  ,    un*  aria 
grossa  vermiglia.,  un  caldo  travaglioso,  piog- 
ge sconsolate  ,  e  un  fastidio  ,    che   non  lascia 
vivere  altrui  . 
ScoNTiNUARE  .   Nou  continuarc  ^  Interrompere  , 
Discontinvare  .  Lat.  interrumpere  y  inteiwìt^ 
tere .    Fr,  fior.  F.  1.   V,  3.    Or,  5,  pag.    iSs,, 
Ditel   poi  voi,  se  saviamente  eleggeste,    e  se 
le  letture  nella  vostra  Accademia  fiorirono,  e 
se  per  non  sofferir  eh'  elle  giammai  si  sconti- 
nuassono  ,  alcune  volte  egli  stesso  fece  ufficio 
di  chiaro  Consolo,  e  di  leggente  maraviglioso - 
ScoNvoLVERE.    Sconvolgcrc  y    Sconturbare.  Lat. 
turbare  ,    invertere  .    Filic,    Firn,    pag.  216» 
(  Canz.  O  tu  ec.  )    Ma    che  non  ponno  i  car- 
nìi  r    eterno    impero    Hanno,    e    pon   far  che 
gli  ordini  sconvolva  E  tolga  Clio    le    sue  ra- 
gioni a  morte  . 

N.  E.  Così  abbiamo  nel  Vocabolario  hivol- 
vere,  Svolvere,  Travolvere,  Volvere,  e  altri  ^ 
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Scoramento.  Lo  scorare  ,  DJscoraggiamcnto  » 
Lat.  exanirìiatio  y  constcrnatio  ,  .  Pr.  fior.  F» 
4.  V.  'j,.  pag.  2y6\  Questa  svogliatura  ,  questo 
fastidio,  questo  disprezzo  di  tutto  ciò,  che 
non  è,  o  che  non  pare  perfetto;  questo  non 
ammirare  ,  questo  non  lodare  ,  questo  criticar 
tutto,  questo  sfatare,  oltreché  è  cosa  forte- 
mente odiosa  e  poco  umarìa  ;  è  uno  scora- 
mento de' giovani,  è  una  tirannia  d' un  certo 
buon  gusto  alla  moda  sopra  le  professio- 
ni ce. 

ScoHCio.  Add.  Scorciato.  Lat.  decurtatus  .  Ar, 
Far  %5.  2,6,  Fu  di  scorciarsi  astretta  i  lunghi 
crini.  Se  sanar  volse  d'una  piaga  ria,  Ch'avea 
con  gran  perìglio  nella  testa;  E  cosi  scorcia 
errò  per  la   feresta  . 

Scortare.  In  signif  neut.  Lat.  ìmmìnuì  y  de-- 
minui  3  decurta  ri  •  Corti  g,  Castigl.  1,  85.  Ed 
a  questo  bisogna  un  altro  artifìcio  maggiore 
in  far  quelle  membra,  che  scortino  e  dimì- 
Huiscano  a  proporzion  della  vista  con  ragion 
di  prospettiva  . 

Scorto  .  Add,  sinc.  di  Scortato  nel  signif,  di 
Guardato  da  scorta  ,  da  sentinelle ,  Lat.  er- 
cubiis  stipatus .  Rim,  ant»  B,  M,  Sennuc, 
£en.  In  più  dolor  sopra  dolor  ripiange  La 
sconsolata  (  Vergine )  ^  coiW  più  mira  scorto 
Pendere  in  Croce  Cristo,  suo  diporto  . 

Scriminatura.  Discriminatura  ^  Dirizzatura» 
Lat.  discrimen  capillorum  .  Bemb.  AsoL  2. 
1^7'  la  quale  (treccia)  lungo  il  soave  giogo 
della  testa  dalle  radici  ugualmente  partendo- 
sì  ,  e  nel  sommo  segnandolo  con  diritta  scri- 
minatura ,  per  le  deretane  parti  s'avvolge  in 
più  cerchi  .  ^ 

ScKiMiRE.  Neut.  pas.  Schermirsi  y  Difendersi» 
Lat.  se  tueri .  Bim.  ant.  B,  31,  Scnnuc.  Ben. 
Messere    in    modo    che    questa    canzone     Vi 
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manifesta  »  e  non  so  che  io  mi  prenda ,  O  di 
scricnirrai ,  o  tacito  morire  . 

N.  B.    Così  pcggonsl  nel    Vocabolario  Seri- 
ina  e  Scrima^lia  con  Scherma  e  Schermaglia. 

ScuLPERE  .  V.  L.  Scolpire,  Lat.  cxculpere  j  scul^ 
pere .  Ar,  Far,  ^3.  2.  E  quei  che  furo  a'  no- 
stri dì  o  son  ora,  Leonardo,  Andrea  Man- 
tegna,  Gian  BeUino,  Duo  Dossi,  e  quel  eh' a 
par  sculpe  e  colora  Michel,  più  che  mortai  , 
angel  divino.  Fllic.  Bim,  pag.  25g,  (Cam. 
Alta  ec)  Parte  in  Bronzi  gittonne,  e  parte 
in  IVlarmi  Ne  sculse  (delle  virtii).  Vii,  SS, 
Fad,  2,  y5.  Ebbe  una  piastra  di  metallo  di 
Cipri  ,  e  sculsevi  entro  certi  caratteri . 

N.  B,    L'  ultimo    esempio    è    registrato   nel 
Vocabolario  di   Verona  alla   V.  Scolpire. 

SciJKiTO  .  Add.  Scuro  ,  Scurato .  Lat.  obscurus  y 
obscuratus .  QaL  Sist.  ^2,g,  Guardiamo  questa 
sera  ,  quando  Taria  sia  bene  scurita  ,  la  stella 
di  Giove  . 

N.  B.    Anche  di  Oscurito  si  reca  un  esem^ 
pio  nel   Vocabolario  di   Verona  . 

Sdormire  .  Neut.  pas.  Sdormentarsi ,  Destarsi . 
Lat.  expergisci .  Rim.  ant.  B.  M,  Sennuc. 
Ben,  Onde  io  gridai  a  Amore  in  quella  ora, 
Per  dio,  che  l'occhio  di  colui  si  sdorma. 

Seggiolacoia  .  Peggiorativo  di  Seggiola*  Lat. 
vilis  sedes ,  vilis  sella .  Fr.  fior.  F-  4,  V. 
j.  pag.  loy.  Lo  trovammo  (il  re)  come  dire 
in  una  capannaccia  assiso  in  una  seggìolaccia, 
che  da'  ferravecchi  se  n'  avrebbe  per  4  era- 
zie  . 

SelinografÌa.  Descrizione  delle  cose  lunari  • 
Lat.  selinographia  .  CaL  Sist.  41»  io  non  so 
che  ci  sieno  stati  in  terra  Selinografi  curiosi 
che  per  lunghissima  serie  di  anni  ci  abbiano 
tenuti  provvisti  di  Selinografie  così  esatte  che 
ci  possano  render  sicuri  nissuna  tal  mutazione 
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esser  già  mai  seguita  nella  faccia  della  Luna  . 

Selinogkafo.  Descrittore  delle  cose  lunari.  Lat. 
selinographus  .  Gal,  Sist.  41»  io  non  so  che 
ci  sieno  stati  in  terra  Selinografi  curiosi 
che    ec. 

Semiesposito  .  Mezzo  esposto  ,  Mezzo  dichiara^ 
lo,  Lat.  semiexposirus  ,  semiexplanatus .  Fr» 
fior»  P,  J.  V,  1.  Clc,  2.  pag,  2,8.  né  s'intese» 
se  non  tardi,  che  luogo  egli  (il  personaggio) 
vi  potesse  avere  ;  ma  si  comprese  come  per 
cementatore,  dovendo  pure  linire  il  semies- 
posito Terenzio  . 

Sene.  F.  X.  Add,  Senile  ^  Vecchio.  Lat.  se^ 
nilis .  Ilim,  ant,  B*  M*  Sennuc.  Ben.  Pun- 
semi  il  fianco  Amor  con  nuovi  sproni  Cinque 
anni  son  di  questa  sene  etate. 

Senòpe  o  Senopio  .  Add.  Vale  Di  color  rosso  ; 
detto  così  da  Senopia  terra  di  tal  colore . 
Lat.  ruber ,  rubrus .  Burch.  2,.  83.  Carretton 
vetturin  bolso  e  rappreso,  Or  senza  cassia, 
pillole  e  scilopi  Cacar  ti  farò  stronzoU  seaopL 
E  duri  si  che  '1  cui  ti  parrà  acceso  . 

N.  B.  Questo  esemplo  è  nel  Vocabolario 
alla   V,  Carrettone  . 

2.  Lo  sforzo  di  chi  va  stitico  potendo  far 
uscir  tinti  di  sangue  gli  escrementi  ,  però 
mi   sembra  così  doversi  spiegar  questa  voce  . 

Sentaee  .  Lo  stesso  che  Assentarc  nel  signìf, 
di  Porsi  a  sedere  .  Lat.  assidere  y  sedere . 
Cortig  Castlgl.  a.  iSS.  e  subito  esso  medesi- 
mo si  levò,  e  fece  levar  tutti  gli  altri,  e 
far  loco  a  quei  dui  ,  e  disse  .  Lasciate  senta- 
le a  mangiar  questi  signori . 

N.  B.  Così  vedesi  registrato  Sentire  per  As- 
sentire {in  Sentire  S  viii^  e  tal  probabllmen' 
te  altri  consimili  nel   Vocabolario . 
Seri'ona  .   V.  in  questo  libro  Erba  serpona  . 
N.   B.    Anche    Cali  >    Luccia ,    Santamaria    e 
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forse  altre  erbe  san  registrate  parimente  nel 
Vocabolario  . 

Sestile  . 

N.  B.  Questa  voce  nel  Vocabolario  è  defi- 
nita come  fitsse  soltanto  un  sustantivo  ^  di' 
cendci>isi:  Sesta  pane  della  circontereiiza  del 
cerchio  ec.  Ma  de'  j  esempli  il  primo  la  di- 
mostra addiettivo;  ncll'  altro  passo  in  cui  tal 
voce  si  legge  due  volte  ,  la  seconda  volta  ci 
comparisce  pure  addiettivo;  la  prima  ^  sesia 
óust,  o  add.  non  è  chiaro j  poiché  converrebbe 
veder  le  parole  che  la  precedono  ;  e  il  terzo 
esempio  ce  la  fa  conoscere  posta  avverhialm. 

Sesto  .  Avv,  In  sesto  loco .  Lat.  sexto  loco . 
Gal,  Sagg,  ^g*  secondo»  doveva  mostrar  che 
ce.  terzo,  oh' ei  ec.  quarro  ,  che  ec.  quinto, 
che  questo  non  è  un  Far  venir  le  stelle  ia 
terra,  o  salir  noi  in  cielo,  ec.  sesto,  eh' ei 
non  è  un  farle  rii^onfiare ,  onde  ingrandite 
divengano  più  visibili  . 

N.  B.  Così  vediamo  registrata    per    avverbi 
nel  Vocabolario  la   V.  Secondo  . 

Setino  •  Sust.  Paramento  di  seta  j  raso  y  dam^ 
masco  _,  velluto,  e  simili  .  Lat.  sericum  operi- 
mentum^  ornatus  sericus.  Pr.  fior,  P,  4  V,  2. 
pag,  2,5i,  Si  abbonisce  ancora  dalle  genti  di 
buon  gusto  il  nascondere  le  colonne  sotto  i 
setini,  e  parati,  benché  sontuosi,  in  occasio- 
ne di  feste;  perchè  la  più  bella  festa,  el 
più  vago  apparato  lo  fanrio  esse  colla  loro 
nudità,  mostrando  così  più  l'avvenenza  di 
loro  proporzione  . 

Sèttantanovesimo  .  Nome  numerale  ordinativo 
di  nove  sopra  settanta  .  Lat.  septuagesimus 
nonus ,  Pr,  fior.  P,  2.  V,  1.  Or,  y.  pag.  2.Z0. 
essendo  al  settantanovesimo  anno  di  sua  età 
pervenuto  . 

Settimo  •    Avv.  In  settimo   loco  •    Lat.    septimo 
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loco .  Cai,  Sagg.  ^p.  Secondo  ,  doveva  mo- 
strar,  che  ec.  terzo,  eh*  ei  non  era  ec.  ce, 
settimo,  che  questo  non  è  linaloiente  un  a- 
prir  £;li  ocrhi  cliiusi  . 

N    B.    Tale  ha  casa  nel   Vocabolario  la   V. 
Secondo   awcrb. 

Sevkro.  Aggiunto  che  si  da  agli  studi  delle 
scienze  che  richieggono  moka  astrazione 
di  mente  .  Grave  ,  Serio  ,  Ardito^  Lat.  arda- 
US  ^  gravis  ,  serius ,  Fdic.  Bini.  pag.  164» 
(  Son.  Poiché  ec,  )  Coglieste  voi  d'ogni  dot- 
trina il  hore  Nel  quarto  lustro  e  i  tanto 
gravi  ,  e  tanto  Severi  studj  a  raddolcir  col 
canto,  V'inebriaste  del  Castalio  umore. 

Sfacciatissimamiìnte  •  Superiate  di  Sfacciata^ 
mente  .  Lat.  impudentissime  ,  Fr.  fior,  P,  4. 
V.  z.  pag.  240.  Benché  sia  un'  opera  scritta 
ex  professo  sfacciatissiaiamente  contra  di  noi 
cattolici  ,  con  tutto  ciò  per  opporsi  a'  Calvi- 
nisti v'  inserisce  anche  moltissime  cose  in 
nostro  favore  . 

Sfidare.  Detto  di  speranza^  vale  semplice- 
mente Privarne  y  Spogliarne  ,  Lat.  privare  . 
Beli,  Man.  ^4.  Sfidando  di  speranza  il  tristo 
core.  Ahi  lasso  me  dolente. 

Sfilosofare.  Neut.  pas.  Lasciar  la  filosofia ^ 
Svestirsi  il  carattere  di  filosofo  ,  Lat.  philo- 
sophiae  valedicere  ^  philosophi  partes  depo» 
nere.  Sold.  Sat.  1,  Alla  fin  io  tei  dico  fuor 
de' denti  :  Chi  vuol  venir  innanzi  si  sfilosofi, 
O  sì  rimanga  a  casa  ne'  suoi  stenti . 

Sfinge  .  Mostro  favoloso  alato  .  Lat.  sphinx* 
Gal,  Sist.  54.  quello  che  noi  ci  immaginia- 
mo, bisogna  che  sia  o  una  delle  cose  già  ve- 
dute ,  o  un  composto  di  cose  ,  o  di  parti  delle 
cose  altra  volta  vedute  ;  che  tali  sono  le 
5fin2;ì  ,  le  Sirene,  le  Chimere,  i  Centauri  ce. 
Filic,  Rim,  pag.  20S»  (Canz,  Acque  ec)  Onde 
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a  Gallica  Sfinge  in  sì  diverse  Forme  gli  astrusi 
oscuri  Enigmi  aperse.  ( qui  figuratami) 

N.  B.  Tale  son  registrati  net  Vocabolario 
Arpia,  Centauro,  Chimera,  Grifone,  Sirena, 
e  tant*  altri . 

Siccità'.  In  senso  metaf.  per  Fastidiosaggine ^ 
StucchevolagginCy  Seccaggine  .  Lat.  taedium, 
morositas  ,  Pr.  fior.  P.  4.  F.  2.  pag  233.  Per 
finirla,  è  un  libraccio,  e  per  gli  errori,  cho 
non  son  pochi,  che  piglia  ,  e  per  la  siccità, 
colla  quale  tratta  la  materia,  e  per  la  pjran 
confusione,  e  pel  poco  ordine  col  quale  è 
scritto,  parlando  di  Esiodo  in  principio,  e 
dopo  tornando  a  ridiscoirerne  anche  intorno 
al  fine;  eosa  che  fa  di   molti  altri  ancora; 

N.  B.  Ho  recato  si  lungo  questo  esemplo  , 
perchè  ciò  che  vi  si  dice  sembra  assicurarne 
che  la  voce  siccità  vi  stia  per  brevità  biasi- 
mevole, dannosa,  di  che  altrimenti  potrebbe 
nascer  dubbio  . 

Sicofante.  Delatore  calunnioso,  Lat.  calumnio- 
3US  delator  ,  sycophanta  .  Gr,  aujtocpavr^je .  Pr. 
fior.  P.  3.  T.  2.  Cic,  i5.  pag.  2,88.  onde  le 
spie,  calunniatori,  e  uomini  di  tal  razza, 
furono  chiamati  da  loro  (dagli  Ateniesi)  .con 
un  nomaccio  scomunicato  Sicofante  ,  cioè 
delatori  ,  e  scopritori  de'  fichi  . 

Sidereo  .  Add,  Celeste ,  Dello  zodiaco .  Lat. 
sidereus  j  ad  zodiacum  pcrtinens  .  Menz.  rim, 
4.  113,  Non  è  sterilità  se  questo  sole  Qua! 
per  siderei  segni ,  Pia  che  a  Virtute  1'  ali- 
mento appresti  . 

Sjloppo  .  Lo  stesso  che  Sciloppo  e  Sciroppo  • 
Lat.  syrupus  .  Ar,  Pur.  21  5g*  Un  medico 
trovò  d'inganni  pieno.  Sufficiente  ed  atto  a 
simil  uopo.  Che  sapea  meglio  uccider  di  ve- 
neno ,  Che  risanar  gl'infermi  di  silopo .  (qui 
con  un  p  solo  per  la  rima ) . 
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N.  B.  Così  son  registrati  Scilocco  e  Si- 
locco . 

SiMi'Aiico .  sicicl.  Di  simpatia.  Lat.  e  simpa' 
thia  geni  tu  s  .  Filic.  Rim  pag  499'  (  Son, 
Peijo  e  in  Ini  ec.  )  E  se  rauovesi  1'  Anima 
non  sorda,  Moto  è  d'Amor,  che  al  suo  Di- 
vin  Fattore  Con  simpatica  forza  ogn'or  l'ac- 
corda . 

SiMPLicissiMAMENTE  •  Avv,  Lo  stcsso  chc  Seni' 
plicìssiììintn  .  Lat.  omniiio  inarti/irAuliter  . 
Cortig.  CastigL  J.  42.  niostravan  (gli  ora- 
tori) le  loro  orazioni  esser  fatte  siniplicissi- 
ntamente  ,  e  più  tosto  secondo  che  loro  por- 
gea  la  natura  e  la  varietà  che  lo  studio  e 
r  arte. 

N.  B  Per  simil  modo  son  registrati  nel 
Vocabolario  Simplicità  e  SempHciià  e  forse 
altri  . 

SiMCJLAOiiii .  Simulacro  .  Lat.  simulacrum,  BelL 
Man.  18.  Mirate  in  terra  V  alto  simulacro  , 
DtmJe   tanta    aite    Fnlicleto    fuia  . 

N.  lì  Così  aj^ro  ,  miijiro,  sagro,  con  acro, 
mat  10  ,   sai  ro  ,    e  forse  altri  . 

Si  No  Vale  Seno  anche  nel  significato  del  S  V, 
cioè  Golfo .  Lat  sinus  .  Qui.  Sisr.  4^.  noQ 
solo  il  *iao  mediterraneo,  ma  tutta  1'  Auli- 
ca,    f    r  Asia    ancoia  . 

Sirio.  I,nmagine  celeste .  Canicola,  Cane ,  Lat. 
canis  cae/estis y  sinus ,  canicula,  Fiìic.  Mim» 
pog  29.  (Caijz  O  ^i^si.ie  ec.)  O  dall'Orse 
ali  adusto  Siiio  e  ila  Battro  ai  termini  d'Al- 
cide Biverit»  e  temuto.  E  pag.  41.  {Canz, 
Ke  g;rande  ec.  )  O  dove  Sirio  latra  ,  o  dove 
scuole  11  pijiTO  dot  so  a'  suoi  destrier  Boo- 
te .  E  pag.  J.CO.  (Son,  Mentre  ogni  ec.  )  Men- 
tre ogni  fonte  i  disperati  ardori  B^vean  di 
Sirio  sotto  un'  elee  oscura  ec.  Sì  disse  un 
giorno  il  saggio  Elpino  a  Glori* 
17 


N.  B.  Così  sari  registrati  nel  Vocabolario 
CaniCf»la  ,  Cane,  0»se  ,  Tauro,  Ariete,  e 
tant'  altre  coUellazioni , 

Soavissimamente  Superlar.  di  Soavemente*  Lat. 
suavissiine .  Fr  fior,  P  4.  K.  q.,  pag.  a,54^ 
I   gelsomini  odorano  soavissimamente  . 

SoBKixss»MO .  SiiperL  di  Sobrio .  Lat.  apprime 
sobrius ,  Sega.  Se.  12.  ^lo.  Quella  Corte  era 
divenata  più  simile  alla  Corte  d'un  Sardana- 
palo,  che  di  un  Re,  die  tenesse  [guerra  e 
nimicizia  contra  uti  poteatissiaio  ,  e  sobriissi- 
rao  Imp«e  radere  . 

SoDOMiTO  .  Add.  per  Sodomitico  .  Lat.  sodami' 
ticus  •  Fior  Vir,  Cap,  xx ,  pag,  yi.  L' angit)lo 
fu  mandato  da  Dio  a  una  città  che  fu  chia- 
njata  Sodoma  per  lo  peccati)  sudoraito  che 
vi  si   facea  . 

SoFFiaiìiLissiMO.  Add.  superiate  di  Soffribile.  Lat. 
toLerabilissimas ,  Fr.  fior.  P.  4.  F.  ^.  pag^ 
i6y-  Nel  resto  la  temperie  del  cielo  è  soffri-^ 
bili  SSima  . 

SoLLOGABE.  Diccsi  quondo  chi  ha  in  affitto  un 
luogo  lo  dà  in  affitto  ad  un  altro,  AppigiO' 
Tiare  V  appigionato  .  Lat.  coaduttuni  locum 
locare  y  re  locare  ^  Sold.  Sat  4  \  certi  geo- 
luetruzzi  ha  sollo^ati  (Aristotile)  Qualche  mo- 
to lassù,  qualche  giielia,  Ove  si  son  eoa 
laude  esercitati  . 

Somministrato.  Add.  detto  di  persona  ^  in  si^ 
gniflc»  di  Soccorso,  Sovvenuto,  Latr  adiutus , 
instructus  ,  Pr.  fior.  P  1.  K.  4,  Or,  7.  pag. 
l5y.  Tanti  compassionevoli  infermi,  che  som- 
ministrati di  cura  e  di  medicina  nelle  proprie 
case  loro  riebbero  la  sanità  .  E  pag,  i58. 
Questi  tra  noi  provvisti  di  convenevol  ricet- 
to, venerati,  carezzati,  somministrati  de'  lor 
3)isogni ,  hanno  potuto  anch'  essi  testimoniar 
le  glorie  di  canta  virtù. 
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SoNETTONE.  Accrcscìtìvo  di  SoTìctto ,  Bel  sonct- 
to  ,  Lat.  exiinium  ìtalicuni  epigramma  .  Pr. 
fior,  P,  4.  K.  2.  pag,  26Z.  M  «  v«.kte,  mi  di- 
te ,  un  bonettone  .  Coaie  donnine  Sonettuie, 
se  ha  da  servire  per  un  piccolo  fuiriullo?  E 
appresso.  Sonettone  per  dopo  le  feste,  in 
Accademia  dove  saranno  due  prelati?  £  poco 
dopo,  che  oltre  al  non  essere  Sonettone,  non 
saiebbe  poco,  se  tra  cotesti  acutissimi  fio- 
rentini spiriti  gingnesse  a  potersi  chiamare 
sonettino  . 

Sopraccalza  .  Calza  che  si  porta  sopra  V  altre 
calze  .  Lat.  caliga  caligae  superposita  .  Salv, 
Inf  sec.  m.  fu  dalla  Crusca  ce  dichiarato  che 
soprastoria  doveva  leggersi  unito  in  una  pa- 
rola :  si  cocne  sopravvesta ,  soprausegna  ,  so- 
praccalza ,  e  sì  fitte  . 

SopRAFFAVoLA  .  Ampliazìonc  di  favola  .  Lat. 
Jabulae  ampliatio  ,  anipiificatio  .  Salv,  fnf, 
sec.  12.  ninna  diversità  può  indurre  T  esser 
più  storia  che  soprastoria  ,  o  favola ,  che  so- 
pra tFa  vola  . 

So?R AGGIUNTA  .  Sust,  Hcl  sìgtììf.  dì  Arroto  dopo 
l  aggiunta  .  Lat.  alterum  additamentum  ,, 
(jaod  supcradditur  .  Pr.  fior.  P,  1.  V.  j  Or. 
5.  pag.  i56.  Né  soddisfdct^udo  con  qtiesro  al 
suo  buon  vohre  ,  due  g^^iui  volumi  di  chiaiis- 
sicDi  lu(oi  d'  Avvertimenti  ci  ha  dati  per  so- 
p  aggiuutéi  . 

N.  r,.  Di  questo  termine  che  manca  nel 
Vocaholurin  della  Crusca  son  recati  esempli 
in  quel  di  Verona  ,  ma  in  signif.  di  Soprav- 
veiiMt'hza  . 

Soi'HAGGRAVARE.  Sopraffare  ^  Opprimere.  Lat« 
opprimere  ,  Bemb.  Asol.  1.  //.  anzi  egli 
(Amore)  pur  coloro,  che  sono  a  più  alta 
loituna  saliti,  uè  a  dorati  seggi,  uè  a  corone 
gemmate  risguardaudo ,  con  meno   riverenza , 
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e  piò  sconciamente  sozzandogli  »  sovrasta  mi- 
seramente e  sopragsirava  . 

So l'R APPETTO  .  Àrmadura  del  petto  ,  Usbergo  , 
Lamiera,  Lat.  thurax .  An  Far.  ij>.  8z.  Gli 
pas^ò  la  corazza  e  il  soprappetto  . 

SoPKASTOKiA  .  Appendice  a  storia  ^  Parafrasi  o 
Ampliazione  di  storia  .  Lat.  appendix  in  hi' 
stonain  ,  historiae  paraphrasis .  Sali>  Inf. 
sec.  12.  fu  dalla  Crusca....  dichiarato,  che 
soprastoria  doveva  leggersi  unito  in  una  paro- 
la :  si  come  sopravvesia,  sopransegna,  soprac- 
calza ,  e  sì  fatte  .  E  appresso  .  di  due  guise 
può  esser  la  soprastoria:  la  prima,  quandi 
alla  storia  già  stata  scritta  si  contmuva  alcu- 
na parte,  che  pareva,  che  le  manrass^  :  quali 
sarebbono  i  cinque  canti,  che  alla  Gciusa- 
lèm  di  Torquato  Tasso  si  veggono  aggiunti 
novellamente.  La  seconda,  quando  s' alisiga 
la  storia  descritta  con  brevità  che  parimente 
può  farsi  da  noi  in  più  modi:  cioè,  o  col 
discender  più  alle  cose  particolari  ,  o  con 
lo 'onestarvi  dicerie,  e  discorsi,  e  giudici, 
o  col  raccontar  le  cose  medesime  con  più 
parole,  JE  altre  tre  volte  poco  poi. 

SoPRATTENTjTo  .  Jdd,  da  Soprattenere  .  Indugia' 
lo,  DifferitOm  Lat.  procrastinatas  ,  remora" 
fMs .  //   Vocabolario  alla    V.  Sostenuto  . 

SoPRAVViNTo  .  Ad(L  da  Sopravvincere  .  Affatto 
i>into  ,  Sopraffatto .  Lat.  loiige  superar us  j 
oppressus  .  Bemb»  AsoL  2.  gS»  in  alcuno 
famoso  tempio  dipinte  si  veggano  molte  na- 
vi ,  quale  con  V  albero  fiacco  e  rotto,  e  con 
le  vele  ravviluppate,  quale  tra  molti  scogli 
sospinta,  o  già  sopravvinta  dall'  onde  arare 
per   perduta  ,   e   quale  ec. 

SoP£'EMiNENTE  .  Nel  Sìgnìfic.  di  Che  sta  sopra  , 
Soprastante  ,  Lat.  exstans  ,  imminens  .  GaL 
Gali,  5^.  ma  solamente  T  essere  ora  congiunte 
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(le  figure)    con    l'aria    sopreminente,  e  ora 
separate  . 

SoRGEVoLE.  Add.  Surgente.  Lat.  surgens  »  Bcmh» 
A  sol.  2.  1^5.  come  sorge  vola  fontana  ,  assai 
più   ancora,    che    questa    nostra  non  è. 

N.  B.  //  Bocc.  l^it.  Dati.  ^27.  disse  fon- 
tane  d'  acqua  surgente  . 

SoKiTE .  Sorta  d*  argiimentazione  che  consiste 
in  piìt  proposizioni  accumulate  i  une  sopra 
r  altre  .  Lat.  sorites  ^  syllogismus  acervaiis  . 
Gai.  Sibt.  jj.  Questo  è  un  di  quelli  argo- 
uienti   cornuti  ,  che  si  chiamano  Soliti . 

Sossopuaije  .  Neutro  •  Andar  scssopra  .  Lat.  ever- 
ti  ,  dissolvi  .  Fr.  fior,  P.  4.  ^-  J.  pag-  79» 
la  cassa  dove  egli  (il  cinnamomo)  aveva  da 
venire,  s'imbarcò  sopra  una  nave,  che  sos- 
soprò,  e  queir  isohi  dì  Zeilan  sta  adesso  in 
guerra,  (qui  vale  Naufragò.  Lat.  naufragium 
passa  est  .  ) 

Sostentare  .  Difendere  quistionando  y  Sostener 
re,  Lat.  disputando  defendere ,  Benih  AsoU 
^.  181.  in  diverse  maniere  ciascuno  e  con  più 
amminìcoli  s'è  ingegnato  di  sostentare  la  sua 
sentenza  ;  dove  gli  altri  per  trarne  il  vero 
disputano  ,  ce» 

N.  B.  Manca  nel  Vocabolario  a  questa  VO" 
ce  il  significato  di  pur  semplicemente  Difen- 
dere, dato  soltanto  al  Sostentare  neutro  pas» 
sivo . 

Sotto  ambasciadore  e  Sottambasciadore  .  /4/a- 
tante  dell'  ambasciadore ,  Che  opera  in  vece  o 
in  aiuto  dell'  ambasciadore ,  Lat.  vicem  nun" 
tii  gerens  y  nuntii  adiutor ,  Segri,  St.  2..  jp. 
B'IoUi  altri  ordini  virtuosi  furono  ancora  or- 
dinati ,  come  fu  ec.  ,  che  con  ogni  ambascia- 
dorè  si  eleggesse  un  sotto  ambasciadore  gio- 
vane ,  perchè  gli  imparasse.  £  4.  ic6.  Ne  per 
questo  mancò  di  tentare  con  Ruberto  Bonsi  $ 
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che  era  Sottambasciadore,  s'  e'  poteva  condur- 
re liiiUa  . 

N.  B,  Così  vedes'i  nel   Vocabolario  registra^ 
to     mal    graziosa    e    inalgiazioe.o  ;    malanno    e 
mal   r'^nno ,  ec 
SoiTOMURATA  .    Sust,   Fondamento    d'  una   foh^ 
hrica  •  Lat.  subiti  uccio.  SaUiat .  Inf\  sec.  1^, 
11  fondatiienro  è  «Jeito  sub:tiUv  rione  (lascia- 
mo stare  ^  che  doveva  dire  al  contrario  _,  cioè 
la    substntzione    è    detta    fondamento )    che 
altro  non  è  ,    che  la  fabbrica  ,    che  si  fa  sot- 
toterra ,    fin  che  si   veda  ec.    E  indi  ,    quando 
al  par  del   piano  avrai  levata    la  sottomurata 
e  il   fondamento . 

N«  r>  Questa  voce  analoga  ad  altre  simili 
registrate  quali  sustantivi  come  Sottoscritta  , 
Soprascritta  ,  Sopravvenuta  ec.  non  è  nel  ci- 
tato passo  in  bocca  allo  'n farinata  proprio  , 
perch'  ei  riferiscela  come  d'  altro  autore  (che 
non  fa  testo  di  lingua)  ;  ma  gli  Accademici 
hanno  adoperato  in  tanti  casi  simdi  qual  se 
il  vocabolo  fosse  di  chi  lo  riporta  .  Poi  y  chi 
ben  guardi  ,  di  qut^st'  opera  dello'  nfnnnato 
sec.  sembra  stato  fatto  lo  spo'^Uo  molto  a 
fretta  ,  e  però  poter  dirsi  sfuggito  agli  occhi 
di  chi  ne  lo  fé  anche  il  detto  vocabolo  Fi- 
nalmente i  essere  di  lui  sì  proprio  e  spie^ 
gantt   lo  raccomanda  . 

Sott' ONDA  Fusto  avverbialm.  Lo  stesso  che 
Sttt'  acqua  .  Lat.  sub  aqua  .  Filic.  Rinu 
pdg  220.  (Canz  O  tu  ec»)  sott' onda  Qual 
not  tor  s'  affonda ,  e  grosse  perle  e  ricche 
jnfr  i  a   trrra  Ne  trae... 

N.  B    Leggasi  della   V   Sottacqua  che  cosa 
dice  il  Salv.    Avv    2    2    i^. 

Sottostante.  Che  sottosta.  Sottoposto.  Lat. 
snbiaccns ,  subicctus ,  Bemh,  AsoL  2.  ié/. 
Crescono    ogni    giorno  le  dolcezze  :   avanzano 
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b^tìì  notte  le  venture;  né  per  quelle  die 
sopravvengono ,  manrano  o  scemano  le  sot- 
tostanti (qui  vale  Preesistente ,  Lat.  prae" 
exisrcns  .  ) 

SovKACLJiiLESTE .  Lo  stcsso  clic  Sopraccelcstc  ^ 
Lat.  supercoelestis ,  Ciac.  Oraz,  92.  Anime.  .  . 
del  cielo  degne,  stirpe  sovraccelesre  . 

N.  JB.  Tale  san  registrati  nel  Vocabolario 
Sovrann-iriarale,  Sovrumano,  che  registrati  pur 
sono  col  p  , 

Sozzoso  .  Acid.  Ai'i^'erso  y  Odioso  ^  Noioso  ,  Lat. 
cdiosus y  rnolestus  y  adversus  ,  Pr.  fior,  P.  4, 
V.  ^.  pag.  gz.  entrammo  in  questi  mari  d'In- 
dia ,  dove  non  sono  burrasche  ,  né  venti  soz- 
zosi ,  né  ci  gonfia  il  mare ,  ma  sempre  ci  è 
tranquillità  e  vento  piacevole. 

Spasmare  .  Sìnc,  di  Spasimare  .  Lat.  membro- 
rum  convulsione  laborare  .  Ar»  Far,  J2,.  ig* 
Sa  questo  altier ,  ch'io  Tamo  e  chMo  l'ado- 
ro ;  Né  mi  vuol  per  amante  né  per  serva  .  Il 
crudel  sa  che  per  Ini  spasrr»o  e  moro,  (qui 
nel  signific.  del  §  11  del  Vocabolario  ^  cioè 
Esser  fieramente  innamorato,  Lat.  ardete  ^ 
deperire .  ) 

N.  B.  Così  Spasimo  e  Spasmo  Son  registrati ^ 

Spazievole  .  Add,  Spazioso .  Lat.  spatiosus  ^ 
amplus  .  £emb.  AsoL  ^.  ijy,  con  lei  ad  nna 
delle  belle  finestre  riguardanti  sopra  lo  spa- 
zievole piano  si  pose  a  sedere  . 

Spendere  .  Detto  di  persona  in  sign,  attiv.  va* 
le  Giovarsene,  Trarne  comodo ,  utilità ,  Lat. 
uti .  Bemb,  Lctt.  2»  Prego  mi  comandiate  e 
mi  spendiate  confidentemente  per  quel  tanta 
che  io  vaglio . 

N.  B.  //  detto  passo  è  nel  Vocabolario  al' 
la   V.  Conto  §  xxxv  ^ 

Speranza.  Si  dice  talfiata  per  espressione  d'  af-^ 
fetto   a  persona  amata   grandemente .   Lat* 
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vita  mca  y  spes  mea ,  Bocc,  Nov.  20.  14. 
Anima  rnia  ,  dolce  speranza  cuia  ,  or  n«'a 
riconosci  tu  Ficcia<^Hn  tuo,  che  t'ama  più 
che  se  raedesiruo  ?  Ar  Far,  S,  yy.  Dove,  spe- 
ranza msa  ,  dove  c»ia  sei?  Vai  lu  soletta  forse 
ancora  errando;  O  pur  rihanno  trovata  i  lu- 
pi rei  Senza  la  miir'lia  del  tuo  fido  O  landò  ? 
N.  B.  Vtdi  le  Note  in  questo  Libro  alle 
Voci   Bene  ^  e  Tesoro. 

2  L'  esempio  del  Bocc.  è  anche  nel  Vo' 
caholario  alla    A^.   Aninia    §  iv  . 

Spettro.  I ni  magi  ne  ,  Larva,  Lat  spectrum  y 
sìmulacrum .  Filic.  Rinfi,  pag.  624.  (  Canz, 
Poiché  la  speme  ec.)  E  in  quest'erma  cam- 
pagna i  di  trarrete  Spettri  di  viva  morte  , 
ombre  spiranti ,  E  T  alma  in  sen  sol  per  pe- 
nare avrete  . 

Spia.  Contezza,  Avviso*  Lat.  notitia,  cognitio. 
Ar  Far.  ì8*  yi*  Ma  venne  lor  quel  Greco 
peregrino  Nel  ragionare  ,  a  caso  a  darne 
spia  . 

N.  B.  AlV  unico  esempio  e  di  prosa  regi^ 
strato  nel  Vocabolario  alla  frase  Avere  spia  , 
si  possono  aggiungere  i  seguenti .  Ar.  Far, 
xy  66  II  re  cercar  fé  di  Lucina  bella  ,  Né 
sin  r  altrieri  aver  ne  potè  spia.  E  2^.  100. 
Ne  lo  trovò,  né  potè  averne  spia. 

Spi A.NT AZIONE  .  Rama  ,  Perdizione  y  Sommo 
pregiudizio  .  Lit.  pernicies  ,  exitium  .  Pr.  fior». 
P.  4.  y.  2.  pag.  il^4*  se  gli  gettò  in  ginoc- 
chivsni  a'  piedi,  pregandolo,  e  supplicandolo 
a  non  lo  volere  stracciare  (il  libro)  y  come 
già  mioricciava  di  fare,  perchè  sarebbe  stato 
causa  della  sua  intera  spiantazione ,  non  a- 
vendo  tanto  in  tutta  la  sua  casa  da  poterlo 
ricii'uprare  e  rendere  a  di  chi  era  . 

Spirante.  Anche  nel  senso  del  $  ix  di  Spira-* 
re.    Che  spira  j  Moribondo  j  Moriente .  Lat» 
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Qui  ^iaco  on  muMrier  morto,  e  (jui  spirante 
Altri  siiielii^'Z^'i»  ,  e  eeme  ,  altri  sospira. 

SiMRTALE  .  Acid,  sincoptito  (lì  Spiritale  ,  e  vale 
Che  ha  autorità  sugli  spiriti  ^  Che  fa  oppa- 
lire  gli  spiriti.  Lat.  spectra  evocaus  :  Ar, 
Far.  j.  64.  Lasciò  di  poi  le  sotterrant^e  case  , 
Che  di  nuovo  splendor  V  aria  s'  accese  ,  Per 
un  cammin  gran  spazio  oscuro  e  cieco,  Aven- 
do  la  spiital   femma   seco. 

SpoiNGa  .  Spugna  .  Lat.  spongia  .  Cortìg*  CastigL 
1.  4j.  aver  seiiipre  dietro  il  paggio  per  le 
strade  con   la  sponga  e   la  scopetta  . 

Sposare.  Metaforicamente  in  sign.  att,  e  neut. 
pas.  Adattare,  Unire ,  Accoppiare .  Lat  ac- 
comrnodare ,  componete ^  iungrre.  Fide  Rim, 
png.  171.  (Son.  Ma  che  ec  )"Ma  che  dirò  del 
sì  profondo  e  grave  Cantor  Profeta,  che  all'  e- 
trnsche  corde  Sposa  P  Arpa  divina?  F  pag, 
499-  (Son.  Peno  ec.)  E  fatto  già  di  due  voleri 
un  solo,  Pien  d' umiltate  al  voler  suo  mi  spo- 
so. E  pag.  5-26.  (Canz,  Poiché  la  speme  ec») 
JVli  sposai  colla  doglia  e  colle  pene. 

N.  B     Tale   in  nictaf.    senso   son   registrati 
rvlaritare  ,  Rimaritare  e  altri  . 

Spklzzabìle.  Disprezzabile  ,  Lat.  contemnen- 
dus  .  Ciac,  Oraz.  21,  La  superbia  et  arrogan- 
za delP  animo  non  ornato  di  dottrina,  ne  in- 
formato di  precetti  di  virtù  reputa  vile  e 
sprezzabile   V  obedienza  . 

Squamma  .  Lo  stesso  che  Squama  .  Lat.  squa^ 
ma  .  Pr.  fior.  P.  3.  V,  l.  Cic,  2.  pag.  42.  e 
r  abito  suo  si  fuigeva  tutto  di  una  squaroma 
di  Drago.  Gal,  Sagg,  7^.  ne  per  serrarle  la 
bocca  (alla  cicala)  ne  per  fermarle  Tali, 
poteva  ne  pur  diminuire  il  suo  altissimo  stri- 
dore^ né  le  vedeva  iiìuovere  squacome ,  né 
altra  parte  • 
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N  B.  Questa  è  una  delle  rarissime  voci  che 
nella  toscana  pronunzia  si  fanno  dwersa-^ 
mente  sentire  da  quello  che  il  Vocabolario 
detta  s  perchè  in  Toscana  profcriscesi  con 
doppia  ro .  Ora  questa  pronunzia  che  è  a 
buon  dritto  tenuta  per  norma  del  corretto 
scrivere  è  giustificata  anche  nella  voce  Sqnam- 
nia,  come  si  è  giustificata  qui  in  Parasite, 
cui  V.  ;  e  da  essa  i  rimatori  avranno  un'  al- 
tra  rima  olle  poche  desinenti  in  amma. 

Squizzike.  Neut,  quasi  Sguizzare  ^  Entrare  a 
stento.  Lai.  illabi,  difficilitcr  ingredi,  Varch, 
Sen,  B(nef.  6'.  ^j.  Ti  può  la  fede  essere  a- 
perta  di  colui  al  quale  (  volendoti  venire  al 
visitare  )  conviene  per  la  porta  scarsamente 
aperta  non  entrare,  ma  squìzzire  e  sdruccio- 
lare ? 

Stahe  sopra  di  se.  Restar  immobile  y  Non 
badare  3  Non  dar  retta  .  Lat.  aurem  non 
praebere  y  animum  non  intendere,  Cortig* 
Casti  gì.  2.  164.  essa  (la  signora)  non  gli 
diede  mai  elemosina  (al  mendico)  ^  ne  ancor 
glie  la  ne2;ò ,  con  fargli  sedino,  che  s'andasse 
con  Dio  :  ma  stette  sempre  sopra  di  se  ,  come 
se  pensasse  in  altro  . 

Statuta  .  Statuto.  Lat.  statutum  y  constitutìo * 
Cron,  Veli.  72.  In  questo  mezzo  a  più  notarj 
di  là  bene  intendenti  lessi  la  statura  . 

Statutale  .  Add.  Di  statuto  y  Soggetto  agli 
statuti .  Lat.  ad  constitutìones  municipales 
pertinens  y  municipalib.  legib.  subiectus  .  Pr. 
fior,  P.  4.  V.  2.  pag.  24g,  I  Decurionati . .  . . 
erano  similmente  cariche  ,  che  il  cittadino 
statutale  e  municipe  • . .  non  poteva  non  ac- 
cettare . 

Stella  cadente  .  Spezie  di  meteora  notturna 
ignea  y  per  cui  pare  che  una  stella  distacchisi 
da  un  loco  e  vada  in  un  altro  ^  e  che  tostcy 
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sparisce  .  Lar.  stella  cadens  .    Pr.  fior.  P.  4, 

V  J.  p«ij-  i'^3  D'altre  alFr/joni  non  vedem- 
mo  gran  diveisità  ;  tuoni  non  molti  ;  saette 
rare;  stelle  cadenti  senza  numero,  e  erandi 
intanto,  che  dipoi  d'  tsser  arse  rimane  im- 
pte«iSo   il    lume    nelT  aria  . 

Stilllijna  .  Diin.  di  Stella  .  Stclhizza-  Lat.  stel^ 
tuia  ,  parvuni  sidus  Gai.  Su^g^.  ^S.  la  qnal 
(piazzetta  buitìclicggiante )  r'eriva  dal  con- 
giungimento de'  tuiiioii,  di  che  ciascheduna 
stellina  s' iniihirlanda .  £  appresso  .  è  neces- 
sario che  ciascheduna  specie  di  esse  stelline 
sia  realmente  e  clistintameiìte  nelT  occhio  . 

Stellogr\fo.  lateadente  o  Descrittore  di  steU 
le  i  Astronomo  ,  Lat.  astronomus  .  Pr»  fior, 
P.  4.  F.  5.  pag  12,6  come  di  tjuella  (stella)^ 
che  è  sotto  T  Ecjuinoziale  per  la  banda  del 
Poio  Australe  3o  giadi  ,  sebbene  gli  Stello- 
grafi   la   pf>tìgono  28  solamente  . 

Stiuma  .   Schiuma.  Lat.  spuma,  Pr,  fior,  P.  4, 

V  2-  P^è  94^  "®'  quali  (burchiellini)  va  uà 
uomo  ,  che  rema  con  un  remo  sin^ile  ad  una 
mestola  da  stiuma  . 

N.  B.  Cosi  son  registrati  Stiunìare ,  Stiuma- 
to  ,  e  Stiuraoso  . 
Sto  A  .  Si  azione  ,  Portico  in  Atene  dove  Zenone 
insignava  la  sua  filosofia  .  Lat.  Stoa  y  por- 
tìcus  .  Fdic.  Biin  pag.  i^g.  ( Son,  V'wxh  ec.) 
Ne  Sroa  mai  tacito,  ne  rnai  tanto  visse  L'Ac- 
cademia e '1  Liceo,  di  cui  favella  Dell' antica 
non  men   V  età   novella  . 

N.  B.  Per  consimisliante  maniera  si  vede 
nel  VocaboL  della  Crusca  registrata  la  voce 
Accademia  ncll'  antica  sua  significazione  cioè 
ptr  il  Luogo  dove  si  adunavano  certi  filosofi  . 
Stomacagcio  Cattivo  stomaco  ,  Nausea,  Lat. 
nausea .  Pr.  fior,  P  4.  F.  j.  pag.  85,  né 
anche  il  ber  fi  esco  farà  stomacacelo  loro» 
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STOPpÀG^^oLo  .  j^dd.  Ck'  à  a  guisa  di  stoppa  > 
Stopposo  j  Judo.  Lat.  stiipeus  y  stuppeus  , 
Pr.  fior.  P.  4.  V.  ^.  pog.  y6.  Pajono  queste 
piante,  in  rispetto  dì  quelle  del  Zeilan  ,  ve- 
ramente salvatiche  ,  essendo  stoppagnole,  for- 
chettute  ,  e  con  molti  rami . 

Stopparola  .  Uccelletto  dì  quc*  che  vivono  di 
bnchcrozzoìi .  Saltanseccia  .  Il  Vocah.  nella 
voce  Saltanseccia.  . 

Straluzzare.  Colpire  come  con  piccoli  strali  y 
Dardeggiare ,  Lat.  parva  iacula  emittere  • 
Sold.  Sat.  j  Striscia  la  terra  ,  e  brutta  sca- 
glia piglia,  Velen  vibra,  e  '1  piccino  occhio 
straluzza  11  Contrin  ,  eh'  ad  un  serpe  s*  asso- 
miglia, (cjui  per  Fare  straluzzare  •  Lai.  ejfl^ 
cere  ut  quis  iacula  emittat.) 

N.  B.  Così  esempigrazia  Risonare  per  Far 
risonare  ;  come  si  vede  aver  detto  il  Petr» 
Canz.  4.  4.  nò  mai  in  si  dolci  o  'n  sì  soavi 
tempre  Risonar  seppi  gli  amorosi  guai  ec. 

2.  lo  mi  sono  ingegnato  di  spiegar  in  tal 
modo  la  detta  voce  che  è  nelT  edizioni  da 
me  vedute  delle  satire  del  Soldani  -  Mi  è 
poi  venuto  neW  animo  il  verbo  Strabuzzale, 
che  vuol  dire  Stravolgere  gli  occhi  affissando 
la  vista  .  Vuoisi  però  visitare  i  testi  a  pen- 
na  j,  avvegnaché  gli  Accademici  non  poteano 
citare  né  pur  la  prima  impressione  del  SoL^ 
darà  che  fu  del  i/5l> 

Strigato.  Avv,  Felicemente  ^  Senz'imbroglio. 
Lat.  expedite  y  feliciter.  Pr.  fior,  P,  4.  V.  2. 
pag,  94.  com'  ella  vede  ,  è  necessario  pensare 
ad  altro  modo  per  uscire  strigato,  e  netto  di 
questo  intrigo  . 

N.  B.  La  detta  voce  ^  che  nelV  esempio  si 
vede  aver  piìi  aria  di  avverbio  che  di  adiet- 
tìvo  y  nel  Vocabolario  manca  neW  un  modo 
e  nell^  altro  • 
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2.  Così  per  avverbio  son  registrati  forte , 
necto  e  altri  . 

Stringere  . 

N.  B.  Manca  questa  voce  al  suo  Inogo  nel 
Vocabolario  y  ed  è  unita  alla  Voce  Sin^nerc. 
Vuoisi  registrare  ,  almeno  con  la  chiamata 
V.  y  come  si  vede  di  Pian<j;ere  ,  Unf^ere  ,  ed 
altri  j  affinchè  chi  la  cerca  al  suo  posto  e 
non  ve  la  vede,  non  creda  mancare  alla 
nostra  lingua  . 

Stringhetta  ,  Dim.  di  Stringa.  Lat.  parva  li* 
gala  adstrictoria ,  Cortig.  Castigl.  2.  2j5. 
con  tante  strin^hette  e  tettuzze  annodate  ,  e 
fregi  traversati  . 

Strionico.  Add.  Degli  strioni,  Lat.  histricus , 
histrionalis .  Disc,  Cale.  2.  Come  del T  arte 
Scrionica  ,  de'  cori  de'  Miinl  ,  della  Mnsica 
antica  ,  della  Magia  e  della  Cabala,  e  di  mol- 
te altre  arti ,  e  scienze  è  avvenuto  (d'  esser* 
si  perdute)  . 

Strumentario  .  Add,  Strumentale ,  Istrumen^ 
tale,  Lat.  instrumentalis ,  organica! .  GaL 
GalL  56,  e  la  fi2;ura  vien  poi  considerata  al 
testo  74  più  presto,  come  causa  strumenta- 
rla della  forza  della  gravità. 

Studiolo  .  Dim,  di  Studio  nel  significato  di 
Scrittoio  .  Lat.  zothecula  scriptoria.  Pr,  fior» 
P.  4.  V,  2..  pag.  2^5-^6".  E  una  bella  cosa  lo 
stare  in  veste  da  camera  l'intere  settimane, 
studiare  senza  essere  da  questo  e  da  quello 
interrotto,  dormire  quanto  un  vuole,  godere 
r  aria  aperta  ,  e  serena  ,  e  libera  colla  vista 
della  canipagna  ;  quando  tira  vento  ,  star 
riposto  nel  suo  studiolo,  come  ho  fatto  per 
tre  giorni  . 

SuASo  .  Add.  Persuaso.  Lat.  suasus ,  persuasus. 
Ar,  Far.  42.  104.  Quasi  Rinaldo  di  cer- 
car   suaso   Quel   che   poi  ritrovar  non  vorria 
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forse  ec.  Fn  presso  di  volere  in  prova  porse. 
N.   B.    Così    suasione   abbiamo  ,  e  suasivo  • 

SuBBiETTivo  .  Add.  Astratto,  Considerato  sepa' 
ratamente j  Estraordinario,  Che  si  soggiunge , 
eterogeneo  .  Lat.  segrcgatus  _,  extraurdinarius , 
ìieterogcneiis ,  subiectivas  .  Salv  Inf.  sec.  ij. 
E  il  dir  voi,  come  dite,  che  T  una  e  i'  al- 
tra ,  cioè  il  fondamento  e  la  'nvenzione  sono 
parti ,  ma  subbiettive ,  questa  del  poema , 
quel  della  fabbrica  ,  altrimenti  non  alTerma  , 
eh'  elle  sien  parti  ,  che  secondochè  parte  d'  al- 
cuna casa  può  chiamarsi  tutta  la  terra  ,  che 
sotto  le  mura  di  essa  viene  a  distendersi  in- 
fino al  centro  • 

Subdolo  .  V.  L  Add.  Ingannevole  ,  Fraudo^ 
lento.  Lai,  subdolui  ,  dolosus  ,  fallax  Segr, 
fior.  cap.  4.  0  mente  nostra  insaziabile,  al- 
tera ,  Sùbdola  e  varia  ,  e  sopra  ot?ni  altra 
cosa   Maligna,  iniqua      impetuosa  e  f^^ra  ! 

Subduplo.  Lo  stesso  che  Suddupto  .  Lat.  sub" 
dupl.us ,  QaL  QalL  63  dimuiuite,  o  cresciu- 
te quanto  si  voglia  le  dette  superficie,  sem- 
pre con  subdupla  proporzione  scemano  ,  o 
crescono  i   loro  perimetri . 

N.  B    Così  è  registrato  Subventaneo  nel  Fo- 
cabolario  dei  Pitteri  . 

Subiettato  .  AiiL  Suggettato .  Lat.  suhiectatus  • 
Fr,  fior.  P,  1.  y-  3'  Or.  7  pag  230  Vvv 
questa  maniera  aduncpie  di  parole^  subietlate 
alla  musica  (che  si  debbono  elej^gere,  in  ac- 
cordando parole  ,  e  musica  ,  parole  opporra- 
namente  erudite,  e  non  curiose,  e  vane) 
molta  sarà  la  congiunzione,  die?  la  musica 
colle  lettere  si  vedrà  avere,  (qui  piuttosto 
per  Accomodato  ,  Adattato .  Lat.  accommo- 
datus  ,  aptatus , ) 

Subissato.  Add,  da  Subissare.  Lat,  eversus» 
Filic*  Hini.  pag.  j^6.  (Son.  Qui  pur  foste  ec.) 
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Deh  8orp;etc  a  mostrar  V  alto  portento  Subis- 
sate Cittadi,  e  sia  I'  orrendo  Scheletro  vostro, 
a   i  secoli  spavento  . 

Sur^sESQUiTERZo  .  Termine  di  proporzione  »  Mi- 
nore  del  sesquitcrzo .  Lat.  sesquitertio  minor m 
Gal.  Gali.  ij.  imperocrh^  se  il  cilindro  o 
prisma  IVI  meo  grave  dell'  acqua  V  G  in  pro- 
porzione subsesquiterza ,  sarà  posto  nel  vaso 
immenso  ec. 

SuBSTANzrALE .  Lo  stcsso  cfic  Sustanzialc  ,  Lat. 
sabstantia .  Bnn.  ant.  B.  M,  ser,  Bonag, 
Amor  non  è  cho  un  substanziale. 

SuBTERFUGGERE.  V.  L.  Fuggire,  Schivare,  Scan- 
sare .  Lat.  subcerfuoere  ,  eff'ugere  ,  vitare  . 
Cortig,  CastigL  2.  iSg.  meglio  è  dimandar 
grazia  alU  signora  Duchessa  che  faccia  diffe- 
rire il  resto  del  ragionamento  a  domani:  che 
voler  con  inganni  subteifngger  la  fatica. 

N.  B.  Come  di  tanti  altri  ,  così  di  questo 
giudicherà  V Accademia  dilla  Crusca  se  deb' 
ba  registrarsi  col  bt ,  o  con  due  t  come  sut- 
tetfugio ,  yeggo  nelle  Fr.  fior,  la  latina 
preposizione  sub  nella  voce  Subventaneo.  E 
qui  veggasi  anche  Subdolo  del  Seg.  fior» 
L'  /Alberti  ne  ha  fatto  Sutterfugere  con  due  t 
ed  un  solo  2;:  ma  la  sua  sola  autorità  non 
basta  •  Di  fugijere  abbiamo  nel  Vocabolario 
di  Verona  tre  esempi  ,  ma  ni  uno  di  fugf^re  . 
Uno  almeno  è  chiarissimo  cioè  il  radicale 
fuggere.  Fughette  potrebbe  supporsi  anche  da 
fuggire  come  finette  da  finire  . 

f  UBTESA  .  Sust.  Dicono  così  i  Geometri  la  cof" 
da  congiugnitrice  delle  estremità  dell'  arco  • 
Lat.  chorda  subtensa  .  GaL  Sagg^  ìy.  prima 
tirata  la  subcesa  A  B  ali'  arco  deli'  orbe  ter- 
restre . 

SucciNERicio.  Add,  Cotto  sotto  la  cenere.  Lat. 
subcinericius .    Filic.  Bim,  pag.  466*  (Canz* 
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di  questo  eletto  Succinericio  Pane  Prendi    su 
su  ;  che  a  te  gran  via   rimane  . 
Succinto.  Sust.  Compendio  ^  Sunto,  Ristretto, 
Lat.    compendium  ,    summa  .    Pr.  fìi)r,    P.   i. 
F.  j.   Or,  5.  pug'  i5o.   perchè  del  lor  contenu- 
to   (delle    composizioni  j    basterà    un    breve 
succinto,  per  ridurle  vi  alla  memoria. 
SuoicissiMAMENTE.  Avv.  superlat ,   In  modo  sa- 
cidissimo  .  Lrit.  sordidissime ,    Pr.  fior,   P.  j. 
V^  2.   Cic,   l5.  pog.  2.j8.  aveva   (io)  preso  di 
mira  cinque,  o  sei ,   e  rivedeva  loro  le  buc- 
ce,   e    lavava    loro  il  capo    sudicissimamente 
senza  ranno,  e  senza  sapone,  e  senza  rìspiar- 
inargliene,    uliele  tirava   giù   alla    peii2;>o    ec» 
(qui    vale    A  più  non  posso  ,    Alla  dirotta  , 
Alla  disptrata  .  Lat.  obnixe )  • 

N    B.  Non  abbiamo  ancora  nel   Vocabola^ 
rio  il  positivo  di  tale  avv    superlativo  . 
SlmmitÀ  .    Sommità ,  Sommo.     L^t.  summum  , 
Jastiglum  ,  Corcig.  Castigl.  i     i5z     chi   tenda 
alla  summità  ,   rare  volte  interviene,  che  non 
passi   il   mezo  . 
SuMMO  .  Add.  Sommo*  Lat.  summus  »    Ar.  Far, 
22.    2.    Per    questo    io    non    oscuro    gli    onor 
sumnii    D'  una  e  d'  un'  altra  eh'  abbia    il    cor 
sincero  . 
SuPERBissiMAiviENTE  .  Superlot  idi  Superbamente  m 
Lat.  superbissime  .  Sega.  St.  y.   igS.    La  Casa 
de'  Medici  gli  fu  data   per  alloggiamento,    la 
quale  adornata  supeibissimamente,  e  gli  altri 
inaravigliosi    edifizj    veduti  dà   lui   gii  dertono. 
e  maraviglia  e  piacere  (qui  per  Nobilissima^ 
mente.    Splendidissimamente .  Lat.   splendi" 
dissime  ,  magnificentissime  .J 
Supino     Add.   Nel  semplice  signif.    di  Bi volto 
parallelamente  all'  insti,  Lat.  supinus  .  Dani, 
Far»    14.    Cosi    duo    spirti    l'   uno    ali'  altro 
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cliini  Ragìonavan  di  me  ivi  a  man  dritta  :  Poi 
fer  li  visi ,  per  dirmi  ,  supini  .  Ar,  Far.  14. 
6g  Con  le  \i^9if^  gimite  e  gli  occhi  al  ciel  su- 
pini .  Filic.  Hini.  (jag,  6*4^.  (Canz.  O  di  Fi- 
jllio  ec  J  e  qual  sulla  sn()i(ji»  Faccia  de  i  nion- 
ti  estivo  raggio  piove,  Tal  piovea  in  te  l'alta 
Beltà  divina  . 

N.  B  Firg.  Acn.  5.  tendoque  supinas  Ad 
coeluri)  cum  voce  manus  .  E  4  Isque  ec.  Di- 
cita» ante  ar.as ,  iTìfc(Jia  inter  nuiiùua  divnm 
if>ulta  lovt  m  n)anibns  supplex  orasse  supiiiis  • 
£  anche  d'altro  lo  disse,  Suprnatas  glebas  , 
e  Supitjos  colles  nelle  Georgiche  , 

2.  //  Vocabolario  spiega  .  Che  sta  o  giace 
colla  pancia  ftlT  insù  ,  o  in  sulle  rene:  dal 
che  si  ritrae  che  e  applicato  alV  uomo  sola- 
ta itto  3  e  non  a  parte  di  esso  .  Pai  e  quello 
esempio  di  Dante  è  nel  Vocabolario  medesi- 
mo alla  detta   voce  . 

Suijo  .  Sicuro  ,  Tato.  Làt.  turus  ^  securus  ,  BcL 
M.  60.  Non  più  hisiiiiihf^  oiDdi  ,  non  lieti  visi 
In  vista  ,  che  al  tornar  mi  rassicuri  ,  Non  sab- 
biti sospir  son  qneti  ,  e  suri,  Non  atti  pien 
di   frode,   o  sgUduli   tìsi  . 

SuTTiso  .  Add.  Posto  sotto  ,  Tirato  sotto*  Lat. 
suppositus  y  subsitus  .  Gal.  Sagg*  56,  V  appa- 
re(iti  gra[)dezze  non  dagli  angoli  visuali  ,  ma 
dalle  corde,  degli  archi  suttesi  a  detto  angolo 
si  deono  diterminare» 

SvAMi'AHE.  In  signif.  neat.  pas.  Menar  vani- 
pò  y  Menare  smanie ^  Impazzare  ,  Lat.  insa- 
nire  y  furere,  Cortig,  Casti  gì.  2.  118  ^  219-  pe- 
rò qutati  che  quando  son  per  fare  qualche  im- 
presa ,  parlan  tanto  e  saltano ,  ne  posson  star 
fermi  »  pare  che  in  quelle  tali  cose  si  svam- 
pino; e...  fanno  come  i  fanciulli,  che  andando 
di  notte,  per  paura  cantano,  quasi  che  eoa 
quel  cantare  da  se  stessi  si  facciano  atùmo. 
18 
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AsrEGGrARS.  Frequentata  dì  Tastare  •  Lat. 
pulsare  .  GaL  Sagg,  58,  Quel  che  fanno  moU 
te  di  queste  (corde  dell'arpe)  lo  fa  una  so- 
la nel  liuto,  mentre  che  col  tasteggiare  si  ca- 
va il  sunno,  ora  d-i  tutta,  ora  da  una  parte, 
eh'  è  r  istesso  che  allungarla  ,  e  scorciarla  . 

N.  B.  Fer  errar  di  stampa  wi  si  legge  Te- 
steggiare  . 

Tavola.  Quadro,  Lat.  tabula  pietà,  Cortig* 
CastigL  i.  8y.  potrei  dirvi ....  come  tanto 
pregiata  fosse  una  tavola  di  Protogene  ,  eh© 
essendo  Demetrio  a  campo  a  Rodi,  e  possen- 
do  intrar  dentro  appiccandole  il  foco  dalla 
banda,  dove  sapeva  che  era  quella  tavola, 
per  non  abbrusciarla  restò  di  darle  la  batta- 
glia ,  e  co^ì  non   prese   la   terra  . 

N.  B.  //  Vocabolario  alla  V.  Tavola  5  x  Zc 
da  il  significato  di  Quadro  d'  Altare»  Nel 
testé  riportato  esempio  vedesi  {falere  per  qua» 
lunque  sorta  quadro  . 

Teatro  .  Per  Qualunque  luogo  conspicuo  e  pub» 
blico ,  dove  si  fa  piena  mostra  di  qualche 
cosa,  Lat.  theatrum  .  Menz.  rim.  1,  28.  E 
di  Nettun  V  impero  Teatro  fu  della  virtù  di- 
vina .  E  1.  ii5  Febo  mi  prese  a  dir:  queste, 
che  or  vedi,  Capanne  e  abietti  arredi  Saraa 
teatro  delle  muse  un  giorno. 

S  E  per  iSpettacolo  ^  Apparato  .  Lat.  spectacu» 
lum  ,  apparatus  „  Menz-  rim-  1,  144*  Vedrem 
doiina  reale  ,  e  a  lei  d'  intorno  Alteramente 
adorno    Ampio  teatro  di  trionfi  e  spoglie  . 

§  I.  ^  per  Cerchio,  Corona  .  Lat.  circulus  j  co- 
rona ,  Menz,  rim*  1,  ^2.0,    Questa    remota   e 
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solitaria  valle,  Cui  d'intorno  superba  ergoa 
le  fronti,  E  l^n  teatro  delle  curve  spalle 
Vestiti  di  smeraldo  orridi  monti  . 
Tenlke  camera  .  Tenere  compagnia  ^  Accompa- 
gnarsi ,  Praticare  y  Stare  insieme  .  Lat.  con- 
suetudineni  habere  .,  sociarl  .  Dan,  iiim. 
(Cam.  6.  Io  sento  sì  ec.)  Che  il  buon  col 
buon  sempre  camera  tiene. 

N.  B.  Nella  Canz,  JX,  disse .    Come    simile 
a  simil   correr  suole  . 
Tenere  la  bottega.    F.  Bottega. 
TiiNTATiVAMENTB  .    Avi^.  A  guìsa    di  tentativo  ^ 
Per  tentare .    Lat.    tentaìuenti    gratia .    Car. 
let.   V.  j.   Let»  14.  pag.    5o*    e    niarg,  52,    Il 
che  penso  farà  ;    o    da   dovero ,    o    tentatìva- 
mente  rhe  se  'l  faccia  . 
Terria  .  Bagno  .  Lat.  thennac  •    Pr.  fior.  P.  4, 
V*  2.  pag'   loi,  andar  ponendo  innanzi    i  no- 
mi de'  luoghi  della  Città  ,    come   hanno  f.Aao 
de^li  altri  ;  come   verbi2;razia    di  Terma  ,    e    i 
bistondi  di  alcune  strade  ,  che  si  dicono  esser 
vestiffj  di  TcACfi  ,  e  d'  Amfifeatfi  . 

N.  B.  Nel  Vocah,  è  solo  di  numero  plurale. 
Tekrlnale.  Add,  Terrestro  .  Ldt.  terrestris  .  Pr, 
fior.  P,  4.  r.  3.  pag.  i8>  Questo  leo;no 
(l'Aloe)  si  trova  in  una  delle  provincie  del- 
la China,  viene  a  seconda  d'un  fiume  tutto 
consumato  da'  sassi  ;  ma  dove  e'  fa  ,  nessuno 
fino  a  qui»  che  vi  sia  stato,  è  conosciuto; 
dicono  là,  che  viene  dal  Paradiso  tprrenale  • 
Terrifico.  F.  L.  Add.  Tremendo  ^  Terribile, 
Che  inspira  tremorosa  riverenza  .  Lat.  terri- 
ficus,  treniendus ,  incutiens  reverenùam  cwn 
timore,  Segn,  Cr,  ist,  3.  4.  7.  e  se  arriva 
(la  gente)  a  tenere  la  lingua  a  freno  per 
quel  breve  tempo  che  assiste  al  sacrificio  ter- 
rifico della  messa  ec. 
Terso  .    Av^,    alla   latina  •    Tcrzamcnte  ,    li 
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t^rzo  luogo,  Lat.  tertio  ,  tenia  loco.  'Cai. 
Òagg^  28.  Terzo  resta  ancor  manchevole  la 
scusai  del  Sarsi ,  perchè  ec.  E  59.  secondo  , 
doveva  mostrar,  che  la  aiedeshna  applicazio- 
ne non  era  un  tor  via  le  nuvole  ,  ce.  terzo , 
ch'ei  non  era  un  servirsi  d'un  paio  d'occhiali 
da   naso  oidioarii  . 

N.  B.  Così  vergiamo  nel   Vocabolario    regi' 
strafa  ad  avverbio  la    V.  Secondo  • 

Testo.  Add,  Tessuto^  Intrecciato.  Lu.  textas  . 
Fetr.  Canz,  4%  6.  Ed  avea  in  dosso  sì  can* 
dida  t^onna ,  Si  festa,  ch'oro  e  neve  parea 
inseme.  Bell.  Man,  j^.  Ordito  era  di  perle,  e 
testo  d' ojo  II  crudel  laccio,  e  di  tant*  arte 
adorno,  A  tal  che  Aragne  troppo  avrebbe 
scorno,  Dt)ve  natura  è  vinta  dal  lavoro.  Tass. 
Ger.  18  81^  Urtò  la  trave  icntnensa  ,  e  cosi 
dure  Nella  torre  addoppiò  le  sue  percosse, 
Che  le  ben  teste  in  lei  salde  giunture  Len- 
tando   aperse,   e   la   rispinse,   e  scosse. 

TssTUGGiNONE  .  Accrescit.  di  Testuggine  .  Lat. 
ingens  testudo  »  Pr,  fior.  P.  4.  V.  j.  pag,  iz6. 
Entrando  nella  Zv^na  calda  in  12  e  i5  gradi, 
si  cominciano  a  trovare  certi  testuggmoni 
sbardellaci  . 

Tiara.  Triregno,  Regno;  Mitra.  Nome  che  si 
da  propriamente  alla  mitra  del  Papa  ^  che 
è  a  tre  corone.  Lat.  tiara.  Menz.  rim  l.  i/J. 
E  d'  olivo  di  pace  Tornò  non  meo  oh<"  di 
tiarj  avvinto  II  Vicario  di  Cristo.  Sold.  Sat. 
y.  Ch'  io  temo  eh'  ella  debba  ancora  ancora 
Un  giorno  gareggiar  con  la  tiara  Che  porta 
quel   che   in   Vatican  s'  adora  . 

Tibia.  Aulo  ,  Cornamusa  ,  Flauto,.  Lat.  tibia  • 
Fr.  fior    P,    /.   r.  j.  Or.  7.  pag.   2^^.   dicen- 
dosi diversi  Dei  ,    di  diversi    istrumenti  ,  e  di 
diverse  spezie  di  canto  essere  stati  inventori 
mentre  che  ora  ad  Apollo,  e  ora  a  Mercurio, 
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la  lira,  a  T*11nerva  la  tibia  ^  hanno  preteso  di 
attribuire  .  E  s.j8,  e  non  è  cosa  nuova  la  mu- 
sica eziandio  aniirire  alcune  infermità  ,  sicco- 
me dicono  il  suon  della  tibia  T  entusiasmo,  E 
242.  E  de'  Lacedemoni  si  ha,  che  essi  marcian- 
do solevan  cantare  una  certa  sorta  di  versi  lo- 
ro sopra  le  tibie  ,  ovvero  sulle  lire  .  E  appres- 
so i  Romani,  mentre  si  esercitava  il  Pentatlo  , 
fu   usanza   sinjilmeute  cantarsi  sopra   le  tibie. 

Topico,  ^dcl.  Attenente  alla  Topica.  Lat.  ad 
topicam  pertinens  .  Gal.  Sagg,  4/.  Q'iesto 
non  mi  par  buon  luoi;o  topico  per  persuader 
bi   nobiltà   di   tale  srrumenro. 

ToPiNAKA  .  Talpa  .  Forse  detta  così  per  esser 
simile  al  topo.  Lat.  talpa.  Fior.  Vir,  Cap» 
xxji.  tit.  Della  bugìa  appropiata  alla  topina- 
ra  .  E  nel  detto  capita  E  puossi  appropiare 
il  vizio  della  bni^jla  alla  talpa  (appiè  di  pa-^ 
gina  per  varia  lezione  leggesi  topinara^. 

Tradizione  .  Tradimento  ,  Tradizione  .  Lat. 
produio .  Giach.  Malesp.  C.  2/0.  ma  noa 
porterò  mai  corona  ,  se  gli  ha  fatta  questa 
traditione  alla  casa  di  Francia  ,  s'  io  non  ne 
fo  vendetta  . 

Trafjggitkioe.  Verhal  femm.  Che  trafigge  Aj^lX.» 
transfigens  .  //  Vocabotarìo  in  Couale  §  11 . 
Lancia  corale  vale  Trafi22;itrice  del   cuore  . 

Trasfuso.  Lo  stesso  che  Transfuso  ,  Lat.  traa^ 
sfumi,  FUic.  Rini.  pag.  55j.  (Son.  Dal  co- 
re ec.)  Restiam  poi  sempre  inegualmente  e- 
guili  Voi  in  me  trasfuso,  io  crocitisso  in  Voi. 
(  cjui  Hguratam  .  ) 

N.  B.    Così  assi    nel    Vocabolario    trasfon- 
dere e  transfondere  . 

Tbiìcciare.  Intrecciare  .  Lat.  intexere ,  innectC' 
re  .  Sana.  Are  Egl.  2.  Che  vo  sempre  co- 
gliendo Di  piaiigia  in  piaggia  fiori,  e  fresche 
erbetce,  Ticcciando  ghirlaiidecte  • 
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TBriMiscERE  .  V.  L,  Tremare.  Lat.  fremere  ^  trt' 
miscere  *  Sann.  Are  £gL  8.  O  folgori  cbo 
fate    il   ciel    tremiscere . 

N.  B.  Così   Fr.  lac.    T.  d/sse   conrremisco  « 
coce   però    a    cui   gli    Accademici    dettero  il 
radicale  Contremire. 
Trepidezza.   Trepidazione  j,  Trepidità  ,  L^tt,  trc^ 
pidatiu  .  Segn.  Mann.   Sete.  g.  2.    La  fiducia 
di  aver  ricuperata   la  grazia   di  Dìo,    perduta 
per  il  peccato,  sempre  è  intorbidata  da  mol- 
to di  trepidezza  , 
Tribunale  .   V.  Fare  tribunale  . 
Triello  .    Susi,    Sorta    di    misura  di  capacita  • 
Lat.   Mensurae    capacitatis    genus .    Pr.  fior* 
P    4.   V.  5.   L.   1,  pag.  8*   Le  porcellane  non 
sono  da   lasciarsi,    delle  quali  credo,    che    ci 
siano    venute    quest'anno    dugento   trielli  i    e 
tutte   hanno   preso    luogo . 

N.  B,  Così  nella  Tavola  delle  varie  lezioni 
e  correzioni  poste  appiè  del  Volume  ^  L"*  al- 
tra lezione  è  Tinelli. 
Trioni.  Plur,  Le  due  Orse  celesti  ,  maggiore 
€  minore .  Lat.  triones .  Segn.  Pred.  20.  5. 
Ora  avvampano  (i  missionari)  sotto  la  zona 
torrida  ,  ora  intirizziscono  sotto  i  Trioni  cheta- 
ti.  Menz.  rim.  1.  222.  De'  Venti  il  re  da' 
gelidi  Trioni   Ispido   il    crine  uscì . 

N.  B.    Così  son    poste  in  famìglia  nel   Va* 
caholario  le  voci  di  tante  costellazioni  ^    cO' 
me  Orse  j  Arturo  €C»  ec. 
Tr.ii'Lo  .    Sust.    Tre  volte  tanto,    Lat.    trìplum  m 
Gal.  Sist.  59.  tal  mutazione  importa  più  che 
il   triplo  da  una  volta  all'altra. 
Trireme.  Nave  a  tre  ordini  di  remi;  lo  stesso 
che   Trercme  ,    Lat.  triremis ,    Pr.   fior.  P.  J. 
r.   4    Or.  c)    pag    ip2.    avendolo    per  lettera 
richiesto  d*  una  qualche  notizia  circa    l'  anti- 
cha  triremi ,  incontanente  ottenni  da  lui  per 
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risposta  ec.  RucelL  Ap,  21  f)»  Ad  liso  dì  lor  na- 
vi ,  e  lor  triremi  . 

Tbuculent©.  Acid.  Violento ,  Imperversante y  Bur- 
rascoso  ^  Lat.  truculentus  ,  tuibiduò  ^  furcn^  . 
Ar,  Far,  2J»  S^.  Poi  che  lasciato  avea  nella 
procella   Del   trucolento  mar   la   nave   rotta  . 

TuRBiDo  .  Adri.  Torbido.  Lar.  turbidus  .  Ar,  Fur. 
44.  21.  Astolfo  lor  neir  uterino  claustro  A 
portar  diede  il   fiero  e  turbido  Aiistro  . 

TrjTo .  Add,  Sicuro .  Lat.  tiitus .  Dant.  Purg. 
!_/»  Or  perchè  ruai  non  può  dalla  salute  Amor 
del  suo  suggetto  volger  viso,  Dall'odio  pro- 
prio son   le  cose  tute  . 

N.  B.  Ed  è  questo  passo  anche  nel  Voca* 
botarlo  alia   V.   Proprio  .   Add . 

1.  Di  voci  latine  è  pieno  gremito  il  Foca" 
balano  _,  e  non  che  derivate  dal  latino  ^  ma 
latine  prette ,  per  esempio  prope  e  altre  • 
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ccELLAKE.  Col  4.*  caso»  Desiderare  con  avi» 
dita.  Lat.  inhiare  y  aucupari  »  Cortig.  CastigL 
a.  123.  aspetti  (il  Cortegiano)  che  i  favori 
gli  siano  ofiferti  piià  presto,  che  uccellargli 
così  scopertamente,  come  fan  molli  che  tan- 
to avidi  ne  sono  • 

N.  E.  Nel  §  li  a  questa  voce  nel  VocabO" 
lario  si  dice  usato  col  terzo  caso  . 
Ultimamente.  Avv,  nel  signif.  di  Ricenremen* 
te  y  Poco  fa  y  Di  fresco»  Lat.  nupcr  ^  recen^ 
ter,  CuL  Sagg  i8»  forse  il  Copernico  (do- 
veva ei  seguitare)  dal  quale  più  presto  si 
deve  rivocar  ognuno  ,  mercè  dell'  ipotesi  ul- 
timamente dannata? 
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N.  B.  Fu  dannata  l' ipotesi  nel  ì6i€ ;  e  il 
Sarsi  y  a  cui  risponde  il  Galileo  coW  opera 
del  Saggiatore  scrisse  poco  dopo, 

Umbilicato  .  Add.  Fano  a  foggia  di  bellico, 
Ldt-  umhilicatus .  Salvia,  Pros.  Tose.  i.  S^c* 
1  leuci'iiìfalii  ,  cioè  bianchi  umbilicati,  saran- 
no quelli  ,  che  sono  sopra  gli  altri  di  soavi- 
tà ,  e  di  gentilezza  dotati . 

Uomo  . 

Uomo  di  coscienza  vale  Uomo  d'  anima  _, 
Uomo  devoto,  Lar.  re/igiosus  ^  pius  ,  Il  Vo^ 
ciibolario  alla   V,   Anima  §  vi  . 

N.  B  Così  alla  F,  Uomo  §  xxr  si  vede  re- 
gistruto  Uomo  d'anima;  e  registrato  già  pri' 
ma  alla  suddetta   V,   Anima  al  §  vi. 

UsuRARio  .  Sust.  Usuraio.  Lui,  foenerator .  Cor' 
tig.  Castigl.  2.  iS^,  Come  un  Genovese,  il 
quale  era  molto  prodigo  nello  spendere,  es- 
sendo ripreso  da   un  usurario  a  varissimo  ce. 

N.  B  Nel  Vocabolario  Usurario  e  posto  so- 
lamente ddiettivo  . 

Usurpamento.  Per  U00  ^  Usamento  ^  Lat.  usus  , 
usto.  Gal.  Sagg.  5g.  panni  che  il  negozio 
proceda  tutto  alTopposito;  cioè  che  lo  stru- 
mento sia  diverso,  e  l'usurpamento,  o  vero 
applicazione  sia   la  medesima  a  capello. 

Usurpare  .  Per  Usare  ^  Adoperare,  Ldt.  utl  , 
adhibere .  Gal.  Sagg,  60,  Chiamasi  il  mede- 
simo strumento  es-^er  diversamente  usurpato, 
quando  senza  punto  alterarlo  si  applica  ad 
usi  differenti.  E  così  Pancora  fu  la  medesi- 
ma, ma  diversamente  usurpata  dal  Piloto  per 
dar  fondo,  e  da  Orlando  per  prender  balene. 
Cas.  Uf.  Coni,  110.  Laonde  non  conviene, 
secondo  il  mi.>  giudicio ,  che  in  cosa  nuova 
nome  antico  usurpiaino  . 

Usurpato.    Add.    da     Usurpare;    per     Usato, 
Adoperato ,   Lat.  adhibitus ,    Gal,  Sagg^   59. 


28c  U 

egli  dice,  clie  il  Telescopio  or  Innjro  or  corto 
si  può  chianiar  il  medesimo  strninento,  rad 
diversamence  usurpato. 

J  E  per  Usato  ,  Solito  .  Lat.  consuctus  _,  soll^ 
tus .  Run.  Ant.  JU.  Ciri.  3,1.  D^  che  ti  piace 
Atnore  eh'  io  ritorni  Nelf  usurpato  oltrag*^io 
Dtir  or^o<?liosa    e    bella. 

N.  B.  Qutito  secondo  esempio  si  vede  nel 
Vocabo/ano  alta  Voce  U!?u»pato;  la  qual  vo- 
ce ivi  è  detta  Addiettivo  da  Usurpare  ;  ma 
Usurpare  vi  è  solo  per  Oi^rupare  ingiustamen- 
te ,  e  in  questo  sìgnijicato  non  è  il  detto 
addiettivo  . 

Uterino  .  Jdd.  D'  atre ^  D'  otre  ,  Fatto  d*  otre. 
Ldt.  utrc  compositus  .  Ar»  Far.  44.  21.  Astol- 
fo lor  nell'uterino  claustro  A  pmtar  diede  il 
fiero  e  tU'bido  Austro.  Negli  utri ,  dico,  il 
vento  die  lor  chiuso,  Ch'uscir  di  mezzo  dì 
suol  con  tal   rabbia  • 

Utre  .  Otte,  Otro  ,  Lat.  utcr.  Gal,  Cali.  64.  la 
stessa  fatica  ci  vuole  a  mandar  srtt'  acqua 
un  utre  pien  d'aria*,  che  ad  alzarlo  in  aria 
pien  d'acqua,  rimossa  però  ia  considerazion 
del  peso  della  pelle,  e  considerando  l'acqua 
e  l'aria  solamente.  Ar.  Far,  44,  22.  Negli 
lUri  ,  dico,  il  vento  die  lor  chiuso,  Ch'uscir 
di  mezzo  dì;  suol  con  tal  rabbia  ,  Che  move 
a  guisa  d'onde  e  leva  in  suso,  E  ruota  fino 
in  ciel  r  arida  sabbia  . 

N.  E.  Anche  lo  poesia  trae  vantaggio  da 
queste  raccolte  di  vocaboli  inosservati .  Nu- 
tre e  putre,  che  forse  erari  le  sole  voci  in 
tal  desinenza  y  avranno  guadagnata  per  la 
rima  anche  la  voce  saddetta  . 

2.  Così  abbiamo  Otriaca  ,  e  Utiiaca. 


V  nU 


V 


ACCA  IO  .  Sorta  d'  uccello  di  rapina  .  Red. 
Ins.  201,  l'aquila  reale  ed  il  vaccaio  ne  an- 
no di  que'  grandi  (de'  pollini)  che  si  trova- 
no nel  gheppio,  ec.  ed  oltre  a  questi,  nel 
vaccaio  se  ne  trovano  ceri'  altri  simili  di  fi- 
gura ,  ma  non  di  colore,   a  quegli  del  corvo  • 

Vaocaro  .  Guardian  di  vacche  .  Lat^  vaccaruin 
custos  .  Cortig,  CtisligL  2.  2,06.  e  pochi  erau 
di  quelli,  che  si  trovavano  presenti,  che  non 
sapessero,  che  costui  era  un  vaccaro  berga- 
masco . 

Vagito  .  Pianto  d' Infanti .  Lat.  vagitus  .  Filic» 
Jìim-  pag»  60C),  (Cam.  Antica  ec.)  Ecco  l'ae- 
re devoto  i  suoi  vagiti  Accoglie.  ^  pùg  654* 
(Canz,  Odi  Figlio  ec.)  Quinci  angeliche  vo- 
ci e  quindi  ascolto  Sacri   vagiti  . 

N.  B.  Nel  dizionario  dell'  Alberti  ben  quat^ 
tro  esempi  ve  ne  sono  ^  ma  nissuno  dì  clas^ 
sico  autore  . 

Valcare.  Slìic»  di  Valicare.  Lat.  tran  sire  , 
Tass.  Qer  14*  JJ.  Scote  questi  una  verga  , 
e  'l  fiume  calca  Co'  piedi  asciutti ,  e  contra 
il  corso  il  valca  .  E  20.  60  E  la  cavalleria 
correndo  il  calca  (il  pavimento)  Senza  rite- 
gno ,    e   fera    oltra   sen    valca  . 

Valicons,  .  Passo  ,  o  Pezzo  j  o  Luogo:  e  dicesi 
di  scrittura  per  ischerzo  o  in  istil  frimiUa- 
re  o  rusticale  .  Lat.  locus  ,  portio .  Pr.  fior. 
P.  4.  V,  j.  pag,  162,  domandato  (un  contadi-^ 
nello)  da  un  Padre  Domenicano ,  s'ei  sapeva 
i!  Credo  ^  rispose,  che  ne  sapeva  dove  un 
valicone,   e  dove  un  altro. 

Vanissimamente  .   Superi,  di  Vanamente  •   Lat. 
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irtentr.  vanlsslmn  ,  st ultissime  ^  superhissìme.* 
Farcii.  Seti.   Bene/,  i,  ij.  parcndojzli   già   (ad 
Alessandro)  per    lo  essere  stato  agguagliato  a 
Hercule  ♦  d'essere   Dio,    corDe    s' eia    vaniasi- 
ruamente    immaginato  • 
Vastezza.  .    Vastità .    Lat.    vastitìes  ,    vastitas  . 
Fr  fior.    P.    1.    V,  J.  Or,  io    pag.  327.    ina 
di  troppo  sormontano  ogni  forza  ,  non  che  la 
mia  debolezza    V  eccellenze    vostre  ,    Sereniss. 
Principe,    e    se   io    più  ne  dicessi,   nella   lor 
vastezza    mi  perderei  . 
Vaticinante.    Che  vaticina,    Lat.    vaticìnans m 
Fr.  fior-  P.  1.   V,  j.  Or,  io,  pag>  ^^%.    E  do- 
po aver  esortato   ?  uomo  a   procacciar    senno 
da  i  propri  mali,  concbiude  con  ispirilo   va- 
ticinante ,  ce. 
Vegchiarello  .   Lo  stesso  che  Vecchierello .  Lat. 
vetulits  y    annosus ,    Ar*  Far.  44.  4.    Il  santo 
veccbiarel  nella    sua   stanza   Giunger  gli  ospiti 
suoi    con   nodo   forte    Ad    amor    vero    meglio 
ebbe  possanza  . 
VEDOVAGGIO.    Figuratamente   per    Mancanza  , 
Privazione  ,    Perdita.   Lat.  Plaut,  viduitas  ; 
privatio,  amissio,  Fr»  fior,  P,  1,  V.  ^.   Or,  5. 
pag.   144.  e  le  muse  stesse,    in   negro  manto 
ravvolte,  sembrano  in  cordoglioso,  e  mestis- 
simo vedovaggio  di  esser  rimase. 
Veicolo.    Fìguratam,  per  Condotto  ^    Organo, 
Strumento.    Lat.    instrumentum  ^    organum  . 
Gal,  Sagg.  72  -  75.    dopo  V  avere  oltre    a    i 
modi  narrati  osservato    ancora    tanti    organi  , 
trombe  ,  pifferi ,  strumenti    da  corde  di   tante 
e    tante    sorte,    e    sino  a  quella  linguetta   di 
ferro,    che   sospesa   fra   i  denti    si    serve    con 
modo    strano    della     cavità    della    b<»cca    per 
corpo  della   risonanza  ,  e  del  fiato  per  veico- 
lo del  suono . 

N.  B.  //  piccolo  strumentino  descritto  nel 
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recato  esempio ,  V  ho  sentito  chiamare  a 
Prato  mia  patria  Lo  Scaccicjp^nsien  ;  e  nei 
dialetto  bolognese  con  \>ocabolo  espressivis- 
Simo  del  suo  suono  è  detto  Bnobù  . 

Vela.    P'edasi  in  questo  libro  Dare  le  vlle. 

Venatorio  .  Add*  Attenente  alla  venagione  . 
Lat.  venaticus  y  venatorius .  Gal.  Sist,  lyi, 
ad  questo  discorso  ven^o  a  intender  U  raejio- 
ne  di  un  problema  venatorio  di  questi  im- 
berciatori  ^  che  con  1'  archibubo  ammazzano 
gli   uccelli    per   aria  . 

Venazione  .  F,  X.  Lo  stesso  che  Venagione  • 
Caccia  .  Lat.  venatio .  Pr.  fior.  P.  4.  V,  j. 
pag.  241.  La  elci^ia  ,  nella  quale  si  contiene 
ia  scontìtta  di  Rridagaso,  è  stampata  colla 
Venazione  mia  .  (qui  per  nome  d'  un  poema 
sulla  Caccia  così  intitolato  -  ) 

Venere.  Venerdì»  Lat.  dies  Veneris  .  Cortig» 
CastigL  2.  iSi.  perchè  era  ,  che  facendo  la 
Chiesa  il  Vener  Santo  orazioni  non  solamente 
per  i  Cristiani ,  ma  ancor  per  i  pag  uii  e  per 
i  ciudei  ,  non  si  facea  menzione  de'  Cardinali, 
come  de'  Vescovi  e  d'  altri  Prelati  .  E  .20^. 
Allora  ciuel  meschino  ec.  fece  voto  solenne 
di  andar  ignudo  a  nostra  Donna  di  Loreto, 
et  offerirle  un  paio  d'  occhi  d'argento,  e  non 
mangiar  carne  il  mercoie  ,  né  ove  il  venere  j 
e  digiunar  in  pane  et  acqua  ogni  sabbato. 
N.  B.  Voce  eh'  è  anco  del  dialetto  bolognese, 

Venimento.  Accidente.  LaX.  cventum  ^  eventus  , 
But,  Ed  è  caso  venimento  non  pensato  ec. 
Caso  è  cagione  per  accidente  di  cose  che  ven- 
gono rade  volte  in  quelle  cose,  che  per  altra 
cosa  si  fanno  . 

N.  B.  Tal  esempio  e  nel  Vocob,  alla  V.  Caso. 

Venire  alle  brevi.  Venire  alle  corte  ^  Venire 
alle  strette  y  Venire  alla  concìuusione ,  Lat. 
rem  concludere .   Gal.  Sist.  jSo,  E  per  venire 
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alle  brevi ,  non  sareste  voi  sodisfatto  quando 
rejilcneiite  si  scorg^sser  nelle  btcUe  cjnelle 
niut-^zioni  ...  ? 

N  r.  (^osì  vedonsi  nel  ^Vocabolario  alla 
Lettera  V  le  frasi  Venire  alle  corte  ,  Venire 
alle  itretie  . 

VENTILATO.  Adii  Esinanito  :,  Annichilato  ,  Di- 
strutto,  Lat  consnmtus  y  ad  niliLluni  reda» 
ctus  .  Pr,  fior.  P.  1.  V.  j.  Or.  7.  pag,  2/7. 
gT  inniili  (Scritti)  e  vani,  e  dannosi,  can- 
cellati ,  e  vrncilati  dagli  anni  ,  breve  durata 
corron  V  aringo  loro  e  implansibiltnente  lo 
corrono  . 

N.  B.  Ventilare  è  registrato  nelle  sole  si- 
gnìficanze  di  Spicir^re  al  venro  ,  o  Sventola- 
re. Lar.  i^entis  pandere  ;  e  di  Esaminare  o 
Considerare.   £   cosi   V  addiettivo  Ventilato. 

Vbntjoito.  Lo  stesso  che  Ventotto  .  Pr.  fior^ 
P.  4,  V.  2.  pag.  l%y.  Circa  le  colonie  ,  di  che 
scrive  Snetonio ,  che  furono  ventiotto  poste 
da  Augusto,  non  credo,  che  in  Plinio  ne  sia 
nominata  nessuna,  ce.  E  più  sotto,  Medesi- 
mamente  sopra  le  ventiotto  colonie  di  Sueto- 
nio  ,  stimo  a  bastanza  insino  a  quanto  sen' è 
detto  . 

Ventiquattresimo  .  Sust.  Una  delle  ventiquat- 
tro parti  del  tutto  ,  Lat.  vicesima  quarta  pars. 
Gal.  Gali.  10.  T  acqua  del  pozzo  s'  abbasse- 
rebbe sette  braccia,  e  quella  del  vivaio  un 
ventiquattresimo  di  braccio  solamente.  E  il 
Vocabolario  alla    V.  Gaiàato  . 

N.  B  Questa  voce  non  è  nel  l^ocabolarìo 
della  Crusca  né  come  Add.  ne  come  Sust. 
In  quel  di  Verona  ve  ne  sono  due  esempi 
carne   Addiètcìvo  . 

2.  Tal  son  registrati  Un  terzo,  Un  quar- 
to,   Un  quinto,   Un   ventesimo;   ce. 

Ventre.  Spezie  di  sacchetto  a  foggia  di  ventre» 
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Lat.  sacculus .  Pr,  fior.  P,  ^.   F,  2.  Ctc,  iS. 

pag,  284.  quante  campanelle,  e  campanelli- 
ne,  ventri,  sacchetti»  e  spazj  per  li  appan- 
namenti ,  in  somma  ec.  quanto  aiirabile  ma- 
gistero si  richieda.  (  P^i  si  parla  della  ragna 
per  prender  gli  uccelli .  ) 

Yekaoe  .  Sust,  Fero  ^  Verità  .  Lat.  perum  _,  veri" 
tas  .  Dan.  Bini.  (  Canz.  22.  L'alta  speran- 
za ec)  E  le  parole  sue  son  vita  e  pace;  Ch'è 
si  saggia  e  sottile.  Che  d' ogni  cosa  tragge  lo 
verace.    Sta    nella    mente   mia,   ec. 

'V£RGiNE .  Add.  Non  tocco  da  altrui  pie  ,  o  si^ 
miti .  Lat.  alieno  non  pressus  pede  .  Filic» 
Jlim*  pag,  20^.  (Canz.  Acque  ec.)  Vergine 
Mare  Gli  si  parò  davanti  ,  e  vergin  lito,  Che 
non  mai  dente  ardito  D'  antica  o  di  mo- 
derna Ancora  morse.  E  pag>  J77-  (Canz. 
Mei  più  ec.)  Attonite  le  sponde  Gir  vedran 
le  tue  vele  al  gran  cimento,  E  al  nobile  ar- 
dimento Strade  insolite  aprir  le  vergini  onde. 
N.  B.  Nel  Vocabolario  al  $  y  di  questa 
voce  si  avvisa  dirsi  di  qualunque  cosa  non 
adoperata .  Ma  poi  che  una  cosa  potrebbe 
essere  non  adoperata  e  pur  toccata  ,  e  che 
inoltre  non  toccato  co'  piedi  y  colle  navi  e 
simili  è  ben  diverso  dall'  adoperato  ^  però 
vuoisi  far  conto  anche  dei  detti  esempi. 
'  2.  Nel  §  I  del  Vocabolario^  dove  si  spiega 
Figuratamente,  e  si  legge  Vergine  regno  di 
Dio ,  potrebbe  parere  simile  al  nostro  esem' 
pio  :  ma  ivi  vale  non  violato  da  ribellione  o 
infedeltà . 

Yericida  .  SustS  Ucciditor  del  vero;  figurata^ 
mente  Che  si  ribella  dal  vero.  Lat.  a  veri-^ 
tate  dcsciscensy  verum  abnegans.  Vinc.  Marc, 
rim.  56.  Allungate  gli  orecchi  come  un  Mi- 
da ,  E  rinnegate  Dio  se  quel  si  parte  Senza 
teuervì  un  sonuno  vericida  • 
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N.  R    Questo  esempio  è  anche  nel  Vocabo- 
lario alla   y*   Ririnreare. 
ViKiTEVOLE .    AiUL     Veritiero  y     Veridico,    Lat. 
t/eraxj  veridicus  .  Cortig.  Castigl   3,.  202.   non 
crediate    da    mò    innanzi    a    i   soj^ni    che    non 
sono  veritf  voli  . 
Versante  .  Che  versa  .  L.it.    effundcns  .  //    Vo- 
cabolario alla    V.  Incruento. 
Vestimento.   Monacazione .    Lat.  virginis  dica- 
tio  monastcrio  .  Ftlic   Rim,  pag.  uSo.   ( Son* 
Tenera  luce  ec.  tit.)  Nel  vestimento  delle  due 
figlie  del    Duca    Salviati.     E    25i.    (San,    In 
quella  età  chs  la  ec.  tic.)  Nel   vestimento  di 
nobil    dama  . 
V1CEREGINA.    Moglie  del   Viceré»    Lat.  proregis 
uxor .  Segn-  St,  7.  i()S-  avendo   in  sua  cuoi- 
pagnia  la   Viceregina  di  Napoli   moglie  di  Doa 
Pietro   di   Toledo  . 
ViDUATo  .  Add.   Vedovato,  Orbato,  Lat.  vidua- 
tus  y  orbatus .  Cortig.  Castigl.  4.  4oy,  la  don- 
na  amata   absentandosi    la&sa   i;ii   occhi   senza 
il  suo  splendore,  e  conseguentemente  l'anima 
viduata  del   suo  bene  . 
Villoso.  Add    Peloso,   Velloso*   Lat.  villosns * 
Fr,  fior.    P.  4.   V.  j    pag,  ^4.    sotto    questa 
scorza  è  il   le^no  ,  la  materia  del  quale  è  [t-^- 
gieri ,  e   villosa  . 
Violento  .  Siist.  Cosa  violenta  .  Lat.  res  violen- 
ta ,     GaL  Sist.  ^8.  più   volte  ha  detto   Aristo- 
tile,   che  nessun    violento    può    durar    lungo 
tempo  . 

N.  B.  Così  Grave,  e  altri  nel  Vocrdìolario» 
Vitale.  Sust,  L'  esser  vitale.  Vita.  Lat.  vita- 
Utas  ,  Mcììz,  rim.  2.  2^6.  Esser  ben  può,  che 
quando  il  tempo  acquista  Forza  ,  ond'  avviea 
che  M  suo  vital  consume,  Là  nell'Arabia,  o 
in  r  odorata  Idume  Dal  ro^o  ove  morìo  sor- 
ger sia  vibta  (la  fenice)* 
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]Nr.  B.  Tale  son  res,istrati  i  Sust,  Amaro , 
Bello,  Brutto,  Dolce,  Mortale  ,  Sr^reno,  Som- 
mo, Soverchio,  Tranquillo,  e  tanti  altri, 

ViTARE  .  Evitare  y  Guardarsi ,  Lat.  cavere  ^  vl^ 
tare  •  Daa.  Hira.  ( San.  Savete  s^jiadicar  ec.  ) 
Perchè  vitando  aver  con  voi  quistione  ,  Coen 
so  rispondo  alle  pjirole  ornate  . 

Viviparo  .  Aggiunta  degli  animali  che  fanno  l 
parti  vivi  j  e  n'^n  l'  uova  .  Lat.  vivìparus  ,  Pr^ 
fior.  P.  4.  V.  3,  pag^  Ì2.8.  e  ìe  femanne  sono 
vivipare  . 

VoLATico .  Add»  Volatile,  Lat.  volatilis ,  Pr. 
fior,  F.  4.  V,  j.  pag.  ixy^  Vanno  cacciando 
queste  due  sorte  di  pesce  una  specie  di  pesci 
volatici  ,  che  sono  in  effetto  mue^i^ini  con 
Vali,  e  cosi  son  domandati    mugìles  alati» 

YoLuaiiNoso .  Add.  Che  cuopre  tutt' intorno . 
Lat^  circumoi^eriens  ,  Menz,  rim,  l,  6y.  Rea- 
le incontro  1  cento  numi  e  cento  Uscir  dagli 
antri  algosi  U  crin  voluminosi ,  E  ricchi  di 
Bon  solito  ornamento. 

N.  B.  -É  superfluo  avvertire  che  per  fl'jura 
voluminosi  e  addiecdvo  di  crine  ,  e  non  di 
numi  . 

Vuoto.  Add.  Lo  stesso  che  Voto,  Votato.  Lat» 
vacuus ,  Segner  Mann.  Ag,  1.  i.  i' uomo  qui 
detto  vano  è  i'  uomo  vuoto  di  sapere ,  di 
senno,  e  d'ogni  altro  bene,  (qui  per  Privo, 
Mancante.  Lac.  expers  ,  destitutus,)  £  De- 
cemh.  I.  2.  con  questa  (preparazione  )  dis- 
pensi la  volontà  ,  come  vaso  vuoto  ,  a  poft'fe- 
cipare  quei  diletti  di  spirito.  Dav.  Colt,  166» 
cavane  il  midollo,  e  fcosi  accanalato  e  vuoto 
(il  magliuolo)  rimettilo  insieme,  e  legalo  con 
buccia  di  moro  .  Bed.  Vip.  i.  5o.  Questi  den- 
ti sono  per  di  dentro  vuoti ,  e  accanalati  si- 
no air  ultima  punta.  Menz.  Sat.  1.  Oli  men- 
ti ,  oh  cuori  d' iaLelictto  vuoti  I  IL  Vocabolario 
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